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DIZIONARIO 

'filosofico - CHIMICO 

NUOVO E VECCHIO. 

Nomi nuovi • Vecchi corrispondenti • 

G 

• G A 

Gallati . 

Sono quei saiì che risultano dalla combinazione dell* 
ac/óo gaiiico colle ^^J"' salifiCubìli . La barite , la 
itronzii^^ la calce t U magnesim formaDO eoa quest* 
màiù dtt nli poco tolobtli colorati in fuIrO) t quali 
con no eocetso delta loro baia st disciolgono piti ab- 
boodanremema neH^acqw. I gallati di potass.t, di /o- 
éts ff di stmmtiiaca non sono ancora cooosciuti abba- 
stanza ed esaminar! per porerll descrivere . Si sa che 
in generale sono poco solubili . Il carattere generico 
dei gallati consiste unicamente nella proprietà che han- 
na di precipitare le dissoluzioni metalliche in gallati 
colorati , e quelle di ferro singolarmente in polvere 
giallognola , o azzttifMarka • 

Galvamsmo • . .} ritabilUà). 
Gas ...... Gas . 

La coinbinazione di un corpo qualunaue col caler/' 
co in modo che il composto che ne risulta , sia invisi- 
bile, olafcico , peiioct , mcàto cedavoJe , non perda lo 
sMio d'iavistbiutà per qualunque siasi pressione, o 
frodda temperatura, a non serva alla combustione e 
respirazione, chiamait gas* li calorico è dunque <^uel> 
lo die imprime nei gas un carattere comune a t;tttti, e 
Diz. FU. Chim* T. II. ' ^ A ^ 
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3t G A S ^ 

Adorni nuovi. Vecchi corrispopJenjtié 

Gas ^t^:^ 

quindi la parola di gas ^ nome generico. La base poi 
solida, o liquida disciolta dal calorico, avendo un carat- 
tere suo proprio, ^quella che offre il carattere /specifico 
di ognuno di essi, h^azoto^ V ammoniaca ^ V acido car»- 
honico ^ te. per esempio, disciolci nel calorico ibrmaao 
dei gas; ma uno \ \\ gas azoto ^ l'altro il gas ammonta^ , 
cale ^ e r altro il gas acido arbonico \ e mentre il primo 
non ^ ne alcalino n^ acido, il secondo è alcalino, ed il 
terzo ^ acido. La luce anch^essa fa parte costante di 
qualchedunoj ma non si può dimostrare ch^asista in tut* 
ti . Qualora un fluido aeriforme ^ atto a cedere per at-^ 
trazione e con rapidità la sua base solida ad un aliro; 
corpo, riesce facile il decidere, dagli effetti se vi entrìàt 
o no la luce come uno dei principi componenti ; masc^ 
havvi dei fluidi aeriformi, le cui basi non vadano ra*r 
pidamente per attrazione a solidificarsi con altri corpi,, 
allora ^ assai diffìcile il giudicare se abbianoy o no t 
luce come uno dei loro priRcipj. Quando, per esem-,^ 
pio, si brucia un corpo nell'aria atmosferica, si vede 
distintamente insieme col calorico svolgersi la luce , 
poiché V ossigeno atmosferico va a solidificarsi rapida- 
mente col corpo che si brucia. Quando parimente si 
brucia un corpo nell'aria vitale pura, non essendo 
allora ritenuta quest'aria dall'attrazione col gas azoto 
con cui formasi l'aria soprannunciara , può l'ossigeno, 
base dell'aria virale, passare con più libertà a combi- 
narsi col corpo che si brucia ; e quindi scorgiamo in- 
fatti svogliersi nelle combustioni che si fanno nell' aria 
vitale, una copia ben maggiore. di «Juce di quello .che 
avviene nelle combustioni di corpi eguali fatte all'a-j 
ria. Scorgiamo infine che bruciandosi il gas idrogeno^j 
a contatto dell'aria, dal/a cui combustione risulta il^ 
passaggio istantaneo del/a base di questo gas idrogeno;^ 
allo stato liquido , si svolge una quantità grandissima;! 
di luce che non si sarebbe svolta bruciando una quan-t 
tità eguale d'idrogeno nello stato solido i dal che s'in^j 
ferisca senza tenia d'ingannarsi, che Jiel gas idrogen^fc:. 
havvi opre la |igc ^q^^unQ dei suoi principi* P«;gliii 
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GAS f 

itomi nuovi. * Vecchi corrispondenti* 
Gas . . . . . * . • • - • • • 

iìtvì gas niente pub dirsi, sopra l'esistenza, o no 
della luce come uno dei forO principi ; ed anzi per 
rapida che sia , per esempio , la conversione del gas 
«etdo carbohicQ in istato di liquidità iner<;^ l'acqua, 
Mfi^V^eiisltRl^'lo svolgimento del calorico , noo lo ^ 
jriH>l«jkèm^ 4^^110 -éèHà ìuct. f gàs rélatiVameme allo 
stato semplice, o composto della', Ib^o base disciolta 
nel talorìco, si disringnono iti ^af semplici ed ifk gas 
cbtnj^sti . I ga^^ sernplici sono tutti quelli da una sola, 
base, e gli altri ^ono quelli dì base composta. Relati- 
variente poi alle loro proprierì , si distinguono ih, gas 
acidi, in gas alcalini^ ed in gas non acidi e non alcali<« 
ni. r gas sémplici sonò: il g*is azoto ed il pus idrogg* 
I gas còmposri sooo funi ì gas acidi, alcalÌDÌ, ad 
il^jjy 0^0' ilftr^sd • I gas acidi ^no il gai scìJo tsr» 
m&if$y nmfi^tfcof nirrosù e flutrte».. I gas alcaiki so*' 
no il tolo gst ammmfiécmU , I gas non acidi e jumal* 
oallMi sono M g^n 4tt9^% idfgemo ^ osst^lo «iVraxa* 

""--'-"^^ ' (Mèi» MM. ■ 

Aria fissoia* ; 
Aria fattizia* 
Aria fissa . 
Aria solida di Halei *: 
Gas acido cretoso*' '\ 
Gas mefitico. 
Gas di base composta, acida. E' formato dalla com- 
binazione dell' carbonico co\ calorico. Questo gas. 
pesa tre quarti di grano per pollice cubico ad una pres- 
sióne e temperatura inedia , cio^ ^ piti pesante di ya. 
tdnPMfatiè; ti' vota da lin vsso^ìilt* altro' ébme «n^ 
K | HÌ te} 'pcede il silo stato aerffknie conlilnandiDsi coll*^ 
acq6li> {McM 1"<ddo carbonico Chef fa la base dtl^ 
gai| hs^ mag^orfc' attrazione con qnèsrà che col calori- . 
c^/ 'é^r ma in tal modo i' acqua acidhia . Si svolge^ 
tnàìi A>inytto dalla fiusatotazione vinosa» cstioitfc U 



Gas acidòcirfionicoj 
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fi^iil tutfc'Iè^ a^uè' acidule , rJl,,r M\<;5iWP^.^C^ 
Sapere acidulo; miner^iiizza la barite, il rame, il fer- 
rò il pioiiibo , ec. nelle cave e miniere; combinato 
colla calce forma la base dei marmi , alabastri , degli 
■ nari calcarei ); o 




Gai acido ìlaorico A^^ Àsatìct^'' 
v« «Muu «uwiiwj » ^Q^^ acido «uArieoL. 

Gas di 1>as« composu, acida. • E' A)iinat6 dalla com- 
biaazidne 'deU' «^liw >?«or/V« col cmMcp* £^ più pe- 
sante d^I fiar 49ÌdQ car69tfico; ammazza jprontaroen^r 
sii 'aoimàii che ló re^piraoo/ td arninorzà (trf fattoi 
lumi accesi ] perde Io srato suo aeriforme coinbittàn^ 
dosi coli' acqua, poiché V acido fluori co che fa la base 
del gas, ha piìì attrazione con c^uesra che col calori* 
co, e forma così T acido fluorico licjuido , Attacca il 
vetro , e ne corrode la superfìcie , disciOfi!|endo per* 
Rettamente la terra silicea. die Ic^ compone; c6i(isitf^"lk( 
tratir ino d' fovif^Mlirà , ancorclib * comUnato ccdla ^< 
lice ; cònibinandosf coli' acqua , In Questo «tato 'ne libi 
bandòiia pet6 la ma^ior pane 'che ri precipha* *' 

• - ^* r-Afia marina. ' ' 

Gal bddo muriatico*^ Gas acido w arino \ 

iSìas acido muriatico • 

Gas di ^sse coinnpsio,. acida. F formato daU^ <¥ff6 
biaaacoafi 4*11 '^V^ muriatico col ^/^^ìe; P^.prsca 
MTil^oIilce cubico ad utia pressione e rem- 

Ceratura mema ; ammazza prontissimamente gli anima- 
che lo respirano , ed ammorzx sul fatto Te cai^dele 
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'}f6mt'niio\^t:^^ '''Vecchi coìrirfsponJenti. 
Gas abidt) muriatico, T ^ 4 

i poiché 1* acido muriatico che fa la base del gas, 
ìi^ più attrazione con questa che col caiorico , e for- 
itia cosi 1* acido muriatico liquido . Ha un odor pic- 
cante e fortemente irritante il polmone s si sopraccarica 
"òi bsftgsrjo posto in contatto cogli ojj/W/ ìmtalliei , e 
WàVtic^ohrmertte Ctdl^ossi'Jo nero di manganese ^ ed allo- 
ra' 'diventa meóo rtJisci^ife ali* acqua . Agisce con piìi 
rdrià sopi?r-g&^orgahi iinimali e Sopfa tutte le sostan- 
te 've^eta&lfl scolorandole del tiitfo. Decompone i mias* 
ittt'^' e così rende salubri i luoghi infetti. 

Gas addo mtiriatico ^Gas àcido muriatico 

ossigenato . *,r^*^ t CLereato • 
Combinazione delP acido muriatico sopraccaricato di 
'ilfìiciio Col calorico . ( V. Cai acida muriatico ) 

Gas 'ìfètao iritrosd.;^';;jPai aciid ntttm^ sr, 

. Gas di base composta, apda. formato ^i^ila con^ 
|iipazione acido nitroso col calorico. Pesa ad una 
tejnf>era|:ura^ 9 pressione media poco più di mezzo gra- 
zio per pollice cubico; ammazza prontissim;i mente gli 
minimali che lo respirano, ed ammorza prontamente i 
llfrru accesi ^ perde lo stato aeriforme combinandosi 
coli'a^qua, poiché l'acido nitroso che fa la base del 
, ha pib attrazione con questa , che col calorico ^ 
t. forma m tal modo un acido nitroso liquido di colot 
azzurro, o verde, che poscia nn poco pili ossige- 
nato diveata rossiccio *ed in seguito bianco. X>ìl del 
gas nitros9 in contatto colle materie combustibili , p^r^t 
ciiè ^ede ad eise una pouipne dei suo ossigena. 

Gas acido prussico . Gas Tyrussiano '«^^^ 

^^Gis di base composta , debolmente acida . F fbrtiii* 
fo^ dalla Combinazione dt\i' acido prussico coi ca/órico'J 
siimbra atro ad èshtere sorto forrba liquida piirrtosfOi 
che aerifornlè Jie^manente ; percib considera, o letto* 
Pi^y le sue proprlciR^ all' tmcolo acido pritjnt^i ' ''^ " 



6 ' GAS 

Nonù nuovi • Vecchi corrispondenti • 

acido -lforo.oÌ5«^^ 

^ Gas 41 base composta , acida • £' formato dalla com? 
faioazioBo /fZ/or/Va col cmÌ»ico • Pesa ad nna 

tenjMratufa e pressioiie media qoasi un gram» e mez- 
zo per poFUce cubico ; ammazza gli animali che Io re* 
spirano , ed amniorza sul fatto i lumi accesi . £' odo* 
missimo, penetrantissimo e volatiiissimo ; distrugge i 
colori vegetali ; Jeva sul color bianco tutte le macchie 
dei colori vegetali; toglie l'ossigeno alL*aria ; e quin- 
di ci sembra di sotlocarci , allorchc dello zolfo acceso 
ia uo dato luogo a noi giunge il vapore . ' 

Gas alcalino. 

Vólo* 



(Gas alcalino. 
SgiritQ (Ucalino Vùk 



Gas ammoniacale . .^.-^ 

Alcali vofaliZer ' 

. .fl^afl4^'pjti ,4f ^Hffi i^* sphiti VBiatUi trstti dsih 
Mtt^mzf Miimaisf • dsì S4le i 0fi ^9f 0C9» Qas di^ fafSf 
composta , iletHaa « £* formato dalla combioazioot 
deli* Mmmo/iiétta cpl sahrisn. Best . poco più di acquar* 

to di grano per pollice cubico <, ad una pressione 0 
CfKnperatura media ; ammazza prontamente gli anima- 
fi ; ammorza i lumi accesi ; e perde lo stato aeriforme 
combinandosi coli' acqua, poiché T ammoniaca ha .ojag* 
gior attrazione con essa che col calorico. Questa dis- 
aoiazioM'ftnin l'alcali viihtil» fluoro ( ammoniaci al^ 

vivo e soffQ«|9t«^' ^i ^f^?*"' 
|)one per mezzo cella stitnilim iiettncs èd a coòtatto 
degli Midi metallici ad una calda temperatimi j^o per 
inezzo ancora degli acidi nitrii» e muretti co ossigenato 
insolveodosi nei 4jif suoi dtmcatti- l^untf-i o l'acro 
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^Max^iifm^,^ ' > .Vecchi f^tùf]fQnÌJÈhii 



.(J^s gmfnoiaDiacale. 

tféi 9uaH va a formare ^ per prevalente attrazione 
ànbte coflibicMctoni cor ptinaLfft.^0ifiifpo$m^i jicktt. 



Gai atmo&fewo- • • {V. Aria atmosferica,) 
-V '-.s * -"v ' ? • f Arhm vìatatAm 
r"" '.l:'"';^'-/' ÌArìagiioitaé 

Gas azota . • * v .< ^ . ^ 

^ Aria fwgisticata. 



Ga5 jlogisticato . 
Mofet a atmosferica» 
Gas di base semplice, rìt acida, ne alcalina. E' 
formato dalla combinazione dell' azoto col calorico . 
Pesa poco meno di mezzo grano per pollice cubico ad 
lina temperatura e pressione media ; non ser^e alla re- 
spiraztOM>jll3iainn9iBam i lumi accesi. Non ha nesaan 
^jl^» e ^ipfM^ respirato, combinato che 

sia €0Ìl'«r/\f vitaU con cui forma V éiria propriamente 
detta , senza nuocere alle funzioni animali , anzi entra 
ed esce senza dare nè ricevere colla respirazione cosa 
«alcifna . ^orq» .(^aù. tre quarti deli* aria deli* atmos- 
fera • • 

Gas di base semplice, ma miscugliaro di gas acido 
tMfhonico . Il gas azoto puro è atro a mescolarsi con 
vfiri ga3 , ed è ailora che si contrassegna coll'ageiu- 
tbem^'^hMMi ntae aataralè quello dtlta M'aaro 

.^tjasf. idrogeno , . , A Aria infiammMlé. 
o M., , ' , ' . . \J^logUto df Ji;irtv(in; 
«^#iaa 4i 'ba»e semplice, non acida alcalina . E* foi^ 
M> 4alUiMMbÌMBMat à%\V- idrsg^no col . Wef^a é 

A4 



6 GAS 

.^H(im')mmÌ9 i.-.- Vecchi cpnj^qpdnileQti « 
.Gas idrogeno . 4» ..«u». # '••"r:;-^*' *C'> 

coUft imeeyi^il^pìii 4llgg^<» 4i tooM fili- 004; 

una temperatura, « pcessione aiedii |. pusi^^pe^' ogn| 
pollici cubici, circi un grano. Muoioao gli animali e 
le iucerne accese iuiiDcrse in questo gas. Non ha sicun 
o Sfip.Qre , ed è affatto indifferente all' econon.ia 
a;niinaiei gi^cpfaè j^up e^ser« respirato insieme coli' ar/a 
vtm^a •I699« 9>dcirf r;0^ iipport»rt alcur^a ^terazioq^. ^ 
cane ìiocii4«I'^ì ì«/ > Si- «ie#ii4e >cplki ^nn 'u^ 
elettrica e con ogni corpo leccio a' coAtAttot ^lell' aria 
£' indissolubile nella maggior parte dei corpi, ed b 
diss^lv^eme di molt^ » quali sono lo Z9Ìfit^ il fiffNTQ^ 
il^ farhortio , P arsenico , gli o// , ec. Forma con qufste 
c/issoluzioni dei gas idrogeni particolari, chiamati , 'se- 
condo il corpo disciolto , gas idrogeno zolforato , fosfo- 
rato^ carbonato^ ec. Bruciandosi all'aria, la base di que- 
jtb gas si combina cdirossigqno , e forma l'acqua nell'atto 
che si svolge gran t^uantit^ di (Stòrico e luce thr af^ 
aiiittWAiooam«Mnt adri(òrme le im solide .41: ine* 
Iti due 6vi4^ aanUònol • .' • 

-'<^£''M ^gsr Idrogeno cÌm tltue' M'vlovl ift istafo.vti 
poroso • • "» • 

(fifili^ìàg^i^ 

jlg..^ijy^.w ^ ^ 8" 

MrógPiiÉii inaivi òonaeo « 

'->jMHtt'^. *: ■> : « •^•T Gas infiammabile cor* 

i.TCfKobitiazioiie' del ^4^r idrogeno con poco carbonio . 
ll^vpiti neiuKe del gas idrogeno ^ abbrnckisi .«oa fìaa3«- 
M atEM4i!e «Bii^tid^Af anatil^ MnaheB^ j> .wHmM^ 
un i i I | iir»iqittfI ^nA i K iaii i» »i'm t 
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G A S ^ • 9 

l^Nbmi nuovi* Vecchi córrispocdenti • 

Gatf idrogeno carbonato • 

con acido carbonito in proporzione al carbone che con- 
teneva \ ha un odor fetido. Svolgesi dalie disrillaziont 
di molte sostanze vegetabili, e specialmente dai tmuri- 
to aeiHuio eli pot4ss'a ^ del gas idrogeno ch'^ miscu- 
gliato coi!' acido carbonico e non col carbonio. Questo 
gas allora diventa tanto meno combustibile, quanta è 
inj^ggiore la quantità del gas. acido , ch'^ incombusti- 
bile, con cui è mescolato ( V. carbonizzazione e c«r- 
t/oni vtgetali)* 

Gas idrogeno eterizzato 

E' il gas idrogeno che tiene dcIPcrere in istato va- 
poroso . 

^Gas Infiammabile fo-" 
Gas idrogeno fosfo-^ sforato . 

rato . . • . . j Gas fosforico delsig* 

e Gtngcmbre . 

Combinazione del gas idrogeno col fosforo . SI ac- 
cende spontaneamente air aria con una picclola espi<N 
sione; e da questa combustione risultano acqua ed aci- 
da fosforico • 

IGqs infiammabile mo^ 
fetizzato. 
Aria infiammabile 
delle paludi. 
Gas infiammabile de- 
gli stagni. 
Gas infiammabile del" 
le fogne, ec. 
Tutti questi gas altro non sono che combinazioni 
del gas idrogeno col p^:x azoto , e talvolta col gas acido 
caiàonicoj che si svolgono ovunque sieno materie ani* 
mali che s'imputridiscono ueir acqua. Se ne traggooflr 
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Cr A S 

IfliiiiiiittP'vi*: . . Vecchi coruspoadenti 



.Gas idrogeno delle paludi \ i * • . -^é * 

incora colla distillazione da moire sostanze animali^ • 
La loro formazione ha luogo e contemporaneamente « 
e prima, e dopo la formazione àtìi* ammoniaca , e dif- 
feriscono da questa, quantunque i pnacipj sieno gii 
stesti f i. Peieh^ mjU\aiikDom^ 'Ui«c«t#' e ««ombi^^ 
k0^féhòge9o^ki''ìmia' 41 Mecliesz»>i'« ^soia questa 
combinazione è quella cbe combinata col eaMf fofi* 
ma li gas Mflvoii(##4/« « b|MComiN^Ea,akalina ; quaa- 
.4(9. aU*og|iosto nel gas idrogeno azotato il calorico b 
combinato separatamente con ciascheduna delle due ba- 
;i idrogeno ed azoto. 2. Per la proporzione variabile 
delle basi azoto ed idrogeno che costituiscono questi 
gas , quando all' opposto il gas ammoniacale ha seni* 
pre una quantità determinata ed invariabile tlt princi* 
pio azoto ed idrogeno cbe lo oostiniiscono • l.e ptoi» 
porzioni diverse di questi principi che costituiscono 

2 mesti gas, unitamente a qualche porzione di gas aci- 
p-càrbonicò che possa meKolarvisi, imprimono mia 
differenza nòrabile nel loro odore, combustibilità; ec. 
e formano ali* indrca uuti i ga$ degti ttagl^i » 

IGas infiammabile car- 
ionizzato, € mo>. 
uzzato . 
( V. Gas idrogeM.dd' 
lù -pabtdi)* 

r • • • • *J lo zolfo, - 

Gas epatico . 
Combinazione del ^as idrogeno collo zolfo estrema- 
anente diviso. Ha un odor tetidissimo, e non s^rve , 
come tutti gli altri , alla respirazione e^ fpmi^if^ • 
JFa verde io sciloppo di ,7 iole abbruciasi cqn' RaiBBnà 
azzurra rossiccia nelT atto che Io zolfo si precipita 9 



«»»; 
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GAS f M 

cGas idrogeno .zel£oi9io • • . •(< > 

.perdiè a^dft ti .t rtoyii i M «ilt feiiii|ktatm- «ho 

noQ .a(c«j|^Vj4bii(Én* {^r^f^nri^iat colie acque solforese , 

;k»onmo e di bismuto,^ e-Ji riduce nolio stato metalUcp 
levando ad essi P ossigeno. "L* argento ed il mereurio 

.Gas intestinali * • Ignoti. ^ ' • 

^ ; Uno dei mareriali immediati degli animalf appartè- 
"lìerire all'addomine ^ — composti ordinariamente di 

moiri gas , principalmente del gas acido carbonico , del 
azoto , dei gas idrogeno carbonato e solforato ; il 
'primo, prodotto lòt^na»» 4i' nii)i fttittna ili'gestioòe'*, 

gli ultimi, segno* e risolciito di una digesthme f^tm* 
>mi ientaV eé imgòlare.''-' .• ^ . p 

*Ì» nitroso i- vj2£*fe2:'-''^^ 

Gi9 di bm oAmpocra^, «rà ^aiéri^tfoslini fiMiii 
dalia combioaziont di g2 parti di sw » e drA diW> 

. Il gas nitroso , .ossia osido di aaato» pesa 0,07 pib 

-dell'aria; è di un sapore stirico disaggradevole, aB on 
t04or forte, analogo a quello dell* <?r/^o nitrico y dila- 

"tabiie dai calerico e non decomponibile al fuvco anche 
ad tina temperatura rovente . Si trae ordinariamente 

- sottraendo per mezzo di corpi combustibili ^7 parti 
circa di ossigeno dalle 89 ch'entrano nella formaziont 
100 parti di' addo nitHctt impiegano ordinarli* 

* mente 9 (per questa deeombuitione deli* azoto, dei me- 
talli , 0 dei ^egcukUi . 

Questo ^as noi^ \ * ^ ^'^^ ^' ^ colori 

-affurri vegetabili -, non "si discioglie nell'acqua; estingue 
la maggior parte dei corpi infiammati, fa cadere in as- 
fissia gli animali) e si oppone alla putrefazione delie 

j.'Ciaterie animali come fortemente antisettico. La prò- 
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Gas nitroso * • ^ , ♦ , , ^RcyitsloO 

di convertirsi o di riformata dell^acitfo nitrico postH 
wntauo del gas ossigeno . Questi dire gis mescolarsi! 
penetraoG, si condensano, lasciano svolere del 'ca?orr. 
€0, il cangiano- in un vapor rosso, rarictato , icìdo^'i 
Che fa rossi i colori azzurri vegerabi/i ; ch'b dissolnw' 
ie- oeU acqua., ,t!o«h^ non è aciJo nitrico, ma aclrfo 
Hixroso . . -, j .1 ..■ 

;i.;^ra naturale il «redere che il gas tìtràJo"Ìtreh#'Fii 
tyrza di appropriarsi il gas ossigeno, e di formare con 
e^so dell acido .nitroso , potesse servire ad thdicare It 
properzione del gas ossigeno contenuta in una data 
quantità di aria atmosfepca ; si è quindi propoiU» 

S^rn^T. • un mezzo eudiomitrico;. Vsit 

ben tosto riGomwciuio che questo mezzo era Uedtsk 
tanfo per la variabilità del g^s nitroso, il quale 

«on cui 1 acido nitrico è staro decomposto, quanto pc^ 

l\lf3r'°';' ^'T' '^'c^^' litroso^he sì disciog° I 
«eli acido nitrico che si forma, e che costituisce l'acS 
do nitroso in vapor rosso, che sì ottiene ; pronoriorS 
che può variare per molte circostanze^ ' ^ 
Gli uomini istrutti hanno tutti rinunciato « questa 

fallacissimo metodo di determinare la bontà, oma^ 
gniia deiraria^--- ^ 



Gas ossigeno , . IV.AriavÙakf!'^ 

Gazometrq^^ ,^ \ Gazomctro. 

Quello strumento con cui si determina i} volume de^ 
gas, diccsi gazoMftr^^ ^j,. ^ 

y»-'i.'.j ju^iaq , , ina 

Gelatina , , , Gelatina. . .i 

Uuo dei materiali immediati degli animali , (rìrp 
posta nel parenchima solido degli animali; forma V 
maggior parte d^gli organi bianchi j b atta ad esserne 
separata c duciolta facilmente per mezzo dell' acqua' 



Digitized by Google 



7 : G E L» 

Jfmlm^M^r j i. Vecchi comspooclenti > 
Gelatina , . ^ • • . # .omh^''- i^Q 

.bollente, a cui ài y raffreddandosi', tina forma geiatt' 
nosa . Siccome la gelatina fa la base, o b inaggiòif 
parte di tutti gli orgaoi bianchi in generale , così so< 
no essi atti a disciogliersi più , o meno completamen*' 
te neir acqua bollente ye^ a fornoare delle gelatine trà^ 
sparenti, ratfreddandosi queste òissolDzioht • Servork^ 
le gelatine mirabilmente alla nutrizione per la dirima 
facilità con cui si modificano in quello dei materiali 
^i cui abbisogna V animale , il quale per debolezza , o 
tnalatria noa p9(r^bi)e prendere- senza daftflo o perico* 
lo. altri cibi. ..p^^no- - • icg anouTi^qoiq 

\ Quel grado di /recìdo che rende solida V scqua ^ di«i 
éesi ^f/o . Questo freddo potendosi notabilmeute accrc-n 
scere > rende anche solide le sostanze liquide che con- 
tengono nel loro tessuto le frutta, i pesci, le. carni, i 
vegetabili , molte pietre , ec. Il feaqiji|ei\a $Qrprenden> 
te che accompagna un forte, gelo ,. hSÌ r^ ; quello che le 
fretta , i pesci', le carni > ,ec. che lo soffrono, .ch'era- 
no sapide prima di gelarsi, si riscontrano insipide »9 
o di un altro i>jpore leggero o diverso qudn> 
do si sgelano, quant.unque niente abbiano esse perr;; 
diifo. Questo fenomeno, [ben considerato che sia, ^ 
assai singolare e merita in questa occasione una spie- 
gazione . Le carni , i pesci , le frutta , ec per esefn-^ 
pio sono corpi che debbono il loro sapore ad Mra da^ 
ta modificazione di carb^mo^ iàreseno azoto ^ ossìgeno 
^ .acqua che lì compongono. Nelle frutta non havvi 
azoto . Senza questa tale modificazione o avrebbero 
un altro sapore, o non ne avrebbero j poiché n^ carbo- 
nio, nb idrogeno, ne ossigeno, tìt azoto, ne acqua, 
separatamente presi, non hanno sapore alcuno. L'acqua 
in questi corpi serve , in certo modo, come un dissolven- 
te, di questi principi, diventa la base dei loro liquidi, 
e'ia cui esistenza diventa sempre importante pel laro 
sa^or^'. Di fatti seccandosi della carne, del pesce, del- 
S^^^^^^^^^i , deli' jcqua , minorano per 
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conseguenza il loro peso naturale ^ e gli altri loro 
principi sono costretti ad avvicinarsi . Il corpo perb 
in Questa operazione, sebbene lenta , peT<l« seu)pre un^ 
^B»cfa« tporaàone dtl suo tapor natiiitley ' cdme "S^ vk< 
Miani Quabra gli «r^Hloiii T «figlia -wrdMa. Utt ^t*» 
Mge]^!alco«iark» ageado €ob gMMMttia fiNttfe tos- 
fM^)|wti «orpi , inéottt' n^idMMMe catti' l^atqan cba 
coatrai^no , ioaridisae per coos^iieaza • •sKca estre- 
mamente la sostanza vegetale ed animale , ne squarcia 
il tessuto , ne divide le parti , le obbliga a sottostarti 
a nuove modificazioni che sono determinate dalla for- 
za e dalla rapidità con cui V acqua si attrae e si §0»- 
la y e tutto inaridisce ; e però di un tutto organizzati 
• coariimè mi ano tcssutO} ti tiwra, sgelaiido4,*''«a: 
«liitli 'iltflorgamiaaio c disghinoy a w>a e»eM4osl cMK 
ttrvatà' la mftdtfeaalaoe piilitftiira né! pfribcipj tra-" 
▼agliata dalia oatiara f ti 'forma una modificazione af-' 
fatto nuova . Quindi ben lungi che nel disgelarsi 
1* acqua si compartisca come prima , e ritorni al 
suo primitivo uftìcio , invece sì modifica diversamen--- 
te, si separa in gran parte, e la sostanza cade rotra' 
io frammenti disgiunca affatto senza sapore , o di un 
aapact Uto dhrtrso dai primiri?a. Ei^ perchè) coaS»^' 
la tperiinza diaiostfa, guatilo ptb ' («me > Il gtlof 
tamr .p8l it carpo cha lo toIRra , 'ti atlcfntaaa , sgetan-r 
diMii df 1- avo sapora e stato natotale pritnitivo . laf' 
questi esempi possiamo far astrazióne affatto dall' àù-^' 
iricnto di volume che prende Paria svolgewdosi dà f)ue-«'' 
«ti corpi, mentre i succhi si gelano. La notabile alte- 
razione dunque nel sapore e nella sostanza dei corp5 
sunnomioati che si gelano, dipende dalla forza somma 
cao ani I*attraxaone di aggregazione richiama e solidi-' 
fitt l'acqua, principio di tonasti corpi, pér ^obbidirtf^' 
alla ovaie è costretta di portare Olia notabile aketazlo*'' 
ne alia oiodiikazioóe dai loro priifcipj ; dal 'che oef 
consegaenzd ne segna qoaoto di sopra ti k osservato « 
La secchezza estrema *a cui ^ ridotta la sostanza Vege* 
labile ad animala mcrc^ il gela f rende questa incorsai*' 
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tiUili eternamente, qualora, cio^, sussista qnesra sec- 
chezza , la quale equivale come se si fosse sottratta da 
questi corpi tutta V acqua per oiczzo di uni dìseccazio- 
ne la più forte che dar si possa . Se il gelo non è sta- 
to abbastanza forte per produrre questo cangiamenta 
notabile di modificazione nei principi costitutivi , allo- 
ra disgelandosi dol(;emente queste sostanze e con gran- 
di avvertenze > si rinvengono alterate sì , ma non in- 
teramente snaturate . A tutti è noto che talvolta si b 
riavuto un meiiibro umano che prima erasi gelato da 
un forte grado di freddo. Chi introducesse rapidamen* 
t/^^l calorico io uno di questi corpi gelati , aache po« 
ce, animerebbe la disorganizzazione, e tutto sarebbf 
perduto, li vegetabile arboreo, o una parte di esso » 
qualora ha sofferto un gelo , è perduto irremissibil- 
mente i poiché non solo avviene tutto ciò che si 
^ detto di sopra, ma di più ancora essendoché, l'umo- 
re dei vegetabili contenendo gran copia di aria alta- 
mente condensata nella loro sostanza , quest'aria ripren- 
de il calorico perduto nell'atto che il liquido lo perde» 
gelandosi, e quindi questo aumentato volume nell'aria: 
basta esso solo per distruggere il tessuto del maggiore 
degli alberi. Di fatti si osserva che il vegetabile meno 
succulento è esposto a meno pericoli nei gelo . La cau- 
sa che fa spezzare una pietra in un gelo , é la stessa 
che squarcia T albero ; poiché 1' acqua contenuta nell* 
interno di alcune pietre, gelandosi , deve per forza ti\> 
baodonare l'aria che sempre contiene altamente condeir- 
sati) , la quale si prende il calorico che si svolge nell* 
atto che il liquido diventa solido ed acquista un gran 
volume. Gli sforzi che fa quest'aria dilatata, possono 
essere immensi, giacché ammettendosi che l'aria entri 
nell' acqua soltanto eoo una densità eguale ad un terzo di 
questa , si comprende che lo sforzo che può fare diventa 
quasi incalcolabile . Sarà un oggetto di grande importan- 
za il conoscere le attrazioni che possono aver luogo sot- 
to il punto di congelazione . Questo studio diverrà tut- 
to nuovo e presenterà d^i lisiiìtati singolarissimi. 
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QoelU opeoBiM «ìb col bassi pyer ogofttM- di It* 
^fmt éà un ootpo liqiu<io il caiorioo xiit lo aiuAtm 
rm caie stato » c quindi readerlo solido, chiamasi gela* 
Tf artificìalmentf . Siccome in natnra non havvi che il 
calorico che sìa P elemento della liquidità e fluidità ae- 
riforme , così e certo che un corpo liquido , per eseni' 
non pub solidificarsi che cedendo questo calorico 
wà oa altro corpo» e viceversa non può im corpo li* 
4|otftfst cba coinfaiBaBdoai col calorico* Quimli m st« 
got par asptctaaia : i* die un corpo. «anforme fMidiP'* 
qoaico arato par dtraoir liiioido» o sofoaMO ad 
arte ima compressione onde minorar di voUiioe , ,pcr4i 
lina quantità ben sensibile di calorico . Scorgiamo veri- 
ficato il primo caso nel ridurre in vaso chiuso i va- 
pori allo stato di liquidità , ed il secondo nel corupri- 
4ncre un fluido aeriforme peniianeate , xiell'uno ed al- 
tio caso harvi gran calorico che si pone in Whctù p 
s» che Ofoi corpQ liquido per divaoir aoltdo pacde jpa- . 
rìmaota anovo calorico. Sopra questo priocipio b foa-. 
daii r arto dì feUra «rtificialiaaota on corpo y óoh d . 
circonda, per atampiOf il corpo che si vik>ì gelare 
con tali corpi che sieno costretti di fondersi in liquido . 
a spese del calorico del corpo che si vuol gelare ; ^. 
che per conseguenza ogni corpo solido che torni liqui- 
do, ha d' uopo di riprendere una quantità di ..caiorico 
che diventa essenziale allo stato suo di liquidità. Ci2i 
ai acorge n^aoiteaiiiaoii poncDdesi ^ per eseii]pia« daU ' 
k Baro» o dal ghiaccio od un gran toooo in un vaso* 
nava od il ghiaccio assorbono tutto il calorico. pa^ 
pttodait foitam io acato, di liquidità , ed il liquore 
ohe ne risulta , si mantiene alla temperatura del gelo 
fintantoché sia disciolta fino all'ultima stiJla tutta la 
neve ovvero il diaccio ; 4. che parimente il corpo li- 
quido ha d' uopo di nuovo calorico per prendere io 
Stato aeriibrme , calorico che gli è essenziale a questo 
aiac». ^ rcodar sensibile qaeecm «aiità èaaia , per 
aacmpio, -hagoaia on dftio, • la palla dal l a f Wi ii a fr »; 
i mamci». mÌI* gleoi', 0 wmàìm, %wam ■eli' etcct «t 
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Trauo il dito e la palla da que?rri fnjnori , tos'o senti- 
ri il primo un grado di freddo, ed il rermoinerro ab- 
basserà norabilmente ; dimostrazione certa che questi''' 
licuori per prendere lo stato aeriforme harflfto levato^ 
,del calorico al dito ed ai mercurio, per mettersi in' 
vaport. Ecco perchè un'aria secca che ha molta attra-^ 
zione per l'acqua desta una sensazione fredda negli 
animali' Quesri princìpi gennali servono, applicati 
che sieno , per ispiegarc una infinità di fenomeni del-' 
la natura e dell'arte. Volendosi dunque un gelo arti- 8 
fidale, basta versare un liquido sopra un corpo solido 
che abbia bisogno di molto calorico per disciogliersi . * 
$e mescolerai, per esempio, del sai ammoniaco ( mu- 
riato di ammoniaca), dell'acido nitrico, e dei sai di 
Glaubero (soliato di soda), avrai quasi sul fatto un 
freddo di 8 gradi sotto il gelo ; e quindi gelerai tosto 
un corpo qualunque clie immergerai entro ad un va- 
so, per esempio, di vetro. Questo gelo ^ secondario 
della perdita del calorico che ha dttà l'acido nitrico 
onde I sali immersi potessero disciogliersi , Se talvolta 
mescolandosi una sostanza solida dissolubile colTacqua, 
come un alcali , il miscuglio si riscalda in vece di raf- 
freddarsi, allora indica che una parte dell'acqua inve- 
ce si è solidificata coll'alcali , e svolse neces<;artamenfe 
una porzione del calorico che la teneva liquida . A 
questa stessa cagione appartiene il calorico che si svol- 
ge versando l'acqua sopra della calce viva , ec. 

Gemme o pietre pre- r ^ rp^i,,;^ 

ziose i ' 

Generazione • . • . . 

Il nono fra i dieci fenomeni della vita animale cht 
appartiene alia chimica di spissare . 

Quantunque siavi quasi tacca oscurità nel fenomeno 
della generazione , quanta havvirne in quelìo della sin- 
sibitità; quantunque questa fun< ione ripar;itrice e con- 
servatrice della specie umana e di tutti gii animali sia 
Diz. TiU Qhim. T. IL B 
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sempre sembrata ai filosofi coperta di una misteriosa 
ofcattU 9 le spcrtcnst M awtla XVIil hasm coistB- 
^ato a folltvau il vtl« cbc la tt«Bt ctbtiy o« 4llaii- 
nnirc ahntm laiaMÒN «ìm la aascoodoso . St niM 
$000 ptrvenoci a. peottrame la profondità ^ sono ìpnb • 
giunti a distruggere dei pregiudizi che la loro anti> 
chità aveva resi rispettabili , ed a scoprire alcuni fat- 
ti principali, h cut applicazione ai fenomeni noti è 
divenuta una nuova sorgente feconda di verità* 

La chimica bà già conosciuto la natura dell' umore 
sperma^co e citi liquore éiW smw'et^ ed in questo fi- 
cercht non % stata certaoientc imutle all« imlagiaì re* 
lative alla generazione. Conoscere con esattezza Uip^ 
tara del liquida fecondante, cbe di il primo movimen- 
to della viti agli organi abbozzati dell* animale nelPova 
materno, ^ aver fatt« certamente un passo di più nel- 
la storia di questa funzioue. Egli è vero però che 
questa conoscenza non ha gettato alcuna luce sul mec- 
canismo della fecondazione , e che non si riscontra 
nelìa mncilaggine • nè nel fosfato di calca, nè nella so* 
4^ dallo sperma 9 la sorganto o la causa di oneHa «n» 
mirabile proprietà che comooica t'jzlos vi^aJc'. Natt b 
tuttavia meno certo, che atcìitf fapponar non si acot^gt 
fra I* analisi la più esatta delle ova e dello spèrma e 
fa potenza straordinaria e in cerro modo inesaurìbilo 
di quest'ultimo, il quale in molti casi comunica uni- 
formemente la sua proprietà fecondante a masse di ac- 
qua micliaia di volte maggiori dei suo peso . 

Non e permessa però il concluder^ dalle difficolti^ 
insormontabili che iinora la geaerazione ha psasanUKt 
ch^esse debba aio sempre rimanere ef oafmente tali • Ani 
*ai non conrien disanimarsi, n^ perdere la speranza; si 
deve al contrario riflettere che pressoché nulla bav^i 
ancora di fatto su questa funzione in confronra dt 
• quello che resta a fare ; che un solo chimico ha esa- 

minato il liquor seminale di una sola specie; e che 
bisogna continuare questo esame in diverse classi di 
animali, e specialmente dei più fecondi copoparati al 

. / 
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»eno fecondi. Si deve inoFfrt attendere che qualche 
giorno uni nuova scoperta abbia a mostrare una via 
luitora occnlta ai fisiologi ; si deve finalmènre non al- 
Jontanare la speranza che le sptrienze chimiche appli- 
catc ali esanie delie materie particolari al feto, ancora 
eompleranientc Ignote y abbiano da portarci a scoprire 
qualche nuova verità, di cui verun modo noto di ri- 
cerche fisiologiche non avrebbcl permesso di sospettare 
nemmeno resistenza . ^ 

Germinazione j . ; , ^ 

^ Il nono tra i dodici fer^omem c/Jmici cìhtaviu vi 
'^t abile. 

Lo- sviluppo del germe contenuto in una semente 
che diviene una vera pianta , la cui radice si profonda 
Bella terra, e lo stelo s» inalza in aria, dicesi germina- 
zione dei le sementi, 

• Quest»>; uno dei fenomeni pir, degni di ammirazio-' 
tiesr che presentar possa la fisica vegetabile . Offre la 
germinazione uno spettacolo maravigho<50 tanto pel fi. 
hsofa, quanto per l'ùomo il meno illuminato , special- 
mente quando si paragoni la fragile esistenza della se- 
dente col grande arbore, a cui essi dà la vira 
' t Quesrò fenomeno in quasi tutte le epoche hà pari- 
' mente occupilo i più celebri fisici; ed i loro travagli 
-^itìccèssivi sono giunti a sollevare il velo che la natura 
ha p^sto sopra una delle sue pib misteriose operazio- 
, 111. Chi ha descritto la struttura delle sementi, ed es- 
servato le circostanze della loro germinazione : chi ha 
fano conoscere la relazione dei cotiledoni colla radi. 
•Ghetta, e la continuità di questa colla piumiccina; chi 
studiato la maggior parte dei fenomeni singolari 
Cile la germinazione preseita ; chi in fine ha studiato 
cause dierro le nuove scoperte chimiche, e le ha 
•^ legare eòi d^ù della chimica moderna . 

ibi-i!:* ^^""^"^.^ vegetale, f*mata di uno, o di due co- 
^ tJiwoni , della radichetta che comunica con eSsi per 
W«zo di alcuni vasi , della piumiccina ch'è continua 

B a 
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colla radichetra , ricoperta da due tonache, l'esterna 
solida e dura , spesse volte cornea , alfre volte legnosa ; 
r interna più sottile ripiegata al di dentro inviluppan- 
te l'embrione ben conformato, e giunto al punto di 
maturità, gode della proprietà di germogliare, e la 
conserva alcune volte lungamente . Ciascuna semente 
ha il suo tempo e la sua epoca per germogliare , che 
dura per così dire un giorno, come in qualche grami- 
gna, e fino a molti anni, come nella nocciuola . Cori 
tutto ciò questa funzione si può sollecitare con diversi 
njezzi, specialmente coli' azione delPacido muriatico 
osbigqnato . Si ^ sperimentato questo mezzo semplice 
per far germogliare, nelle terre dei giardini di botani- 
ca delle sementi, dì cui sinora non si era potuto che 
oiienere la germinazione. A tutti f noto che le semen- 
ti germogliano nella terra ; pure havvcne alcune che 
germogliano nell'acqua, o nell' aria umida . Si tanno 
anche spuntare sopra le spugne, sopra ia stoppa , e 
^opra il musco, ec. Si richiedono, per la buona no- 
scita della germinazione , tutti gli organi de la semen- 
te , e tutta la loro integrità j levando i cotiledoui , si 
rende essa impossibile. 

Il sotteramenio delle sementi dev'essere fatto ad una 
profondità in qualche maniera determinata , perche la 
germinazione riesca . Le sementi , troppo sotterrate , 
non germogliano alla superficie j e quando 1 occhio 
del seme non sia ricoperto di terra, non havvi pm 

germinazione. . ., 

La conoscenza di tutte le condizioni necessarie alla 
germinazione spiegherà la necessità di questa disposizio- 
ne già bene comprovata dalle sperienze . 

Fa duopo che l'aria sia in contatto colla semente, 
perebbe abbia luogo la germinazione ^ e quando le se- 
menti sono troppo profondamente sotterrate , 1 aria 
non piò penetrare il suolo, che deve altresì esser 
molto mobile per dar passaggio a questo fluido. La 
presenza del gas ossigeno è indispensabilmente necessa^ 
ria i le seménti non ispuntano nel gas azoto e ncA 
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iàtp^ni» ^ «ssa spantano it A aggiv&gt a qitftl 

0tB una certa porzione di gas ossigeno . 
i." L' acqua è eguainaente necessaria alla germinazione ) 
rl*aereata la favorisce molto più che la bollita ; aggiun^- 
«gendovi un poco di acido muriatico ossigenato, essa ^ 
accelerata. Non si haano prove dirette dell' inHuenza 
«lAarlcìià aopu qncsta fmizione, quantunque essa 
lÌA. suta- anuBcssa dà alcom fisici i 
i- Una elevazione di ttroperatnra più o meno grande» 
•O Qlit quantità più o meno considerabile ài calorico 
libero i una delle condizioni le più essenziali della 

-germinazione • Non si conosce germinazione al disotto 
della temperatura del geloj n^ al zero del termometro: 
essa anzi non comincia almeno per le piante le cui 

amenti sono conosciute , ( imperciocché non si sa 
/Menta atpra 1 fenn dcUe crittogame ) cfte a sei' od 
otto graoi ibi teriBonetro* Ma ia proporzimie 4ellà 
.temparatnra varia 'singolarmente secondo la diffcranst 
# la utura delle semaoti. Una tem^eratora <àit ecce>> 
^a 20 gradi del rernaometro di Reaumor, generalmente 
iavorisce ed accelera la germinazione di quelle sementi 
che sono atte a provarla in una temperatura più bas- 
sa: il contatto delia luce ralleata o impedisce affatto 

Ja germinazione, che ha costantemente iuo^o neli'os- 
«orità* Quindi ^ die una sementa ben eosttntita , beÉ 
jMtora, atfatto iotegra nella sm eirganinationèt att- 

< d^ta alla .torca moida OTf si caccia interamente, eotter* 
lata ad una leggera profondili^ « abbastanza cto^ oeif 
esser priva della Ince e per dar passaggio alParfa^ 
umettata da una sufficiente quantità di acqua esposta 
ad una temperatura più o meno elevata secondo la 
sua natura particolare, prova la germinazione, ed io 
.tempo, determinato dà vita ad una pianta adatto siasl^ 
la 0 qoalla.c^ Tka formata « ! 
Qoando totte te condiziom delia qoali si l ptthM 

. lono riunite ^ la temente comincia qoaldie rolta in 0^ 
^une ore dalPnniettarsi nelle sne tonache per mezzo 
deU^'afiOtti da. coi sono pcnttrate, nai sooi oKìiadooi 
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Nomi Nuovi* Vecchi porrispondèntit 

Germinazione • ^ ^ . 

che si gontiano fs si ammolliscono y V occhio del scm^ 
si allarga e si apre, le tonache sì rompono, la radi- 
chetta esce e presenta un picciolo bottoncino sporgente 
chp tosto si prolunga ; la sostanza dei cotiledoni e al- 
Ipra ripiena di una polpa o una pappa latticinosa di 
pn sapore dolcigno zuccheroso . £en presto la piumic» 
cina esce e presenta il dorso incurvato del suo stelo 
fra le membrane fesse ; essa si svoglie e s' innalza ten-^ 
dendo verso la superficie della terra ; dal suo Iato I4 
radichetta si prolunga, i suoi bottoncini 31 dilatano e 
si caricano di piccioli filamenti. X^' una e l'altra di 
qaeste due parti seguono costanremente questa direzior 
ne e si piegano in dilierentt maniere per prenderta| 
qualunque sia la posizione della semente* La piumic- 
cina rinforzata ancora bianca e veramente squallida, 
lesce dopo un tempo più o meno lungo sulla sitper^cie 
della t^rra cacciando innanzi a lei i cotiledoni , a cui 
essa c ancora aderente, e che una volta immersi nell^ 
jiria si scostano 1' uno dall' altro, si mostrano in foglie 
seminali , e lasciano vedere , fra jl foro parenchima 
appassito e diminuito di grossezza , la giovane pianta^ 
ja cui punta comincia a passare dal gi<illastro al verde.: 
ben presto i cotiledoni si diseccano, si separano, e ca» 
dono quando non sono più Necessari alla sua nutrizione. 
fsJelli monocotiledoni , la semente esce ed è portata la- 
teralirente dalla foglia rotoUia in cartoccio, o allungatali 
jn forma di linguetta che si solleva nell'aria. 

Questi fenomeni annunziano che l'acqua t passati, 
V attraverso le tonache, ha gonfiato i lobi o cotiledoni, 
xie ha ammollito e stemprato il parenchima e ne ha 
formato una specie di latte , che portato nella radt- 
chetta per mezzo di alcuni vasi di comunicazione frt 
queste due parti l'ha estesa, svilluppata , allungata id 
maniera ch'essa si ì prolungata fuori d^lla semente. . 

Questa radìchetta una volta gopfia e distesa nel 
suo tessuto interno per mezzo del latte dei lobi nu- 
trienti mapda alla piumiccina , i cui canali si dilatano 
per mezzo del calpr^} la auuizione latticinosa ch'^s^^ 
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ha ricevuta, e la piumiccina iniettata, in certo modo, 
da questo liquido elementare si ^ svolta: tutti i suoi 
V9LSÌ ripi^tii di succo si gon6ano e fanno federe sulle 
fòglie filcnnc coste o nervatore sporgenti. 
.< Qjoest' eletto della nutrizione, rapidissUno ìt questoT 
primo tempo delia vita vegetale , solleva ed ftUangif 
prontamente la piumiccina, che diventa una pianta .* 
La radichetta gli somministra in questa guisa il latte 
vegetale eh* essa attrae dai lobi finchb i suoi filamen- 
ti accresciuti formano una quantità di bocche assai 
graacji ed attive per succhiare dalla terra i fluidi eh* 
e$ia loro offre Allora la giovane pianta sostenuta sU 
no a quel ted^po della propria ^ sosta'iaa dei cotiledèf^ 
lU, cominciando 9 allorché siasi lanciata nelfaria, a 
ricevere l'influenza della Iqce « del calora atmosferico, 
traspira abbondantemente, e sforza in questa guisa la 
radichetta a soniministrarle dalla terra il liquido di cui 
abbisogna per crescere . In quel momento i cotiledoni 
esausti diventano inutili e cadono, >Ia pianta vive col- 
le sue proprie forze. Allora la luce è indispensabile. * 
Tutti questi effetti sono accompagnati da cahibia^ 
tenti chimici che II )>rodiitoQO : Ja materia fecolenta'l 
farinosa, nello stèsso tempo piti 6 meno oleosa dèi 
lobi o cottledom « stemprata dIalP acqua sommi nistr:: tale 
dalle sue tonache, forma un* emulsione particolare che 
col mezzo del calore prova una vera lermentaz'one ; 
vi si forma una materia zuccherosa, di cui il sapire. 
ben marcato delle sementi germogliate, specialmente 
delle cereali, attesta la presenza: questa materia con- 
tribaisce alla nutrizione della giovane pianta } essa % 
tosto cambiata in succhio e nella propria sostanza ve- 
getale; la sua fermenta2Ìone é accompagnata* dalla for* 
inazione dì una certa quantità di ticido carbonico che 
si decompone nella giovane pianta nell'istante eh* essa 
è colpita dalla luce, e che somministra il carbonio, primd 
principio della sua solidità nascente . E' dunque per 
una azione chimica facile a riconoscersi ed a determi- 
fkàiiij dietro ai fenomeoi ben osservati, che si esegui- 

B4 
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Germinazione « . » • 

sc^ la i^cr <iinazione; in fatti 1* organismo non si raet*' 
te in azionar, il. principio delU vita non si stabUiscr 
ait. vegct;^Ie.cht <li«tro*i*»«s«cbÌnieQi# ikU! acqua.. «.M 
càfortcot la dissaioaieoc tcmnlsijvf ilei eoctltteK* M. 
formazione di una materia mucosa zuceiiefiita,.. qutHft 
€ÌeU'aqdq.«urbf>iiic4), la c;tti..|xtaia imprsMÌpnt -inptt 
la forza vegetale delia pianta coanticia a svilupparvi 
quella irriiabiinà che cresce con essa . Questa spiega» 
zlone Semplice e naturale ueila germinazione annuncia 
certamente un primo passo fatto nella fisica vegeta- 
le col mezzo dei lumi della, chimica 3 mA ve ne restia 

molrì altri aiicora ciie dobbitpx» attaodoct ihi 
Vi progressi ^di. questa scitaza» . w < • 



G H 



Ghiaccio . é • • Ghiaccio. 

Corpo cristallizzato più, o meno regoIarmenTe , tra- 
sparente, sapido, elastico, polverizzabile, fusibile ad 
una temperatura sopra il zero« ec. L'accesso deli-tria^ 
fi un dolce oiovimaoto favorUcooo Ja .^f»azioae M 
ghiaccio. II ghiaccio ^ I* a.-fum stessa meno il eait^ian^ 
che l*^ necessario per costituirsi ia istaio idi ttquidità* 
La spiegazione di tutti i fenomeni cfie accompagnsa^ 
la congelazione delT acqua, ha imbarazzato tutti i fisi- 
ci, ne alcuno di es^»i ha mai colpito nel vero. Per tro- 
vare facilmente la ipicA^azioiie di ogni fenomeiiO nilci' 
tasi: 1. che Taccona contiene una quantità di art^t àì- 
s^iplta , la .quale combinandosi per attrazione con quel», 
ja , perde noe ^ao qiiajitità del suo .cal|iri((0« e coot 
té|[0eQtemente dei suo .volume > 2 che. all',acqua« 
mamenersi. nello stafO; di liquidità alla . tami^eratura 4^ 
zero , ^ essenziale Mnto pa letico quanto, jbasttrebbe ad 
innalzare la temperatura di questa sress' acqua da un^ 
grado sopr^ il ^elo fino a 61 grado (vedi calorico )> 
3 che dunque quest'acqua passando daiio staro di li- 
(^ui^iu allik temperatura di zero» allo stato solido o 
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Ghiaccio i ~. ' : 

rs di abbandonare tutto il calorico suindicato che It 
era essenziale allo stato suo di liquidità ; 4 che abbaa- 
donando l'acqua nel divenir solida questo calorico, 
i^aria aicamente condtnsata e contenuta nell'acqua , 
cb'è^ pQC^MDtttt» dt'-tfolgcrsi, riprende per attrazio- 
ne^ qmtìh fMfisftUf di calorico che atveva perduto nel 
sno primitivo ccfiiibiiMiii eoli' acqui Irqlilda; t quindi' 
il wvoiwM si auflitnta somÉiaaiente di nuovo, ciól 
diventa eom*era> prinia del suo combinarsi per attra* 
zione coli' acqua stessa. Ad ogni fenomeno che pre- 
senta Ja congelazione, tu medita e confronta queste 
verità ^pennientali , e vedrai come ti sarà facile il 
rinvenirne una pronta spiegazione . Dalia mancanza 
ainicameate di calorico io alcune sitnaziooi del globo 
dobbiamo ripetere Je moma^ ed i mari di diacci* 
petenii che là liscomrano* 

Globo .......... ; : . 

Quei corpo totale, sopra cui noi abitiamo, dicasi 

II' globo rappresenta nell'universo uno dei varj pia^ 
iM^^ cMarno Ia esso, cbe vieDo cfaiamatò col ao- 
mè 9ihM * attniiéoe generale ^ quella che tlent 
riunite tutte le part? fimnanti il gbbo. L' attratlono . 
^bì^ica e-k forza vegetante ed anima lizzati te sono 
-quelle che ne modificano tutte le parti. Il globo ^ 
quindi per noi P elaboratorio chimico il piti grande 
che la nostra mente possa concepire. Qui la forza di 
attrazione chimica combina i corfì semplici fra di lo- 
jOì combina V ossigfno, V uzoto^ idrogeno col calori" 

€9 i\tià lì primo anebe <«IIi imcWy e produce i fim^ 
itattiif ptmmumi dio ibraiano la -liostra perennè ^ 
wàrfi^à. Qul essifr eombìna l'os»geno «oll'ldrogeno p 
c forma roffAie efat erisio^, 'O' che conserva* i mà&a 
i lafhi, i fiumi, ec«; combina questo calorico colbac- 
fjilà-o 4orma< \ «iv/ery , fVMi'lt -nmmh , t queste vj«* 
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Qìobo. ; 

flap le piogg/c che vUiì&càoo 'ù ^obo; combina i va- 
pori col fluido elet$rieo , e forma i materiali <lei fuimì* 
ni, delle tempeste^ ec. ec. Qui combina questo calori- 
co coi corpi tutti , c quindi dilatazione dei solidi , ra- 
refazione dei lujuid: y ed espansione e conversione di 
questi la fluidi elastici. Qui combina P ossigeno coi 
corpi (omèusttAii/i e iwmg gli ossidi e gli acidi ^ % 
combina q*Ucstt acidi colle tem o cogli nhaii % fornii, 
i titti s qui combisa fra loro le ur,re e gli alcali e 
brilli le pietre I combina le pietre tra loro e forntia U 
tocce • Qui combina i metalli coi combustibili non 
nerallici, coli' ossigeno , cogli acidi ec, e forma le mi- 
niere» Qui combina in gradi ditFerenti , e fa che di- 
versamenie aderisca il fluido elettrico ai diversi corpi 
catrQ id terra, ed origina i tremuQti, Qui combina 
aeUe viscere della t^rra l'ossigeno dell'acqua eòi eosir 
biistibili; ^otodì Io sviluppo immenso di gas idrogeno^ 
i vmlcani y ec» 

V £^ ^i dove P attrazione agisce eolla forza vegetili- 

fe, combina e modifica il carbonio,' l'idrogeno e To^ 
sigeno, e forma con una primitiva semente t vegetasi" 
* // che la luce vivifica, i quali rinnovano perennemen- 
te la nostra atm02>tera. £' qui dove l'attrazione unita 
. .ella forza animali zzante combina e modifìca 1' azoto , 
si, arbonio, l' idrogeno e T ossigeno» è fiwmi. oied!in« 
•U un germe primitivo §fì énimali cotti che ^noscii» 
pPQ, S qui aove» cessati la forza vegetante ed ani- 
liniBz^Einte» li soji attrazione fra i rispettivi . princìpi 
componenti dei vegetabili e degli ammali semplifica 
iQUesti composri , e prepara i.e'l' aria ,* nelT acqua e nel- 
U terra nuove sostanze proprie ai bisogni delle gens« 
ipaziofii organiche esistenti, picsiime e successive. 

In tal guisa la natura spiega maestosamente sul glg* 
W oU'essere tocelligeote i snoi oggetti ed i suoi fini « 
t congiunge in irmoaii tutti gli esseri creiti. Ad ogni 
istante , per cos^^^dire', J\azlooe separila e congiunta 
lU queste ibrze cangiano in mitle toM 1* aspètto delld 
liijpeiifiii'dollatMNSf i'isptcto iittm*'dèl ^bot^ ' > 
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jM^lliKprviv Vecchi owr rfiy art to iili ; 

Noi dividiamo a globo itt mimmi w^uWi^ §4: 

(Nocini» » • . • Ignota. 

Una delie seste terre ìndecomposte ; uni delle baJÌ 
salificabili ; il suo nome significa dolce e zuccheroso , 
perche comunica quelito sapore ai sali che forma j 
esiste nei berillo e nello smeraldo da cui si frae \ ^ 
sì ottiene in polvere bianca > dolce insipida, attaccan* 
US» all« iiofiià, tfifimlntl», che non indurA «i fooco > 
iniibecabifc^Jiiryria ^ — tra ^ ctfmbiistibili teeni si uni- 
se^ ch^' all'idrogeno solforato che la rende dissolubilè' 
e la (coavertp in idrosoifuro ; ^ indissolubile nell' ac- 
qua , e non forma con essa che una pasta poco con- 
sistente; — si unisce a tutti gli acidi, e ne separa da 
^ssi 1* allumine ; non . ^ (ii nessun uso , essendo i[ 
jreccnie scòperta. 

'/ * " rùlutine della farÌT¥k 

p. . ' j di frumento. 

K . , . f , ' , * f filatori a yegeto^ani^ 

t. male. 

Sesto tra i materiali immediati dei vegetabili i roe- 
Volaro 'colfia feccia , duttile , coltoso, vischioso , insipi- 
do ; col fuoco dà dell'olio, dell'ammoniaca e dei pro- 
dotti fetidi; coiPacido nitrico dà del gas azoto,, e% 
^bXÌrifica cos^e i# 'sostimi animati » denpniìtiato j^érd^ 
^$^0»Zéi' vegifù'émimsU , Comailica alla pasta palifica* 
bile h p^roprletà di levarsi -, ^ insolubile DeiT dc^iÀ 
^rjNt4#} solubile negli addi anche deboli , forma un sa- 
pone, e dà dell' ammimiaci per 'mezzo degli alcali uii^ 

t . • ^ K^' ' t ■ G Ci ^ * ^ i ' •••4 

ir. . • .1 • ' . ; I • . • % 

Gomma • . . . » (V» Mucoso) 9' 
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Jliaminitt/^i ; Vecchi cofmpoadeAU« 

» ^ * • ( Gomma ammoTiiACd'i^ 

Tiedicesimo tra i materiali in.r ediatì dei vegetabi- 
li ; succo concreto ; inspessa al sole e pel fuoco ; non 
istilla mai spontàneamente dai vegetabili conie /à U 
resina i si estrae Uauido e latteo per espressioBf > ddor 
xante fetSiio « ^idastt • un latte coll'^cqua; solom 
«egli acidi deboli, e •nell'alcol da cui Tacqua^ AOIl'>ìik 
At^ra ^ht «oar. jpmiotic 3 — medidoale fondente, *ai^ 
iiipainpdlco.t O purgativo drastico ; *^ tale è ìà gom^ 
firn» iU^n^onisCM ^ Vtujorbioy V incenso , la gomma gah 
bana -i U scamonea^ la gomma pUttay V ttssa fetida 

Gradoatione « • « • ' < é ' ì f <f ^ 

L'operazione che lia per ogÌ|etto 41 rìcoiidàrfa coll^ 
evaporazione o colla caocentrazione i liquidi al |(radc^ 
idi consistenza p <fi spefsèzaa aecetsatia per sapar«rp« 

più facilmente e piìi prontamente le sos^nze p^:^ 
sono tenute io dissoluzione» dlcesi gradiuzitju» % 
adopra soputcuuo. per le fcque. salate « . • 



Una delle 4S pietre note; pietra dura che - segna il 
quarzo; la sua spezzatura è ondulata e brillante; la 
sua rarefazione è semplice; il suo ptso specifico b da 
a 4.1 ia eoa fbma primitiva e dodecaedri 
iombottlale \ «jplk delfam móleeola integrante « tetraé^ 
dfra a facce. trtangoIariisosceU «degaali* Har^^ehMili 
ftrineìpafi Ta^ti.neUa forn^a: la gnuMta /»Ti»»^rtrii oih 
decaedra a facce rotriboidali -, la twapffidalt a vetit^ 
quattro facce ; 1' intermediaria , varietà della precedente ; 
)a granata in massa laminosa e la granata informe , di 
cui le piramidi non sono terminate . Vi sono tre altra 
varietà rapporto al colore, e sono, itossa, verde, ne- 
mu fifiwcQte luvvene tre alrre per rapporto al pttl^ 
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Granata ^ .4' 

saggio dcIU luce.ì traspareore , semicrjspz.ente , ops* 
q^K L'analisi scopre nella granata due quinti circa dt 
$ilice , un sesto di ossido (0 ferro, ed un poco di cai» 
ce e di ossido manganese. . 

Grandine .^n^y^ . (V. Tempesta). 
Grasso ^£'* ioa r.« . . • • 'vj<«.. ^l^i^.r^ 
r Uno tra f naaitriali immediati degli animali ; disper- 
so in tutto il corpo; — materia molle, solida, ed 
anche liquida j infiammabile ; immescibile nell'acqua; 
solubile negli alcali ; — rende molto acido sebacico 
per mezzo del fuoco; — composto molto idrogenato* 

Gravità specifica dei fr» . , 

corpi ... [^''^'^i^a specifica • 

Quel rapporto. di quantità di materia che havvi fra 
due, o più corpi aventi volumi eguali, dicesi graviti 
specijìca. Se dunque non vi fosse uu corpo a cui pa- 
ragonarne un altro in modi propri , non si saprebbe 
mai la ragione, per esempio, fra T acqua e Io spirito 
di vino, fra l'argento e Toro, ec. Il corpo con cui 
si paragonano tutti gli altri corpi è 1* acqua alla tetri- 
peratura media di io gradi nel termometro di Reau- 
jQur, ed alla pressione media di 28 pollici di mercu- 
rio nel barometro. Se le gravità specifiche ét\ corpi 
il sono rinvenute a temperature e pressioni diverse , 
si riducono allora alle enunciate mercè computi appo- 
siti . Noi abbiamo dato un' idea della gravità, specifica 
dì alcuni corpi nei varj articoli; ora porremo sotto gli 
occhi quelli che sembr^o più necessari. Si supponga 
un volume di acqua eguale a tutti gli altri corpi che 

s3gggiano 9 che pesi • «...1,000 

xi> ,^ Metalli puri e non lavorai •ni kM.a%z^ ìA, 

JPUtino ; ,4 . f . . 20,fty 
Oro * ;iqqss.'i9'q . v. -wnU, ijp,a§f 



4à , enA 

Nmk wmdi, i ....Vtcchi émkpmOfimtid 

Piombo ,^ . .. . ^ ^ 

Arginto ^j474 




• • • 



7,788 

• • . • • 7,é 

• • i * * • 7ì^9^ 
*^ f ...... f,xy 



iflÉf» 

Antimonio • ^'7' , , . , " * ""ì 

Uranio 
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-qob anoiiK-rV *nu •> . . Addi. • * i 

Mido solforico . - j. . 



Fluidi 



jArfs atmoTfefi^, 4 ; • \* ^^oli? 

Arta vitale . v ' . -«..o.^. ^^^^.^ 

Gas azoto. . , . . EiH^.. 

idrogeno 3 2Stì>» 

^ j \ * * • • • o>oi46 
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%dravità specifici |4«Ì corpi « . . ^ 
^ 1 Flotdl eh* ood baoflò alninl ptso stimhilt# 

^ Luce ... ... 

^Om Corteo. 

J • ... 
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J^ocrasia . . . Gmcìmo dei wZcawi w 

Una fra le 45 />/irrrtf note, Haùy ha dato qùesto no* 
me alla pietra che si era chiamata giacinto de^vulcani^ 
^fi cbe molto si allontana dal vero giacinto. Questa de* 
<|U)tpiMzioi» che significa form% miscugliata, si c data 
, àil essa pf rcb^ s mi crisfaUi paitccìptM ééàt tant 
pnolri altri mintri^ notìé , 
' I auA caratteri sonar un peso specifico chef vf i$ 
a ^,4op; segna if tr^o» ba una refrazi6ne dop« 
pia; la sua spezzatura l leggermente lucente, scabra e 
un poco ondulata . La sua forma primitiva i il cubo 
divisibile nel senso delle diagonali di due facce oppo*^ 
. ste y quella della sua molecola integrante ^ uà prisma 
triàngOtara a basi fettaosole isosceli . 

Havvene alcune yarteu; Ur piii singolare' tra estfftr 
tbiamata dallo stesso Hafiy mnMgeiìnut^ la quale' pré- 
sentaodo novanta facce sembrji offerire ti imaBinW del- 
le forine secondarie o^efVate fino ai presente .. Le va- 
, rietà di fonma di queste pietre SÌ fanno rinhascaro- dal 
color bruno, giallo o verde. 

Quantunque Tidocrasia si riscontri nelle materie 
efnttate dai vulcani , essa appartiene però al suolo 
squarciata <lai fuochi sotterranei . Si è quindi falsameli- 
. te credoto dbe fosse il prodotto di questi foecbi. Non 
* SI trova essa effe nelle prinoe cractaaioai dei volcaal f 
apprattuno del Vetovio « 

1 t 
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rG«f infiamnuAite 0^ ^ 
I BdM def gms infiam^ 
Idrogeno . • mahile. ^ 

I ^ria infiammabile • 
^JFLogisto di Kirwan. 

Una delle 41 sostanze s^mpltei-, combiittibfit 1 OMH 
dabile ed aeidificabile . 

Non esìste mai puro ; il termine pib prossimo delia 
m pHmn è adi* sttto di gai adrofiaoi in ^questo 
«tuo si tvolie d« owltt dfctmpMtsiom i — ^ tredici 
volte pib leggero delibarla; 7- occupi. l*ako dell' jit* 
iDOsièra » dove foroMi la regiooe delle meCifiB lanuao- 
se; odoroso, fetido, inassìmamente quando tieae 
in dissoluzione qualche altro corpo combustibile; — 
' iefiammabl/e all' aria pel conratto di un corpo infiam- 
mato e per la scintillà eiercrica j — detuona quando è 
mescolato col gas ossigeno o con una copia grande di 
aria ; assorbe nella sua combustione quasi il sesto» 
pio del suo peso di ossigeno » e ^dà ao jprodotto prò* 
potzibnale dt aequa pura ; molto si condensa per que- 
sta combostione, e p«rde nna grande quantità idi calo* 
rico ; — serve a misurare la proporzione di gas ossi* 
geno contenuto nell'aria coir eudiometro di Volta j — ^ 
si unisce in moire circostanze coll*azoro, e forma eoa 
esso dell'ammoniaca ; — ^ uno dei principi essenziali 
ed abbondanti dei vegetabili e degli animali i ~~ ba 
«na grande influenza nei fenomeni della natura e dell* 
ane; ^ la sua ' scoperta » unita a quella bell'ossigeno 
0 dell* azoto , ba contribuito a cambiar faccia alla seien- 
sa; resp|irabile ; — non uccide gii animali che per 
mancanza di aria ì indebolisca la vita ; — • dboinnisce 
il. moto vitale. 

Idrosolfiiro di barite . (V. Barite)» 
• Id rosolfuro di calce « (V. Calce ) . 
Idrosolfuroidiglucioia (V. GZiìcìim)*^ < 
Idruri. • , . • Idruri. 

Si 
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Idruri 

Si chiamano idruri lutte ie combinazioni dell* idro^e^ 
no colle sostanze sempiicì ^ qualora, però l'idrogeno sia- 
si ridotto allo stato di ossido^ o a quello di ac/do per 
mezzo dell' ossigeno ; poiché in quel caso la combina- 
zione risultante spetterebbe o agli ossidi , o agli ad- 
di, o ai sali colla desinenza io /;o, ato^ ce. (V. So- 
stanze colla desinenza in uro ) . 

Idruri metallici 

Sono dissoluzioni gazose dei metalli nel c(as idroge- 
no. L'arsenico^ lo zinco, il ferro ec. possono dare de- 
gli idruri metallici # 

I M 

Impenetrabilità . . ImpmetrabUitlt . 

Una delle proprietà generali dei corpi . La proprie- 
tà che ha ogni corpo di non lasciarsi occupare tutto il 
posto in cui si ritrova qualora non venga scacciato , 
iliccsi impenetrabilità , 

I N 

'ncinerazione . . . Incinerazione . 

L'operazione o la combu.s:iune con cui a contatto 
dell'aria si fanno arrossare i carboni, sicché rinnovino 
essi continuamente la loro superficie, j^itandoli conti- 
nuamente finché sieno ridotti in cenere , si chiama in- 
tineruzione . 

Incombustibilità • . Incombà tihllith . 

La proprietà che ha un corpo di non poter mal 
appropriarsi I* osngerìo atmosferico svolgendo il calori- 
co e la luce che tenevano quest' ossigeno sotto forma 
aeriforme , dicesi incombustibilitiì . F dunque l' inver- 
sa della combustibilità . 

Diz. TiL Chim. T. IL C 
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Ipdrpttfizione. . . . (V. CoQCrmKKMjt^ 
Indotto, cntanto del feto '4 4 « • ..^ 

Uno tra i materiali tmmdÌ4ti dc^li énimMii'i' mM 



•Materisf bianca lucente, dolce sotto le dita, insola- 
t)Ue nell'acqua fredda, spumeggiante nelT acqua bolJcO'' 
te, innattaccabile dalPalcoI e dagli olj , solubile in 
parte cogir alcali che la rendono saponosa , decrepi- 
tante, sajtanxe sur ófrboni ac€esi, esalahtc. uo: vaj)ore 
oleoso y edipir^um^tlco -, ia$attiinaiyejsi 0. J««c»9lit# 
«Oliere df 4»%t <Ù[^<^4.I<:iP.; t' wm^L «ssercT. «Ibiquiiuf 
*àt^tLttm in njifftrta crassa ^ ' . . .1 

loertia . • • w ìt Inerzia • 

Una delle proprietà generali dei corpi . Quella fm- 
za che fa perseverare uti^ corpo nello statOL ^è i^^Hia Jl^ 
<U ffìf^ i|i cui si.ttoi^, cii)#^t.^4«»»««' • 

Ipilammazione • . . . • . • ^ 
Il porre in 6amtsc i corpi combustibili dicesi ité- 



InfuaiHIità. , é 4 InfusìhUltk^ 

Quella proprletl chìt fU HA corpò di non combifiaj^*' 
co( cémicre-iMetét a 'qQahidW temperatura lUK 

tay «llfamMi ^/«r/^/i>4# < • : . . : : 



Infusione ^ y . ✓ Iniusion^^. ; 

Quella operazione che ha per oggetto di trarrà proÌK 
tamente, merc> deiracqp^ pi£|,- q meno .Gll(b| Vi^lM* 

sopra una sostanza vegetabile , un principio fn essa 
solubile y chiamasi ihftujo^e, lì che, per.pem£Ìo> aifx 
per infusione. ' . 



ASSI • • • é ^ «r » ^ • v' '# 



Quando si ^ parlata dei m^mtéti hmmtéUti depim* 
ifiMu y ai è ìadicate loiio «ni raMorto g^ ingrassa 
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hanno una parte diretta nella vegetazione ; si ^ prova- 
lo allora che le terre pure non servono sole alla vege- 
iazionè , e che V acqua stessa somministrata da queste 
tèrrè ò idtriiDeoti , poteva' rigorosamente bastare , 
^IftftiQqtiié non sommifilstrissè tutti i princìpi oecet^ 
sàtf alla fèftiliti ed alP accrescimento completo dell^ 
l^ianre . Si ^ pe^ luhgo tèmpo creduto che ie pianté 
jfi nutrissero' pé^ mezzo delle loro foglie , e traessero il 
lóro àlimento dali^aria, onde poter crescere per mezzo 
■dell'acqua, della luce, del calorico, del gas ossigeno 
é dei fluidi aeriformi che compongono l'atmosfera • 
Questi era un errore, mentre nell'agricoltura è prova-, 
ié dà tutti i dati e éi |nttc lé spèriènzé che la liiag- 
gjiotJtUé dcllh iltlìtiftlònè dèi'vegétabiH sèrviènti ai 
Mtfl bildgni >^ tratta dal stidtf; i che quindi esso in- 
iliitscè décisimèbt^ Mi-loro itato» itiUà Joro forza *j 
rapidità dì adcrèscilDeiito^ natura' ì 'sd'loib sapore ^ 
i)dore dei frutti," ec. 

Gli uomini hanno potuto ovunque osservare che fa 
terra, somministrando ai vegetabili i principi necessa- 
fj ai loro accrescimento, si esauriva a capo di un da- 
to tttnpo , ed era Quindi nèctssarìo dì fendere ad ètsat 
tib chè perdeva'^ DèM si è fadIAìMfttte concimo chV 
ttnàlcbc! cosa passava dalla ierfa nelle . piànte ; è cbd 
^uèsta^ porzione eh* era necessaria alia .Vegetazione 4 
il dissipava a ^oco a poòo ,^ conveniva restituii la al 
^uòlo . L'addizione appunto alla terra di questa so- 
stanza nutritiva e vegetativa noi la chiamiamo ingras- 
ài. L* uomo sì accorse facilmente ancora che la natu- 
ri stessa offeriva l'esempio di questa necessità di ri- 
parare la perdita che il suolo faceva a cagione dei ve- 
g^abtli eit^ Ifl penetralhd 'é lo' cdprono : èssa . in fatti 
' gH- t(Mis Cght atiiiò nha i>arte di cfb che le piante 
, essòrbono colle parti che annualmente mdóiòno con 
Quelle .che. si distraggono i che si accumulano sùlli ter- 
ra, v'imputridiscono, iri si decompongono, ec. ; il 
cùi complesso forma degli strati successivi di una spe- 
di ttitUdtì liegtt abile i in cui i germi si sviluppa- 

C a 
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no benissimo, e le radici vi trtggona il principio del-i 
la nutrtzione vegetabile* * 

Con questo meccanismo naturale il suolo caricato di . 
alberi e di vegetabili che in esso crescono da ogni 
parte si copre a maggiore o minore profondità di una 
terra vejierabiie che ne assicura per lungo tempo la fe- 

. condità. Qucsf^ lo strato di terriccio tertile che Tuo- 
mo trova dopo ló svegratnènto delle foreste cotiche , ; 
a coi poscia confida i germi e le sementi di molte ; 
piante, eh e 'vi prendono un pronto e grande accresci*, 
mento . Così stabiliscono colla successione dei secoli . 
quelle terre di una fertilità inesauribile che l*uomo pren»j 

' de dalle mani della natura nelle immense foreste dèli*; 
America , ov^egli conìincia dal dhtruggere gli antichi 
abitanti ven^etabili, prima di cominciare quelle colti- 
vazioni che lioi, non più uomini della natura, riguar> . 
diano come, utili, e che generalmente i nostri climi, 
temperati o "freddi non potrebbero somministrard • * 
ÌSt potrebbe dire che i vegetabili non ' domandafi|9 
particolarmente che acqua e carbonio per annientare , 
cpo incredibile Rapidità. Questa b la ragione per' cut ^ 
gl'ingrassi, quantunque indispensabili ad una vigorosi ; 
e pronta vegetazione, sono in picclola quantità ri- , 
spetto alla massa dei prodotti che dalla terra sì ottie- , 
ne a cagione delia copia d'idrogeno, e di ossigeno che . 
offre Inacqua al vegetabile decomponendosi. In fatti i ^ 
boschi' novellamente piantiti sopra un terreno qi^f > 
. st^rtle ingrandiscono gì* individui che li copzono. io , 
ima '^proporzione sorprendente, anaatunqi^e hi terra ^ 
taon tragica altro ingrasso annuale da queste piante t 
novelle che quello che offre la caduta delle poche loro j 
foghe. H .v'vi anche dei Buschi novelli in cui si raccolgono t 
ìc toglie per im piegarle ad altri usi importami, partico- | 
larn.. ire in montagna : nondimeno le piante crescono 
ogni aauo, e se sono b:j,s^hi destinati a dar l>g,ua da . 
fóÓc^rspMgliano ogm dieci, o dotffd^^^IlM* tìtca , , 
poiché sono maturi a iquèll' epoca per T oggetta k}cm ^ 

mono servire / J*»"^^!» >>«fejjilK#5? i»*!^ 

/ 

\ 
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fondo poco fertile e non mai ingrassato somministra 
mollo ed eccellente vino tutti gli anni . Risulta dall^ 
mie particolari osservazioni che duemila libbre di bu^On 
ingrasso umido , che asciugato non darebbe che dugen- 
tonovanta libbre circa di sostanza secca , versato Ogni 
anno sopra un dato pezzo di terra discretamente buo- 
na , dù comuaemente duemila settecento libbre ^li pro- 
dotti secchi utili air uomo. Questa comparazióne da- 
rebbe V c^res«ione di ciò che somministra la natura 
al vegeiabi/e in confronto di quello che 1'^ industria of- 
fre affa terra cogl' ingrassi negli anni in cui V acquà 
non manchi alla vegetazione, « le sragioni non vi sia- 
no nemiche f il prodotto enunziato cresce di molto. 

Il coltivatore intanto non ces^a d'imitare la natura, 
td introduce delie sostanze nutHrive tutte le volte che 
la terra gli sembra esaurita di succhi nutritivi . V* in- 
serisce , movendola coli* aratro , colla vanga , ec. gli 
avanzi delle sostanze vegetabili ed animali a tutti no- 
ti , che si chiamano lettimi Dd ingrassi^ e che di or- 
dinario sono o paglie o foglie che hanno servito di 
ietto agli animali , e che impregnate di «rine ed escre- 
menti , e poscia ammonticchiate per lasciarle riscalda- 
la., fermentano, si c(/rrcnipono, si fendono e diventa- 
no il comunemente detto ietame . H terrìccio vegstabt^ 
U può essere parimente impiegato . Le ossa , le cor- 
ca , i frammenti di legno , di pelli , ec. possono egual- 
mente servire d' ingrassi . Gli escrementi umani sono 
del pari buonissimi . 

La fìslcà ha lungo tempo guardato il silenzio sul!' a* 
zione o sul meccanismo di questi ingrassi. L'antica 
chimica aveva adottato la teoria dei sali, degli stinoo- 
lanti , ed altri errori . Ora che si sa distintamente quaw 
li sono i principi essenziali costituitivi dei vegetabUi ^ 
tutto è facile a concepirsi ed a dimostrarsi sulla natu- 
ra e sulla influenza dei letami . , ,^ 

Gli ingrassi agiscono in cinque maniere di/ferenti^ 
\, tutte più o meno importatiti. 

I. Gii ingrassi composti per la maggior parte di 
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carbonio e di un$ porzione di idrogeno sommInìstranQ 
al vegetabile gradatamente per mezzo dell' acqua, 
(che gli fornisce il resto d'idrogeno e Tossigeno) 
delle radici i radicali dirò così di rutti l materiali itn- 
nK^iati che non ppcr^bbe prpnraipsnt; ;|-arr^ |lall'aria| 
d dai Miolo. . . ; 

. II carbpnìo i f^nch^ rfUmeoto. palco 'iiUn. jwltditi 
vcgsfabiif • maggior. copia dei jftami, a circostan- 
ze eguali. nel resta , coDtribuiscjB (|«ÌDdi ad una piU 
rapida , copiosa e vigorosa vegetazione . L' idrogeno 
carbonato dei letami ^ efficacissimo nella vegetazione ^ 

%» Gii ingrassi riscaldano i terreni pel calorico chg 
$e ne svolge continuatnente fino alla totale loro decon)< 
posizione 9 oh'^ $^mpr# lentis^im entro glia ter^a , 
Quasco calort -pn^ .es^fre aumfntatp ponisodosi neOf 
tfdrra- maggipc copta d^ iagrffsi i od iogr^ssi poco con- 
amnatii m <|iie«Cf teoria appunto I giardinieri splieci^ 
tana pfonrameiiii lo ^viluppo dei v^egeiabili , partico^ 
Intuente nelle terre , o nei luogi garantiti dal freddo » 

2. Gli ingrassi attraggono l'ossigeno atmosferico » 
che soli liticano in ossido di carbonio idrogenato. Si 
svolge cosi dai gas ossigeno nuovo i;alorico , e questo 
os&igi^no diventa prezioso anch' esso alla vegetazione, 
ptrdiè. |»siidando od acidificando U ^iirbonio Io preseq» 
ta al vegatal^tJ^tin iifBido. car|ioucp djscioUp li^U* acqua 
chi tanto De fay^riscè lo sviluppo » I letami f ia^cfì- 
re le- a .àtp d^vc^^aiio pera a.prpporziooa appi^nto ck$ 
y o:,5.geno ?> • os-tida . 

4. Gii ingrassi Vagiscono come spugne che trattengo- 
no Culi noUa lor/.a l'a^iiua onde non si perda iacil- 
niente aitrt/crso ia terra r.on argillosa, nia possa essa 
al contrario essere gradatamente iùii'utrata ai bisor 
pi dei vegttabiU • Impedisc^Kip j^ocora che la rerra 
noa si secf i aomdiiamaiila «.danm^.-dei vegetabili, f 
rendono kggero il terreno» pei coi 19011 spio ì$. radici 
possono. {iModere iacilmcnte niolu fft^ione, ma una 
facile comunicazione coir aria estei|U|%VÌ può iaO.a^ 

ila dfUo fumo esserci, mameattUf 
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' 5. Gli ingrassi, cattivissimi conduttori di calorico ^ 
impediscono che la superficie della terra e* gli strati 
sottoposti non ammettano quei grado dì calore che fa- 
rebbe nella state svaporar^ tutti j'^^a fon nomino 
danno della vegetazione. ' ' * ' " t*^ ' ' " 

Questi sono gli ufiicj degli ingrassi» Da questi dati 
sp^fimentall scuoto ingranditi, t .così b«n^ spiegati 
dalle cogifhBitfiii cbinicbé iMMerik ^ ri^lM |Kteora*iA 
crniOBCÌRisa degli etfefti che produci Jl voltantènto d^l- 
)a terra, ossia Parare, il vahgare, ed Portandosi A 
contatto dell* aria la terra che n'era già prira e cii*era 
ad una certa profonditiì , non solamente si rende essa 
più leggera, più mobile, più divisa, più permeabile, 
ma si distruggono le cattive erbe e gli insetti cho- 
i* abitano e la smungono, si rimettono successivamente; 
^ snpeiicie si' MpdlU ^ 9 ^ fadliUa ' ìotù- X' 

ìiittÉ9 4i:m0mà.'^ di prcAungart te 4oN> iMiits^ 
fcembustione è ^i^ré detft vegeii»i<Hit . W €ésk 'fOft 
]$rMente, Idi the vtn campo b«n vàngaro^ » 

circostanze eguiìì dì Un altro che sìa arato, ài du^ * 
seaimi almeno di più, sia di fram^utQy sU di scg^ 
Ja , o di qualunque altra eerenle. ' 

Dopo Quanto si t detto sopra la preziosità dei le* 
1*101 e sulla paniera efllìcace coà càk coafribotscono a 
inoirìplkatf n èrpdlM^ delia terra, scmbreral^e dit 
t^ r;aMiMm essere itoteredl^aci a* preser- 

vanìe ')»er così dire tutti gli «tomi . Tutto al -coitrtW 
m ii^Mir*^ Il coltivatore in generale pone io un gran 
mucchio il suo letame, sopra un fondo che assorbe 
tutta la dissoluzione che si fa del carbonio.'e dell'idrogeno 
nell'acqua a misura che la decomposizione si opera, e 
che Ì9''piogge lo colgono. Si potrebbe da cic> concludere 
che se gringra^i restassero iir't»! gui^ esposti lungo tem- 
po, la parte prttìoia gradtMftiUte si pèttàUHh^t 0 
ne resterebbe ^ soìoirilo M tèmpo, o> iidumta odiflcr ul- 
ta ì» itmssà'i *Ghi v*^ chif non abbia vedm dopo le 
p!Ogge correre perduta l*acqM itera che scaturisce dai 
nncdii di 'iciiiiyit ? Epfwm «i coltivatoli ^ coinuae*> 

C 4 
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nitrire noto che si pone sopra alia terra , già sea.ina- 
ta di ai uni generi , il Ittaine . 

L'esperienza duni|Ue ha dimostrato che l'acqua che 
^ade sopra questo letame porta un aumento di nutri- 
zione alle piante seminate mentre esso sì consuma , e 

^. che per esempio le cipolle ne traggono da questa dis- 

^ soluzioni un alimento. Ma qaeH' effetto stesso che ha 
luof^o utìliiienie in pictioìo sul letame sparso sulla ter- 
ra seminata , \ quello pure che in grande disperde 
inutilmente la parte copiosa e preziosa delle grandi 
masse d' ingrassi posti sopra una terra che ne assorbe 
e lascia disperdere l'acqua letamata senza produrre, 
alcun ut -le effetto • 

Sembrerebbe quindi che ogni proprietario di fondi , 
. anche per P interesse suo proprio , dovesse avere in 
ogni possessione una fossa ben murata che non per- 
mettesse Ja perdita di porzione qualunque di questa 
preziosa sostanza. Ma l'ignoranza è molto estesa, ed 
1 grandi possidenti non sono coltivatori , e si occupa- 
no di irar quanto più possono di fJanaro dai loro fon- 
di j senza occuparsi ne di migliorarli , nè sopratutto di 
migliorare la condizione del coltivatore che non può 
cominciate che dalla miglior maniera di lare i leta- 
mi, e dall' abbondantemente letamare. Alcuni talvolta 
lasciano bruciare del loro letame o dei loro in- 
grassi per non muoverli e non n etterli a con- 
tatto dell'aria, onde possa sortire la gran .quantità 
di calorico che si svolge dalla decomposizione delle so- 

.; stanze vegetabili ed animali con cui si formano gli 
- ingrassi . Questo però non accade sovente- Nello sta* 

. to di ignoranza incredibile in cui generalmente siamo ) 
> inutile di parlare dei letamai coperti. Essi esigereb- 
bero la spesa di qualche centinaio di lire, e varie cu- 

• re che siano lontani ancora dal supporre che vengano 
adottate. Basterebbe ora il riuscire a far comprendere 
che una buona patte degli ingrassi si perde col mero* 
do barbaro che si usa , e che con poche lire si fa una 
buona tossa che non ne disperderebbe porzione alcuna • 
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Basrerebbe il far più generalmente comprendere ancora 
che uno dei buoni ingrassi t anche la calce estinta all' f ••'•*•♦•• 
aria e polverulenta, specialmente per tutte quelle terre ' ' 
che sono d' indole cretosa e arenosa. 

Felici voi, uomini egregi, coltivatori interessanti,,,. . ^ 
se gli uomini illuminati e filantropi volessero alcuti....-^i,'^* " 
poco dirigervi! La sperienza materiale del bene che ne'VV^V 
crarresie , sarebbe la sola che vi toglierebbe finalmente ' 
dagli errori, nemici vostri ih cui passate di generazio- ' * ' 
ne in generazione. • m<,,^^^... 



Irritabilità animale . Irrltabilith animale//'.', '/ " 

Il sesto tra i dieci fenomeni della vita ammaie che " ' ' 
appartiene alla chimica di spiegare. * . 

Non sono che circa 40 anni dacchb i fisiologi per 
la prima volra hanno cominciato a scorgere alcuni rap-- , ' 

porti fra la forza irritabile delle fibre niuscolari e It " ' ' ' ' ' " 
forze chimiche . ln\\n\ hanno osservato che gli acri , ^ 
gii acidi, gli alcali , i sali metallici , ec. avevano la po' "^-w^v/.-», ^, 
tenza di far nascere col più leggero loro contatto la con- ^ u^. , 

trazione nelle fibre : hanno tratto da questo effetto il 
nome di irma&i/it^ affine di contrassegnare questa fun- ' • 

2ione, ch'^ certamente una di quelle che caratterizza- 
no manifestamente i corpi animati, e eh' è sembrata •^''.r 4>>. . 

presentare nella sua causa e per ia spiegazione dei . ' ' 
suoi efletii, delle difficoltà insormontabili. La concia- ' 
sione immediata che si era dedotta dall'azione degli ^ 

acri e degli irritanti sulla proprietà contrattile musco- ' • t^» < 

iare si hmitava altre volte a supporre che la volontà 
e la potenza vitale portassero nei muscoli, per farli 
niuovere, uno stimolo capace di eccitarvi la contra- 
zione , come faceva iJ corpo acre straniero con cui sì 
toccavano. 

Le scoperte moderne hanno fatto vedere che le prò- 
pnetA chimiche hanno parte nell'esercizio della poten- 
za irritabile dei muscoli, e che l'aziona che bi luo- 
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* ' •^'^ go dorante la loro contrazione fra |a polpa nervosa e 

. .» ^ ^^^^ muscoUrc, ha dei rapporti esset^ziali coi ffBO- 

* *''***^ mtai, di cui la cbimica si PccMpa^ Alouiu matidll 4tf> 

« ' % feraaii , per «eempio, ,tQf c#iidp 4» uaa parte tm ntrvi» 

. % t «dall'altra un m^scwh»!* 0VT«ro ahaiccjitf da ogni pr- 

..t lamelle loro ^brc, «aUttd il jioom 4i ^fmaturèt màm la 
tagiiita ii» co»iiaica9ÌMfr per bezzo dì una vérgbetU' 
nttalUca, ecclrano una convulsione, piti o meno vio« 
lenta nei muscoli d\ un animale recentemenre morto. 
II solo contacco immediato di un muscolo e di un ner« 
To, messi tucti due a scoperto produce lo stesso etfet* 
tOé Se ne fa nascere uno stniile sopra ad aaimali vi* 
iremi , • apano queace esperif bzq applicate gH^ 4iversD 

fa^no nascere delle sensazioni di odore, di sapore» di 
. iloiore, di^iore, di vtiioae» #d jMMhe delle avaomit» 

,^ ^"**«: ni o delle secrezioni copiose, ec. ce. Le opere mo- 
^erpe sul galvanismo e suìT irritazione metallica ' 9000 
s . JÙpiene di facci che provano queste assej/ioni. 

** * Quasi tutti i ^sici credoao che i fenomeni del gal- 
Vinismo dipe^dpop (l^ireletirickà , o sienò;.4pvuù uni* 

. ' V . . tanfate ^1 ^i^o aloHrifj» * Aitai dkoao ohovt porpi 
^ X , àho,im aanOi' fiomfHKPr» ilair.oletrrtsltà,. ama o^oal- 
' Mito iOwlNIMun 4al galvanisiBOt* SV assoJutamente dì- 
, aMitratoicbe eglino sooo ia arroce. 11 fluid© galvani* - 
, A» co ed i suoi cjciti sono identici col fluido elettrico 0 

^. «oi suoi eCetti. Questi non possono esser dunque at* 
tribuiti che ad un efterio chimico , poiché uno certa» 
salire ve n*esiste neli' cletiricicà . Per comprendere que» 



•.• • • t • * ' 



• • *• ■ * ' 



...» • Sto legame fra il fenomeno galvanico o elettrico e queU 

-..•«*f>*A 2|i che 4lipen4ono da ii^rze cbimi^be» bisogna ammette» 

Di-l'iiMtmìi da àomfm ttLfmm più la ma» tfhai 
•Hac-ivparfioie di^lutit i:cotpi, .t pastiaakrtiicfM» alla 

mpurficMh.dtlatYjetalli : P odo>a cè^aMti tpam^ono ad una 
cerca distanza , i'o^daaione spesso prootissiaMu-aliOv$o^ 
Irono ^uan(.'o gji usi sopra gli «Itti st pongono, sott'acqua ; 
provano evidentemente c^^esce atoiOtfe£e) t i'az4/aoa 



.••I» tt"' 
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Jrritabilità animale • T . • » 

A questo primo duo è impossibile di non riconosce* 
Xt un eiletto chimico nel fenomeno galvanico, e per 
/conseguenza n^lla {contrazione muicoiare, ossia neli*a* 
sercizi^ della Irtitabilità M miiscoli. ]La ttaUtir* itai» ' 
fSL cùn cui s^ìajebolitce « si aumentt^'^iii' abbretia p 
fi prolunga Ja durara di quest*irricàbiliti , pvrtro stt« 
scettibilitli dei «mescoli ali* ^rritazi^iie gatvamca iMtcl 
degli agenti chimici o dsì reattivi difFerenti, prova 
ancora i suoi rapporti intinni colle leggi delia chimica. 
Ma qual è l'arto chimico, il genere di combinazione 
o di decomposizione che si opera nei muscoli , o ne! 
pervi, jO (a tmti due ad un tempo, al momento io 

fili U p^uttÈzìm i9i|MÌ«tt Ila luogo,. -e^coflK Tao» 
i^iaqiemo o dilatamento della fibra nt inventino t$. 

cc^Rseguenza ? Ecco ciò ch'^ per anche vn mistero , 'p 
fht non si. può colpite, «lir^ood, cbt pòIi^oMapM" 

zlofle, giacchi nieBte ancora di positivo l'esperienza 
ha soministrato sul proposito. Sembra però con fonda- 
ta induzione che quest'elì'etto delle attrazioni decom- 
ponenti o recomponenti non cangi sen<;ibiimente la na- 
tura dei JBUscoio e del nervo , e che la causa che ori- 
^tàa questo fiSttv» sta Cangiante, mobile, ed in certp 
inejdo acc^ria.aiia fibra muscolare, poiché Tatfatt» 
iliminiiisca od aumenta dà attività , ài jiroatazza e di 
forza , e p^ci^ la fibra vi p^ova una ^iaa ed asigf 
llOa ristaurazione che il riposo vi apporta. 

Havvi luogo a credere che questo effetto accada al 
punto di contatto fra il nervo e la fibra muscolare ; 
che esso ^i eserciti fra due sostanze esistenti nei duo 
tessuti organici ; che il nervo vi apporti colla volontà 
O cón lUMT atiovib' qualunque la maettla tbe laia n^- 
acere j che Iq i|uesjDa coo^sta il così detto flui^ià mf>» 
veo p jptfijtf Mmméiìi i '^hù la contrazione consista io 
i^iMBStà stessa reazione fra i «Ina tessuti; • che l'etfettp 
chimico avendo luogo, e Io stato dei cOrpi cangiando 
per mezzo di quseto eff etto chimico , tale sia la causa 
che lo rende si rapido , e che sì presto ne induce la 
^ssj^zioQe . egualmente j ^ha il liias^umeoto 



Nom\Nuayiy ' -Vecchi ^w:ilpon4©otii 
Irritabilità animale. . w . • é* « 

che n'è la conseguenza; cW\ per questa cagione eli e 
Io sforzo volonrario di una contrazione continuata esige 
l'impiego di una forgia considerabile, di cui la lassez- 
ta ed it dolore ne sono le conse^^uenze necessarie . Si 
comprende egnalineQcey, ditcro questa teorìa, che lutti; 
i ii^vimeitrl dip'sndend dan^irritabilkl ' (ftuscolafe ntVB 
economia ànimalè de1>bono essere rhtermlrtehti o coni^ 
trasse^^nati da epoche di attivirà e di riposi successivi 
che il cuore il più energico, il più vigoroso ed il' piS • 
indipendente di tutli i muscoli, deve avere una sor- 
gente d'irritabilità e di movimento più abbondante e 
più sovente rinnovato di tutti gli altri , siccome lo 
mostra la quantità considerabile di sangue che riceve, 
e di nervl^ cbe*" 6n!scóno o si perdono liei suo tessutoV^ 

Irritabilità ir«geUbìte é vV. • « . 

II terzo fra i dodect fenomeni édlà v'ita vegHifèite i' 
pQci^ rflaztbm si presentano al primo aspettò. frj^ 
la funzione chiamata ìiiitabilità vegetabile ^ e le prò-, 
prietà chiniìclie di cui si \ stabilirà resistenza rielle 
cause e nei lciion,eni della vegetazione. L'ammissione* 
della irritabilità vegetabile è dovuta ai fisici nioderni i 
Vedendo le foglie della sensitiva tanto mobili ai piti 
leggeri contatti, i moviinentl aspri deNa diwàm nuti 
SftpHUy la depressione di confratiorie nel fogliamé* 
MV beiJjis/trum gyrunsy ló 5trì^Imento qua'si convulsi^ 
to degli %iSiXtÀ Meii^tiianttnio e del ereìpìhOy irritati 
con ispille 0 pùnré» e tanti altri movinenti che serar-' 
brano ravvicinare ài muscoli le parti de'Ie piante nelld' 
quali tali movimenti si osservano, hanno indotto i* 
inoderni a jDcnsare che in queste partì esistesse uni 
forza irritaoire, simile a quella degli organi del inovr<» 
fiiem' mtKcótare amitoale* Si Ihsrudijfia eòa ixiolfa ctf> 
ra qoesto bel Tenotneno det vegetabili r sc^/ne rlutrac^^ 
ciarono i suo! rappòrti con una causa chimica , e sV 
conobbero alcune ihaterìe che l'aumentavano e lo rìk^ 
hovavano quando era indebolito, ed altre che lo iride*' 
boiiv^&a 0 io iacevauo totaimeiitt cessarcf. Si ^ riQv#* 
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Irritabilità vegetabile . 

nuto che generaliiìente le sostanze ossigenate e quelle 
Son meno che danno facilirente il loro ossigeno , sono 
atre a piodurre il primo di questi effetti , e che il 
secondo c dovuto al roglimento dell'ossigeno vegetabi- 
le . Avviene quindi che l'acido muriatico ossigenato pro- 
duce benissimo questa irritazione . Si sa egualmente 
che la luce ed il calorico fortificano questa funzione, 
mentre l'oppio la distrugge, adoperato in dissoluzio- 
ne, o in vapore. Tali sono i dati noti che cominciano 
ad indicare alcune relazioni fra le forze irritabili del 
vegetabile . Si sono anche dedotti dai fatti annunziati 
alcuni importanti vantaggi per la coltura . La sperien- 
za ha dimostrato che alcune sementi non germinanti 
ordinariamente nei nostri climi e nelle nostre terre , e 
che per conseguenza non potevano allevarsi nei nostri 
giardini , e meno ancora naturalizzarsi nelle nostre 
campagne, diventano atte a germogliare , allora quan- 
do si lasciano immerse per alcuni giorni in una li- 
sciva debole di acido muriatico ossigenato. Questa 
scoperta veramente interessante ^ già stata messa a 
profìtto in Europa in molti giardini di botanica. 

■ IT 

Rria Ignota . 

•^Una delle sette terre indecomposte ; una delle hasi 
salificabili \ ultimamente scoperta; bianca, fina, sen- 
za sapore e senza odore ; iniusibile ; forma col borra- 
cc un vetro bianco; — non \ solubile negli alcali fìs- 
si, il che la distingue dall'allumine e dalla glucinia ; 
— c dissolubile nel carbonato ammoniaca come la 
g(,ucinia , ma esige cinque o sei volte più di questo 
sale che questa ultima. L' aci.io solforico si combina 
con essa con calore , e si precipita tosto un sale in 
gr^ni lucenri poco dissolubili nell* acqua . Il solcato d' 
iyia è astringente , ed in seguirò dolce come un sale 
di piombo questo sapore differisce in meno da quel- 
lo (lei solfato di glucinia ; e richiede cinquanta parti 



4i ItÉ. LÀ* , . 

irsuti mwli Ttechi éòrH^&iieMh 
ìirié j ; . a ; . . ; ; I I . ' / 

di «tqtta fredda ptr dSsdoglfirsi . Il nitraro d'itria^ 

dólce, déliqucicemissino, incristallizzabile in vece di 
diseccarsi al hioco , si fonde o si rafnniolfa come il 
iriele ; i^ivcnra soiicfo e frarf;pìbile col diseccaniento' co- 
me una pietra; l'acido solforico precipita dei cristalli 
dalla sua dissoluzione. II muriato d'iiria ha delle pr^ 
piÌ9tì ttiò\t(t anal^lte a t^ùdle del filtrato . * Vamfnb^ 
ntaca précipira l' itria da <|ile9rì tté acidi ; P addo o»>' 
ttìM k tUftm é^ìméM t forma un p/edpifato pé- 
taftta è spesso come il muriate di argemcf : ques^* 
«ttimO fenomeno molto la distingue dalia glucinia , \à 
quale forma coir addo ossallico un Mie di^Jfixdm- 
mo , ■ ' * ' 

Avviene lo stesso della precipitazione dei sali d' i- 
tria col prussiato di potassa , il quale fion precipita i 
ia>ii di gluciiiia ^ Seii'ibra ch'essa abbia maggiore kiitài^ 
atortrdi mHSttf-ttliliiijrV'alriiano tM alcW *«cidl> - 

lacrimi i • « • • ' ( V. Umore, òcitiitèi^ 
Lampo • • • • • CV« Tuono). . 
Lattati 4iiné4.iiiiii 
Sono toni qoat tali che risòltaòo daUa cMhiflaaik- 

ne dell' acido Uttico colle Basi saìificabtti . Questi sa-: 

li sooé ancord poco ctaoséiati • ( V. Mcid4 ÌMttiiò}4 
Latte a i . • . Latte M 

Uno dei mamisli immediati dtgli émmaU ippiiigir 

É'ente al torace . ' 

Liquido vegeto-animale, analogo alle emulsioni, con- 
tenente un siero zuccherino, dell'albumine caseosa e 
' dell' olio butirroso; — prende T odore, il sapore e le 
virtù degli alimenti ; — ^ decomponibile spontane%- 

Ékatéi eoatfcinr lo zitxhlt& dt latte , mitelrur panico^ii' 
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Lake • • j • ^.«.4 4.é.4 4.u!i 

hxii c6é fomst. «tt aoa so che di mnUk a» Jt.-fMi^ 
ripft e ló 2ucehtro; .«r- varu£ aelU ptiopofstoné c ocUt 
'proprietà dei snoi coftiponenti^ scfcondo i divorsi mU 

mali ed il genere del loro nutrimento; — ^ alimenta» 
re e medicinale; — degnissinxy di osservazioae pel ^ 
fosfato calcareo che vi è contenuto , destiiiaca a favor v 
iire ia p.rinvi epoca deli' ^s&ificazioae « 

• ' r Calce Stempiata nel^ 
tiMttc dictice. s acqua. 

' '* ' ' LAcqua di calc9* 
Non ^ che calcé dividili nell'acqua ^ . ì * 

Làvàzione . • • à , j 

Quell'operazione che ha per oggetto di separare da 
ùna polvere qualunque, sia coli' adequa , sia con ua 
v^mmù qAalaàque, cht non abbia atcnfzione aleiuut 
éblto éntÉ pùlfmi la pane piti fina vcrameata' m* 
pdfahih^ dkttì iétvszt'ùne^ A^ate pef esempio del 
inariato^ doIcc di mareorio sòbfimato' (mercurio dolce Y 
nell'acqua, e poi versate l'acqoa torbida, si deporri 
tn muriato finissimo, lavato dia sia, prt^ioMT. |»c^' 
osi toternf ed esterni ^ 

'"III • • • • • • ^ 

£aziditÌS^ V 4 J »^ Lapis tazuli. 

Una tra U 45 pietre note ; alflif vollt Utit , idtpU 
Jazuii, pietra Armeni m 'y pietra" di iw oeU' aizuro* . 
rurchino, il cui neso specifico ^ tra 2,7675 e ^^4^44" 
la sua durezza e tale che segna il vetro , ed io 
alcuni punti scintilla; fa sua spezzatura ^ granir» 
^na e serrata , ed \ priv^ di ogni forma cristalli* 
ttf • Varia per la sua tinrìi azzura piìi o meno ttc^ 
«r % frequentemente ^ miiir« di ftitfipato a di $ólAkrQf 
iii ferro? dS det gaf Idiogenor iQlforat0 €«|B addi « 
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Con essa si prepara Pazzorrd di oltremare: T imita- 
zione di (questo prezioso colom sarebba una della fìh 
belle scoperte delia chimica. 

L(^a • Lega, 

L'unione e la combinazione per mezzo del fuoco di 
due o più nieralli nel loro staio di semplicità , sen- 
ta che alcano di essi siasi ossidato nk ossigenato f 
cmamasi iegm» lì mecaUo ch'entra in maggior quanti- 
tà io una wga , dev'ti^r nominato il prrniò. I me*' 
talli si uniscono facilmente fra loro; prendono un tes- 
suto , una densità , un peso , una fusibilità , ed in ge- 
nerale delle proprierà digerenti da quelle dei loro com- 
ponenti . Havvi delie leghe di due , di tre, di quat- 
tro , e fino di sette ed otto metalli gli uni cogli al- 
tri . ' 

Lega di rame e man- ^Lega di ferro e man' 
ganese . . . . (. ganese . • ♦ » 

Lega d ferro e nichel. Lega di ferro e nikel . 

Lega d'oro e argento. Lega (Voro e argento. 

Lega d*oro e rame • Lega d'oro e rame* 

l^ega di platioo e ar- r£eg:a di platina e4ur^ 
gento • * * 1 gento • 

Lega di platino e ora - Lega di platina e oro» 

Lega di stagno e ^Lega^ di stagno # 
piombo . , . . l inombo.' 

Lega di stagno e rame. Bronzo . 
• ' • > ' ' £ Ottone , 

Lega di raiiie e zinco./^ n,^^ . - 

i . . 1 Semilor^ ^ 
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Legno fossile . . . 

Uno dei risultati delle a/terazic»ì (ente che provano 
i vegstabi U rnoYti entro terrd , 

Trovasi frequentemente nell* interno della terra , e 
specialmente lungo le rive della magj^ior parte dei fiu- 
mi e dei conHuenti a 15 , 20, 25 braccia circa di pro- 
fondità , delle quantità più, o meno grandi di legna, 
conoscibili ancora , non solamente' dalla loro forma , 
tessuto, consistenza; ec. ; ma ancora pei grandi am- 
massi e per io stato dei tronchi o dei rami ammon- 
ticchiati che vi si riscontrano. £' cosa rara che si 
scavi lungo i margini delle acque correnti, o al disot- 
to del loro ietto, senza scoprire di questi legni, in 
quantità talvolta sì considerabile •> che non si può a 
meno di non riconoscerli per alberi , e co ne porzioni 
perfino di foreste inghiottite da grandi catastrofi , si- 
irili a quelle appunto che l' uomo rcde talvolta , t 
che si presentano più sovente ancóra presso quei gran- 
di fiumi dei vasti continenti non abitati i i quali por- 
tano dopo una lunga serie di secoli i prodotti di una 
antica vegetazione , di cui il secolo era sopraccarica- 
to, e da tutte le parti coperto. 

Questi legni fossili sono ordinaHamente di un colo- 
re bruno, o quasi nero, di una consistenza molle e 
tenera finche sono sepolti. Essi induriscono pronta- 
mente e fortissimamente , se rimangono qualche tempo 
esposti all'aria; conservano un color carico, ed acqui- 
stano colla diseccazione un tessuto molto più fino e molto 
più serrato di quello che avevanooriginarian.ente. 11 legno 
fossile \ molto combustibile; bruciando non fa molta 
fiamma, iv^a spande molto calore; dà un carbone den- 
so e pesante quando si arresta a metà circa la sua 
combustione . L'olio che dà colla distillazriAne c fetido 
« quasi solido « 

Si scorgono nel legno fossì?e le proprietà di una ma- 
teria legnosa che ha provato alcuni cangiamenti : essa 
non "h più della sressa natura di prima . I vari strati 
del legno penetrati dall' acqua , hanno perdute una 
porzione della materia mucosa, astrattiva e dissolubile 
Diz. FU, Chim, T. II. D 
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Legno fossile . . • .r • • » # 
eh* essi conteaevano » Si sono awkioatt allo stato dt 
puro scheletro legnoso; una porzione ancora di soma* 
za esterna delle fibre legnose ^ stata decomposta , e ri- 
dotta alia forma ed al colore del carbone : una parte 
delP idrogeno ^ stata lofa tolta. Quando l'acqua che 
U impregna, e le disgiugne si dissipa, questi strati si 
ravvicinano' e si serrano fortennente gli uni contro gli 
altri :' da eibr ne risulta qnell* durezza , quel* tu^mor 
serrato , quel lucente che esse prendono quando si ta- 
gliano , e quando* si poliscono -, da ci5 ancdfa la poca 
fiamma che svolgono onando si bruciano. Si scorge* ii> 
fine, che quantunque legnoso ancora, il legno fossiler 
cammina verso la sua distruzione , e che un più lun- 
go soggiorno nella terra finirebbe col distruggerlo in- 
teramente , diminuendone successivamente le proprie- 
tà tutte di materia vegetabile. Infatti se ne trova 
quaidie volta di frìabilt , che non prenda pi&' ni con* 
sistenza* n\' secchezza, ma che si divide e si ridnco^ 
collo- afregtàieota in nna speda di tei!riccio.' 

Legno nisTcito • • ^ 

f Uno dei più singolari risaltati della ftrmtmazhiu 
putfèdm vegetséil* Ah il legno marcito • I ramoeeei* 
iettry ff* steli, i gambi»* le foglie, ec si dererioranoy 
si alterano, si decompongono, quandi riuniti in pie* 
coli mucchi si trovano disposti sulla terra in m^niKa^ 
da poter essere penetrati dall'acqua, e tocchi deiPazio^ 
ne cleit' aria . Imbrunano, anneriscono, si fendono, ri- 
duconst i loro strati corticali in piccioli filamenti i per« 
dono la loro consistenza , acquistano un odore muffa- 
to, e passano ad uno stato di vera decomposizione 
che si chiama mareito^ l pezzi di le|^ ìwlido, le 
travi, le uvole intera paseano- ulvolta in alcuni' anni 
a questo stato , allorché sona esposti aliarla umida , 
o nei luoghi bassi in cui T evaporazione dell'acqua 
non abbia luogo . In moiri luoghi si vede lo steso tU 
fetto prodotto dalla medesima cagione. 
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!. legno marcito i 

Forse non sono ancora abbastanza conoscimi tutti 1 
j fenomeni che hanno luogo e che si succedono nella di- 
^. struzione spontanea del legno . Sì sa , oltre a ciò che 
^ si è detto ) che il legno ^ fosforico e assai luminoso 
f nel corso e quasi alla fine di questa putrefazione len- 
ta, per offerire degli spettacoli singolari nei boschi e 
nelle campagne. Si sa ch'esso spande costanreir.ente un 
odore che si riscontra nella classe degli agarici , la cui 
^ produzione sembra sovente essere la conseguenza di 
^ questa putrefazione . Si sa che le materie mucose , es- 
^ tratti ve, fecolente , oleose ^ che fanno parte della con> 
i, posizione vegetabile, si distruggono a poco a poco e 
scappano dal corpo legnoso durante questa decomposi- 
^zione , e che non si ritrovano, o se si ritrovano, so- 
2. no in uno stato molto alterato, poco determinato an- 
_j.Cora, e che merita un nuovo esame . 
yi i le^ni marciti hanno perduto , oltre alla solidità ed 
alla consistenza , la chaggior parte ancora della loro' 
inateria priniiitiva , del loro peso e della loro proprie- 
tà le gnosa. La loro combustibilità è singolarmente 
diminuita ; abbruciano debolmente e rapidamente ; las- 
-rdaho |5oco carbone, e questo carbone è fortemente sali- 
iio« Questi primi fatti sulla natura del legni marciti 
indicano quanto possa diventare importante per la fìsiea! 
vegetabile , il seguire con esattezza tutto ciò che con*' 
terne le alterazioni spontanee a cui vanno soggetti. 

legno petrificatd . . . j . . 

, L'ultima tra le alterazioni Unte dei vegetabili mor- 
ti' entro terra da considerarsi ^ quella che si chiamai 
legno petrificato o materie vegetabili petrificate in gene* 
la le . 

Poche parole basteranno per far comprendere questo' 
genere di alterazioni . E' un grande errore il credere 
alia conversione di una materia vegetabile in selce , co- 
me il nome di legno petrificato sembra annunciare,. 
Non si può nondimeno dubitare eh' esistano realnienier 

1> % 
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Legno petrificato '^l-ri^o^ 

aicune sostanze silicifìcate fossili , che offrono la forma 
ed ii tessuto f non solamente di un legno in generale , 
ina di un tal legno in particolare . Dietro all' appa- 
renza però di semplici fibre , come si accostuma così 
di sovente , non si può riconoscere un legno petrifica- 
lrtfd.a maggior parte dei piccioli pezzi , dei piccioli 
campioni che si trovano col nome di legni petrificati 
nelle collazioni di storia naturale , non sono realmente 
Vére sostanze legnose , ma specie di diaspri che affet* 
tafio soltanto delie linee, o delle strisce fìbriformi . 
Perche un fossile sia ben collocato nel genere del le- 
gno petrificato, bisogna che le iìbre legnose , o ciò che 
occupa il loro posto , sieno disposte in istrati concen- 
trici e annuali , che si scorgano fra di loro i prolua- 
^lìloéHti midollari- pairtenti dal centro, e ditfondeotisi 
jiila circonferenza . 

^'^ Nel caso in cui quest*ulrima struttura, la sola irre- 
Idtìsabile , esista, essa annuncia un legno petriHcato , 
Serciocch^ non bisogna già intendere con questo nome 
■l'antica sostanza legnosa convertirà tutta intera colla 
•"forma, col fessuro, e colle dimensioni sue in materia 
silicea. Il legno, l'albero, le ibglie, il frutto, o qua- 
lunque altra sostanza vegetabile, denominata impro- 
priamente petrrficata ^ si ^ distrutta a poco a poco , e 
'.jquasi molecola a molecola nell'indole di una terra umi- 
'^da ,' 'rn cui ha fasciato successivamente uno stampo sca» 
vaio , che si b riempiuto a proporzione colla terra si- 
*"'Iicea, che l'acqua vi ha portata. Non è dunque real- 
'inente questo un legno petrificato, ma solamente un 
'legno rimpiazzalo da una terra silicea, miscugliàta 
sempre con altre terre e con ossidi metallici. Questa 
'' specie di silifìcazione è dunque la prova materiale della 
distruzione completa della materia vegetabile, e della 
'disparizione di nino ciò che ne formava gli clementi . 

In questa gnisa si termina, coli' ultima traccia che 
^ composti vegetabili lasciano della /loro esistenza, il 
quadro dei fenomeni chimioi , a cui questi composti 
danno t>rigine . r ^ 
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Legnoso» 'i Legnò < ; 

£ Diciottesimb tra l materiali immediati deivet^etaiiìt^ 
tosi denominata la matèria del legno ; esso c lo sche- 
letro del vegetabile falsamente riguardato in altri tem- 
pi come una terra ; rimane dopo il compiuto esauri- 
mento dì tutto ciò che le n^aterie vegetabili coitengo- 
ho di .solubile nell'acqua e nell'alcol, rimane il legno; 
esso ^ insipido, insolubile nell'acqua fredda e calda, 
infusibile, combustibile, facile i carbonarsi senza per- 
dere la sua forma j dà colla distillazione dell'acido 
aceroso, un po^o dt ammoniaca é dell'olio denso; dà 
dei gas azoto ; si cambia in quattro o cinque acidi per 
mezzo dell' acido nitrico ; questa è la materia 
getabile che contiene maggior copia di catbooio • 

Letame vegetabile . * > 

Uno dei risultati della fermentazione putrida vegeta^ 
iile . . 

Quantunque sembri a primo aspetto che niente vi 
sia nella decbmposizione lenta degli steli , dei fusti er- 
bacei e delle stoppie delle gramignacee, che differisca 
essenzialmente da quella delle altre materie vegetabili 
solide ; hondimeno la specie di fenomeno che le prim* 
provano , ed il prodotto che somministrano sotto il no- 
ìne di letame, meritano ijualche Attenzione per l'uso 
•imporrante che se ne fa nella coltura. 

Non si deve qui intendere per letame^ quell'ammas- 
so variato ,* quel caos di materie vegetabili ed aoimalc 
di molte nature diverse, quelle immondizie d'ogni sor- 
ta , che si ammonticchiano sulle paglie, che hanno 
servito di letto agii ^^niiYiali) e che specialmente impre- 
gnare dei loro escrementi liquidi e solidi servono po- 
scia d'ingrasso natritìvissimo alle terre. 

Qui per letame vegetahle non si considerano c^ie gli 
steli, le foglie, i rottami di foglie, di fusti erbacei , 
di tutte le piante, ec. che dopo di essere srate am- 
inonticchiate ed umettate in maniera da esserne ovun- 
que circondate e traversare, si riscaldano, si colora- 
^ , si dividono , ed esaiana un odor fetido , un vapo- 
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t^etame vegetabile • • . . • • • • ; - 

r$ acquoso caricato di gas idrogeno carbonato, e taU 
volta di ammoniaca, che si rammollano, si fondono 
In parte in un liquido 9 brutK) odorosissimo » proprissi- ^ 
mp atla vegetazioa^, che df pone, del carbone mercV , 
«im -tema precii^tztiwrt ^bv da uo^nlliii .parte, ù il* 
diKDono in ana nmtiìrìa friabiio utaa^vif ^ fiojlr / 
sce diventando poltrcfalaaM • cmMlaaMI cfUf {if»> ' 
ra, alia quale l a poc# a pucir fai» paauMb > M- Jii., 

lutato di terriccio. 

Durante questa decomposizione che rende questi 
avanzi vegetabili sì propri a concimare, arricchire, in- 
grassare o a formare i terreni nei quali s'introducono 
col soccorso dell'aratro, i principi che costituiscono 
questi composti regetabilii reagendo gli uni sopra gU , 
altri; li uniscono par mfm dai prograi» ili jilia laAr, 
ta ferioanrazione ; h no ct4la» iRm» da ifmltocli^ 
ji afava legati la vegetaaione , scappano ia parta in ^ 
vapore, si dissolvono in un liquido Riessa che si chU- ^ 
ma ac^ua di letame , Qualche porzione di questi rot- * 
rami conserva la forma solida , perdendo nondimeno la 
maggior parte del suo tessuto e delia sua organizzazio- 
ne» Tutti questi elementi combinati più semplicemente 
che non erano nei composti di ^ni bando fatto parta t 
teadoMo a landere airatmoifara ad alla terra quapto id - 
esse avevano tolta durante il laro mavliilt&to vitala^ V ^ 
Par l'aCactp appunto di quesu dccomposialofla Ì 
mi servono sì milmanta 4*in||ral0 a di sostegno aill ' 
vageiazioaa» ' • : • • 

Leucite • * m m 0 Granato bianco « 

Una fra le 45 finn note -, cristalliz4ata ^ ha dei rap^ *■ 
porti dt fora» col irsMpy ad ara scau cbiansau » , 
n»tQ kisn€9 p Siccoma si trova spesso nai pradotti- wU < 
canici , si era immaginato cb*assa provenisse dai gr^ 
nati riscaldati nainralmenta* Quait' opinione è iuta ri^ 
conosciuta erronea . Essa si trova e fra le sostanza BOO 
vulcanizzate > ed anche nelle montagne primitive. 
, JL pattati dclbi kndta seoo, paso apccibco .di 
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Leucite • • • « • 

2,^6^4 i durezza media che non le permette di segna- 
re il vetro che diffìciimeote i spezzatura scabra , tal- 
volra un poco ondulata ; color bianco o bigio, leg- 
germente giallastro. La sua forma primitiva p quella 
della sua molecola ^ il cubo che si suddivide diago- 
nalmente secondo i piani che passano pel centro . 

Esistono alcuoe varietà di forma, di colore e di con» 
sistenza nella leucite. La figura la più comune b un 
polliedro terminato da 24 trapezi eguali e simili) per- 
fettamente simile a queila del granato trapezoidale. Se 
ne trovano di lamellose, dMnformi j bavvene di semi- 
trasparenti, di opache, di dure e di friabili, di bian- 
castre, di bigie, di verdastre, di giallastre, di mac- 
chiate ; alcune sono liscie , altre granellose e come fa- 
rinose . La leucite è il più sovente nelle lave . 

Secondo l'analisi di Vauquelin la leucite ^ composta 
di silice 5^1 allumine 18, ossido di ferro ^, calce 
potassa 18 , perdita ^. 

Scorino bianco prisma- 
tico di Altenberga . 
Una delle 45 pietre note j questo nome , che non si» 
gnifìca se non se pietra bianca , ^ stato dato ad unA. 
specie annoverata tra gli scorilli . Era questo lo sco- 
ri bianco prismatico di Altenberga in Sassonia di 
Komeo-di-Lilla . Il suo peso specifico ^ ?jS>45ì segna 
leggermente il quarzo \ la sua spezzatura pressoché 
scolorita sembra nella sua sezione ineguale e un poco 
scabra . La sua forma primitiva , che non ^ che pre* 
sunta, è un prisma esiaedro regolare, t Quella della 
sua molecola integrante , uu prisma triangolare equila- 
tero . La sua analisi ha dato silice ed allume in parti 
«guali . Non si fonde al tubo ferrugginatorio . 

LI 

Liofa . • • . • Linfa • 

Uno dei materiali immediati degli animali apg^ite- 

D 4 
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nente a tutto il corpo; liquido hic.co, albumi no gela- 
tinoso, formato dal miscuglio del chiio c di un prò-f 
dotto del sangue «tssorbito in tutte le sue lavità >' j-^ 
poco noto, n^ peranche bene esaminato « 

Liquore delT amnio^j . Ignoto, 

Uno dei rnatertah imm^cliati digit animati esistente 
itèlt'aiMoiAiA^ ' nelia femmina contiene ' una picciola 
quantità 4ì\ tenrlator, 'di- cafb^nai^ 4Rr sftili cor nn po- 
co-di fosfato '-di calce e di allmcriBè; ne^ki - tbcc»,- é 
jltolniMIoiente nelle altre femmine mammifere, una ma- 
tifria estrttetférme^ particolare Uisdubite nelPakol, di, 
llR rosso bruno, che non si unisce al tannino, che pc- 

dà dell'ammoniaca, dell'acido prifssfco , e dell'olio 
denso per disiiMazione , che lancia nella sua cenere dei 
fosfsito di magnesia . Questo liquore .contiene una no- 
tàbile quantità di solfato di soda, 'ed un noov» acid» 
crìsratiizaabile , pOieD solubile nell'sac<iM 'ft«ddi^ Iftli^^ 
•ailvbiie flili'aMi*%tciie nel raffreddaHieitto deHa'M' 
jdissoluzione acqWMft j^d alcolica 'boHètitfe si criètdfftzlri^ 
phe dà deU*aintnoniaca e dell'acido prusslto versalo so - 
pra carboni ardenti ; precipitabile dai suoi sali alcali- 
ni , ben dissolubili in polvere bianca .e £na, per niez* 
?o degli acidi. - ^ • " ^ \- „>^r«r) 

Liquori dei ventricoli cerebrali . . . #' 

• Uno tra i mattnali immediutt degli animali appaN 

tenente ai cranio.^ gelatino-albuminoso o sieroso. ■ 

£issivazic>ii6 /. ìt • J4MAvmzìorìj^\.\ 

Queir operàéioiBe in cm Kassi per oggetto ^41 
Wt da, nn Qorppi qualunqnef mescè. Jlao^na ,i40s£tmi( 
solubili dA soSjtai^^e, iosolniiUi , cbiamaii^Wrv^tiìpiif.,. . 

< • "ir* 

Litiati • • ( V« >]»H \ • 
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^ Una deUe 41 sostanze note e semplici , che non ha 
pt$o sensibile. 

Quella sostanza , per mezzo di cui i nostri occhi 
possono distinguere gli oggetti circostanti, dicesi hee , 

Quest'è il primo corpo semplice da esaminarsi. Es- 
sendo il primo, havvi lo svantaggio che non si può 
parlare delle sue proprietà chimiche, ie quali essendo 
il risultato della combinazione intima di due corpi al- 
meno, si verrebbe, parlandone, a supporre contro il 
iitto, che si fosse di già parlato di qualche altro 
corpo . 

F perb necessario, oltre all' indicare alcune deìlé sue 
proprietà fisiche , il soffermarci non sull* influenza del- 
ia luce sopra ai corpi in particolare , ma nell'azione 
lua su tutti i corpi naturali , aftine di dedurre da 
questa azione generale , 0 universale , alcuni effetti co- 
stanti che possono servire di caratteri per estimare la 
sua attività e le sue qualità caratteristiche ; > 
..Due opinioni dividono i fisici ed i filosofi sull'ori 
gìne e sulla sostanza delia «luce . Altri con Newton la 
fanno emanare dal sole e dalle stelle fisse; altri con 
Cartesio ed EuJero la riscontrano in un fluido (l'ete- 
re) mille volte almeno più raro dell'aria, che collo- 
cano nello spazio, ed a cui l'estrema rapidità del mo^ 
vimento del sole, e delle stelle comunica il rapido suo 
movimento • 

Si ammette dunque generalmente un fluido ; ma quan- 
do si voglia riguardare l'effetto della luce sopra ai no^ 
stri occhi come il prodotto soltanto dello scuotiménto 
o delle vibrazioni di questo fluido elasticissimo e raro, 
egualmente che quello del suono, che non consiste 
che nello scuotimento o nelle vibrazioni comunicate 
all'aria dai corpi sonori in movimento (seconda ipo- 
tesi di Eulero), allora ci allontaniamo manifestamen- 
te dai fatti chimici già raccolti sulla luce, i quali prò-» 
vano ch'essa agisce realmente come un cOrpo sui 
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mrhf p che obbedifce ctn^ tfh din ftnpi (idl'amih 
sicmc cfiimica . 

Neil' esposizione delle proprietìl della luce , oltre il* 
]a bellezza del seducente spettacolo eh* essa ofTre agli 
occhi nelle sperifnze a cui i fisici la sottopongono , 
tstto sembra prodigioso, sia relativanoente alla incoit- 
ctpìbile teoQiu di /questo corpo , sta alla ^ila^ iinper* 
cctiìbilt rapidità ^ cui ^ aQiniato, sia rispetta all< 
•Inraiiffnl che tesso ptoduee ntU* «laggllNr parti Mi^ 
aostaazt «he tocqa » penetra f o traverya • 

La luce per0rre ottantiniila leghe per secondo , ra» 
feidità che l'uomo concepisce con difficoltà , perchè non 
lavvi altri corpi in natura con cui compararla. |1 mo- 
to del suono, che a noi sembra essere rapidissimo, ^ 
naveceotomila volte più piccolo di quello delia luce » 
giacchi noQ percorre esso che mille dogento piedi per 
aacoarfo , (n ptto nalovti la laoe ci vieRe dal sole 9 * 
aondinieno la luce partita dalla steUa èssa la più v(« 
fina al nostro globo, che lontana alnieno quattro^ 
centomila volte più del soie» deve impiegarvi circa set 
nani prima di ginngere ai nostri occhi . Una stella 
dunque, posta a tal distanza, sarebbe da noi ancora 
▼educa , rapporto allo splendore , sei anni .dopo la st|i| 
distruzione, se ciò potesse aver Inogo . ' 

Qaal vasto e sopreodenre soggetto di meditazii^ni 
non è mai quello soH'Inmiaiisiti dallo spazio, dell^iiil^ 
▼atso, dei globi che lo peroomno,- a della dorata éA 
tempi che essi oHsaraqp nel silenzioso loro cammxnp! 

La Ilice, gtnpta» o tarsau sul nostro globo » .s'in- 
flette e si avvicina alla perpendicolare , alla superfìcta 
O al piano del corpo ch'essa obliquamente traversa , 

Qualora passi da un mezzo più raro ad un mezzo più 
enso. In questa guisa appunto sì condensa la luce 
per mezzo dei vetri lenticolarj , e si conosce questo 
fenomeno sotto il nome di r^/rit«fei»e.' Esso prova Che 
la loca pesa , ed ^ attratta dai' corpi , quantui»qtie non 
abbiano bilànci ubbaftanza asatia per dcttmInaiM il 
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JLa luc^ traversa cedi corpi che si chiamano tr aspa- 
finti \ prova essa nel loro interno yna refr^zione chf 
tmt h i^agipoc. 4pU4^ ilemità, se smo iiic0iiib»> 
^dMfb 4 ngjone pompose» della forò «fcmità, e del- 
la jofo combustibilità, s^ fono £ombust^bUi . Colla mi- 
naci. <MU lorp Torzi rifrangente NftlKtfllI )»M iadovUub' 
lOy un secolo che il diamante era un corpo com* 
buitibile, e che J'^c^ua conteneva un principio iof 
litmmabile; cose cbf f (bit^c^ {laoup iiM(uate .ia qu^r 
^ti ultimi tempi, ' ' , 

La luc^, ^ arrestata, |d«ij^ $uper^cie ilei cojrpl opa» 
àkì^. tìAtsU da 9Ul^tf^V^Pfrfic^e cssatt mjiiove di nnoTf 
ia %a spiso ciio(ra;rif)i al suo primo jnovivo^atQ, i rttor^ 
iM^MfiiQ^, leisa mjpdeiuna sotto un. cògolo qaaii ' siffatto 
•g^alf ^ quello della sua incidtoza* Questa proprietà 
V qualla If^ ccedd» il corpo, il pili clastico dal- 
la natura. 

Non solamente la visibilità di tutti i corpi , e Io 
spettacolo dell' universo offerto all' uomo, dipende da 
Gu^^Ocmo violato della luce soprale superfìcie, e dal^ 
la {Ha jotrpmissione nei fióstrt occhi ^ in cui fssa |^r* 
fa fj^yot^i;!^ degli oggetti paSU retiiu» la /ipaiucr? 
da j^wertixpi ^ da 4^ouvincersi della iQtò ì^siisqm , fjA' 
Je loro forma varim» dalle loro distanze rìspettiire» e& 
ma ei^a ì ancora la causa dei colori sotto al ^naS 
pinge veramente tutti i corpi nella visione . 

Quando la luce passa attraverso dei corpi trasparen- 
ti, di data 6gura, e densi, si sparpaglia e si divide 
ia moltissimi xaggi variamente colorati , che sì ra^- 
por^jmp spectalmeoti; a sette colori chiamati primitivi » 
Sono piDiWcati ,iiell' Ofrdint seguente dalP alto al tosot 
delW :;spettr$( <9|ate, raie a dire nell'insieme dell« 
ftrifcii) cptoì^» f^na^t llalla. Ilice ^cevuu in nna ca- 
lne^, oscura, passata a traverso ad ùn prisma di ve- 
tro, e gettata ^>pra. un panne bianco, o sopra una 
carta bianca. Queste sette strisele sono il tosso ^ Varane 
ciò ^ ii gÌ4^iq^ 4Ì . ver4ff ^1 jurf^ii»^^ V indaco f ed U 
yiéJetto* ^ 
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QiieiCo effetto della colorazione dipende egli dalla 
decomposizione della luce , come alcuni fisici bannò 
creduto ? La luce sarebbe in questa ipotesi un corpo 
composto , e qon dovrebbe essere più collocata nei 
corpi semplici . Ma he^suo fatto cbimtco prova questa 
preresa decomposizione . 

Havvi dei corpi opachi , che sembrano rispingere 
tutta ìa lucè dalla loro super6cie , e comunicare ad 
sa un movimento eguali: ed uniforme^ questi sona t 
corpi bianchi, ed i corpi brillanti j altri al contrariò 
Sembrano a&sorbirla tutta intera , ritenerla in maniera 
da non comunicarle alcun movimentò , éd anche arre« 
starle il suo proprio come incatenandola; questi sono 
i corpi più, o meno oscuri. L* estreir.o di questo 
ultimo fenomeno ^ il nero, o T oscurità perfetta • I cor- 
pi che diversamente la riflettono , la inflettono ó i\ 
assorbono , formano tutti gli altri colori . 

Quantunque tutte le proprietà precedènti siano pro^^ 
prietà fisiche, molte nofndimeno, come /a refrazione,' 
la colorazione e (' oscurità , si ravvicinano alle prò* 
prietà chimiche , perchè aniunciano manifèstamente 
iju' attrazione di composizione fra la lucè ed i difTc- 
renti corpi che contribuiscono con essa a far nasceref 
Questi fenomeni. 

Sono egualmente eletti della sua attrazioné chimic^i; 
quelli che avvengono quando essa si vede scomparire 
In seno dei corpi che attravefsa , quando si Vede sor- 
tire al contrario dal seno dell' ombra in mólte opera- 
zioìii chimiche fatte sopra dei corpi oscuri che s'illu- 
Miinano, s'infiammano al momento stesso delle combi- 
nazioni che hanno ioogo. Bisogna da tali effetti con- 
cludere che nei primi casi essa si fissa e si combina,* 
mentre nei secondi essa si svolge, si mette in libertà," 
é sorte dai composti che si formano. Tale è la causa 
generale del chiaror della flamma e della fosforescenza . 

Si vedrà negli articoli relativi , eh' essa realmente 
Scappa dagli ostacoli di una delle sue combinazioni 
jftaturali (l'aria vitale) durante la combusxione ^ e ch^ 
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sf:émt>ail$ee, si fissa, t sì combina in tutti i ca- 
si Ttt cui SI presetità ti fenomeno inverso alalia combu- 
^SàtiC che si ciliama dtcomùustionf . Uno dei termini 
Jtiiportantt e nuovi, che occorrerà impiegare sovente, 
per rappresentare T azione e T influenza chimica della 
ìfice, sarà shuciare, 

E'poi grande l'azione chimica della luce sulla vege*. 
tazione e sopra i vegetabili. 

To(Re~te piante che erescdno ftll*ombrt sono man» 
cliè^ instpidie , aerose, come idropiche ; sonò piarit» 
^nih/fj o intisichì te* I giardinieri mettono a profit-» 
fO Jjucst' efeto dell'assenza deP sole , o della luce, 
^M^acendo crescere le piante nei sotterranei, sia chiu- 
dendo le loro foglie le une contro le altre per inbian- 
fare le insalate, e per ottenere dei legumi bianchi t 
teneri . ' " 

Tutte le piante, al contrftrio effe sontf IIKlilHittttf 
e^lèpnMn^o ^neHe-'ssIAr t^ntli ii iole vcili"i «noi J'ac- 
gt perpendicolari, 'COnK'Sotto l'e^oatort créfeono-pta 
rapldamenre, divengono «diritte, aoKde, colovate, • sapi* 
4tj eé infiammabili t una di^erenza analoga vergiamo 
n^'iìostri giardini e nelle nostre campagne . Mentre 
^e piante nascoste sotto l'erba spessa, all'ombra o 
sotto a pietre sono picciole , sottili, acquose, insipide , 
le kesse piante sono dure, legnose, amare o sapidissi- 
me, allorché crescono nelle aperte campagne 
i^aon ì meno evidente che la Ince agisca angli ani* 
ifiilii'Vinntr; che lfr presefeta 4ei soie sia Necessaria a 
l^àfteneve 1» vita ed a conservare la salute, impercioc- 
vhii^,^bltre alR^esempio di queHi fra gli animali , che 
ìQèfean^ con ansietà l'aspetto dell' astro vivificante, si 
sa'- pet esperienza che gli uomini che stanno immersi 
lungo tempo in luoghi chiusi' ed oscuri , languiscono , 
«' indeboliscono, perdono il loro colorej la loro attivi» 
là , la loro energia vitale , e che il loro sistema assoli 
l^^'^r ingorga di liquidi, chf ì vatf bjandli npn 
iMNoéo' più' far luQOfertf colla coovanienfe rapidità, 
^Noa *^ ijoj il ftiojo. 41 determinare . q^ale sia la teo. 
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Hi d€Ìit*ài\onh cU eserciti il ksÈ, tomi il tonfili 
toH corpi, come agisca soip'ra ì'mimféHi'i à^tssà tìun» 
da, altera di colore é di iOfark^ é sui véfeéubifi nei 

Odiali essa produce il color verde* Toffo,' U resina,* 
ce. Di tutto cih ne abbiamo parlato in altri articoli • 
Ora non si tratrara che di dare la prova g/tuitàti 
dell' ioflucQza chimica che eserciu la luce. ' ' 



]^acerazioDé • • • Macerazione^ 

L' operazione con cui si lascia immerso per un da-' 
to' tempo un corpo qualuot^ue in nit liquido, dicesi 
matf razione ^ . 
- ^ . ^ ' * « • 

Macerazione del canape, lino, ed' *• w 

là macerattoiie Ita per oggetto 4i ditciogRere e dfe* 
Comporre H gfiitSiie nnicoso ed estrattivo cèe ticAt 
«ivBite e come incoiate le fibre semMegaose dl 'ateaÌMi^ 
piante; tali sono \ì canape, il KtiOy ec.- 

I»* esperiénzaf dtiitosnfa che T acqua Corrente \ molto' 
preferibile all'acqua stagnante per ottenere questo ef- 
fetto, quantunque il pregiudizio tenda a persuadere il 
contràrio a quasi tutti gii abitanti della campagna 
Una ebollizione nell'acqua leggermente alcalina , pub 
supplire alla macerazione, h quale nei modo che ge- 
ótiraliiitDta fi pratlea^ ^ Éeponrpagnatif da ua'fttofa' 
inàopiporrabilcr e da mia vera /détompesirioiie' piitttda'» 
lanesta pih o mtno^ tempra' alle fatili glie vfctna.' Si' ar> 
Ibtta a teiapo' questa decomposttione , la' quale attac- 
cherebbe io stesso tessuto 6broso se si lasciasse durare 
piìi lungo tempo, e' lo renderebbe spezzabile, còma' 
aiccade quando la aiaceraziooe t tronpo prolungata • ' 

««eie . 

Una delle 45 pietre note; — il suo nome signific;f 
iosaogo o rombo sfaldato parallelamente ai suoi lem* 
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bì: esso indica una pietra singolarissima in prismi 
quadrangolari, le facce dei quali b^nno fra loro un* 
inclinazione di pj* e 85''., che presentano nelle loro 
fratture degl'indizi di lamine parallele alle facce, e 
4elle altri in mtm dinrsò • La setioné trasvanala di 
questi piiUri offre qb r^mbo nericcio iscfiito in .un 
altro di color biancastro, con quattro altri roml^ neri 
pili' piccioli, situati agli angoli del rombo biaoCastm^* 
e legati a quello del centro con linee dello stesso colo^ 
re. Questa apparenza rappresenta una specie di croce; 
qualche' volta le linee di congiungimento* tra i rombi 
si ramificano in altre linee parallele ai lembi . La par-: 
te biancastra di questa pietra rassomiglia alle steatiti 
. compatte -, la parte nera tcofta ord2taarìaÉkeoNr di dan»'- 
sst^ datr Ooa ettiPemitS: del pt'fsioa ytn&Vàkn^ iv 
IfOÌsa che comincia dall' occupa re tutta la sua' 'larghez* 
. 2a e finisce io uu .fila. Talvolta non vi iia che prismi 
neri se^za materia bianca , ed alcuni non banner nella 
loro superfìcie che una pellicola biancastra , la quale 
non si rende sensibile che bagnandola. La materia del 
prisma ha un peso eguale a 2,^444 j quella che gli 
^rve d'inviluppo non pesa cbe 2,7674. La macie 
goa, U vetro » oa una spezzatura granellosa fin 0 ser- 
fmyU sua polvere è morbida al tatto. N09 se. u*^ 
peraocfae fatta 1* analisi * 

ilagoesiaf «r «r , , Magne^ùi eauuìcd ^ 

^ Una tra le sette terre imUc9mpo(t0 ; UQO delle basi 
ialifiC4tbili\ deriva il sua nome da un antico paragone 
che se né fece colla calamita ; — non è mai pera in 
natura; — si separa dai sali magntsiani , e soprattut- 
to dai solfato di magnesia cogli alcali 6ssi ; — esiste 
In tua specie di pezzi: o paoni bianchi leggeri , friabi* 
fif come' l'amito y e ir euo peso^ ijgo ; — ha w s*»* 
fvtt sciapitoy sgradevole; — essa fa leggermente, ver-' 
deggiare \ colori atturrt veftftabiliy — \ iùlblihila^l 
9n gran fuoco la fa condensare alcun pocoj; quaiK* 
4o \ vivameate scaldata , diviesefo^oricaj^ ^ \ ioaU 
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Magnesia • • • 

ttrabile all' aria ; — si anisce deboUitait allo zolfo , , 
ibrmaado un solfuro poco idrosolforato ; è indissoiubi* 
le nell'acqua; solubilissima negli acidi; — con questi 
forma dei sali amari ; — si unisce al verro colle altre 
terre soprattutto colla silice e coll'allumiDe j utile 
«Ila medicioa CMt anorbeste, aDtivelcDOsa dopo 1* 
««MNie dtglì acidi caustici ^ leggeraMM purgativa , a 
fitwmiarioanii qoiado trava dal aMchi agri «atta 
priaa.yia* 

Malati . . . . 

Sono tutti quei sali che risnitaoo dalla combinazio* 
IR dell* acido malico colle husi salificabili . 

La bariti^ si combina coli' wr/Vo malico^ e forma un 
malato cristallizzabile e dissolubile ; — la calct ne 
forma uno dei piccioli cristalli irregolari , poco sulubi> 
le fleir acqua' bollente, . ma benissimo con un eccessi 
d^ addo ; la magnesia, uno deliquescente ; — l'aU 
Inmine «no poca solubile. 1 inalati di foiMsta' di x»- 
da^ di ammoniaca sembrano atti ad attrarre runoiditl 
dall'aria. Questi sali sono poco noti. 

L'acido malico precipita le dissoluzioni dei nitrati 
di argento, di mercurio e dì piombo; — questo è 
che lo distingue dall'acido citrico, il quale non opera 
questa precipitazione. Discioglie il ferro, e torma con 
esso un liquor bruno , incristallizza bile j collo ziiH 
co da un malato in cristalli regolari molto grossi. La 
alcn combisaikmi dagli osiidi con questo acido oo« 
aoBO ancpr noce. 

r( V. Fenomeni della 
Malattie animali . A 'vita in iUM di 

L malattia). 
Malleabilità . • . {Y. Duu'ditk). 
Manganese • . • • iUiaiigiaiiejt. 

Una tra le 41 sùstmme semptìct ; wam dei ' 
• $éUU friabile a soltanto oesidabiie. 

la 
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Manganese 

In piccioli globuli bianchi, grigi, brilianri, muta- 
biiiisimi all'aria; — tessirura granosa, spezzatura sca- 
bra ineguale; — pesa 6,850; — durissimo e fraf^ilis» 
Simo ; — uno dei metalli più refrarrarj e più tliihcile 
a fondersi ; richiede censessanta gradi del pirometro di 
Wedgvvood ; — - esso è così ossidabile che la soia sua 
esposizione ali* aria fredda basra per colorarlo in rosso 
in bruno, in nero, p^r renderlo polverulento; per 
conservarlo, bisogna tenerlo sotto Tolio e l'alcol; 
il suo ossido bruno o nero, resta inalterato »nl l'aria ; 
ma il sno ossido fulvo e principalmente il bianco, vi 
si colora, si carica, si annerisce, aumenti di peso, as- 
sorbe dell'ossigeno , e può anche servire ?IV eudionift- 
tria ; — ^ questo fra i metalii il più combustibile; 
si unisce molto alla primi porzione di ossigeno, e 
poco all'ultima , la quale lo annerisce; decompone 
l'acqua fortissimamente siccome la ma^^gior parte degli os- 
sidi metallici; — decompone l'acido soltorico acquo- 
so; si ossida in bianco e poscia si discioglie ; dìì dei 
cristalli bianchi, amari parallelepipedi; — vi si di-- 
scioglie altresì il suo ossido nero coi soccorso del cilo- 
Tc, perdendo una porzione del suo oss!geuo , la quale 
si svoglie in gas; • — dà un sai rosa o vioieito, un 
solfato sutrossigenato , cui le materie vegetabili im- 
biancano disossidandolo; — l'ossido nero imbianca e si 
scioglie nell'acido soiiotico ; questo, divenuto incido 
solforico, fornia un solfato bianco; — l'acido nitrico 
jion discioglie che il manganese ed il suo ossido bianco; 
si nitroso scioglie l'ossido nero ; — un poco di zucchero lo 
rende dissolubile nel primo disossidando il n.anganese fino 
ad ossido bianco ; ^ il manganese si discioglie con efter- 
vescenza e svolgimento di gas idrogeno nell'acido mu- 
riatico, il quale tranquillamente e senza svo.^gimento di 
gas discioglie il suo ossido bianco; — il suo ossido nero 
converte una porzione dell'acido mutiatico in gas mu- 
riatico ossigenato, e forma un muriato di manganese 
violetto, mentre il primo è bianco; — l'acido muria- 
tico ossigenato colora gli ossidi poco carichi di raan-. 
Diz» FiL Chim, T. II. E 
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Manganese 

ganese , e forma del muriato rosso o violetto ; — tut- 
ti i sili di manganese disciolri , precipitano, per mez- 
zo degli alcali, un ossido bianco che imbruna all'aria; 
«d i carbonati Scalini ne separano un carbonato di 
manganese die resta btaM all' aria; gli altri alt 
di manganese cogli addi fesftfico , ioerìco e bmAo0 
tono poco noti. ) 

Mare Marcé 

Quella immensa coliezione di acque salse che occil^ 
pa la parte del globo ch'c sprofondata rapporto ai luor' 
ghi in cui viviamo ; dicesi mare « li mare circonda la 
terra ad ogni sua parte f ed è piìi esteso della stcssft 
superficie terrestre*, A noi non ìspecta il dimoetrarer 
elle rooeaaa è ii padre di tutti i mari; che^neati ma- 
ri per conseguenza se hanno «orni diversi, sono figli 
delie località, delfe circostanze e del capriccio; che la 
cagione dei loro irovimenri ondulatori e fluttuanti di- 
pende dall' impressione dei venti ; che quella delie loro 
correnti da orsciue ad occidente dipende dal movimen- 
to deUa tetra sul suo asse da occidente ad oriente; e 
xBoito meno .ci spetta il fermarci sopra Je carne iti 
fhisso e rìffussa delle acque , delle maree y ec. «Qa»io^ 
Hate sempre dalle forze di attrazione della luna , del 
sole, ecr Una ptimrtiva combosttone dr copia immessa 

idrogeno a contatto dell'oxx/^rw deve aver formato 
V aequa ^ e quesra il mare, i laghi, ec. E' nostro sco- 
po di considerare i rnari e come uno dei mezzi fisico- 
chimici di cui ha bisoi,'no la natura onde sussista Por- 
dine 4ì cose che noi ammiriama alla sua superficie, e" 
cwn» wm degli anelli per conseguenaa ciré senFOi» t 
tunrameote agli altri , a completare ti quadra di mxv 
Jé operaar^o» oatorali che abbiamo i» vista di presen- 
tare . Nei mare dunque nei vediamo ; Iv canta pe- 
renne dei Vmperi , quindi delie nuvole , le quali con- 
lìeasandosi versano T acqua sulla terra , e con questa 
la fecondità alle campagne , e quindi la sussistenza agli 
animaii e la causa dei fiwiùy laghi, cisterne y «c. ^ua^ 
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é sparsi per tutto il globo : 2. il mezzo unico e 
potentissimo per attrarre la maggior parte della copia 
Straordinaria di acreio earhontco che sotto forma aeri- 
forme si svolge dalla retpirMZÌone ^ combustione ^ 
iterazione fiei corpi ^ ce. é quindi il mezze forse unico 
per iscaricare I' atmosfera di questo gas altamente no- 
civo all'economia animale. Quest'acido carbonico ^ 
Quello che combinandosi colla calce diffusa per ogni 
"dove sopra la terra , e di cui sempre ae tiene in dis- 
soluzione l'acqua del mare, origina la materia calcai- 
rea ossia la corteccia di tutte le conchìglie ; ec. Una 
Smmtnsa collezione appunto di questi anirhali e di que- 
sta materia calcarea la scorgiamo in non molta distan- 
za dai lidi o dalla terra , poiché , come si ^ detto , 
dai vegetabili ed animali parte la maggior copia dt 
qnest' acido carbonico : P abitazióne omogenea di uni 
numero incalcolabile di animali , i quali essendo anch* 
èssi composti di f<;r^o«/o, idrogeno ^ azoto ^ ossigenai tCi' 
( V. animali e vfgvtalrili ) vi hanno la loro sussisten- 
za ed ingrandimento, provvedono ai lóro bisogni, a 
^velii di alcune nazioni e degli uomini in generale 1 
mèrc^ l'ossigeno ed azoto che traggono dalPatmosfe- 
fà, ec. ; mercè la degenerazione delle sostanze vegeta- 
bili ed animali , che formasi in fondo dell'acqua la 
quale per la sua pressione non permette che sì risol- 
vano quéste sostanze in fluidi ^fr fòrmi ; mercè la di- 
struzioiie o morte spontanea dei^li stessi animali ; é 
itiercè finalmente il nudrirsi alcune specie di pesci di 
spècie minori , ec. II fine dunque della natura è sem- 
pre quello che nell' acqua del mare esistano perenne- 
mente le sostanze semplici essenziali , atte alla formi- 
:Sione ed all'aumento degli animali ; poiché ve l'acqua, 
per esempio , non avesse attrazione coi gas ossigenai 
Ossia aria vitale per contenerla in una gran densità ,- 
là mancanza nelP acqua del mare di questa sola arijt 
liasterebbé perchè tutti i pésci perissero in brevissimo 
iémpo . Ecco da tutto ciò perchè quei fondi che 
àbbondano di quetie sostanze semplici essenziali ai pff- 

£ t 
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sci, più abbondano di pesci, e quelli che sono areno- 
si) $a$so:>l , è lontani da terra , ne sono in conseguen» 
za scaisissiiiii . Hav vi alcune situazioni in alcuni ina« 
ri , 1 cui fondi contengono moltissime sostanze vegeta- 
bili ed animali mone, e quindi tanto idrogeno e car- 
bo.uio , e disposci in tal modo lU poter wmu9 
sostanza oleosa che gua^dagna la suptcficie , asforbt l'of*- 
sigeiiO atmosferico, s*ispesnsce, co* e. si converta in 
una sostanza bitaminosa pantcolare , ec. : 4. \ì mar* 
finalmeme offre un mezzo seinplicisshiK) onde 1 vege- 
tabili e gli animali possano sulla superficie della terra 
moUiplicarsi airintìniro se occorresse. I mari, come 
si "c Ucuo, soirìmini>>crano i vapori, i vapori le nuvo- 
, le , ie nuvuie , condensandosi, l'acqua. Di quest'acqua 
ne rimane sopra la terra, in proporzione al numero . 
delle radici cbe l'attraggono, alla quaUtà dai ttrreni 
spugnosi che la ritengono ^ in proporaione ai serbatoi 
disposti per trattenerla, ac« La rimanente acqMt ptc. 
vie note , 0 ignote titotna al mare da cui ih trattft », 
Se dunque gli uomini non sì distruggessero immatura- 
mente sulla terra contro al fine della natura; se un 
amor iratellevole li congiugnesse in uo iegaiiie morale, 
il loro numc^ro certamente si troverebbe moltiplicato 
infiuuameute, e dopo poche generazioni sarebbero as- 
solutan.enta.tD immero duplo, triplo, quadruplo, ac». 
sopra la superficie di questa mfdesima terca* Aocra- 
scendoù il numero degli uomini, si accrescipreblBafO I 
^loco bisogni per sostenersi , e quindi uacassaria mentii 
un numero proporzionale di animali e vegetabili . 
Dunv^ue di quei! acqua che versano le nuvole sopra la 
terra, ne ritornerebbe al mare tanto meno, quanro più 
nuuierosi fo:tsero i serbatoi dall' uomo fìssati alla su- 
perficie , e quanto più moltiplicate si trovassero le ra- 
dici vegetabili che dalla terra la succhiano di conti» 
tmo« ^ncchiau di cominuo i^occorreato acqua 4elÌo 
radici, si risolverebbe nei taxn elemtnti idrogeno ^ed 
ossigeno, principi essenziali dei vegetabili, e cosi ad 
mi teinpo limarubbe solidificata i* acqua alla auptt^cio 
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flbliA tern net vegetabili, questi proTvedèrebbero 
bbogai ed etla moltiplicazione xniìnitt degli animali ; 
e r atmosfera ricevendo l'eccesso di ossigeno; aotto 
forma aeriforme, che non ritiene il vegetabile, riceve- 
rebbe una nuova quantità straordinaria di aria vitale 
proporzionale ali' aumento degli aniinali che la consu- 
mino colla respirazione, ec. Quanro non sono mai 
grandi e sublimi questi rapporti ffa il mare , gli ani« 
Unii, t vegettbilti l'anrtieiito delle geiiera^oai succes* 
slve» e la aaitra atmosfrra! Quanto mai non trava- 
glterebbero - i fisici onde intendere la picdola minora^ 
sioiie dello acque nei mari, seoct Venirne mai total- 
mente a capo , qualora non sollevassero la loro menté 
alla conoscenza delle esposte verità ! Non havvi dub- 
bio: quanto più gli esseri organici sì moltiplicano al- 
la superficie della terra, tanto più scemano le acque 
dei mari che si spargono ovunque coi vapori, decom- 

£ unendosi nei loro etementi semplici e solidi che nè 
nnano la ioitf essenza. Niente di |>itt grande io scor* 
go di dover dtni sopra ai mari; pono però indicarti 
il peccbè le «tqne del mare sono salse , e tali mante* 
nersi eternamente. La natura nel numero delle sostan- 
ze semplici ha posto anche la murìa ( base dell'acido 
muriatico ) , Questa muria ha una tale attrazione coli' 
ossigeno, che in qualunque situazione siasi ritrovata 
nella primitiva distribuzione delle cose , si ^ tosto com- 
binata con esso ed ba fornnto VschÌ9 murtMtteo^ 
tale /^nest'amaiione della moria coli* ossigeno» cliennt 
tolta die siasi forma» 1* acido muriatico, non ^ pi^ 
possibile di > docotikpollìar con ouabaqie mezzo a adi 
noto. Se dunque la natura ha 'disposto questa muria 
in certi luoghi , e non in aicnni aftri , come ha fattp 
di quasi tutte le altre sostanze semplici platino ^ oro , 
mrgfnto^ mercurio ^ ec. è del tiitlo ovvio il comprende- 
re perchè si riscontri, combinato con vari corpi, delP 
acido muriatico nelle acque ed in certi altri Inogbt , 
Mlizircbe;s^*FltiWfi in aJcnni Mi. Questo acido om» 
liatiSoMlNbìri) IB4 li «onbioA dt> prefeienta per ao> 
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trazione colla soiJa ( alcali minerale) e costituisce il 
sai comune (muriato di seda ) che fa la salsedine fiel- 
U acque» Questo iodica) com'è ia fatto, the la sodf 
Abbonda nelk terra e nel mare pi2k cbe U ppta^sa (al- 
^li vegetabile ) > poiché se questa vi esistesse in qua»- 
lità bastante > ì*acifio muriatico ili preferenza per at» 
trazipne si . combinerebbe con essa * Questo sale dun** 
que , o questo muriate di soda che risulta dalla com- 
binazione dell'acido muriatico colla soda, è Tunica 
cagioae della sakedine perenne delle acque del mare • 
Havvi di più. Essendo indecomponibile l'acido mu* 
riatico, ed essendo solubili tutti i sali e combinazioni 
che con Questo acido risaltano » ne Kgue ;Dec«ssaria<- 
mente ch'asso ritorna senpre colle acque per vie no* 
te» 0 ignote al mare, da cui ad arte fu tratWf. "Eéis» 
fiom^ ifacido muriatico non fa che clrcoUrc» per^aaip» 
Ilio» da noi alle orine , da queste alla terra, da que- 
sta al mare , e giunto al mare abbandona le iasi sali' 
ficahilt che gli davano un aliro sapore, e con cui si 
ritrovava combinato, per riprendere la soda, ed ecco 
sempre sai comune o muriaio di soda nelle acque del 
mare, ^e l'acido muriatico si ritrovasse libero . e i^il 
^combinato con alcun corpo, allora fsisterebbe softo 
forma aeriforme « e tanto miglio si combinerebbe coli» 
^que epa cui' .ha graiidissima attrazione. Quest'^ , o 
ipto leggitore* tutta ciò che ha relazione anche coiU 
salse: ii:e e cbifa perenne salsedine delie a^u« del OMh 
^e» di alcuni la^^hi, ec» 



! Marmi colorati . ♦ ♦ (V. Sali pieira)» 
/ Marne . . . . • (V. Argilla). ' 
j Hateria colorante , Mueria colorante p 

j ' Seditearao, tra i oiaferìali immeàiatì uei ve^ttsifiii \ 
y «variarissima e di diversa natura benché . sempre diffe- 
jente. da tiittj gli altri materiali ; si accosta all' estrat- 
to, alla fecola, ai corpi oleosi; \ sovente formata dal 

tWkWiM delU Ittt^i.fu^g^voli^ioi^ c yariabiU il 
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Materia colorante • . . 

verde , fìssa o inalterabile come il giallo dei fiori ; i 
foivi , i rossi , t bruni > come estrattivi , sono t colori 
che piìi frequentemente si traggono «Iti vegetabili; — que- 
sti colori si fissano, si modificano , si attaccano ai tes- 
suti coi mordenti, e si attengono fortemente ali* alla- 
mine ed agli ossidi merallici , havvi dei colori car- 
bouosi e pemianenri , poco alterabili, siccome I'inda« 
coi i colori vegetabili assorbono in penernle 1' ossif^e- 
no , e degradano passando al color fulvo per questo 
assorbimento. 

Materia degli sputi . (V. Umori boccali)» 
Materiali immediati degli animali • . . 

Quando abbiamo parlato degli artim/ili , non abbia- 
mo considerato che la natura generale dei composti 
animali, di cesa sono formati in generale onde si po- 
tesse scorgere la loro differenza intrinseca dai vegeta- 
bili', ed . il loro moilo di essere in panicolare . Questa 
nozione non poteva essert considerata che come ptel^ 
i^ioare, perchè doveva loltantò far conoscere i prind- 
pj ch'entrano nella composizione delle sostanze ammii- 
li, onde si potessero facilmente comprendere i fenome- 
ili ch'esse presentano quando si mettono a contatto 
con digerenti altre sostanze note. Questi fenomeni e 
la loro maniera di comportarsi coi differenti agenti 
chimici, per mezzo dei quali esse si trattano, ci fan- 
no conoscere le loro propriètà chimiche. Havvt due 
modi di considerare queste proprietà j o si tratta di 
quelle che appartengono egualmente al complesso di 
questi matanaJi .o di ^juestt sostansie animali, t che 
quindi si riscontrano in tutte in un grado più , o me- 
no marcato: ed allora sono esse proprietà chimiche» 
generali ; o non si ha in mira di occuparsi di queste 
-ptoprietà chimiche che relativamente a cadauno dei 
materiali particolari degli animali , ed allora quésti 
contengono i caratteri che ii distinguono ciaschraiUiD 
in panicolare'. 
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N«i non faremo che ^uaiclie Indispensabile camO - 

• sulle prime, giacchi abbiamo indicato nei differenti 
-anicoiì, che ora esporremo, alcuni dei caratteri che 

distinguono le seconde, ossia cadaun materiale anima- 
■ie in particolare. L'Oj:;getto ^ sì varto, che uscirem- 

• ino ceitamenre dai limi ri fisj.ati a quest* opera per po- 
•co che approfondassimo nei dettagli . 

Tuiu le sostanze che sono travagliate dalla forza 
>fii)lniali2£antf , ie dalle attrazioni chimiche Dell' animalo 
vivente, da cui possono esser tratte senza alterazione» 
ed il cui complesso forma la totalità e V essenza dell'a- 
nimale, chiamansi materiali immediati degli animmli* 

Qut^ri ii.ateriali si dividono in due gran classi; Ta 
I. co; prende quelli che appartengono a tutto il cor- 
po , che si dividono in liquidi, come i. il sungue ^ 2. 
Ja iiuju^ ^. il gruiso ^ 4. V umor traspiratorio y 5. la 
sinovia: in molli, com.e ó. il tessuto cellulare , 7. il 
tes4Mo emtnos9^ 8. il tessuto tiffmoido : in solidi ; etì^ 
•ne ^» ii' tèssuto cfrneo ^ lo. il tefsuto osseo • La IL 
classe comprende ' otielli che . appartengono a regioni 
particolari^ wme al cranio « ii. la poipa terehaie^ iz. , 
il jiuiiio nervojo f 15. il liquore d:i ventricoli cerebrali ^ 
14. le concrezioni pme.ili : alla faccia; come 15. Vumo- 
te oci{lar:fy i6. il muco nasale ^ 17. gli uwori boccali ^ 
18, il cerume delle orecchie: al torace; come ip. V n- 
mor tracheale y 20. il latte, alT addomine , come 21.il 
juccù ' géisnico , 11, la ^/Vr, 2^. i cmtcoH èìtiàri ^ 24* 
gli umori intestinali , 2$. il coito , 26. gli escrementi , 
37. i g0s intestina/i^ 28. i càicoli intest ina li tf. It 
-^uot deli* amnio, ^ò. l'indotto cutaneo dei feto ^ J»« il 
jtfcco delle giunduìe smfenaUj J2. il meconto^ JJ. """^ 
<o dei tmit y 54. V orina ^ ^y. V calcoli orinar) , 56. P 
umcr aeiie prestai: ^ 57, Io sperma. In < ut-siu tnume- 
4'azione di materiali abbiamo preso Tuono ptr lipo.^ 
Le proprietà chin iche delle sostanze aniji'.aJi niori^ 



portano <«i di? crai, agecft ai qvali "vengono assc^^^^' 
ttte. 
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Materiali immediati clegli animali . • ' . 

1. Assoggettate ali* azione del calorico ne risulta .• 
cuocirura , irjspessimento, diseccamento a temperature 
basse: rammollimento, contrazione, fusione, goniìa- 
ttiento , vapori fetidi, infiammazione oleosa, ad una 
temperatura fortissima ; colla distillazione danno poca 
acqua, ràolro olio sovente denso, delP ammoniaca ab- 
bondante combinata cogli acidi sshacicoy prussico^ pò- 
rtico e carbonico; ^anno del gas idrogeno, tutto ad urt 
tempo carbonato, fosforato e solforato, di un fetore 
insopportabile; il carbon denso, lucente, duro , diffi- 
cile a bruciarsi che rimane , contiene dei fosfati terro- 
si. Ecco ciò che caratterizza le sostanze animali inge- 
nerale nelle alterazioni ch'esse provano al fuoco. 

2. All'azione dell'aria s'inspessiscono, <i coagula- 
no, si diseccano, si colorano, o si ammolliscono, si 
fondono, e si putrefanno; esse assorbendo l' ossigenò ^ 
ne alterano la purità . 

L'azione dell'acqua disciogfie la maggior parte 
delle materie animali liquide ; alcune delle solide a cal- 
do , ne coagula delle altre; cangia il loro sapore; il 
loro odore, il loro colore colla cucinatura ; separa da- 
gli organi complicati nella loro natura le porzioni so- 
lubili e gelatinose dalle parti fibrose insolubili ; distàé- 
'ca , coagulandola , la parte albuminosa ; una lunga di- 
mora $ o una macerazione lenta nell'acqua le putrefa e 
le cangia uniformemente in materia grassa ed in am- 
moniaca . 

4. All'azione degli acidi, se deboli , tutte sì dissol* 
vono ; se forti, coagulano le albuminose, e stringono 
)e fibrose . L'acido solforico concentrato le annerisce •, 
le carbonizza, le cangia in acqua od in carbone, ed 
in acido acetoso; il nitrico io ingiallisce, ne sviluppa 
del gas azoto, le cangia negli acidi vegetibili ossati* 
co y mucoso, acetoso y in acido carbonico, rn ammonrO' 
ca , in grasso y ed in materia gialla cristallina ed ama:- 
rissima : il muriatico ed il carbonio le garantiscono 
dalla putrefazione. 

5. Gli alcali dissolvono e ammolliscono con attività 
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Il maggior parte delle sostanze animali, ne svolgono 
dcir aniUiOniaca , che si torma isranraneamsnte coll*u- 
nione dell' azoto e dell' idrogeno , desazotate così que- 
ste iiiaterie si trovano più idrogenate , si poru.ao »Uo 
(tato oleoso convertendosi in sapore . < 

6. Là raaggior parta in mJ& iiiiC«llkt k disMMQOi 
le riaierrano, le arossanoy le oonscrvaBo * • Gii «istiil 
•d i sell metallici «cri le bruciano e le deaoqapoiigfh 
no, portaQdovi una gran quantità di ossigea* eh* esse 
loro tolgono eoa forte • i>e ciò dipeo^e ie cevaticifià 

di questi agenti . 

7. L'azione tieiie materie vegetabili varia sui mate-» 
riaii suddetti seco .Uo la natura di quelle : bisogna spe- 
cialmente riuurcAre che gli olj e le redine conservano 
questi materiali , ec. ; ti tatmi/n si. combina cqlle ft- 
istaoae gelatinose, le p.cJpita iq irne mattria fidva ^ 
tf€SSk , soIidifìc;ib!Ie e ron distolnbile^ cbt fa la con- 
^siania delle pelli. L'alcol le Sfcca» le ristriofC» k 
.«condensa e le consèrva . 

8. La formazione degli acidi animali merita pure 
gran riflesso i egii "c un fatto iu poriante , la proprie- 
tà cioc che iiaiii'O U sostanze animaii di formare coli* 
azion ucl luoco , degli acidi particolari, did'erfnti da 
quelli cbe danno i vegetabili , soprattutto per la loro 
combinazione piìi complicala, e pel radigile ternario 
lormato di azoto, d'idrogeuo e di carbonÌP^ clif li 
costituisce. Tali sono gli acidi prussico » tonico » -oc. il 
primo sì rimarchevole pel S'io odore virulento di aman- 
dorle aniare , per la sua proprietà di colorare in un 
bel turchino carico T ossido li Icrro surosbigenato i il 
secondo, ottenuto colla u::,uIlazione , e caratterizzato 
da un odor leggero di rape, di brgdp agro, ec* « 

Della putti f^zi9m animale , che. tento distingue la 
materie jmtmali dalle Tegetabili , ne abbiamo » cfimf » 
^ vednto , perlaio in un ari;icolo aepecato . QueHp mo- 
vimento spoauoco degenerante, meritava di; tsstxf ^ 
nosciuto sotto rapporti interessantissimi ^ 
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dei minerali . ^ xr:!.„ì 

JAateriali immediati dei vegetabili • . • 

Quando si è parlato dei i cg tubili ^ non sì sono con- 
siderati che come coniposti vegetabili , di cui se n' b 
già esposto la natura e le proprietà generali. Alcuno 
però non ignora che le sostanze tratte dai vegetabili 
sono rtalmfnte differmin^nie le une dalle altre nella 
forma e consisteniea loro , nel sapore ed odore , per 
col nessuno confunde,^f^'Jseropio^' JKp^awiMAEP wà 
gomma, Polio col legno* €c. ec. 

Gli osi sressi a cui ciascheduna di queste differenti 
sostanze o materiali immediati sono destinati pei bi- 
so^^ni della vita , insegnano a tutti gli uomini a ben 
distinguerli gli uni da|(U. a^i^i « f d a meglio pro^c- 

"^vSono materiali immediati dei visgetatiSfi quelle so- 
^4u|i^2e piti, o meno . compoete 9 e -fra loro dìvern, che 
sono travagliate da una serte di attrazioni chimiche 9 
che si esercitano entro agli strumenti organici dello 
^'piante, sostanze che vengono collocate nel loro tessu* 
to, nei loro vasellini , nelle loro , cellule , ec. ed il cut 

complesso forma ia totalità e V essenza del vegeta- 

.^ile. 

O' XI carattere generale e distintivo del detti materiali , 
pon solo è quello della loco esistenza particolare nello 

^^pirtt (^ferse delle piante, ma soprattutto ^ quello di 

'•poter essere separati e tratti tali aasoliuamente quali 
^ono nei vegetabili stessi ^ e senza, cio^, che soffrano 
alterazione o mod ideazione qualunque. J^cco la cagio- 

' ne perchè 1* industria umana , affine di non confonderli 
tra loro, e di adoperarli separatamente nei suoi biso- 
gni, ha immaginato dei mezzi meccanici per trarre 
quelli che la natura non getta fuori già formati dai 
vegetabile, come sono le gomme, le resine, i balsa- 

""^mi, ee. L'uomo quindi baca con succhielli, per etent- 
pio, gli alberi ris»oei.,'i capi di papavero, le (òglie 

• ^asse dell* alo^ > gli neli 4eu' eoforbio ^ la #adlci dal 
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€wvoivulus scam'bnea , i troncfal dt idoUì alberi , ec« ec» 
per ottenere le resine, l'oppio > Taloì^ reuforbto» la 
^caifonea, i succhi gómir.o-resioosi , ce* L'uomo coti 
questo mezzo orrìene pure la manna dal frassino , il 
succo dalla betuia, dal faggio, ec. il succo dall'acero, 
il succo elastico dall' ^«x;.va cacutchout ^ ec. L'uomo 
in altri casi trae questi n/ateriali dai luoghi in cui sO- 
no isolati aprendo i serbatoi , o le vescicole che li con- 
tengono con grattoge, ne separa il tassato pil^ 0 meno 
iDOiie c delicato , lo spreme colla mano O col torchio i 
come quando trac Tolio volatile di cedro, di bcrg»^ 
Inotto, ce*; trita*, macina, polverizzi quelle sostanze 
che e'Jigono una distruzione completa dì tutto il tei- 
suro intero per ottenerne il materiale, come nelle se- 
menti oleose e fecolenri che danno gii olj, e come nel- 
le piante tenere e succolenti che danno i succhi i P uo- 
ilio finalmente, feltra, lascia deporre, decanta, trita, 
polverizza, diluisce, lava ed anche impiega più o mtf- 
no calorico, ec ce, e sempre coli* Ofgetto di otte* 
nere separati , e non alterati questi differenti materia-' 
li dalle combinazioni » o dai luoghi in cai essi si ri- 
aconti'ano. 

Questi materiali immediati dei vegetabili sono ven- 
ti , che si chiamano: i. il skcco^ 2. il mucoso^ ^, lo 
ìLUCcbero^ 4. )l albumine vegetabils ^ 5. V acido vegeta^ 
bile O gli acidi vfgetaèili ^ 6. V estrattivo , 7. il fait' 
nino., 8. Vénnidof p. il glutins , lo; la mattti* io/è» 
ranif^ li. V gJh fissa ^ il. la ttrm vegetabile^ ^ 
9tio vùiatile^ 14. la canfora f i<;. la resinM^ 16, la 
gomma-resina f 17. il balsamo j 18. il succo elastico ^ 
19. il iegnosOf ao. il subero. (V. tutti questi artico^ 

io- 
li vegetabile quindi non è che un essere molto con»- 

posto, o meglio ancora un aggregato di composti o di 
sostanze composte differentissime fra di loro, e tutte 
J'una dall'altra distinte . 

Non bisogna però credere che uqs data pattfij di uÉ 
vegcubiie eia giammai costituita di ai» $oIo di qMnl 
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materiali i essa ne contiene molti ad un tempo , che si 
possono separare ed ottenere isolati. Da ciò ne segue 
cbt i difterenti materiali immediati dei vegetabili sono 
collocati in differenti generi di organi , alla cui strut- 
tura particolare di ciascheduno si deve la sua compo- 
sizione speciale ed invidualc . Non havvi però tanti 
ordini di vasi o di cellule quanti sono i materiali enun- 
ciati, giacche abbiamo veduto che quelli si riducono 
soltanto a cinque ordini differenti (Vedi vegetabili). 
Ecco la cagione perchè ogni ordine di vasi deve con- 
tenere un certo numero di materiali differenti. In fatti 
da un solo tessuto se ne traggono qualche volta fino a 
tre, quattro, ec. 

^ Allorché abbiamo parlato dei vegetabili in generale, 
si é potuto scorgere che questi corpi non erano real- 
mente che altrettanti esseri destinati dalla natura a 
cominciare l'organizzazione della materia bruta , a 
combinare a tre a tre Je sostanze semplici , a formare 
i sopra indicati composti, di cui niente havvi di ana- 
logo fra essi ed i minerali, a disporre queste sostanze 
semplici primitive del globo e dell'atmosfera, a diven- 
tare la sorgente della vita, ed a stabilire conseguente- 
mente una comunicazione , un passaggio noti interrot- 
to fra i minerali e gli animali , in maniera che la vi- 
ta degli esseri animati non si potrebbe sostenere sen- 
za il travaglio della vegetazione. Da questo fenome- 
no, così bene in oggi avverato pei subiimi progressi 
della chimica, risulta che le piante sono veramente 
apparati od istrumenti chimici, di cui la natura si ser- 
ve affine di operare le tante variate combinazioni indi- 
cate , che non potrebbero avere altrimenti luogo senza 
di essi, né potrebbero esistere senza l'organizzazione 
vegetabile; ma la natura sempre ammirabile nella sem- 
plicità dei suoi mezzi , egualmerue che nella regolarità 
€ costanza delle sue operazioni, opera con una sola 
iegge , t l'organizzazione vegetabile e l'appropriazio- 
ne e conversione della materia bruta nella sostanza es- 
senziale al sostentamento delia vita degli animali. 
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Materiali immerlinti dei vegetabili - . <' 
L* analisi vegerabii • quindi non deve soltanto con- 
sistere nell'esame chimico delle sostanze cstratte dalle 
j^iante c già private dì vira , ma deve ancora esseré- 
applicata a considerare le proprietà di tutte quest* s^* 
Mnié ccfntencite dei vegetabili é pirtèci^iit! ài Ìw0 
iBoViihèiito vitale ; étv* essa adeoni rieetoiré* toibe si 
formino i cangianfonti diversi ch'esse vi pmvatioy U 
iAàhótBZÌcm successive ch'esse vi subiscono, e gli usi 
a CU! ciascheduna di e«se ^ consacrata nella vira vege- 
tabile . Il co plesso di questi tatti importanti è ap-' 
punto quello che noi abbiamo esaminato quando si ^■ 
trattato dei ffrìomeni chimici della vita vrgetahih i 

Ma allorché si riHetta sullo scopo che la chimica- 
éeté pretg^rsì dì oonsegaìfé fiier ispiegare ft mecea- 
iilstti» tuttavia iniéterioso della tegetasiOnev si icorg^ 
dier il primo ed W p!& sobllmé problema ch'essa dev# 
fisolvere consiste nel determinare come la materia bru^ 
ti òd inorgafiica, i corpi fossili o aeriformi ricévuti 
liei vasi delle piante, vi prendano la natura dei com- 
posti vegetabili , come con sostanze semplici o còri 
composti binari i vegetabili formino le Sòsranze che 
gli allungano, gli sviluppano , gì' ingrandiscono , U 
^nitriscono, aumentando lé loro n^tksse, e datvdo . «Si- 
li origine a tatti i fenomeni * succèditi tht la lòìE# 
•rita: presenta/ 

Per procedere alla soluzione di questo problema^ 
bisognà prima osservare che in moltissiaie circostahzé^ 
della vegetazione, le sostanze che servono di trutri-, 
zione primitiva alle piante, sembrano ridursi a quasi 
un nulla, qualora si opponga la loro tenuità alla soli- 
dità dei vegetabili. Si sa infatti che molti vegetabili 
Crescono sopra pietre dure e solide che quasi niente 
pótMMt lorcr còramiicart tlh tale ^ h prima vegeti^; 
«ione «htf si stabilisce p9Ì licheni pei mfiscbi. M 
«uarzor é sii gifUiftiti -, che sémèAnT qntàd! effe à rij^ofeeT 
& malteria nuttithra delle -^ant^ possàf loro ap- 

ìFortata dall'aria , non essendo permesso il supporre che 

m siiioe «oMkiKaM aeUt |rieìttt p9sut per ésmfio km^ 
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stare a questo uso." La stèssa riflessione si può fare 
Sopra i vegetabili e soprfì gli alberi talvolta di gran 
mole che si veggono sorgere nelle sabbie pure , chft 
crescono e gettano delle profonde radici nelle pietre 
argillose" compatte, nelle fessure delle lave di una ec- 
cessiva, durezza , ec. Dopo ciò non deve far sorpresa 
se le regole degli edifiz; sono coperte di vegetazioni , 
la cui picciolezza e moltiplicata superfìcie annunziantì 
che ^1 contatto dell'aria con tutto ciò ch'essa contie- 
ne ) basta solo alla loro esistenza . 

Ma se da questa ossei vazione generale, l costante 
tht ralimento solido o polverulento non b assoluta-* 
mente essenziale alla vegetazione o ai vegetabili, noa 
si deve però inferire che sia Io stesso rapporto alla lu- 
ce < al calorico, all'aria, ed all'acqua. Tutto anzi 
ehiaramente dimostra che sono indispensabili alla lora 
esistenza, e che in mancanza di una nutrizione piìi 
sostanziosa, spesso negata dal suolo, le piante traggo- 
no, egualmente che quelle di cui abbiamo parlato, da 
queste immense sorgenti di materia e di vita la sostan- 
2a essenziale al loro mantenimento. Formiamoci rapi- 
dissimamente una idea che diventa indispensabile al 
nostro oggetto, sulla maniera con cui queste sostanze 
agiscono. La luce illuminando le piante le rende colo- 
rate, sapide, acri, aromatiche, legnose e bene confor- 
mate . Ove Ja luce manca, Je piante crescono bian- 
che, insipide, acquose, in lunghi steli, male organiz-' 
iati ; esse s^uaJidiscono e muoiono < 

La luce favorisce dunque la nutrizione ed un vigo- 
roso accrescimento. Le piante la cercano e piegano à 
quella volta ove la luce si trova. Nei boschi folti le 
piante si allungano per ritrovarla. La luce opera le 
ilecomposizione dell'acqua e dell'acido carbonico che 
questa vi può introdurre célie radici, quindi lo svol- 
gimento dell'aria vitale e ia fissazione dell'idrogeno 
e del carbonio nei loro rubi, dalla cui variata propor- 
zione e combinazione , insieme ad una porzione di ds- 
sigcoa che^neUa pianta riroane, costituiscono iiprincipj 
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essenziali del vegetabile, e quindi 4» materiali indi» 
uri. 

Il calorico eleoseoto unico della fluidità, ^ quello 
cbe permette che il movonento e le combinazioni abi 

biano luogo entro al vegerabile. AUncando esso piìi o- 
meno, tuuo sarebbe o solido o nell'inazione tntro al 
vegetabile, come scorgiamo nelP inverno , iiìentre ali* 
opposto tutto è vieppiiì attivo quanto più il calorico 
n'c abbondante . Il . calorico fa anche parte ess<$ùa«, 
le di totti i liquidi e fluidi vegetai^ili. , > 

L'aria vi serve come acci piente delle .notfizioot ve> 
getabiii , come cooteneote dclracq|ia Mi\j|pore, Qoiuo, 
veicolo del calorico e della luce, conie assorbentt- O: 
bruciante col suo ossigeno il carbonico e ridrogenOj 
che sortono continuameute delia superficie delle pian-, 
te, come somministrante una porzione di ossigeno che, 
si fissa nella loro propria sOitaoza, come otiereute. 
epuabnente una porzione dell' aciuo carbonico che sem*. 
pre contiene, il quale ni^trisce e^pergicaoKAte , conio 
entrante nei loro vasi ondf manteiieriie i diametri, la. 
« pressione, il moto, ec. 

. 1.' azione dell* acqua b talmente * utile nella vegeta- 
zlone, che si potrabbe dire che qnesta fino ad un da- 
to punto c in ragion diretta della quantità di quella. 
La tertiiiià de;i luoghi umidi, la ricchezza dei prati 
adacquatoti, il vantaggio delie terre bagnate dai ru- 
scelli che corrono sopra terreni secchi ed aridi, le aU 
iagazioni vivificanti dei Nilo, la floridezza di quei 
paesi in cui T industria umaaa dominato. 1* acqua 
per farla servire ai suoi bisogni, ^ome per esempio io 
una parte della Lombardia, ec. «e cÙmostrano in picciolo 
ia inomensa utilità. Serve l'acqua come veicolo • diaioi- 
vente dell'acido carbonico e di moltissime sostanze del 
suolo , che seco porta attraverso le radici ; ^'insinua per 
n.ezzo della superficie inferiore delle foglie , quàndo 
non havvi assorbì ipento perle radici; gonfia e disreiide 
i vasij percorre rapidamente i canali , ed esce daiÌ£ fo* 
glie; eatra tutta intera nei composti vegoubi/i» vi 
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enrré egualmente decomposta nei loro principi costi- 
fativi, come Hdrageno e l'oisiseiio. In generate pe- 
sò l' acqiuk soia non basta onde una pianta giunga a 
fruttificarty. quindi eoo essa sola menano una vita 
stentata . 

Le sostanze solide ancora non essenziali , che ÌSc- 
qua trae dal suolo e porta per mezz'delie radici entrò 
ai vegetabile, sostanze ch'essa vi abbandona tanto se 
si decompone , quanto se sorte in vapore dalla pianta 
colla n aspirazione, contribuiscono eÀicacemente anch' 
esse alle dttfereQze, aIi*fiiincnio ed alla complicazione 
, di composizione dei diArentr materiali immediati . 

Qnesto ^ il meccanismo con cui* il vegetabile abbao-' 
donato, a se medesinao trae dai corpi che lo circonda* 
no ovunque sia collocato 7 l' indispensabile suo alimen- 
to. Havvi innoltre un concorso di circostanze che pos- 
sono potentemente contribuire, alla prosperità della ve- 
getazione ed alla varietà dai prodotti . II gas acido 
carbonico , per esempio , mescolato coir aria in pro- 
porzione di no decioio o pih , serve emiiieotemente. 
alla vegetazione ; le piante migliorano quess,*arìa au* 
mentaodovi la quantità di gas ossigeno ; caticata 1* ac* 
qua di questo aictdo, favorisce singolarmente l'accre* 
Kimento dei vegetabili, 1* acido si decompone e vi 
depone il suo carbonico , elemento primo della solidità 
vegetabile, mentre l'ossigeno si svoglie in gas alla 
superfìcie delle piante . Il gas idrogeno carbonato fa- . 
vorisce egualmente la vegetazione per la , roedesima 
causa. * ' • ^ 

GÌ* ingrassi fiirmatt di frantami di materie organi- 
cbe deedmposte colla putrefazione, e di sostanze escre* 
mentizie anithali, somministrano alla pianu, coll'ac* 
qua che n^onta per le radici, una copiosa nutrizione 
del rutto preparata d' idrogeno carbonato che .le fa 
crescere prontissimamente. 

La diversità del suolo ^ quella non meno che dà un 
carattere, per così dire, specifico ai prodotti vegeta- 
bili , noi| perchè li faccia diversi nella composizione 
Diz. clim.FiLT.lh ' F 
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Materiali immediati dei vegetabili • * é 
dei loro principi essenziali, ma perchè sonhminUtra 
loro ptr mtzzo deH* tcqaa cbt k radici traggono , del* 
1t losranze pKtkoIarì ia quella disdolce che diversi- 
ficano io certa «laniera la qualità dei prodotti , i qua- 
li hanno tutti un rapporto diretto colle qualità dei dif- 
ferenti suoli . Su questa base soltanto sono fondate le 
tante differenze prodotti della medesima specie , 
posti nelle medesime condizioni rapporto a tutta il re- 
sto che i differenti suoli producono. 

Queste differenze non vengono già dalla diversa na- 
tura delle terre semplici, o indecomposce note, le qua*' 
Ji pureh^ stano oiMiffate'di acqua partmeme pnra> ser- 
vono bensì égoalnièate al ||ermogliamento delle semei»» 
ti » non eacindendod Ja purissima stbbia ; nia le piaore^ 
cresciute ìw questa .gois» non danno però in generato 
sih frutta , ni semeìiti . E se in un misGUglio di queste 
terre purissime, in cui vi entri molta calce, la pianta 
prospera meglio , questo si deve riferire non alla ter- 
ra, ma all'acido carbonico ch'essa attrae dall' atmo- 
sfera , e eh' è un alimeuto prezioso pei vegetabili ; an^ 
9tt SU questa atrrfzione hr calcè^dev*' essere eonsideratar 
come un nittmo ingrasso Le dif^enze dunque che 
le piante poste in condizioni eguali presentano,- sono • 
tutte dovute alla natura diversa delle sostanze estranee 
che il suolo simiministra ai vegetabile per mezzo^deli* 
acqua e colle sue proprie radici . 

Se la natura ha ovunque collocato congiuntamente 
alle terre una maggiore o minore porzione di sostan- 
za non terrosa che dà, per essi dire, un carattere 
• specifico ai prodotti; e se dessa travaglia continua- 
Olente come si ^ veduto altrove affine che questo prin- 
pio estraneo alfe terre, ma indispensabile sotto moltf - 
rapporti alla vegetazione, non si esaurisca e piuttosto 
aumenti , ' T arte poi coli' Introduzìoie degP ingrassi 
nelle terre introduce delle mutazioni nei suoli , che 
corrispondono ai suoi pressanti oggetti di pronto svi- ■ 
Inppo , di rapido ingrandimento, e di copioso otteni- 
mento di prodotti. '£ssa crea continuameace aoa iiatu- 
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ra , pto sèofo di una fertilità industriale , o per lutf- 
glio dire essa nt óioltipli'ca cóli' arte If sua naturili 
Attivici. Qdaà'do' abfariamò jkarlato' deglMngrasst abbia-' 
iàò già estesa Alcun poco questa ccm^lderazion^*' 

M £ 

Mecofiio . . ; . v . ; ; . : ; ; 

Uno dei materiali immediaii digli animali appar- 
tenente ai bisso ventre. 

♦ ■ . 

/ £^ liquido, bruno , denso , bil^dso, esistente negl'ÌR- 
ttstioi M fèb« 

Iheliie ^ ; ; ; • (V.BUuéi): 

Mercurio . ; . (Mercurit,. ^ 

lArgento vivo. 
Una tra ìè 41. sostanze sempi/ a , uno tra i 21 nje- 
talliy' semi-duttile e solamente ossidabile -, — > liquidò* 
^00 a ^2 gr. sótto o*;' — brillanti no ; pestf 
i^j^óBj — divisibiibsìmo in globuli, passante attrai- 
Verso le pelli ; — Volattiissimo* e bollente a lio gra- 
di di calore ; — - a questa temperatura facilmente di- 
stilla ; — si cristallizza in ottaedri e si condensa for- 
temente per la sua congelazione: — semi-dutrile net 
sbo stato concreto ; — convesso nei vasi che non ba- 
^na i concavo in quelli che bagna ; ^fosforescente f 
elettrico póllo sfregamento contro il vetro e per 1* agiv- 
fazione nel voto}' buònissimo conduttore del ^aloric0 9 ^ 
tfell' elettricità; — di odiare e sapore particolare; 
vmnnJazza |^i insetti td ì Vèrmini ; — la triturazione 
ueiraria, é soprattutto col liquidi viscósi ^ -ossida il 
Mrcurio in néro, e gli unisce i o 6 per 100 di os- 
sigeno; — il orado di ebollizione in un apparato ché 
gl* iuipedisca di vólatilizzirsi ammettendovi il contattò' 
dell'aria, lo abbrucia molto più, vi fiisa 14 o 16 cir- 
ci' per 10^ di ossigeno I .lo (ambia in ua ossido r<Kr* 

F * ' 
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so, atnre, cristallizzabile , riducibile spontaneamente 
vxvct la luce ed il calorico ; -r- questo ultimo ossido 
élviflitt 'ii suo o$6Ìgeno col mercurio corrente ffer Ja tri- 

, turazione, e ritorna allo stato di ossido nero; — « tra" 

i due ossidi, il rq^so ed il nero', vi "é un ossido gial- 
Jo ; — non ha verUn' azione sopra T acqua e gli ossi- 
di ; -— decompone il solfato di mercurio a caldo , for- 
uja tre solfati digerenti , il soliato con eccesso di aci» 
. ,dOi ii .solfato neutro, ed il solfito con eccesso di os- , 
stdo o il furèitù mimrste in polvere gitila; — questi 
l-re sali si preparano levando in diverse maniere la 
massa solforica mercuriale; — dififeriscono Puno dall*al- 
tro per le proporzioni dei loro priocipj]f e per lo sta- 
io del mercurio; — l'acido solforoso non agisce sul 
mercurio; riduce il suo ossido rosso o giallo; — Taci- 
00 nitrico lo disciofilie bene; si formano, secondo la 
temperatura e la proporzione delle sostanze, tre nitra- 
ti did'erenti come i tre solfati, l'uno con eccesso di 
acido, il secondo neutro , il terzo còn eccesso di «ttji- 
do; questo si decompone per mezzo deil'ac^ua ^st- 
precipita* 11 latrato cristallizzato e riscaldato dà un 
o^do rosso, chiainato prfcipitato rosso ^ riducibile 
spontaneamente col fuoco , e che dà del gas ossigeno ; 
— l'acido muriatico non agisce sopra di esso, ma to- ^ 
- , glie il suo Ossido alPacido nitrico e all'acido solfori- 
co ; forma con quest'ossido un sale insolubile che si 
.chiaiiia munito di mercurio dolce , — l'acido muriati- 
co ossigenato ossida il mercurio, e col nitrato, col 
solfato, o cion altri sali , od pssidi di mercurio forma 
un sai acre, solubile, chiamato murtutn sutossìgenato 
M nttrcHrìo Q sabìirrtétQ fortosivo ^ perchè c somma" 
mente acre e volatile, e perchè si ottiene colla subii» 
njazione ; — questo ultimo sale, il muriato surossige- 
naio di niercuriò , ^ decomposto da molti metalli, 
dall'arsenico^ dall'antimonio , e daljo stesso mercurio 
corrente, i quali appropriandosi il suo ossigeno, lo^ 
' lan ritornare allo siato di muriato semplice o mercft' 

ri9 dohe» l sali metallici sublimati dal fuoco in que^ 
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sta decomposizione dei muriato. suros&igenato di mef- 
^urio, efano altre volte a^peHati éurri fnet allieti ^ 
ì\ marìatò o il burrd' di tntiàionio ctìà preparató , 
precipita,' per tnezzo dell'acqua, Pòssldò chiamató 
polvere di AigofMÌ ^ è ài coli' addo nitrico, rossidflf 
denominato hti:oartìco mir^sta/ej gli atidi fosforico, 
fluorico , bonicico e carbonico nOn si uniscono ali* os- 
sido di mercurio che per doppie attrazioni ; — quan- 
do si decompone il nitrato di mercurio per mezzo dei 
àali solubili contenenti questi addi , formano essi dtì 

sali mercQriall insolubili; 

• ^-^ . ■ 

"\ ' ' 

Metalli i 4 . i i Metalli s ^ 

Sonò combustibili semplici y che si dJstifiguonO dà 
tutti gir altri per la loro perfetta opacità , per la lo^ 
\q lucentezza , pel loro peso considerabile , e per la 
duttilità di alcuni, ossia la facilità di cangiare di for* 
ina e di dimensione , s^nza perdere la loto consii>tenzs 
è la lóro teniteità, colla sola pressione. 

I metalli sonò corp^nfiU snella sAciefì,^ inffiuacontf 
lolla prosperità pobbltea e privata, tanto per le loro 
propHeti reali, qOaiitO per IMdea che gli uomini H 
ùe formarono; itanno réso dei grandi servigi alPuma-' 
tiità , ed hanno prodotto infiniti mali; attestano l'in- 
^duscria dei popoli , tengono alla perfettibilità dell' uo- 
tno ; e testimoni, e quasi autori della 'sua depravazio- 
ne diventano bene spesso la misura di tutti ì mali che 
affliggono ie nazioni. Non havvi produzioni naturali ^ 
che eccithiD tanto fatereste pel loro stadio, e che ìIn 
biano- occasionato tantè scoperte.* 

£' immensa ancora l'influenza ciré h'anno avttta ! 
tteralli sttlia marcia della eàìAiica, sulle scoperte ch4 
le sono relative , soprattutto nei tempi moderni , sul 
^erfe:^ìona mento che q'je re hanno apportato all'uma- 
na ragione; le loro proprietà sono legare alla bussola,- 
alla tipografia, alla navigazione, all'astronomia, ed a 
torte qaelle scienze che tanto onorano il genio deil'ua*» 

F j ■ 
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mo •* Non vi ha arte alcima che far possa a meno dei 

metalli ^ essi formano il .primo mobile ed i primi stru- ' 
menti delia oia^gior parte delle officine; non havv} 

forse una sola circostanza della vita in cai non ci ren- 
ilano dei continui servigi, o non ci mlnaecino conti- 
nuamente . Sono essi amici che ci servono , e che ^ 
d*uopo aver sempre a canto, e nemici di cui ^ forza 
servirci j ma che importa il saper ammansare, e quaU ' 
iche volta apcota iocatenKe^ La medicina, che ha cer.- 
.cato oviinaùe delle ansi cojitro ai noitri mali, « atin 
qnak ( neUo stato di degradazione io coi siamo ) sa- 
^bbe forse dannoso di togliere dolci illnsiooi eoo , 
icui circonda gli ammalati che non possono guarire « 
• trarrò dalle sostanze metalliche una moltitudine di 
rimedj che non possono essere mai indifferenti , e dei 
squali la chimica più sublinìe ha spesso gran peaa a 
determinare, o a dirigere l'attività, o a regolare Ja / 
jpotenza secondo il voto del medico illuminato. 

Quantunque alcune circostanze naturali, ed alenili 
f^suali incendi abbiano mostrato i metalli agli nonunl 
jier la prima volta, egli è facile a concepire che bau* 
no èssi dovuto fare dei progressi rapidi nel trattanMA- 
to di queste sostanze. Così la culla della chimica, 
pu^<>i contemporanea , sotto questo punto di vista , ai 
primi tempi delia civilizzazione, rimontando fino alle 
età eroiche e favolose, e fino ai priun uomini , si tro- 
va circondata di fucine e di fonditori . Il vomero-jdell* 
aratro è sulla stessa linea di t^empo, che la grossolana 
{figura degli dei , effigiata sni metallo • llifa malgradp 
questa alta antichità delle arti - metallidit tu cui gli 
storici della scienza hanno voluto fissar^ l'origino det 
|i chimica, ^It antichi popoli^ non avevano realqaf^ 
te cìm poche oogniziooi reali tallo pi!i»^itti dei 'ma- 
lalli . ' 

Ss fosse nostro scopo l'entrare immaginabilmente nei 
detagli storici sulle cose di cui dobbiamo parlare, è 
certo che dovremmo dire che il ferro, il rame^ Poro 
^ r ar|;f;a|p furono 1 frìqai, m&tàlii coaos4:ifiti ed imj^is- 
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gati dagli uomini -, che Io stagno ed il piombo gli do* 
v«ttero tosto venir dietro 9 che i Greci ed i iìomanì 
aon conoscevano, da^ sttt« nwiilU; cht alenai di 
«utttl dm si tono in api>resao nominaci dagli an- 
tichi sami-ONtailf 9 non erano stati ^ essi conos^tn* 
>n -aiie sotto nomi paQioolaci , 0 con certe idee 



e queste probabilmente perchè essi non erano duttili , 
eh' è la proprietà loro più utile agli uomini \ che per 
molti secoli alcun metallo non si scoperse, e che il lo- 
ro aumento progressivo non si deve che ai gran tra- 
vagli dei doctMasctct e metallurgici e quindi al prò- 
. gpcsso delle cogniaiont ehtmiche, e che qoindi ^^ prin- 
cipio del iS.(> secolo soltanto sì scoprirono l'arsenico, 
il cobalto , il 'okiiei » il platino, e che seguendo qneiti 
■progressi se ne -sono anche scoperti alcuni altri, quali 
aono il manganese, il moliddeno, il tungìsteno, e non 
ha guari Turatilo, il titanio ed il cromo; e che final- 
mente gli sforzi di un gran numero di uomini iilumi* 
nati hanno rischiarata interamente questa bella parte 
delle chimica , V hanno arricchita di molte sperienze 
more ed hanno portato ad nn teapo stesso la Idee 
nelfo officino docimastiche e UMUlIurgiche, • nella ttri. 
neralogia, ed in ratte h arti «he impiegano i metalli: 
ma, ripetianlOr appartiene a -noi ciò che riguarda la* 
storia delle cose di cui parliamo^ Noi dobbiamo al 
i»ntr|rio marciar diritti verso V oggetto che ci occlipa . 
Senza far conto delle qualificazioni, che Terrore aveva 
dato ai differenti metalli, cioè di metalli perfetti, di 
semi-metaili , di metalli imperfetti onde distinguerli fra 
•loro , ^ d* uopo al contrario di trarre daUa loro natu- 
ra non meho che dalle specifiche loro projprietà le di* 
itilizìoni che debbono caratteriaza^li • 

1 metani noti 60 oggi stono ai, e ^ ékìdoim iti 
cinque classi. 

La prima classe comprende i metalli friabili ed aci» 
il tficaòi /i j^mssh quelli che sono suscettibili di prende- 
re il carattere dì afidi per ia combinazione di una 
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maggiore, o minore quantità. di ossigtM , Htyvtlit 
quattro specie in questi clisf^« i« Véartnùi»^ a«sÌM«*' 

* ^ittim'f 3« il nmiiddenó^ 4* il entm» 

La seconda dasM comprende i metalli friabili itèam 
i priod, ma non Midificabili commessi* Questi restane 

« «empre nello stato di ossido , qualunque sia la quanti- 
tà di ossigeno con cui si combinano . Questa classe ne 
-contiene otto specie, 1. il titanio^ 2. V uranio , 5. il 
fobaltQy 4. il nichel^ 5. il manganese , ò. il bismuto » 
V antimonio f 8. il telluro» 

La tem dasit compreiMlt i mctallt semplicemente 
^sielnkiii corner qnelii d^b secondi > ma che lunne ua 

" principio di duttilità » Questa classe ne contiene duo 
sole specie» u Jo zinco , 2. il mercurio • Questo me* 
tallo congelato , o solidificato ad una temperatura di 
^1 gradi sotto i( gelo, del termometro dì Keiumur.t 
può essere schiacciato colla percussione. 

Tutti i metalli delle tre classi suindicate .si ciiiama- 
yano stmi-mctalli • 

Li qitiRi 'disti tiomprtade I aittilfi molto dttttiii « 
c dtlTerenti » sotto questo rapporto > da quelli dell' al* 
tima classe che non lo erano che pocoy mi facilmente 
exjiii/«^i/i» e diversi, di .qiicstp lato , di quelli deUa 
classe che segue. Questa classe ne contiene quattro 
specie» u io itsgiff t* il piombo f ^. il firro^ 4* il 
. fame . ' 

Tutti questi quattro metaUi si chiamavano meuIU. 
imperfetti, * 

' Il quinti cfamt in fine comprende i metalli du$ti* 
iisiim% e ai ditEdimentt cssidsMi , od alterabili | 
cbt it contrassegnavano pochi inni sono col nome di 

metalli perfetti , ammettendo in essi il complesso i 
più completo di tutte le proprietà fisiche metalliche • . 
Questa classe ne contiene tre apedci i. V Mtgmf^ 

Voroy j. il platino. 

Da questa distribuzione dei 21 metalli noti risulta 
una nozione mollo esatta di alcune deUc loto pro« 
prieU. ' • 
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Io questo artioob parò todichèfvtno ancora btevisst- 
xnaintHtt le proprì(ltà fisiche di questi còrpi importa»' 
tiHiini •» Abbiamo negli articoli : i. mttmiU nel ghh i 

%^ tnetaili ed 9Siigew i mfiatU e contbustibiti $ 4» « 
mitalU ed ossidi 3 j. metsili ed mcidi ; 6. metalli f 
ibasi salif^cnhili \ 7. mettili e sali , diira una idea ra- 
pidissima sì , ma estesissima del vasto soggetto , che i 
metalli abbracciano , sì rapporto ai fenomeni delia na* 
Cnra , che a quelli deii^arte. 

Le proprietà, fisiche dei metalli sono quindici : i. te 
loro /mcfnttznn 4 Essa ^ dovma alla riflessione cùoh 
pietà della luce essi ianoo degU ^specchi pereti • L» 
graduazione di questa proprietà è oell'ordroe tegneiH 
tei S* pMm9 \ a» ftrf O atcÌMt9i ^* mrgimu ^ 4. mer- 
curi 9 \ 5. oro ; 6* ramài 7, stagn»; S, zini9) Mnti* 
monto i IO. bismuto y 11. piombai xa* éWsemcQ $ l$ 
tobalto; e gli altri metalli friabili. ^ 

2. Il loro colore. Bianco nel maggior nonisrO} 
gÌ9 nel ferro f nel manganese ^ ec. tttrchinajtr* nello 
%itt€9 e nel phmk9 ^ grigiù fossitcio nel cùàaitoy rutè 
nel rsmiy giallo nell*0ro^ 

|. Lsi densità, o il loro peso specifico. Questi cof* 
sono i più duri ed i piii pesanti della natura • L'ac- 
qua/ pesando 1)000, il platino pesa 20,85 ; l'oro , 19.258^ 
il tungisteno, 17,6; il mercurio, 15,568; il piombo, 
11,552; l'argento, 12,474; il bismuto, 5>,82a ; il ni- 
chel, 7,807; il cobalto, 7,811; il rame, 7,788; il fer- 
ro, 7,6; Jo stagno, 7,191 j lo zinco, 7,1 9^1 «an- 

fianese, 6,8$ -, 1* antimonio, 0,702 ^ l*araov9 ^>44^ 
'arsenico, Si7^i* 

4. La durezza. Essa ^ invariàbile nei metalli friali- 
il, ^ variabile nei duttili. Poò disporu COSÌ, COmift*' 
ciandosl dal più duro, ferro wumgants»^ platino i ni» 
ehel , rame y bismuto^ argento^ oro, zinco y tungifUnOf 
,4fagnòy cobalto^ piombo j antimonio y arsenico. 

elasticità * Essa, segue nei metalli un ordine 
all\iocirca eguale a quello della loro durezza . 
^ $0 Lt dmtilit^é PropHeià rimarcabilissima, dipeo- 



f M E T 

Nomi nuovi , Vecchi corrispondesti* ' 

Metalli . . . , 

deal e dàlia forma delle molecole , dal facile sdruccio> 
iafneoco delle une $opra le altre ; 'la duttltitì' al mar- 
tello ed al cilindra annuncia una forma iamclloca , 
quella alla tra6la una forma fibrosa ; essa limitata , \ 
. battendosi a freddo un metallo, ed ^ fistalnlita riciio* . 
ìoimIoIo* Vwo \ il pili duuik , in sesoico vengono il 

pUtino ^ V argento y W ferro y \o stagm.f il mnm» il 
piombo y lo zinco ed il mcr curio, 

7. La tenacità , cio^ la coesione delle molecole , mi- 
jSurata dalla sospensione di un peso aumentato fìnchb si 
«pezzino dei j^li di uno stesso diametro ì l'esperienza 
mva pKi tenaci il /«rr«, polii tsme^ ìlpUiitM^ Vm9*' , 
gentQ^ V are,, lo Mf»gnà ed il pivmb^ 4 
. 8. La ^miucibiUtà del calorico • Fra tutti i corpi > t 
« metalli soao t migliori coodattori del Calorico eglino si 
riscaldano preiitissimoi non si ^ ancora misurato con bastanti 
•esattezza questa proprietà nei metalli per compararla , 

9. La dilfitabiiità . ProprÌQtà essenzialissima a de- . 
terminarsi ed a calcolarsi nei metalli pei loro usi nel- 
le arti ; finora non si sa altro di ben positivo se non 
se che il platino si dilata meno di tutti e regolarmeo»» 
le , Gi6 che io rende ntiliestmo • . ^ ' 

' ~ lOtXa fmsilnHtk^ Essa non \ che l'effetto il^Ha 
fitlatazione operata dal calorico e portata fino al pvii* 
.to che le molecole del metallo sdrucciolino le ,unt so* 
pra le altre. Al termometro di Reaumur il tuei^tttria 
si fonde a gradi sotto il gelo, il tei/uro a zero ^ Io 
4t^gno i6Z gradi sopra il gelo ; il bismuto a ^05 lo 
xinco a i^ó j V antimonio sl ^45. AI pirometro di iì- 
lumine di Wedgwood il fame si fonde a zp gradi > a 
t8 P^fwjvfe; a ja l'«f« ; a igo il nichel ^ il ferro ^4 
•ti coi^Ttéi a 1^ il pUtino ed il mént^antse» [J mws^ 
* ni co \ più volatile che fusibile t t tota gli altri sono 
difficilmente fusibili. 

II. La voUùiità* Essa ì T estremo della fusibilità » 
i grande nel mercurio', nel tei/uro e neW arsenico l 
vengono poi il bismuto ^ ì* antimonio , il pioìiibo,^ 

'ttagwj il rsmc^ V ar Mento* V oro ed il fmo^ 

• - ■ 

» ■ . 
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ZI. Lti cristmUitZ»hflhà* Essa consiste nella tciH 
rfenza che hanno tutte le molecole inetalliche ; ilisgina* 
tt le une dalle altre colla fluidità, di ravvicinarsi p«f 
mezzo di quelle superficie die più loro convengono , 
c di prendere così una forma regolare. Jl tetraedro e4 
il cubo sono le tbrn.e primitive di questi €Orpi j prò- 
d.ucono esse sovente l'ottaedro. 

i^, L*Wr/mVi>i« Tutti i metalli so ho baonissiinf 
icondattòrt di. questa forza e «lei floido thè la fa iia- 
scer«; circola esso liberamente aHa loro superficie, % 
non si accumoU fra le loro molecole ( «ga aoiio i mi* 
.lalU elettrici per loro medesimi . 

14. Ueaort, E* forre in alcuni, debole in molti , e 
nullo in altri. L'odore non tiene che ad una porzio- 
ne delio stesso metallo disciolco nell'aria. Prova esso 
fh' eglino sono circondati da un'atmosfera saturata , 
variabile secondo la temperatura a cui sono imialzati« 

15, Il japsrt, NotabilissiiifO nel /mo, nel nutie , 
afllo itét£»9 e nel ptomàQi aspro stjtcico in gfaeraift 
Ì4*9r0, Véfgfmp ed il fistimQ wom ne ballili» - , 

|(eUiU duttili e fa- f 

Quel metallo che pub esser molto difteso, ckt fadjk' 
nmite si abbrucia perdendo la sn^ lucentezza Oftallicìi 
^si convertr -in lina sostanza apparememenre terrosa 
(•xxiVo) senza acquistare le proprietà degli acidi ^ 
chiamasi meta//» anttile e facilmenti ossidabile. Il 
.cangiamento che soffre il metallo in questa circostan?- 
2a , dipende Juoque unicamente dal combinarsi coUV- 
sigino . Non havvi fra i metalli che il piomBo , il rar- 
fM y ii fmQ , $ Jo ita^n^ abbiano auesti^ |>r^ 
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Metalli friabili ed a- . ... 
eidificabili . * . [Semt-mctaU^. 

QqcI imtalh che noa i atto a dbttndtrsi « e c!ié 
I con una successiva epmèfusihf» ' ^ atto a combinarsi 

io\!i\ùssigeno acquistando le proprietà dèglt«^/V/, cbìa- 
Ibasi mttallo f rialti le ed acidipcaèile , Si deve dunqné 
la convertibilità del metallo in acido all'essersi combi- 
nato unicamente qoW ossigeno. Non iiavvi fra i metalli 
che il tungisteno^ il molidden^ i^Mrstm$o ed il ctom9 
che abbiano queste proprietà. * 

ttetalli^ fruibili « so- 
^ lamente ossidabiH Semt-meta//i - 

li • . . é • • L. 

Quel meta i/o che non è atto a distendersi, i che 
' per qualunque siasi grado ^ natura di combustione notì 
e atto a convertimi che in una sostanza in apparenza 
terrea (w/^) senza acquistar le proprietà diégli sci-i 
dii chiamasi nutéith friahih i ioltmmn dstiditStU . Il 
cambiamento che soffri il nfetallo in queste circostanri 
ze , dipende dunque unicamente dal combinarsi colPox- 
^ sigeno. Non havvi fra i metalli che lì cobalto 4 il 

smutti ^ W nich:ly il mungansss il titanio i*Mr4ai#)*ed 
il tellurio c|ic abbiano qijeste proprietà • , ' 

Metalli imperfetti . ( V. Metalli ) . 
Metalli mineralizza- f(V. Metalli nel gió^ 

ti naturali .•'.•(. bo) é 
Metalli owidabili se- r ^ . 

miduttili . . ^ [Semimetam . 

Quel rmtal/o pochissimo atto a distender*? , e età 

fer qualunque siasi grado e natura dì comi^ust ione noti 
atto a convertirsi che in una sostanza in apparenza 
terrea (^ossido) senza mai divenire un acido , chiama^ 
' li.'^^/^': /fw/«/«m7f ed ossidabile. Il cangiamento 
«e Mitre il metallaia questa circosunza , dipende dunque 
«mcamentt dal fionfimirtt otiiitno , Non bavvi 
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ciw.lo ZÌ9C9 ed lì' mfrcmQ che abbi»iH» queste pro- 
prietà. , ' 

Metalli moltissimo r 

duttili e difficile MctaUi perfettL 
ment^ ossidabili • L 

Quel mftMlh che pub esser , disteso assaissimo, é 
che difltcilisstinaiiieiite si^abbrncia , ed abbruciandosi in 
^nalgn^ae si voglia roodc»,^ non ^ .mai possibile che 
diventi un acido ^ sebbene perda il sud lustro metallico' 
e si converta in una sptcie di sostanza terrosa ((w/i- 
4Ìo)f chiamasi metallo moltjsnmo duttile e dijficilmen" 
te ossidabile . Fra i metalli havvi soltanto il pléitino^.^ 
l'ora e Varremo che abbiano questa proprietà. 

Metalli ed acidi • • • • 

^ J^.' azione dei metalli sopra gli acidi si può cònside* 
rare I. p ìn generali sopra tutti i IL o in particolare 
sopra ciascheduno* 

I. Sotto il primo rapporto essa presenta i. o una 
inazione quasi totalé fra il metallo e gli acidi: l'ere 
ed il platino sono i soli che siano di quest' ordine , e 
non si potrebbe dirlo nemmeno in uri modo assoluto j 
2. o un'azione più o meno forte e costante tra i me- 
talli, e quasi tutti gli acidi, come si scorge nel jer- 
ro j PC, j ^. la necessità che i metalli siano tutti ossi» 
dati per unirsi agli acidi , e che questa ,os;iidazione sia 
determinata ; di qua da un c^rto punto essa non -ha 
luogo j al di là cessa di asiscere; 4. l'ossidazione, ch'i 
dovuta ora slìV acida decomposto dal metallo a freddo» 
o a caldo , ora sdì^étc^ms cbe è insieme coli' «f<^o , ora 
aU* acido ed a!P acqua ad un tempo stesso; 5. refTer- 
vescenza , che accompagna la loro dissoluzione, e che 
dipende dalla decomposizione dell'acqua, quando ^ il 
gas idrogeno che la produce, o da quella dell'acido 
quand'è un gas diverso dall'idrogeno, 6. la dissolta- 
bjJità di un ossido metallico , la quale , quand' essa ha 
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luogo in un acido , si fa senza effervescenza , perchè 
non havvi allora decomposizione di acqua m aci* 
doj 7. Puoioft^ fu i nénclli osniati t gli acìA, di 
' cut ne risaltano i sali metallici di vèi sapor aspro ne* 
tallico ^ colorati , decomponibili al fvoco, all'aria, è 
di una dissolubilità variata s S. la separalloio digli 
• òssidi da questi sali , sia perchè prendano troppo os« 
sigeno, sia perchb essi non ne conservano che trop- 
po poco, qualunque ne sia la circostanza, per restare 
uniti agli acidi j p. V attrazione diversa dei metalli 
per Tossigeno , che rende gli uni capaci di separare gli 
/ altri dagli acidi, perchè loro tolgono il principio, cM 
li ofiida, e quella degli ossidi per gli acidi j io. li 
tendenza, generale che Inooo tutti gli acidi e le terre 
a separare gli ossidi uiiàti àgli acidi , e quella di foC« 
mare qualc|ie volta dei sali tripli coi sali metallici • 

II. azione dei metalli sopra ciaschedun acido in' 
particolare vuoisi considerare soiro tanti rapporti quan- 
* \ ti sono gli acidi a radicali semplici e presunrr tali ; i.'* 

spiV ac/tio Solforico', questo ^ decomponibile da tutti 

ÌetallI } eccettuato qyo ed il platino ad un' alta rem» 
sratura ; bavvi svolgimentò di gas mcidù soifwf • 
Allungato Paìcidd sol&rioi innacqua, lascia decompor- 
re questa da quellt che sono i pìil ossidabili ^ cioè dal 
ferro , dallo zinco , ec. X toifati mttMliiei più ahbeil- 
danti séno disciolti io qnest* ultimo caso ; 2. l' ti ci do 
, solforoso', non agisce sopra alcuni, che non hanno 

azione sopra di lui . Alcuni altri lo decomportgonó 
sènza effervescenza , e con precipitazione di r;o//a 
che rende i solfiti sol furati. Si unisce egli ad alcuni 
Dfietalli, rendendoli atti a decomporre Tà^cqua^ ^. l*it* 
€ido mitico i u \ troppo denso 9 non prova alcnlftaf 
anione } se ^ meno concentrato , si dccómpooe»' e 
i^ente con tale rapidità*, che havvi infianldiaxtoiie 
svòlgi mento di gat mittoso misto a' gas azoto ^ ^Y^f* 
ro di questo solamente quando U metallo toglie trop- 
po ossigeno all'acido. St forma dell'ammoniaca , 
^aodo l'acqua , decomposta nello stesso tempo che 
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r acido , lascia che il suo idrogeno si unisca all' 
to AtWuciào. In queste forti azioni il itietallo si de** 
pone ia assido al foudo de! vasi con pochissimo scidé 
Citrico, $9 il gas wirrexo sisvogtie'Ientaaieiite^ìl metall* 
ossiihto SI cHKtògfie, e si formi un nhrgf meÌMllico cri* 
Btalfizzabilc ^ fldlmente detòqipoiufciile j ^.Vacido nitvsùi . 
\ pib presto e ptii decomjìonibiie dell' ^^/V» nmi^ 
COI nnctalli, a cagiooe dell' oxj/Vo nitroso che contie- 
ne, ed a cui l'ossigeno vi aderisce meno. L'efferve» 
scenza è piti repentina ; il gas nitroso più abbondan- 
te ; i metalli più ossidati; alcuni anche, comé Ver» 
ed il platino , vi sono debolmente disciolti , quando 
non lo soAo dàìV^eédo nitrico > 4. Vacifitf fosferico % 
pfco alterato a freddo d%ì metàlfi; disciogllie leiìta-f 
mente quelli dia' decompongono Inacqua , siccome ^H^ 
avidi di oftigeno; ^ decomposto in parte dal maggior 
numero, quando si riscalda o foneroenté cdWaeidw 
fosforico vetróso , e forma allora uria doppia combina- 
zione di fosfuri e di fosfati metallici . Quésti sonO 
spesissinio insipidi, insolubili, (tranne che nel pro- 
prio acido ) e decomponibili col carbone , danno ad 
ìxn caler candente del fosfcro e dei fosfuri metallici i 
sono aftehe decomponibili collazione di liooftt acidi 
è, I* dcido fosforoso -, ei differisce poco dal precedènte^ 
fkpporto all'aziona sui sopra i ndetaUt. Quando si ri- 
scalda con ess» dì del gas idrogeno fosforato:' ptxéS 
cosi il imo eccesso d» fosforo , e fornia dei fosfati coi- 
rne V acido fosforico', 7. V acido carbonico noti provtf 
alcuna azione sotto forma di gas : liquido che sia ^« 
discioglfe immediatamente i metalli i più ossidabili, 
lascia decomporre un poco di accjua^ e forma dei carbonati 
metallici che si separano dall'acqua a misura che Taci* 
do se ne volktilizza ; sono' dissolubili 1* carbonati mc^ 
fallici negli altri acidr con effervescenza;' perdono ir 
Idra acido ad un gran /«ora y sono frequenti onesti'' t 
^i in natara. Qualche volta Vaeido eafkoHteo nssatO' 
da vha base salificabile è decomposto dai metalli che 
M assorbono il carbonio, tale è ia cam della formai 

/ 

> 
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zione (Ì6ÌV acciaio per mezzo del ferro riscaldato col * 
marmo (^«riMMftf caie*) e colla 'sabbia ; 8. Vscith 
murUtUpt il suo' carattere di indecompontbilità Io ren- 
de poco attivo so molti metalli, egi^ non disctoglic 
che qiielit che possono togliere 1* ossigeno all'acqua » 
ai cui aggtttgne la sua forza di' attrazione per gli os* 
sidi oltre a quella di questi meralll per P ossigeno. 

Nelle dissoluzioni che opera si svolge del gas tdtO' 
gena sovente fetido per una porzione di metallo che 
questo gas discioglie , o per qualche altro combusti- 
bile > toglie, spesso gU ossidi metallici ad altrr addi , 
« sopratutto quelli dei metalli bianchi*' Agisce anco- 
xa sopra gli ossidi troppo ossidati per essere disotoitt 
in alrri acidi , loro toglie dell' ossigenò c li.discioglie » 
o vi si • unisce • I muri ad miiméiici sono quasi tutti' 
volatili; il fuoco non li decompone j sono essi spessa 
di natura tale da essere sopraccaricati delT ossigena 
che tcigono a diversi corpi . Tali sono i murìati di 
rntrcuno di ::agno , ec. : akuni muriati sono indissolubi- 
Ji. Hay/ene che gli alcali non decompongono, come 
per> esjempio , il mnrtéao di. argento p, V acido muris' * 
tic« ùssigenaio\ esso infiamma i metalli friabili cbe si 
gettano in poi /ere in questo acido gazoia, 'Acidifica t 
quattro oieèilii che ne sono suscettibili , ossida senza 
moviniento, e senza effervescenza i metalli i più diffi- 
cili a bruciare, quali sono Toro, il platino ^ ec. : for- , 
n)9 cogli ossidi dei metalli dei sali surossigenati ; non 
precipita, come l'acido muriatico, tutte le dissoluzio- ' 
ni dei metalli bianchi r\t\V aciao nitrico^ qualunque 
spesso le decomponga e formi Coi loro ossidi dei sali 
splubili ; ip^ V apdo . fittorìeo \ esso rassomiglia nella 
m azipne ali* acido muriatico ; \ egualmente indecom-. 
ponibile che quello ; fa decomporre l'acqua per mezzo 
f dei metalli i più ossidabili $ svoglie dal gas idrogeno 
durante le loro disioluzioni ; forma coi loro ossidi dei* 
sali poco noti ancor^, ma differenti dai rauriati ; ii. 
V acido boracico\ es^o non agisce sopra i metalli > o . 
agisce lenumence e debolmente ì si unisce dej)QÌmente 

. " ai 
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ai loro ossidi per attrazione doppia , mescolandosi dei 
inorar: con dei nitrati in dissoluzione. I botati metalli' 
ci sono quasi tutti polverulenti e iosolubili . Colia fu- 
sione 1' acido boradco si iConabioA con alcàm ossidi me- 
tallici , i quali Io colorano . 

Metalli e basi salificabili 

1. Qtuiciif volta ie basi terrosa ed alc4Ìint non 
banno alcuna azione sopra i metalli ed i loro ossidi y 
t\ò però ^ più raro di quello che si credesse altre voile. 

2. Sovenre esse agiscono , particolarmente gli al:'*- 
li , colla loro attrazione sugli ossidi , a segno di far 
decomporre l'acqua, ed ossidare il metallo coi quaU. 
esse si ontscQOOi da^dò lo sprigionamento di gas idr^ 
gtMQ cfae OpenTV smm^niéica ii^uiday messa soprattutto 
a contatto collo zinco ^ còl firro collo stjfino j te. 

Havvi alcuni ossidi metallici, cbe si uniscono 
immediatamente cogli alcali e coHe terre ?^oIubiJl per 
via uniidn ; si forn-ano allora delle specie di composti 
saliniformi in cui gli ossidi fanno le veci di acidi;' ta- 
li sono ie unioni di ossiao di piumi>o colla caUe , di 
assido di éntimoniù colla potassa ^ di ramf càW ammo^ 
mmCM^ èc. ' ^ 

4. 5i osservano certi •sstéi Jimstdati per mezzo degli 
sleali -, ^ questa la guisa in cui \^ ammonìaca riduce 
npic^aniente* gU ossidi d' «ro e d' argento , lenctm^fite 
quelli di ranifj di mercurio, ec. In alcuni C3SÌ SI iof* 
tna delV acido nitrico coW azc:o svolto JaH\//wiowW- 
ca, e coir c ss. 'HO separato d^W acido . Gli alcali fì^si, 
la stessa ca'ce agiscono sensioilmente sopra gli ossidi 
di rame, il quale da verde passa ili* azzurro. 
. 5. Esiste, fra alcuni sa/i metaUici e molti ossidi usa 
unione che produce dei sali tripli. Uammomaca ne 
forma' di simili coi ss/i mtreuriali . 

6, Finalmente ha spesso luogo fra gli ossidi metalli- 
ci e le terre una rombi nazione più, o meno intima, 
sia colla semplice m.^scobnya e coli'?iuio dell'acqua, 
come si o"^5crva nei cementi dove il ferro accresce la 
Dìk* i il» Chim, T. II. G 
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solidità ] sia col mezzo del fuoco che li vetrifica e gjli 
unisce in if malto, od in vetri ' colorati • 

HetiUi e.'Combuttibili* • « 

Si conoscono cinque specie di combinazioni metalli* 
cfat coi combustibili, !• Gii idrurt meta/liei, quéste 
iODO le dissoiuziom gazose dei metalli nel gas idroge- 
no. L'ijrjfWro , lo zli'ico ed il ferro sono in que« 
sto caso ; i. i carburi wetaJu'ci : non si conosce esat- 
tamente ancora che il ferro in istato di carifuro\ 
i fosfuri metallici: si ottengono riscaidandosi det 
metalli col fosforo^ o deoompontodo ì* acido fosfo- 
fico per mezzo dei fisfsii nutallici còl cmkone \ 
4* i solfuri metalliii e (Questi sono i più frequenti in 
nator«; 5. le leghe e \t amalgame: le leghe sono le 
unioni di metalli fra loro; nelle amalgame vi entra 
seir.pre in unione ai metalli il mmurìo, (V.. questi 
articoli) . 



. Gli stati diversi nei quali si riscontrano i . metalli 
nel globo si possono ridurre a sei . 

u Ncite montagne primitive, in filoni obliqui, clit 
traversano il granito, il quarzo, ec* 

2. In istato di metalli nativi riconoscibili air occhio, 
g. In leghe ed amalgama metalliche differenti dai 
metalli isolari. 

4. In solfuri metallici, friabili, lucenti, lamellosi, 
cristallizzati, formanti le miniere primitive. 

5* In ossidi metallici, pesanti, colorati, insolobili, 
ibrmanti le miniere secondarie . 

6. lussali mcndlici , offerenti gli indizi degli addi 
diversi per mezzo dei reattivi cbimici ; in questi aiti* 



tore, zolfo ^ ossìgeno od niìdo^ ed il composto si cbia 
na miniira mintrah. 




mi tre stati il metallo ì 
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L'azione dek metalli sopra gli ossidi b relativa o 
all' ossido d' idrtigenQ^ cioè . all' acqua > 0 «gli ojj/^ì 
metallici . 

Io quanto aU' acqua i metalli si comportano verso 
ìU §ss« in quattro inaniere , i. gli unì hoa baniio so- 
jpira essa aklioa azlofae a qualunque temperatiira : qua- 
tti s«|io l*0ra^ V iiYgent»^^ il platino^ cc.$ «• altri là 
decompongono a frctildo» ia piii p 'lAcno di tempo. 
Tali $0no il frro e lo zinco: qiìesti metalli tolgono 
l'assigetiP all'acqua mentre si svolge l'idrogeno in 
gas j ^/havvene che non la decompongono che ad 
una temperatura rossa, come V amimonio e Io stagno ^ 
4. in fine havvene degli altri che non agiscono suU' 
acqua , dut M*MÌmo di m corpo , e di una attrazio- 
ne disponesse come il èhmttto^ il rathè^ ec^ 

I«* azione dei metalli sull'acqua spie^ una iholtiru-' 
djQc dt feootoéni altre volte iDespUcabiU • Ogni svol« 
gì mento di gas idrogeno proviene dalla deitomponzio» 
fie dell'acqua operata da questi corpi . 

In quanto all'azione dei metalli sugli ossidi metalli- 
ci essa si riduce i. a nullità di azione: questa ha luo- 
go nei metalli che hanno meno attrazione per V osst- 
^m» (B quello abbii^no i metalli ossidati; i, à divisiih 
ne di ossigeno : allora ba luogo una disossldaziotm 
parziale degli ossidi, e una oisidazioiie parziale dei 
toet^Ili disossidanti i primi ; ^. a decomposizione 
compieta degli ossidi per mezzo dei metalli che han- 
no per tutto l'ossigeno di quelli ima mà^giere at- 
trazione di quello abbiano i metaili che erano ossidati 
pel loro proprio ossigeno. Questar ds-'coiTi posizione t 
qualche volta accompagnata da calore e da luce» co* 
sue sl> scorge trattandosi Vessilo di merturio collo zitt* 
to' 5^ io stagno^ il ferro ^ le» j 4. a divisione di wsigtné 
a dose ej^le fra V ossido, ed il metallo della stessa 
satura di «quello eh' è ossidato. L'ossidif rosso di fer-^ 
ro, trattato col ferro, gli somministra abbastanza di 
ossigeno per cangiarlo in ossido nero, passando esso 
«cesso «UÀ stato di ossido nero. Questo eletto ùt* 
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quenrissimo ha luogo fino tUo stabilimento deU'equilU 
brio di ossidazione fra le parti 4cl metallo». 

Metalli ed ossigeno . . . . . . 

La cO'T-busiibi!itd o rossidabilirà dei metalli alTaria, 
siccome torma la base di tutti i loro caratteri chimici, 
così merita di essere esaminata socio vari rapporti: i. 
la temperatura io cut essa cominciai: gli uni brudaiò a 
zero di' temperatura , come ti manganesttà il ferrod altri 
nou bruciano che ad un estremo calore « come V Arsenio 
e V oro : il maggior numero tiene il mezzo } s. la faci* 
lità colla quale essa ha luogo : mentre bisogna guaren* 
tire il manganese dal contatto dell'aria onde non ab- 
bruci; l'oro ed il platino vi restano lungo tempo in- 
tatti ; ^. la differenza che nasce dalla temperatura : 
l'ossidabilità segue T elevazione delia temperatura; es- 
sa \ tanto più forte , ed i metalli jpreud^ taot» f ik 
ossigeno quanto sono essi pili riscaldati : essa va nno 
alla infiammazione j 4.^ la proporzione di ossigeno che 
tsst esige : questa proporzione varia in ogni metallo 
ed in or-nl ossidazione che pub provare ; 5. i fenome- 
ni che l'accompagnano: essa ha luogo nei metalli fu- 
si o solidi, candenti o non candenti; essa sì fa con 
fiamma, scintillazione, detonazione, o senza questi 
Diovimenti forti ; alla superfìcie del metallo, in lami- 
ne, in polvere, ec. ; ò. 1* attrazione dell'ossigeno pei 
metalli: essa \ tale, che la sola ìnct lo svolge dà al* 
cuni , il calorico da alcuni altri, e vi vogliono i. nai^ 
gliort combustibili idrogeno^ carbonio^ ve, .per toglier* 
10 ad alcuni ahri ; 7. Io stato deli' ossigeno che si fis- 
sa ; dì ciò procede la diSerenza della decombusiibiiiià 
degli ossidi , essa segue sovente il più o meno di ca- 
lorico ciìe si 1' svolto dair ossigeno nel tempo della 
sua uiiione coi metalli ; e questa proporzione di calo* 
rico che «si è svolta pub essere nuinrata dal calorimeo 
tro) i caratteri degli ossidi metallici: sono tntti ifi 
polvere , lamine o frammenti friabili ; qualche volfE • 
fristailini) di tutti i pobri - possibili, e noodilueio 



Digitized by Google 



• ME t ^ fot 

ìfomt nittvi r • Vecchi cdniipotodtnti i 
Metalli ed oisigeoo . «. ^ è < s ; « 

jptrticolari ad ogni tnetàllo) plil [Mari dei mttaQid» 
qitaklN ctatesimo fino a ptii della metà del loro pe-» 

90 ; alcuni fusibili in vetro, e fondenti più o meno at'^ 
tivii akttoi refratUtj ed infusibili -, alcuni acri e stit- 
ttci ; molti insipidi ; un poco solubili od affatto insolu"' 
bili nell'acqua ; altri si uniscoQO agU «/m/ì e agii aci* 
4Ìt j altri a questi soltanto i * . 

MetalU pejr&tti . ^ (V. metalUi. 
Ilctalli 1^ lali > . ) . f • . é é è, * 

I. Molti metalli fra i pib ossidabili, eome il finù^ 
ìù' Ztneé y aminuni^y tei dècompoDgono t ìóifétì ad 
tin gran fuoco : si formano dei sotfmri idrogenati e me^ 
i al liei \ 1. t solfiti sono alterati come i solfati , ma 
più debolmente; j. i nitrati bruciano vivamente con 
fiamma e detonazione la maggior parte ilei metalli 5 
questi si uniscono in ossidi alle basi dei nitrati, e 

acido nitrico sparisce interamente . Si usa spesso il 
hàm pet ossidare cos) i medili V 4*'i niiriti Sono po^ 
co attivi sopfa i metalli, e quasi ignertl ancora; f» if 
maggior numero dei muriati ^ inalterabile dai metalli . 
Qualche volta il muriato di soda \ decomposto dag!^ 
ossidi abbondanti , cóme quelli di piombo e di argen- 
to. Il muriato alcalino \ in gran parte decomposto a 
freddo dalia maggior parte degli ossidi, ed anche dai 
metalli i più avidi di ossigeno. £' anche decomposto 
completamente a caldo e colla distillazione ; vi si svol- 
li nello stesso tempo del gas idrogeno ^ 6 il mutiuté 
ofsfgenétfo il potassa flissida prontamente la maggioi 
parte dei metalli : mescolato colia loro polvere o 11* 
inatura detona colla sola percussione 0 eoa un urttf 
brusco. Questo medesimo miscuglio si infiamma quan- 
do si getta neW acido solforico ; 7. ì fosfati sono po- 
co alterabili dai metalli. Riscaldati fortemente con es- 
si, o vi si combinano, o si decompongono in modo 
da* passare, sebbene rare volte , allo stato di solfati 4 
Questp ba luogo paiticolarmeote col fosfato di ammo* 
niétttt. Gli ossidi metallici ai uniscono per mem del' 
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ia fttsuMtt ooi fufiiti ch*«9sì oòioraiiOi J. t f^fitif co<^ 
ttt' i fufiai^ formano piti presto di quigtl dot fksfiiri 
coi ntiaUif c cih io ragione dei fosforo «cementò che 

contengona ; p. i finatt hanno poca energia sui metal- 
li . La loro azione non ^, stata ancora convenevolmen- 
te apprezzata j io. i metalli fusi coi borati aumenta- 
no il colore di questi , senza reciprocamente provare 
alcuna alterarne . I barati si uqìscoqo colla fnsione 
agli ossidi nctallfd, i quali gli colorano. Spesso^ 
rileva là specie di .iin metallo da qoesu coloraziOM 
ti. si ^ finora poco esaminata l'azione dei carbonati 
sai metallt : si sa solo eh' essa ^ debole > alcuoit come 
\\ ferro , riscaldati coi sali , sembrano atti a decompor- 
re V acidi ed a separarne V ossigeno ed il carbonio ^ ed 
a passare così allo stato doppio di xuetalli ossidati e 
di carburi mitaiiici • . . > - 

jUetallurgia # . • Metallurgia. 

Quell'arte che ha per oggetto di trarre dalla terra 
tali corpi da cui poscia estrarre dei metalli affatto ^u- 
ri 9 dicesi Tnetaìiur^ia . La metallurgia \ dunque una 
parte impoi:taQLÌssiixia delia Chimica. 

. Meteore . . . • Meteore • 

* Qualunque fenomeno che si generi nell'atmosfera , 
' chiamasi mcteifs* Il ^Wemo, la luce, Vatfusj ìì gas 
idroieitOf V itria witmie^ \\ fimith elettri^ ^ ec* opera* 
no sotto ai nostri occhi tutte le meteore . Non ^ don- 

Sue pih tempo di parlare di olj , di zolfi , di bitutaii» 
i sostanze metalliche , ec» come innaltate .nelle ahre 
regioni deli' atmosfera / e quindi occasionanti meteore 
diverse. Questi corpi, se anche sollevati vengono nelP • 
atmosfera, sommamente divisi o dalla forza del fuoco, 
0 da qualunque forza meccanica , non vi esistono che 
per un mofnento e parzialmente nella bassa atmosfera» : 
e Macia «bbidiscono alt^^na dtUi leiro specifica gra- 
Yiiir e ricadoaa snllft terra, poicUb non hanno al9ttn« , ' 

• ■ 
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attrazione coli' aria atmosferica. Molto meno sei..bra 
ragionevole il ricorrere all'attrazione (iella luna, e del 
soie ec. per rinvenire la ragione ed una data periodi- 
cità dolio HMKtoro* IlisooatHraa all' opposto nei rispet- 
tivi irttooK di qnesc^openiy oeiM caforìoo od acquo 
formano "vapori invisibili , 0 come t varj gradi di de- 
composizione di qocsrt vapori, a rtoiperatoce - diverso 

formano nuvole , nebbia , rugiada , brina , pioggis^ 
neve , ec. Vedrai come congiunto il fluido elettrico , 
che sollevasi dalla terra nella stagion calda, ai vapori 
che formano le nuvole, origini lampi y iu9ni ^ saette, 
tempeste , ec. Vedrai come il gas idrogeno bruciandosi 
nelie alce regioai deU'atoioslón à coosatta delJ*aria vi^ 
tale origini lo «jvroiv Ì«rf«/i« e come questo gM br» 
ciandosi ad altezze minori io leoo alla stessa armosfef 
ra oecaftoni piogge repeotiae'o sbilanci ootabi li dell'a- 
ria atmosferica. Vedrai come i venti variabili che ci 
dominano, non sono che Teffetto delPuna, o dell'al- 
tra di queste meteore e di variazioni di temperatura , 
e quindi scorgerai quali sieno i fenomeni singolari eh* 
esse presentano. Bastano cereamente questi pochi cen- 
jv, perchè oganoo possa comprendere qoanto debbano 
essere infinitamente variabili 1^ cause che originano lo 
meteore, e quanto incerto debba essere il raosDento in 
cui avvengono y non cbe la loro intensità rapporto 
agli effetti . Se procederai alla lettura di tutti gli ar- 
ticoli meteorologici , ti sarà facile il formarti delle idee 
distinte sopra tutta la meteorologia. (V. Meteorolo- 
ga e tutti gli srticoii sunnominati t segnati in cor- 
sivo) . • I • 

Meteocologia / • • BbHmh^ia^ 

Qaella scienza cbe coosideta . le meteore , che ne 
spiega la loro origine, la loro fitrmazionet .le loro 

cfifferenti specie, le loro apparenze' ec. dicesi meteo^ 
rologia . Questa spetta in totalità alla Fisico-chimica . 
Dovunque trovai infinitamente discordi le opinioni dei 
£ilici sopra la causa dei fcaomeni naturali , io sempre 
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m'i^jlìnsi ch'essi non avessero giainmai consultato la 
natura nelle sue operazioni , e quindi senza discussioni 
preliminari mi portai dirittanoente alia spiegazione , 
onde il giovane nel ibrinarsi dtll» id<e disttntt- dtilfi 
caiist di ogni op«r«ztooe t tmcneno naturala non 
aveSK d* uopo di • ricordarsi • ddtt nkto opinioni • Lo 
•tesso practsamente ■ io fo anche xvpporto alla n.eteo» 
rologia , come rileverai , qualora tu Voglia leggere l'ar- 
ticolo meteore , ed ogni altro relativo a qualunque Die* 
teora in particoì.ire . In me vive un'intima persuasio- 
iìc che tutti coloro 1 quali hanno creduto che dalla 
posizione variata della luna rapporto al sole , alla 
terra , ecv si pqiUMe ìi}ftrlr# die a tali cpocbe avm. 
rebbero tali e non altre mercofe, ti meno-, da per Ioni 
stessi lioavinti coli' esperienza della assurcRtà in cui 
versavano oti loro pronostici . Non intendo io dà 
negare una grandissima influenza di questi astri sopra 
la totalità delle meteore ; barrerebbe , per esempio f 
che il sole non facesse che versare nell' universo luce 
e calorico , e la luna la luce , perchè questo versa- 
mento di calorico e luce fosse potente nella formazio- 
ne di ogni meteora , tuttoché di questo lato , U elio 
sentbra incredibile , non sia mai srjita coosidarata dai 
£sici. Ma io nego che date unicamente le medesioM 
posizioni della lana rapporto al sole , alla terra j c;c« 
vi debbano corrispondere ad epoche ej*uaii i medesimi 
fenomeni meteorolos^ici , a cagione della loro rispetti- 
va attrazione. Coire ijr astra 'ione dalle cause tìsico* 
chimiche variabilissime ad ogni istante, che operano 

Ser cosi dire sotto ai nostri occbi tutte le meteore ^ 
e darai un'occhiata agli articoli g/oé», atmcsjer>a ^ 
mare ed eletnichà , vedrai factlmeote quali cause xov- 
corrano, indipendentemente dall* attrazio&e. dtlia IwiO-.- 
t del sole » alla formazione dalie nateort* 
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Mica . . * Mica. 

Una tra le 45 p/etre mte ; la più facile a ricono- 
scersi pel suo brillante che imita sovcnte^lo splendore 
metallico, per la sua elasticità, per la stiifi moUtwa « 
.pel $a«. tatto emso seoza>aspcuo ontuoso: ti sM>pa* 
so ^ tra 2,654^ ei2,fj42$ McihRf«e «t segna, e st 
lascia più presto «quaPoUr* c^e rompere. La £U$i for- 
ma primitiva ^ un prisma retro a basi ronboidaii che 
lianno gli angoli di lao» e 60°; le divisioni parallele 
alle basì sono distintissime •■, quelle fatte secondo la di- 
rezione laterale sono oscure e impure . La sua mole- 
cola integrante ^ delia inedesin]a forma . Le sue varie* 
tà quanto alia ioma sono , la mica primitiva o in 
fbrma.rofloboidaJc corta j* la mQ$ et0gonmté o in pria» 
na essaedro , o in lamine esagonali ; la mica nttango" 
Jare') la mica fogiiMces^ talco O Vetro di Moscovia y 
la mica lamellijorm; \ la mica emììferica^ la filamene 
tesay la polverulenta , Rispetto al colore, havvi lami- 
ca dorata^ argentea^ -verdastra ^ rossigna^ giallastra y 
bruna e nera. Altre sono trasparenti, altre semi-tra- 
sparenti, ed altre opache. La jiiica è utta pietra pri- 
mitiva mescolata col quarzi e eoi felipatò \ \ strasci: 
nata sovente, nei terreni secondari \ è niu delle sostas- 
se che riflette fortemente, la loce. Si fonde ai tnbé 
ferrngginatorio in uno «nalto bianco» grigio^ neric- 
cio, verdastro. La sua analisi offre sìlice 50, allumi- 
ne ^5, ossido di ferro 7» cake i^n , magnesia i>j ^ , 
perdiu 

Minerali . . . . Minerali . 

Quei corpi che non vivono e non sentono, che so- 
no perciò inorganici , chiamansi minerali , Formano es- 
si il sistema sàtdo del globo o dèi nostro pianeta . I 
naturalisti dividono t minerali o fossili in pieirt, 
//, metalli e sostanze infiammabili ( comtintihrii) . 

Questi corpi di tessuto lameliosOy fibroso, granello- 
so 9 ec*y obbediscono 9 presi tutti m massa» alla fora» 
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dell* attrazione generale, mentre le loro molecole ob- 
bediscono alle chimiche attrazioni . Tutte le sostanze 
3emj)lici concorrono ripartitainenie alla formazione dei 
'fUHerenti iòssìK cbt It natura presenta. Sembrerebbe 
^atndi che i composti clie otfrono i mint ralt » tvesw- 
. fo ad estere i più complicati nella composizione loro 
éi tutti quelli che I veg^tab'Uì c gli étummli presenta* , 
Jio* JSppnre la natura ha dotato queste sostan2e sera* 
• • plici tra loro di tali attrazioni, che la composizione 
dei fossili è meno complicata di quella dei vegetabili 
e degli animali . 

Tutta la forza deli' immaginazione non potrebbe 
. forse bastare per rapjsresentarst l'infinita varietà di at- 
trazioni , di composizioni, dtcomposiziooi e recompo* 
«ztoni che debbono continnaniente operarsi in seno al- 
la terra tra ì fossili» atteso partid^larmente il variabi- 
le concorso dell'acqua, delle umperatnre, del fluida 
elettriro, ec. 

Ordinare quindi e descrivere con esattezza tutti i 
diversi tr.oteriaii immediati dei minerali che la natura 
oliVe, sarebbe cosa impossibile, particolarmente appun- 
to per le infioitt variati che questi corpi presentano \ 
% sarebbe stato vegnalmente impossibile nelle arti e ne- 
gli usi della vitk il fare di ratti questi difTerentt. cor- 
pi, coma ia lutura li prisenu, un uso sicoro,, non 
the metodico. 

Non vi era quindi che la chimica che potesse deter- 
minare la conoscenza intima dei fossili, che ridurre 
potesse allo stato di semplicità e quindf di purirà quel- 
li che n'erano atti, e che Qualmente fissare potesse 
ratti qvti difTerenfi generi a di corpi semplici, e di 
corpi composti .che per la loro invariabilità nella loro 
natura se semplici , e .par la proporzioni determinato 
dai principi eoe li compongono, sé composti, render 
si potessero atti a soddisfare agli oggetti tutti che la 
chimica , le arri e gli usi della vita domandano . 

Così la chimica ci offre tutte le sostanze semplici 
' • in astato di^purùà, siano combustibili sempLui metalli- 
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d o rtdn mBtaQld » siano éne Attt , atano ivWi^ , m, 
Ètìsii d ofTrt t corpi composti , dai» tmV#, siano m^' 
dif damo ce. e ratte queste sostanze p6itaiM> seiti^ 

pre H grado di perfezione che ^ loro dovuto . Si pw6 
quindi concludere che tutte quelle sostanze semplici , 
che non avremmo mai avute pure, ( fo astrazione da 
quelle picciole porzioni di alcune di esse che si riscon- 
trano pure in natura) e tofd ood composti che per 
l' idcertiezaa nella- quantirik e nel ^nmtto M loro conn 
ponenti non si sarebbero «ai polliti adoptrart coa si- 
curezza pei bisogni dell'uomo, sono zioMMlotlS: ddlft 
chimica alla detcrminata loro perfezione . 

Ecco perchè noi abbiamo fatto parola, come si è 
veduto, di quanto ha rapporto alle differenti classi di 
fossili nei differenti articoli corpi semplici^ iornbusti' 
bill y mf tali fi metalli in natura^ ossidi ^ acidi ^ ter' 
re , alcati ^ ràii , ec. • 

Havvi però alcuni generi impom^sdoii di. corpi 
composti , cbe formano , per cosi dire/^si soli lo mn- 
sa solida de! globo .per la quantitì con cui sono stad 
nell'origine del nostro pianerà ^fsati , t quali sono 
srati bensì in molte tra le lorjj specie intimamente co- 
nosciuti per mezzo delPanalisi , ma che la chimica 
non ha potuto, n\ potrà forse mai ricomporre, e me- 
no ancora modificare o perfezionare. Questi generi di 
corpi comprèndono le pietre , i differenti jaii-fietra e 
le rocce'. Il chimteo non può operare qneiste compost- 
doni) perclib non ba in suo potere le masse 9 lo spa*. 
210 ed il tempo di od la natura dispone . Si è già ve- 
dmo a suo luogo che noi abbiamo bastevolrDente con- 
siderati ed esaminati questi corpi e nei loro generi e 
nelle loro specie. Le loro qualità fisiche, geometriche 
ed i principi che li compongono sono anche determiniti 
per la maggior parte . ' 

< Considerandéii in grande i minerali ed il loro uffi- 
do ndle grandi operazionre nell* ordine armonico che 
scorgiamo nella natura , risolta che a qi testi i vegeta» 
kiU debbono la loro csistenta» La Mpricfido del glo* 
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ì)o non solo sostenta ed ammette nel suo se- 
no i vegetabili, ma ad essi oftre la materia bruta inor-' 
ganica che tratta dalle radici per mezzo dell' acqua , 
si «onmto netti h attraziooi cbinriché e l'organismo» 
ve^tibilc i^ iQiteiift viva loro proprit; ntterit che 
git aliwigA, che gli. ingrossa , mercb di cui essi offro- 
no agii ammaii^ qnauo havvi di indtspeiisabtie per 
la loro sussistenza . Basta confidare alla terra una se- 
mente perchè il concorso delle sostanze fossili ne for« 
2))ino una pianta, un albero, ec. 

Abbiamo già altrove dimostrato con qual meccanis- 
mo Ja materia morta ed inorganica dei minerali diven- 
ti mateiìa viva ed organica nei vegetabili , e c<ime In 
sostasaa morra dal vegetabili diventi sostanza viva ed 
aniiiieu negli animali* 

%I inerglizzatore • . Mìneralizzatore. 

Quella sósranza che si combina con vn metallo e! 

' gli toglie ttitte , o parte delle sue proprietà metalli- 
che, chiamasi tnineradzzatcre . Il mineralizzatore b 
quasi sempre il combustibile zolfo ^ o arsenico, ec. (V. 
Mitalii nel giobo ) . 

t 

Miaeralizzftzione . • Mineralizzazione. 

La forza /con coi tendono ad unirsi per attrazione 
due o Bib corpi , d! cui nnO almeno ^ metallico 9 ds- 
Cesi minna/ftsiétziow» 

^jMineralogia . . . Mineralogia. 

Quella parte dello studio della natura , che riguarda 
i minatali avvero i ^pì inorganici, dicesi minitato' 
\gia. L'esame analitico di questi corpi minerali spett» 
unicamente alla chimica* 

Mobilità .... Mobilità. 

Una delle proprietà generali dei corpi. La proprie- 
, tà che ha un corpo di poter esser posto in moto ^ 
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Quando abbiamo parlare dei materìaii ìmmefììatì 
dà vegst^bili ^ abbiamo farto osservare che i vegeta-i 
bili altro non sono che vere macchine stazionarie , 
entro a cui si «seEcitano molte operazioni chimiche , 
cbt in generale «oosbtono nel con.bioare almtno a. trt 
a.jKe It testaozB primUive sommimstratt dalla terra 
esposti sempre i vegetabili all'aiione- dell^aria^ dell'ac*; 
qua, delia luce, del calorico « «c* sono quindi ani a 
ricevere la piti grande influenza per parte di tutti t 
corpi esterni. Dietro appunto a queste influenze di- 
lette a volontà dell'agricoltore le piante provano del- 
le modificazioni e dei cangiamenti , atti sempre ad 
aumentare i godimenti all' uomo . Una lunga sperienza 
hfk laokiplicato, «d *a0tcurato queste modificazioni, 41 
maniera esse sono diventate l'oggetto di. ua'iurtOi 
Importaptissama alla società > e che racchiude nelle dif* 
centi sue pratiche T agricoltura . 

agricoltura si propone di moltiplicare dei vegeta*, 
bili, che servono alla nutrizione degli uomini, ai Io-, 
ro abbigliamenti , alla costruzione delle loro case , al- 
la guarigione delle loro malattie, al godimento dei 
loro sensi, e soprattutto a quelli della loro vista , del. 
Joro odorato > e del- loro gusto.' Questa moltiplicazio-- 
ne si opera o per mezzo di sembaztont o colla piaa«^. 
ragione di vegetabili, che la natura non offre che iso- 
lati» rari e poco aboondanti . L'agricoltura ^Inoltre si 
propone non solamente di ' anmentarc la quantiià di 
questi esseri utili nella proporzione che esigono ì bi- 
sogni, ma ancora di farli .crescere nel te:r.po più corto 
possibile, al coperto, per quanto è possibile, di tutti 
quei danni che possono nunacciarli , e nella maggior 
quantità posnbile; ia un dato spazio. £ifia. ottiene 
questo 6ne scegliendo il terreno conveniente ad- ogni ^ 
mente, ad ogni marza, agogni vite, ec., preparandolo, 
.coir aratro, colle vanghe, cogli ingrassi', ec. ,L.ec. 

Ala lo scopo dell'agricoltura considerato in grande, 
^ quello di somministrare una nutrizione abhasrar/a 
abbondaate agii animali utili air uomo, aftinché tf a<> 
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' dano alla terra ciò che tolgono ad essa colla loro 
consumazione ; ed è veramente in questo rapporto 
• esalto delle produzioni animali colle produzioni vege- 
tabili che GOttsistt in i«aicà la scienza ed il grawb 
successe della primi delie arti • Questo scofo ì preisd 
la sua perfezione aHordiè questi due geotn ^ii prodo^ 
tioiu sono beoe coordinati e disposti n«i loro recipsp* 
d rapporti, perchè niente manchi agli animali^ ^ P^^; 
che questi somministrino una proporzione d* ingrassi 
bastante alla continuazione di fertiiicà di cui ofliono 
la sorgente sempre rinascente nei loro letami . 

Le numerose sperienze che si sono fatte in una 
lunga serie di secoli solla coltura , o la molciplicazioa ^ 
del Vegetabili arte i hanno coodotto gli iiomioi a^ 
un grandissimo uiunero di risultati egualmente interest 
santi per la fisica vegetabile, che utili ai bisogni «d 

i ai gusti degli uomini civilizzati . Queste sperienze gli 
hanno condotti a moltiplicare gli alberi e le piante 
colle barbatelle , coi margotti , colle propaggini ; a in- 
grossare i loro steli , a estendere , a bianchire o a co- 

* lorare- le loro foglie, a modificare i loro frutti nel lo- 
ro volume e nel loro sapore, a doppiare i fiori, ^ 
assimilare - Aizza diverse 9 e#formare delle piante ibride # 
a costituire delle varietà che la satura non aveva aU 
. ttineoti offerto all'uomo» e che |kerpettiandosi colla 
coltura hanno ricevuto e meritato in agricoltura la de- 
nominazione (fi specie. L'arte d'ingrassare le terre , 
dMnestare, di potare, di propaginare gli alberi, di 
guarentirli , di disporli in ispalliere contro ai muri i 
di dar loro una forma a piacere j di avanzare o di ri- 
tardare la loro maturità, di variare il sapore, la gros- 
sezza , la ibroM ed il colore dei loro frutti ; quella di 
far crescere in un clima teiiiperaté • freddo 1 nelle ter<« 
Hf eotco a campane, entro a vetriate, in terre i«r^ 
mentami o calde , le piante che la natura non avevi . 
collocato che sotto air equatore , quella di variare i 
colori ed 1 profumi dei fìuri , di doppiarli o di eoa- 
vestire i Ipro «tauù in petali numerosi «.colorati » tut^ 
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Modificazioni regetabili . . • • • « 
te ^oestr'menivigKe delia coltwm, cìk if§mm e moU 

riplicano ì nostri godimenti , si spiegano « si concepi- 
scono chiaramente colle nozioni chimiche che abbiamo 
sviluppare allorché abbiamo parlato nei differenti arti- 
coli che riguardano i vegetabili . '* * 

£ infatti aumentando la nutrizione ccIP addiziotie dt 
ingrassi abbondanti» ifiretcando U vt^miw» con una 
temperatola' eievati e indosiriale > aprendo sovente a 
ororondamente il seno delia terra oi|de esporla alle uti- 
li inHueQze della-ince c dell'aria , portandovi colle il** 
' rigazioni , coi canali, cogli innaftìatoi un'abbondanza 
di acqua che l'atmosfera spesso o ricusa , o non versa 
che a picciola dose, fecondando una specie di fiore col 
polviscolo di un'altra specie prossima, caricando l'ac- 
qua di una sostanza vegetabile nutritivis^ima , suscec** 
nUiissima di fermentazione e di calore t arretrando H 
movimepto ed il eorso del svcehio in alcntfe porzioni 
éà végetabìk coir piejsamre^ con nodi, con stsioni 
aila corteccia ; forzando una porzione della corteccia 
geidanfèra ad inserirsi in un' altra ,* e a vivere a spe* 
se del suo proprio succo dopo di averla per così aire 
incollata o immedesimata celi' individuo per mezzo 
deli' innesto > portando tutta la nutrizione nei bottoni 
a frutto colla sottrazione di alcuni rami che impiega- 
tilo troppo succhio i aggiugnendo aUa terra degli sti^ 
molanti , i quali portati nelle piarne céil'ac^a dia - 
bevono le radici^ vi attivano bt * vegetazione ^ in-soni<*^ 
ma coir impiago di una grande quantità di procassi o 
di agenti veramente cbimici , il coltivatore , senza con- 
cepirne spesso la causa e l'azione, ma sempre guidato 
da una pratica più o meno lunga e felice , fa nascere 
tutti i cangiamenti, tutte le modificaziouì che rispoor^ 
dono ai suoi voti. 

Ma tutti questi primi dati , tutte la appIicazioUt 
deibi iKiaoza cktiito ai fenomeni della coltura anifi- 
ciale dei vegetabili non sono , ancora che prime viste » 
primi «aggi, di cui i moderni hanno sospettato l^ett^ 
itttna a l'imarasse. E incerto se fra noi ancora ^ne- 
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Modificazioni vegetabili • - • • . . . • 
ste prime tdte abbiano da Juagi promossa l'attenzione 
di qualche uomo' che vìve nei campi ; ma quali beni 
ne diverrebbero, se alcuni cittadini illuminati , stanchi 
dei tumulti , dei piaceri fattizi i della malvagità degli 
uomini della città , portassero nelle campagne i lumi 
di cui si fossero arricchiti, ed applicassero all'agricola 
tara le risorse sì rtcclie e si prodigiose delle icteazt 
fisiche? 

Il destino del vegetabili , ' considerati come strumen- 
ti chimici» dei quali la natura si serve per formare i 
primi composti ternari o quadernari , per congiunge- 
re per mezzo di attrazioni complesse almeno tre so- 
stanze semplici primitive , e sovente un più gran nu-. 
mero, deve essere di cangiare perpetuamente ci stato, 
di restare poco tempo nel medesimo ordine di compo- 
liztone, e dt provare epa quello stesso genere di forze' 
moltiplicate che reagiscono sopra i loro principi , delle 
variazioRi che ne modificano pih o meno profondamene 
.tè i màtert»4i. Se le circostanze esterne , se gli agevti 
esteriori, che influiscono come si ^ veduto, sulla na- 
tura intima , vengono a provare dei cangiamenti rapi- 
di e grandi ; se l'aria passa rapidamente dal caldo al 
freddo, dal secco all' uvnido ; se percuote troppo forte- 
mente le piante , se è per lungo tempo sopraccaricata 
ili acqna ; se un gelo succede improvvisamente ad un 
tempo dolce dofo i primi sforzi della vegetazione di . 
'primavera; se un vento violento toglie in gran copia 
alle foglie come alla terra, 1* acqna the circola nelle 
prime* e che umetta l* altra; se un sole cocentissimo 
vibra dopo la pioggia sui vegetabili coperti tii gocce 
di acqua, le,quali ne concentrano i raggi a guisa di 
^ lenti i se la terra inondata non permette lo scolan:eiUO 
4i una soverchia massa di acqua, tutte queste cause e 
molte altre ancora diventano altreftante sorgenti di al- 
terazione pih o meno funeste per le piante : e le iiia>- 
lattie nascono id esie come negli animali. 

Sembra anzi che modificate le piante dalle nostre 
cnre, rese piìi sensibiU , piit delicate coUa coltura, di* 

vida* 
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Modificazioni vegetabili . 

vidan© in certa maniera eli iuconvenientì di quel ge- 
nere di domesiicirà o di civilizzazione , a cui noi le 
assoggettiamo, e quindi i vegetabili sono come noi 
xpedesimi, e come gU jimmali domesrid, più esposti 
ancora alle iQcUsponziooi ec| alle malatctt di quelli cbf 



ino non gli ha per anco toltj alla primitira loiro oato* 
ra. £\co»| rara che Io stesso numero e soprattutto 

Io stesso genere di malattie , attacchino gli alberi delle 
foreste e quelli dei nostri giardini e dei nostri recinti , 
Le piante dei campi , ie messi particolarmente , sono 
anzi attaccate da malattie che noq si osservono ch^ 
ii\ rado Q giaipi^ai iq quelle elle crescono spontanea- 
mente. , . • 

Senza fare una tnaoieraztOQe che farebbe fuor di luo- 
go, basta sqIo il ^r osservare che malgrado poca cura 
(ht l'pomo ba posta nei descrivere- le malattie delle 
piante, ve ne sono però abbastanza di conosciute per 
sapere che nessun^ parte di un vegetabile e nessuno 
ira ioro ne sono esentii gli àlberi dei luDahi hequea- 
tati mostrano spesso la loro scorza tessa e crepolata ; 
rosicata da ul^er^ secche od umide , gon6ata da tumo- 
ri , forata e disseccata dagli insetti , lacerata dai mam-. 
Biiièri , este^^uftta dai licheni e dai muscoli paiassiti . |t 
loro legno rsi curva, si fende, si disecca , si tumeiì» 
si tarla ; si vede ^ttacato da cancri da ascrescenze $ 
da tufDoriv da piaghe* Le foglia soqo attsecate da 
que!la specie di ruggine che le fa morire, dalla brina 
dal bruciore, dalle galle, ec. Gli inimici devastatori, 
delle gramignacee o delie messi sono il carbone", il lo- 
glio, la carie, ec. In tutti questi casi gii osservati 
con moka enra , si scorgono gli organi dei vegetabili 
cangiar d| forma , di consistenza , di colore , di odore > 
di sapore* e per conseguenza di natura chimica . 

Chi potrebbe negare che tutte le nùlattie non siano 
accompagnata da accidenti e da cangiamenti chimici, 
che si debbono riguardare non splamente come l*efifet- 
tb, ma spesso anche comi U^causa? Non $it già rin-, 
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Venuto che nel carbone» i^l loalio, '9fi^ Jetla^segalfey c 

è del fotmento più non esiste né sostanza amidacea, 
sostanza glutinosa, n:a ora uni succo oleoso, e ora 
un estratto acre e carbonato? La corteccia ed il le- 
gno ulcerato e coperto di banie nerastra o di una cro- 
sta bianca, cenericcia e diseccata non sono essi carica- ' 
ti 41 àc«tire di calce è di poitass» di ttiitiioo, di Tesi- 
na, di carboAato di ealce é di potdssaì^ Chi potrà li- 
mirate la potenza della chioaica onde còri abbia i ctf^ 
noscere la natùra-, la causa » ed i rimedi di questi ma- 
li? Speriamo che non si negligerà più di osservarli cori 
tutti i lumi che questa scienza offre all' a^^ricoltura; 
contiamo cbe ^uesio bei travaglio non sarà più ritar- 
dato. 

Sorge tra noi un governo che giova credere quanta 
morale , altrettanto illuminato . Dobbiamo quindi at- 
tendersi in breve 1^ organizzazione delle scnòié centra- 
li ; é di altri maggiori stabifioienti destinati alla putf*' 
blica istruzione,' i cui posti abbiano ad essere coper- 
ti non dà ignoranti presontuest, ma da uomini amici 
della patria e veramente istrutti nell* arte loro . Da 
quel momento si potranno apprezzare gli incalcolabi- 
li beni che la chimica applicata all'agricoltura deve 
diffondere e far sentire. Quésta scienza non si limlte- 
terà già ad alcune lezioni nelle università o sulla pre- ^ 
paraziooe di, un '^medicamento , o sulla combinazione 
dt dne> pitt^sostanse ^ tate da produrre degli eflTetti 
atti a divèrtire piuttono che ad illumioaré veranpeoM^ 
h gio|Ventù sulla sdenzà st^ltmé della natura • Allora 

giovani ardenti sempre eli ap'prèndèrc le grandi no- - 
vità e dì propagarle, potranno far partecipare le pà- 
trie loro rispettive delle cognizioni di cui avran di- 
stintan;ente concepito l'incalcolabile vantaggio, e in- 
durrano gli agricoltori ad abbandonare i metodi cic- 
chi ed i pregiudizi distruttori, del vero bene» " 

Sótto il cielo dèlia repubblica italiana^ àéllà pitif 
balla còftri'ada dell'Europa , fra una nazione esseazìat- 
mente agricola^ veder dobbiamo una immensità di ttt^ 
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Modificazioni yegetMìi 
re. incolte, di hugbJen di Imbit fondo t l'agricoltura 
imiDcrta negli errori dui lecoli iMirbari! che obbrobrio , 
Ipran* dio i aòn ^ mai qneftò ^r tutti «coloro che ne* 
gli scorsi tempi l'hanno governata! Qual*^ la terra 
cbe iìèccorsa con picciolé cose che le~~ nuìDcand, si ri» 
fìùti alU prodazione degli cggetri pìh importanti alla 
società? Qual*è la provincia fra noi, in cui l'agricol- 
tura non possa essere sommamente migliorata ? Noi 
vergognosamente siamo, sempre tributar] alle altre na- 
zioni in lane, cavalli j vini scelti , ec. ec. quando do- 
vremmo ésscit in sitoaiione da fate che tutti a noi 6en> 
trilraiseèró, àa i voti del inio cuore sarabnò esauditi: 
Tutti doblsiiM, il ripeto» sperare da un governo il- 
Inniinato e- morale, onde non dubitare mai di quelle 
le{>gi che offerire debbono ; mezzi con cui si pòssan 
iiifìbndefe i luntt>« le cognizioni ntili^in tutte le clas- 
si delle società. 

Molecole . • . MIolecole. 

Qnelle particelle primigenie indecomponibili il cui 
complesso ed unione forma i corpi .tutti esistenti, di- 
consi moitcoii • 

Moliddati i . : ; : i : ; ; . ; 'i 

I moliddati Sono tuttti quei saliche risultano dall*' 

unione deiP*/c/Vo molidd-co^ ossia (icido dfl mottddi» 
ne, colie lnuì saiificabiii» ( V. Moliddeno), 

Moliddeno ili: Regolo di moliddeno : 

Una tra le 41 sostanze scmj iici-^ wwo dei . ventuno 
metalli, friabile, ossidabile ed acidifìcabile ; dlfìicilissi- 
mo ad otrenersi; — • infusibilissimo; — sì ha in mas- 
sa agglutinata, nericcia , friabile, di uu debole lucen-! 
te metallicò ; ovvero in polverìi nera ; la massa un co- 
■ tal poco legàta, móstra, colla lente , jei piccioli gra- 
' Ài rotondi , brillanti; pesa ^1 060; — a un gran- 
le calore si. cambia in un ossido bianco, brillante/ 
ìt4ìà§xAiOi acidificabilìssiiQO, '; che prende lina dnta %%' 
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^omi Nuni. Vecchi corrispondeati • 

Moliddfioo 

zorro-tetra» qiMuido si riscalda con eonlbottibili j è 

ignota la sua azione sull'acqua e sugli ossidi; es-' 
so e ossidabile per l'acido solforico bollente; acidifìca- 
bile per l'acido nitrico; — questo acido distillato sul 
suo solfuro lo cangia in acidi solforico e moliddico; 
— l'acido muriatico non ha sopra esso veruna azio- 
ne; • l'acido arsiotco rtioriia allo stato metallico 
per mezzo del solfuro di noliddeiio» 

Movimento del succhio .Tegetabiie, • • 

Il primo fra i dodf ci fenomeni dtUs vits Vfgnmbile . 

11 socchio si muove dalia radice verso la sommità 
dello stelo; ^ desso manifestamente formato dair acqua 
che le radici hanno assorbita* la qual tiene in disso- 
luzione i materiali delle terre , o del suolo, e soffre 
in quel momento stesso alcuni cambiamenti chimici. 

Vi circola eoi succhio una proporzione più, o me- 
no considerattfle ilt acido carbonico, il quale spesse 
. volte pel calore intecno dei vegetabili si svolge dall! 
aequa , e si muove ideile trachee in maniera che bolle 
sensibilmente per le aperture» o pei buchi di secchiel- 
lo fatti all'arbore. Là parte eccedente di questo aci- 
do esce per mezzo della traspirazione vegetatile . Una ' 
gran parte se ne decompone, e somministra del carbo- 
nio che si unisce all'idrogeno ed all'ossigeno: quindi 
ia formazione delle mucillaggini , del corpo zucchero- 
so, del tannino, degli addi oisciolti nel succhio; quin? 
di ancora T estrattivo -<:ba lo colora qualche vol^a, e, 
lo fj^nde sempre colorabile dall'ossigeno atmosferi0. 

3ono state ideate varie ipotesi sul meccanismo di 
questa ascensione del succhio. iEcco quanto havvi di 
più semplice e di più verisimile,* II calore della pri- 
mavera, che la provoca, dilata le pi«nre, e richiama 
la loro vita assopita dai freddi dell'inverno; i cana- 
li dilatali provano un voto che vi fa salire il liquido 
riiiiasto negli steli, accumuhto nelle radici, e di con^ 
tatto in contatto P umidità che la terra contiene do/s 
^sjce radìpt sono piantate • 
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Movimento del succhio vegetabile. • ^ « 

. Que^o primo movimento della vegetazione Aod ti 
rallenta o non si agresti clia. celi* abbassamento della 
temperacnra atmosferica, ad aìcant gradi statante» cioè 
sopra o sotto ztrc di Kfannur. 

ancqra problematico se il sncchio scenda di nuo- 
vo verso la terra per gli strati corticali, e se questa- 
via gli sia aperta soltanto nella notte j lo hanno alcù- 
Ili creduto deciso pef* le gonfiature e le cicàrrici, per 
la uscita del succhio all'estremità superiore dei taf;li. 
^1 succhio portato da principio verso il centro degli 
tttìì a 'distende lateralmente i làngo i prolungamenti 
fnidoUari per gingnere agli strati esterni ove la dilata- 
zione ed il voto séno mag||iori; La porzione di U%vt- 
do snccfaioso la piò leggera, la piìt fluida, la tw- 
Infetta ^ la più lontana dalle raaict, dopo aver'depo- 
-ito la materia solidificabile che teneva in dissoluzione, 
• esce in vapori 0 in gocce dal?e foglie. F noto che la 
forza dt ascensione del succhio va a cinquanta piedi 
circa nella vite, e conseguentemente molto al disopra 
di queir altezza a cui l'acqua ^ sostenuta dal peso 
' dall'atmosfera. ~ 

' £* fàcile il comprendere che questo movimento as^ny 
dente e laterale del succbio a del gas acido carbonieo 
o dell* alia che pub egualmente accompagnarlo, devo 
. esistere nei liquidi diversi dei vegetabili ohe si cono- 
scono sotto U nome <// succhi propri , ma che oucsto 
secondo genere di movimento non è che una iraslaziO-^ 
ne lenta e limitata in confronto di quello dai succhio 
primitivo , a motivo della loro minore abbondanza , 
del 'lono collocamento in alcuni ordini di vasi partico» 
lari, soltanto ^ dalUv.kiio aderensa proporzipoale aUji 
'lo8i aiaggioré consistenza, ^e della loro disposizione 

e prossima ad ispessirsi $ a concretarti » éd a solidi- 
rsi; 

Questi succhi non debbono per avventura il lofo 
movimento che a quello che ricevono dal succhio pri- 
mitivo, e dalla pressione laterale ch'esso esercita só- 
, pra di loro. Sarebbe un abusare delle parole, e con» 
fondere interamente i'idee« se si paragonassero questi 
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Movimento del succhio vegetabile. . • . 

rnovi menti dei liquori vcgecablli colla circolazione del 
sangue degli animali. . ' ' ' 

\ • ' ' ' M U 

^ucilaggine • , , (V. Mucoso)* 

. SoQO tacci quei sali che risultano dalla cqmbina^iq- 

ne dell'acido mucoso colle àssi salificabiU, 



La potassa si combina con quest'acido , e ibnna un 
^ale dissolubile in otto pani di acqua caldai (cristallìz- 
^bil^ pel raftreddamento • La soda forma egualmente 
iin saie cristallizzabile , che non domanda per discio- 
gliersi che cinque parti di acqua . La combinazione 
dell'ammoniaca con quest' acido b poco conosciuta , 
perde però la sua base coli' azione del calorico. Si co- 
noscono poco le altre combinazioni . Si sa solo che i 
-Mcitl di barite , di calca t di magnesia sono quas| 
indissolubili. 



\ 



ffim amie . » • • 

yno tra t materimli iwmtMuti dogii^ ^mirnsii ; ap- 
partenente alla iàccia ; umore analogo alle lacrime ; 
più di queste carico di mucilaj^'ne e coagslabile ; ad- 
densarne i, <:olorante$ì , cuocenresi per P oaifino -at- 
mosfcr^ , contiene del carbonato di soda»' ntoire ic 
lagrime ìòonteagono la soda pura • 

Mucoso . . . . . Mucilaggine , 

Secondo tra i materiali inìnìfamn citi vegetabili , 
(^uasi sempre vischioso, glutinoso, in mucilaggine; si 
sgecca In gomma trasparente , solida, friabile, insipi* 
•da, solubile nelT acqua; dà colla disttHazbne ' dett* ac- 
qua e dell'acido acetoso misto ad olio cmpireumatico , 
e lascia molto carbone; ^ inalterabile nella sua disso- 
luzione ; si cangia in tre acidi iwr 1* aziona deli' acid9 
iùCKico» 
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" Quella lottiflia finora ignota, cht^mbjnata coIlV- 
sì^eoQ A origiut ìAV éiiid» muriatico f dicasi murU , 

Sono ipurtatt tatti quei sali che risultano dalla coiOr 
bininone fi^stido murUtief colle t>4ti tMltficahiii\ 

I caratteri generici di questi sali sono : di darà par 
mezzo dell* acido solforico concentrato un vapor bian- 
co con bollicamento ed effervescenza , e per mezzo 
deir acido nitrico uq vapor giallo di acido muriatico 
ossis^^nato . « - 

La mafggiore fitttdzioae di quest' acido per. la basi - 
.salificabiri ^ n^lP ordina seguente .* i; barica; potasi' 
sa; |. soda; éi, stronfia oa^ 5. calce; 6. ammoniaca j; 
7. magnesia; 8* gincinia; $• allomiii^; io. airconla ; 
il. silice; 

lluriati sujp-ossigenati • % . . . . • 

Sono muriati sarossigenati tutti quei sali che rìsni- 
tano da'la combinazione deli* acido* muriatico ossigena- 
lo colie basì salifìcabili . 

I caratteri generici di questi sali sono : di dare del 
gas ossigeno purismi ìIjO per mezzo del iuoco, ritornan- 
do così tutti questi sali alio staro di mutiati s e d'iur 
fiaoubir^ per mez^o della sola pressile i eorpt co»? 
buscibill . ; 

La maggiore attrazione di qnest* acido p^ le ba^ 
salificabili è nell'ordine segut&ie: u barite ; 2. potj;)i» 
sa ; p soda ; 4. stronziana ; calce ; nvgnesia ^ y. 
glucinia ; 8. allumine ; p. zirconia • • ' . 

: • ' . r Allumine marino . 

|iSla/ marino^ arglUo* 
Mymtp 4l «lioiBioe .-j so. 

I Sai marino a h^se di 
L terra di allume. 
H 4 
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Iviuriato di allumine • 4 

Kcn cristallino i in gelatina o in polvere; — stir- 
tico ed acre i — fusibilissimo e periettamente decom- 
ponibile al fuoco — moltissimo deliquescente: fusi- 
bilissimo ; poco noto ; «— non impiegato • 

I ' 

Mnriato sur-ossiccna- f • 

to di allumino. i^^' 
Non è stato ancora preparato* 

« « 

Muiiato di ammonia- f« , ^^^«w-^^ 

< Sai ammoniaco • 

C2L • é • i • L 

Ottaedro, o in piramidi a quattro facce acutissime; 
sapor amaro, acre e salato: — elàstico ; sublima- 
to nei crateri dei vulcani ; esiste in alcuni umori ani- 
Vnali ; — tratto in Egiito dagli escrementi del cammello 
fortemente riscaldati , — preparato artificialmente con 
dimsi v processi chimici ; pih volatile che fusibile il 
fuoco; — purificato colla soblimasione; ^ pocodeli- 
quescem^ ; — - solubile oel tripfo del suo peso di acqUa 
fredda , e nel suo peso di acqua bollente ; — mette in 
vaporé la sua -base per mezzo della barite, pòtassa , 
soda y stronziana e calce : — contiene acido muriati- 
io 0,52, amn oniaca 0,40, acqua o,oS ; — adoperato 
assaissimo in chimica e nelle arti ; oìedicinale tonico « 
fondente, antisettico, febbrifugo. 

Mtiriato dì ammonìa-^cFtarf di sai amma^ 
ca sublimato . . \ nicico. 

Muriate ammoniacale rEnte di marte, 
con ossido di fer--^ Fiori di sai amma- 
ro sublimato • • niaco marziale « ^ 

Moriato ammoniaco- U , 
magnesiaoo • • • l ^ 

Sì fonia col miscuglio delle dissoluzioni di questi 
di» sali 9 io, piccioli poiiedt i 'irregolari i ^ men soiu- 
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Muriato ammaniflco-raagoesiano . . • 

bile che i suol componenti; decomponibile col fuoco ; 
inalterabile all'aria ; solubile in sette parti di acqua j 
— contiene muriato di magnesia 7^, muriato ài aoH 
mooiaca »7. * '. 

i 31uriato d' antimCh 
Muriato di antimo- 1 nio^ 

hio • i » i •l S«lI marino di arui» 



^ monio . 



Mariato di an 
nio sublimata 



„ . V * {Ars^ento corneo. 

Monato di .argento H r 

wHAmv w« • Q » V iLuna cornea. 

M- A ■•• X • ^ iSal marino di arst^ 
orlato di arlenico - ] 

Muriato di (b„ìì„o di arimleo/ 

ftublimato . • • L 

f SaZ inatrino fcofottco* 

-ir . . j- 1. * 1 Sa/ marino a&asd4i 
Monato di barite J .^^^^ „^,-«t-» 

• • ^SflZ marino pesante . 

La sua forma primitiva c in prisma retto a base 
v^uadratai — ^ spesso in tavole; — piccante, acre, ath 
stero ; — pesantissimo ; ^ decrepiti e si calcina il 
fuòco: *-»• ioalteraoite all'arta; — • solubile nel sestuplo 
dì acqaa fredda, e in poco meno di acqua bollente:^ 
per me^zo dell'acido solforico svolge dei vapori 
bianchi e dà un precipitato pesantissimo ; — contiene 
barite o,éo, acido murijitico 0^x4 , acqua o>iòi 
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Nomi nm^. - Vecc^u eojrrisppiident], 



Muriato di barite • ^ 

mmvo attltstimo per ricoDOS€«rf V acido ^ ocico \ 
^ foadfni^ violenta e velioom . 

to di barite . .[fS^^t 

Si foirma ripmado il gas nell'acqua l'n cui si temr 
pra del carbonato di barite $ — questo si* scioglie, ti 
.|i poco a yoco scoipparisef coi^ eflervesceiiza. 

rMuriate di bismuto; 

' , L muto • 
Muriato di tismutq f „ . v, 

' Aoqiia madre del sa 
marino^ 
.Sai marino calcareo. 
JdariatQ d| calce • x SaJ^ marino a basq 




terrosa . 

Olio di calce. 
Sai ammoniaco fisso . 

In prismi a sei facce eoa piramidi essaedre ; — a- 
Cre , caldo ed amarissimo ; — esiste nelle acque sala- 
te, nell'acóna madre del tal marino ^ — fusibilissimo 
ai fuoco ; difeccaodorì perde nolt* ac^na ; diviene fos- 
ibricoi — ira i saH ^ nilo dei più. deliquescenti ^ — 
dopo la sua calcinazione ,^^ene impiegato a disecqire 
i gas ; — solubilissimo; diaccio dà il ir.aggìor 

freddo possibile ; — decompone i solfati solubili i ^ 
per mezzo dell'acido solforico concentrato dà un pre- 
cipitato denso; — conriene 44 di calce, di acido 
muriatico, 25 di acqua; medicinale utilissimo negli 
ingorghi Unfaùcl i agente oggidì frequentissimo in cài- 
mica* 
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. Ibminuoyié Vècchi corràpcMidsnfi . 

Ifflariatosar-osrigcna- r,^ ^^^^ * 
to à% calcò . . . t ^? ' , 

Sapore sttttico e dolcigno ; poco p«ro3a«eiite . ^ 

del slg. CacKee. 



Miiriato di ferro . 



-, , ^ -, . ' j 5a[ marino di ferro » 
Mtittatp i> ferro . .1 ^^^.^ mar^jio- 

^Xbiutlo di. ferro pFìorÀ di sai ammq^ 
mooiacale sublima-'^ niaco marziali. 
to • • • » «;L£n^e di iHxrte» 

Muriato di glucinia • Ignaro, 

Zuccheroso gradevole j lo j^cemli crìsttUi di for- 
ma non estimabile'i — de^ompaniblk «1 fvocoi — po, 
to noto finora; àon 'ìrtpitgato . 

to 4* glucima • l / ^ 

Nòli ^ ftato per aaclie preparato qaeito;falo« 

Sai marino abasàdlL 

I sai di t 
^ ^ . ^ vero di magn»»a* 

Io polvere, o ia piccioli aghi, o ki gelatina ; ama- 
ro , sgradevole i — facilmente e prontamente decom- 
ponibile col fuoco che ne sprigiona l'acido; — deli- 
ijuesctnte; solubile nel suo peso di acqua fredda, pm 
nell'acqua calda; — difficile a cristallizzarsi i ^ con- 
tiene xuagoesia 0^41 , acido muriatico 09^4 , ac^ua o,25* 




JfMii nwjrifim ' Vecchi córrispòndenti < 

ttariato snr-ossigena- 

to di magnesia . . l^e^to. 

Mal preparno finora . 

Utfì di màttgàne^ cMuriato di mango- 
w • ' • • . • . l nesé» 
Mnriato di mercurio f-, • 

ammoniacale * ^^[Sal di Membroth. 

Mwfiato di rtietcurior^^^ ^^'^ sapienza^. 
bianco per precipiJ ^H^"© Prpcipitald 
tazione .\ . 

^Precipitato bianco. 
Mercurio sublimato 

dolce . 
Sublimato dolce é 

lionato metcario J 1^"^^^ .^^^j* ; 
dolce é . , . i Mercurio dolàci 

Calomelano del Ai* 

"ver lo. 
Panacea mercuriate 

' del Valentini , 
Sai marino di nicheL 
. * rMuriato d'oro. 

Munato d' prò . .^Sal marino d'oro. 

' ' {Sol regoluM d!oro4 
* rtìomho corneo. - 

Muriato di piombo J{ ^^^^^^ dijpioi*- 



Marìatp di nichel 



i 



Muriato di piombo 
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Noohi nuoyi • Vecchi corrispondenii» 

fMurìato di platina 9 
I Sai marino di piati* 
Variato di platino X na. 

[Sol regàliM di pU^ 
1 Cina. ' • 
Sai febbrifugo di SU* 
vio • 

Muriato di potassa Sai marino a base di 

alcali vegetale f 
*Sal digestivo. 

Cubico, salato; amaro; — raro nei fossili; — <- fre- 
quente negli umori vegetabili ed animali ; — decrepi- 
ta, perde 0,08 al fuoco, si fonde; — un poco dt!i- 
quescente; — solubile nel triplo di acqua fredda; — de- 
^juioipcnt ii nitrato di palce ; ' contiene potassa o,Ò2| 
acido muriatico o, ^o> acqua o, q8 ; — purgativo » 
. febbrifugo . 

Mariatò «ur'osriflfena- f r^^^.^ 
to di potassa*.. ^[Ignoto. 

Fragile, fresco, austero» sgradevole ; «coppiet« 
tante e InmiDOso quando si tritta» la romboidi ot- 
tuse ; — non si può ottenere pei contatto immedia* 
tp deli* àcido e della potassa ; — ì fusibitissimoif 
si gonfìa sprontameote^ d) quasi nn terzo del suo pe* 
so di gas ossigeno purissimo ; rimane allora mur ia- 
to semplice; — all'aria inumidisce alcun poco ed 
ingiallisce ; solubile nel vigecuplo di acqua a die- 
ci gradi, e nel doppio di acqua bollente; — criscal- 
lizza pei ratireddamento ; ^ per mezzo .dell', acido 
aoifbrico dà con esplosione il sno acido ; infiamma 
con detonazione, colla sola percussione) H carbone, 
il fosforo-, lo'^olfo, i metalli, gli oli, le gomme ^ ee.^ 
contiene muriato di potassa, .0,67, ossigeno o,j} ; 
s' impiega nella fabbricazione della polvere , ma eoa 
pericolo i — medicinale steni^ potCQtijSsfnio^ , 
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Umi nuovi « ' Vooqhi cotrispondoili ; 

4, . ^ V (Sai marino di ramci 

Cariato di rame . . 4. ^^^^^ 

Murìato di rame «sì- ^Entt di. ifeneti* 
<fiioii}aotléti]blin^a«^"f Fiori diesai ammi- 
to ...... t niaeo ramosi . 

Muriato di silice . . Ignoto , 

Formato daif'azioae deiraciuo muriatico sulla silice 
resa ^ominan;ente divisa per mezzo degli alcali j -7 
non ésisie che in ferma liquida é ad iiot teiiipèratùrii 
fredda ; — decomponìbik c^t calore che ne precipita 
interamente la tlfice; si' dtcifiae frequentemente nell* 
iialisi delle pietn doroj priode qiakh« volta iit 
iorma di gelatina. 

^Sal marinò i 
^urìatò di tqda • A Sai comune • 

Lsittl di citcind i 
Cubico, salato > aggradevole; primo dei sali co^ 
tiosciuti ; — abbondantissimo io sai gemma nella ter- 
ra ; in dissoluzione nelle acque del mare» dei kiglii i 
delle fontane delle sorgenti di acque salate j estrat- 
to per Tevapcrazione natuale od artificiale da quéste 
acque-, col soccorso di chimici processi variati e rela- 
tivi alle località ; — ■ n-.licugliaro sovente con altri 
murlati : — • dèliquescenre; — purificato in ciùmica 
coli* addizione della soda e colla lenta cristallizzazio- 
he; — decrepitanti, fondentesi e suMiitiaotesi al fào-' 
èo ; pòchlsìimò déliquéscente , sempriech^ non sfa irii'. 
poro; ^ solubile in due parti di acqua fredda» con 
raffreddaménto; decompohibtle in parte per alconi 
òssidi métaliici, princi{$alii)èorè per quelli di piómbo e 
ài argento ; — decompone il solfato di ammoniaca ; 
— separa molti sali doAV acqua — contiene a un di 
presso 46 di soda , 4^ di acido muriatico, li di ac- 
qua; — utilissimo come condimento, e medicamento 
stimolante; purgativo i — » conserva incorrotte moltis- 
SlMé matériè ; sonòmmiotstra alle arti cblmich« 1%^ 
ictdo muriatico é la sàdif. 
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kami nuovi i Vecchi cofrispond€i3itié 

kntiàtòwa-wÌBCùà^ lignota. ' . 
to di 8oda i . . l ^ . ^ " j 
Id pèiémi i' delonanH sul carbóne ; «ofiamiot mena 

i corpi combustibili del inùèiéft9 iMv^migmaàp «A* ^ 

tasséti " j» 

Muriatò di soda fa*- f^^^ gemmà; 

sile . i i. i . t 
ttarìatò dì stagno • S9I di Giovf • 

Ì"fiui2m di, «tafiM^ io^ 

Muriato di stagno^ lido del àigi Bau- 
concreto . . . . j ni^ . 

'^^Stagno corneo . 
Muriato di stagno fa- cLiquor fumante di 

mante . é 4 . ( Liò^vio . . 
Mùfiatò di stagno su. r^^^,,,^ a,, .^^^riò 4 

blimato i • i • L * 
MAriato di stironzia. f jg^^^^. 
. na .. 
Piccante e fresco; — in ppsàà m<dri fink^na <4 
àghiff^rmi \ si liquefi, nell'acqua ma pròpria al fuo^ 
co; sì disecca e prende la fcYrnà di uno smalto, per* 
dendòvi ì quattro dècimi del suo peso ;* — inalterabi- 
le -ali* aria j ^ dissèlttbilé ih tre quarti del suo péso 
di acqua fredda ; — dà dei cristalli piscéi che si sec- 
cano p^ mezzo deH' alcol ; questo brucia in bella por- 
pora ; — decomponibile e precipitante per la potassa 
è fa soda; — contiene stronziana gó, 4, acido muria- 
tico 25,6, acqua 40 i — medicinale fondente senza es- , 
sere velenoso ; meno arrivo che il muriato di barite 1 
pod^ impiegatci'»' 

• Hiirìaic sofròssìgené^ Ucr^,^*^ . 
tò di stronziina^ . l'^'»^^^ * 

preparato aicorsi 



\ 
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ifomi nuoyi. Vecchi <iotàsponitntii 

rSal marintk di s^ln^ 
Muriate di muco • co. 

• * ■ ' 

# . Utturiato di allieta, 
Muriato di zioeo iu- . . 
blimato . • . ^[Buurro di zinco, 

Horiato di zircooia . Ignoto , 

^ Di fignk'a igliiforine non determinata j acre, austero; 

decoQipoo^biltssìnio «1 fuoco ; — deliquescente i 
dissolubilbiiino ; -4. decomponibile per mezzo di tutte 
le basi, tranne quella della silice ; — raro e non im* 

piegato. 

Muriato siir^otiigeìit- ^FLnmra interame\u€ 
. lo di ziroonia . • l . ignoto. . 



• N. • '• 

NA 

Nafta • • , • .p< V . 

Nafta bianca rettifi- j > 

cata . . . . ( V. Bitumi ).-. 
Nafta colorata rossic- I 

eia .... ^j- 

Natura . . . . Natura. 

L' unione di tutte le forze esistenti fleii'ttotven» » 

dicesi natura in gentre , Quindi ogni corpo avendo 
una forza ossia principio da cui derivano le sue mu- 
. tazioni o cangiamenti, ba una uatura particoiare. 

; N E ' . 

Nebbia . . . • J^eUi*. 

Qael va fu uoaido e visibile che intorbida 1' ìvioto* \ 
*fff»^ dicesi wbbia. ^^^^ nebbia rassomiglia ad lina 
pioggia di nna minutezza ^sprema , ed ]b oc(#sioiuita 
dalla decomposizione del vMpni Invisibili prima che si 

• • for- 
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Komi nuovi • Vecchi corri spondcnti . 

Nebbia «••••• ^ % • 

forioino in nuvole , ed aDcbe dalla ^ ilec«mposlztoiie 
lenta e sncccsstva che fissi dei vapore vescicolare che 
forma |c »Mvo/e.' Se P atmosfera in un giorno sereno 

si b saturata di vapori invisibili, e sopraggìuiiga un 
cangiamento freddo di temperatura col tramontar del 
sole , allora scorgonsi gli indizi di una nebbia , che si 
estingue talvolta in poche ore , e talvolta continua 
tutta la notte e le prime ore del giorno , e poscia si 
dilegnu cefi' innalzarsi 4tì sole, ricomparendo il tern* 
ao sereno » o il .bnm» tempo • Se 1* atmosfera ^ nuvo* 
Iosa e satora cgtialmente ni vapore , allora la soprav- 
venienza dì nna Hata temperatara fredda mette la stes* 
sa decomposizione e nei vapori invisibili ed in una 
parte dei vapori vescicolari componenti la nuvola ; 
quindi la nebbia comincia , si inspessisce , nk si dira- 
da che dopo un tempo più lungo, poiché ii calor 
liei sole non basta , senza la sopravvenienza di 
un' aria secca , a convertire In vapori invisibili tot* 
ta questa raassa^ ài va^ri. solidi , e molto più te 
Je nuvole Impediseono ai raggi del sole il loro pas- 
tagfio alla bassa atmosfera • Molle volte un ven* 
to secco dirada la nebbia, e molte altre volte, e 
piti di spesso, sopravviene un vento uirido che acce- 
lera la decomposizione dei vapori vescicolari , e la 
nebbia si converte in pioggia . Talvolta la terra umet- 
tata , poi riscaldata dai sole continua una svaporazio- 
ne sensibile anche nella notte , e quindi al levar del 
tele SI scorge una picdola nebbia motte bassa che ai 
dirada col nscaldarsi dell'atmosfèra, cioè coovettende» 
si in vapori invisibili mercè Tazione del calorioo cbe 
si svolge dal sole* 

Neve . : . . . Neve, 

r 

Quel corpo solido , bianco, opaco, molto lefgerOi 
di tìgura irregolare , che dalle uuvoU cade lentaOMOte 
shIU terrai cnlamasi mv/. La' nate non 'è cheTefiet* 
te di una decomposizione lenta e successiva dei va* 
pori vescicolari , che si fa neUMnverno e sempre allà ' 
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jNomi Ituwi. Vecchi cmiriipendenti^ 

« 

.Neve. • ^ • • • • • f . • • • 
tcmptràfora <lel gelo, o sotto. il gelo. Se questa de- 
composizione non si facesse leotamtnte » si avrebbe 
una specif di grandine • Per due canse apparentemec* 
.te opposte • noi possiamo aver la neve. -O abbiamo 
una temperatura sopra il gelo, un'aria satura di va- 
pori acquei, ed allora la sopravvenienza di un'aria 
secca e fredda sotro il gelo condensa i vapori invisi- 
bili in vapori vescicolari, forina delle gran nuvole 
bianche > le temperature diverse si riducono al gelo , 
i vapori invisibili a gradq a gra<)o si decompongono 
per noia potersi sostenere dÌKÌolti in un* aria resasi co- 
sì fredda , ed allora bassi la neve • Questa neve , iih 
.sistendo il vento freddo e secco, conrinna soltanto fii^ 
ch^ sia votata l'aria della quantità di acqua che con- 
teneva in eccesso , in seguito di che comparisce sempre 
il buon tempo . O abbiamo una temperatura atmosfdr 
rica più fredda del gelo, cio^ sotto il gelo, e giugnc 
all'opposto un'aria umida e calda di sud, odi ovest; 
allora le tempentnre si compensano , accade come so- 
pra , cio^ tuttò si ridnce alla temperatura iti gelo , .o* 
.rioaane sotto il gelo, e la neve cpl cominciar della 
decomposizione dei vapori portati dall'aria calda» car 
de, e continua a cadere fintantoché le temperature 
possono mantenersi al gelo . Queste nevi insistono 
spirando i detti venti caldi ed umidi , finché la tem- 
peratura dell' atmosfera monti sopra la tempera- 
tura del gelo , mentre allora i vapori si risolvono in 
pioggia ; e quest'é jin fatto cìb cbe accade natura. 
Ognuno per esperienza ti sovverrà» rapporto a questa 
sjpecie di neve, che essendo il termometro a ;» 4, ik 
più gradi sotto il gelo» sì è rialzato alla temperatura 
del gelo, e poi si vide uevieare, ec. 

• n NI 

m 

Nichel ..... mdiel. 

Una tra le 41 sost/mZf semplici ; unO fri 1 0Ì wf- 
tiUU , friabile e solamente ossidabile ; — granoso ^ bi- 
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Nomi nuovi l Vecchi corrìspondeati; 

Nichel 4 ........... ^ 

bianco-giallastro o rossigno^ il suo peso è presso a 
pyoom j h éìfRòS» à fonderti osasi «1 par del ferro ^ 
~ ^ igDoto aacohi nellt sua fèttoà , nel sapore , nell* 
•dorè e nella sua vera dnrczza ; non è stato pe- 

ranche bene purificato ; ; ^ torto però si tietae ds 
alcaot tra i chimici per una lega, posciach^ quanto 
pili si purifica , tanto più distinte proprietà acquista j 
b dirticile ad ossidarsi riscaldandolo all'aria ; — 
esposto lungo tempo air aria umida si cuopre di un 
indotto verde chiaro dirierentissimo dal verde rame ; 
^ colora il borraee iil giacinto, il fosfato di soda in 
rosso sanguigno, che diviene Tioletto col nitro ^ ^ 
ignota ì> poco forte la soa azione sopra l'.acqna e gli 
iftsid! j — ^ soInbHe iir quasi tntti gli acidi ch'essa 
colora di nn verde Incido, chiara , diversissimo dalle 
tinte che si formano cogli altri metalli ; — i| solfato 
]^ in prismi romboidali ; — il nitrato è romboidale , 
delìquescenre all'aria umida, efflorescente, e perde il 
Suo acido all' aria secca ; — il muriato b di un bellis- 
simo verde, in picciolissiroi cristalli, decomponibili al 
fboco j gli altri sali sono pocUssisio noti $ sono però^ 
lìitt! verdi,' ' 

Mitrati 'é«...tf«44#<«« 

$'ono tutti qnei sali che risultano dalla combinazio^ 

ne dcìV acti/ò nitrico colle ^asi salificabili . 

I caratteri generici di questi sali sono di dare de( 
gas ossigeno misto al gas azoto per mezzo del fuoco , 
li quale li riduce alle loro basi ; di dare un vapor 
bianco per mezzo dell* acido solforico concentrato , e 
di infiammare ì cor^l combustiblfi ad oaa temperatv» 
ra ro^enté. 

La maggiore attrazione di quésto acido per Is basi 
saiifioabili è nell* ordine seguente : i. barite ; 2. potas- 
sa; ^. soda; 4. calce > 5. ammoniaca; magnesi»/ 
74 glucinia i aiiomine > ^* zirconia • 
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Nomi nuovi . Vecchi corriipondenti . 

» " ' r Allume nitroso. 

^ Nitrato di allumine J 

I ra di >Uttme. 

LNttro arcuato. 

In Uun'ine minute Incenri « in gdilini ; addo 
itemi hpidameote decomponibile al fuoco ^ deHqne- 
ecente , non detonaste coi combustibili $ il sqo preci- 
pitato formato colla potassa e colla soda si sciogli 
proncksiffiameme in un eceosso dei medcshni alóiU. 

Nitrato di ammonia- f^^i ammoniocoZe ni- 

ca ...... .i 

• . • • • l^Nitro ammoniacale . 

Acre, amaro, lucente, morbido al tatto 5 in prismi 
essaedri od in filetti setosì ; — fusibile ed infiammabi- 
le a caiore candente ; con questa decomposizione dà 
( deli' acqua « del gas azoto ; — deliquescente ; — so- 

lubile in doppio di acqua; — contiene acido nitrico 
e,4é , ftOHnonitca 0,40, acqua 0,14. 

Nitrato ammoniaco- fr * 
magnesiano. . ^[ISMto. 

Sommamente cristallizzabile; — meno solubile che 
1 suoi due sali componenti^ — più di essi petmaiieate 
oli* aria ; — «eontiene nitrato di magoesia 0,78, nitrato 
di ammoniaca 0,22 ; — colli potassa dà w precipka» 
to di magnesia e dell'ammoniaco io vapore» 

^Nltro lunare,. 

Nitrato d'argento. J^J:^r0 argento. 

1 Nitro di luna . 

\Cristalli di luna. 

Nitrato d'argento fu- rPietra infernale . 
BO \ m T M Caustico lunare. 

***** [Argento nitrato. 



t 
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|4itrato d'arsemqo • Nitro d'arsenico. 

rUitro di terra jesM^ 

Nitjfuto di harite - i^i^'ènrotico 

• • yJNitro feimte. 

Caldo, acre, piccante j *- ottaHios — fusibile ; — ' 
a grm fnoco 4à la barite pura ì — > inalterabile all' 
^aria; ^ tolvbile in dodici parti di acqna fredda» té 
in quattro di acqaa bollente ; ^ decompone e predpt* 
ta tutti i solfati ed i solfiti dissolubili ; concieae 
acido nìttkg o>;8 ^rite 0,50 , acqua 0,11. 

Njti:ato di biimtttp • latrato di bismuto^ 

r Nitro caleareó. 
Nitro a has^ terrosaé 
Mirato a calce « ^^Actua^madre idni> 

tro 0 del sài nitro ^ 
JFosfato di Badouin. 
Abbondantissimo tu i fossili nelle terre salnitrate, 
piqcchè ti nhro; forma l'aeqna nadre. delle salai- 
triere ; --^ diffkilntente cristallizzabile tè prismi a sm 
facce a estremità acutissime; molto fusibile e fo-^ 
iforescentt i fosforo di ^««/om» )' deliquescente al 
sommo, e dissolubile in un quarto di acqua'; — de- 
compone i solfati solubili ; — contiene acido 0,45, cal- 
ce 0,52, acqua 0,25; — utilissimo per la fabbricazione 
del nitro y decomponendosi per mezzo della potassa. 



Kit rato, di cobalto 
Nitrato di ferro . 
Nitrato di glocinia 



. Nitro di cobalto t 

{Nitro di ferro. 
Nitro marstale* 
^ • Ignòto* 

Sapor dolcigno asprognolo ; — esiste in polvere • 
in massa duttile; — fusibillissimo ; sommamento 
. tfccompenibiit ai ^mco ; deliquescentttsimo > 
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Nomi nuovi* Vecchi corritpoadeati* 
Nitrato di glucioia. ........ 

bile al fuoco ; precipitabile da tutte le basi , tranne 1* 
allumine e la zircojiia ; — • coli* ammoniaca dà un pre- 
cipitato che per mezzo , del carbonato di ammooiaca' si 
torna a disciorre. 

I}itrato di magnesia. Nitro di magnesia. 

Dirticilinente cristallizzabile i in prismi a quattro 
facce con sommità oblique j esiste nell'acqua madre 
del nitro ; — si decompone al fuoco , e dà allora mol- 
to vapor nitroso ; è deliquesceote ^ solobilffo un peso 
di acqua -fredda ecuale al suo; — • la sua dissoluzione, 
per mezzo di qucTia del nitrato di ammoniaca , lo.prc* 
cipita i — contiene acido nitrico •}4g ; magnesia 0,27 i 
acqua o^joi; — pub sommioistrare della magnesia* 

Nitrato di inaoganese. c Nitro ii mAnganese» 

Nitrato di mercurio. iNitro mercuriale. 

Nitrato di mercurio f > ^. ^ • i 
in dusoluzione. . "««""«te. 

Nitrato di nichel. .(Nitro di nichel. 
Nitrato d'oro • . .iNitro d'oro. 

rNitro di yiomho. 
Nitrato di piombo Nitro di saturno. 

LNitro saturnino • ' 
Nitrato di. platino • Nitro di platina, 

( Nitro . 
Nitro a base éCalca^ 
li vegetale. 
Nitrato di potassa Salnitro. 

Nitro prismatico » 
Nitro depurato. 
^Nitro raffinato. 
Abboadantissimo nella terra» nelle materie .pMCrc£u» 
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ìfomi nuQvi • Vecchi corrispondeoti . 

Nitrato di potassa . 

tei — si forma incessantemenre nelle nitriere naturali 
ed anifieiali ; — ■ si esrrae coil' arte dalle terre nitra- 
ti ; si purifica per dissoluzione e crisiailizzazione -, 
in forma di otU«dri , dì tavole o 4i prismi essa^* 
dri; — * di uo. stppr fresco, amaro e piccanre; — fa- 
sibilissimo senza diseccarsi ; — inalterabile ali* ari^ ; 
^ soliibile , producendo molto freddo in sette parti di 
acqua fredda , e nella metà di acqua bollente ; ^ cri- 
stallizzabile pel rafifreddamento ; — offre una moltitu- 
dine di prodo:ti diversi per mezzo della detonazione 
con raolfi corpi combustibili che il nitro abbrucia coli' 
aiuto del celerei e soprat^tto ofiu la polvere da can* 
none -j — sonimioistra l'acido nitrico mercè la distillazio- 
ne colle argille O coH'acido solforico, e dà della potassa 
come risultato della sua decomposiìiooe; ^contiene po- 
tassa 0,56, acido 0,^2^ acqua 0,12; — agente utilissimo 
ed usitatissimo in cnimica e nelle arti ; prescritto in 
medicina come evacuante, rinfrescante, diuretico, ' 

Nitrato di potassa cai* c Nitro corallaio • 

careo • . . • • (^Nitro periato • 

Nitrato di potasèa con r>o • . u » 

, r ^ -Cristallo minerale, 

. poeo .ol&to dipo-^ 

tassa 

xT* -•^ j- c Nitrato di rame. 

Nitrato di rame • • < xt., j. 

. . Usurato di venere • 

r Nitro cubico. 
^ Nitro quadrangolare. 
Nitrato di soda . Nitro a base à/ alca* 

li minerale . 
JNitro romboidale» 
Di forma rotnboidale; — decrepitante al fuoco ; — ; 
un cotarpoco deliquesccnre ; — solubile in tre parti 
di acqua fredcia , e meno d'una di acqua bollente; — 
contieoe soda 0,50 , acido nitrico o, ap, ac(iua o^a i* 

I 4 
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Nitrato di stronziana. Ignoto* 

Analogo ai nitiaro di barite ^ — ottaedro i ^ dcere» 
iritamt; — si fonde, e tono Pasiòne ilei fuoco IìkU 
It soa btse pura ; — comunica alla fiamma un ^ofor 
di )>orpora ; precipita per la potassa ^ la soda ; 
contiene acido nitrico 46,4» strooziana 47>d, acqua 4} 
non b velenoso. 

Nitrato di zinco • • Nitro di zinco. ^ 
Nitrato di zirconia • Ignota» 

In piccioli aglietti capillari e setosi;-» ^ittico; — * 
decomponibile eoi riscaldare soltanto Ja sua dissoluzio^ 
ne ; deliquescente e fusibilissimo; — poto finora 
conosciuto* 



I caratteri generici di questi sali sono 4i dare un 
vapore aranciato di acido nitroso per mezzo degli aci- 
di solforico , nitrico e muriatico . 

SI ottengono questi sali decomponendosi I nitrati 
per noeti coi mezzo del fuoco. 

Nitrito di allnmiae 
Nitrita di ammoniaca 

Nitrito ammoniaco-magnesiano 

Nitrito di barite . . • 

Nitrito di calce 

Nitrito di glucinia ••••••••• 

Nitrito di magneaia 
Nitrito di potasia 
Nitrito di soda 
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Nitrato di stagno 
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Nomi nuovi ^ Vecchi corrispondenti • 

Nitrito di stronziana ........ 

Wtrito di zirconia 

Queste undici specie di sali sono ancora troppo po- 
co^ conosciute perchè st«^ possibile enuociarne i csratte* 
ri distintivi ; si presnow die It maggior attraziòw 
dtll'uddo nitroso per le bui sia cooie/^oella dell' ici* 
do DttrijCO. Ma questa non ^ che una presunzione • 
Appena si ^ incominciato ad esaninare il nitrito- di - 
potassa . E' facile nondimeno il persuadersi , che ca»' 
. ratterlzzato che siasi una volta i! genere di questi sa- 
li , ^a sola azione del fuoco continuata fino alla loro, 
decomposizione basterebbe per distinguere le specie y 

lasciando pure ciascuna delle loro basi. ' 

" " • . ■ • ■ . 

Nitro mnriati 

I aitro-mtfrtatt sono tutti qnei saS che risaltami 
dalla anione dell' «riV» nitro^murìatico colle b*si sali^ 
fieahiìi* Qnesti sali sono pochissimo noti , ed havv! 
luogo a presumere che combinandosi coli' acido nitxo* 

muriatico le basi salificabili, si formino dei nitrati, o 
dei nitriti , e dei muriati secondo 1' attrazione della 
base impiefjata per P uno , o per 1' altro dei due aci- 
^ di che realmente eompongofio T acido oitre^muriatico 
suddetto. 



N O 



NomeDclatnrs diimi* \ jfo^ji^^jiiQifj^jifQ^ chiinir* 
ca. ( priQcip; fonda*.{ A^i#fiwi«.«w-i»f«. v»*» 

mentali ) . • . v L \ . > 

. Abbiamo già denonlnate nei loro rispettivi artica» 
il» dietfo ai principi fondamentali stabiliti dalla cbi-- 
mica nooderna, tntte le sostante che formano il con»- 
plesso di Questa sdenza^ Ora non faremo che esporre 
succintamente in questo articolo i più importanti di 
questi principi, onde possano servire di guida alPim», 
maginazione del giovane studioso ; i. ciò cbe ci fa 
sentire la seosazieoe dfl €itid9 e dà la fluidità ai coiv 
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Nomi nuovi* Vecchi corrispondenti. 

KomcncUtura chimica (principj fondamen- • 
< tali) . 

pi , c calorico ; 2. ciò che non è decomponibile coi 
mtz/?i qualunque dell' arte , è sostanza semplice ; ^. ci» 
eh' è in iscato invisibile avendo peso , cedevolezza, ec< 
i finid^ aerifome se questo .fliitfio lerìforme perdt . 

10 ftaco ioTtsibile nercè^una forte pressione , ^ vapt'- • 
r#;.f« se aon perde questo stato aerifomie e serre aU 
Ja respirazioQe e comoustioBe » 6. se non per* 

. . ^e quesro stato aeriforme e non serv% alla respirazio- 
ce e combustione, è gas-, 7. ciò che converte alcune 
specie di corpi in ossidi , od in acidi y e o^si;:e>ì9 ; 
8. ciò che viene coHverrlto in ossido , od in acido 
mercè la combinazione celi' ossigeno , c: un coni busti bi^ 

* le , ^, H il. oombustibile' si combini con tanto ossige- 
no cbe non basta a costttnirlo un acido , è un ossiììù ; 
IO. se il combustibile si combina con tanto ossigeno 
. da convertirsi' in acido » ma che rimanga il combusti- 
bile in eccesso rapporto all' ossigeno , l' acido che ri- 
sulta ha Ja desinenza in oso (acido solforoso); 11. se 

11 corabu:.tibile si combina con tanto Oisigeno da con- 
vertirsi in acido, e siavi completa saturazione del , 
combustibile coli' ossigeno , l'acido che ne risulta ha 

)a desinenza in ice ) acido solfor/Vo ) ; la., se il com* 
bnstibile si combina con tanto ossigeno da convertirsi 
in acido, e l'ossigeno vi rimafii^a in eccesso 'rapporto 
al combustibile» Ì* acido che ne risulta ha li^ desio^n- 1 
2a in ico ossigenato (acido muriatico ossigenato)'-, ij 
ciò che costituisce un sale coiiibinandosi con un acido, 
è una base salificabile : è dunque sale la cembinazio- 
nc di un acido con una bas'> salificabile ; 14. la base 
salificabile non può essei: che una terra ed un alcuU -, 
15. ee la base salifichile ^ completamente saturata di 
acido « il sale che ne risulta è mtitro $ lò. se la base 
salificabile è in eccesso rapporto all'acido, il sale cbe 
ne risuita è sopras saturato ; 17. se l* acìdo b in ecces* 
so rapporto alla base, il sale che ne risulta è irr/V^ o ; 
se il sale è fermato con due o più basi , ^ un sale a 
base doppia, tripla » ec. iS. se il sale è formato con un 
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li^Qmenclatura chimica (jjrincipj fondamco* 
tali) 

jtcido dì quelli colla desinenza in oso, acquista la de> 
sinenza in ito (solf/;o, per eseir.pio , di potassa); 19 
se il sale ^ form^ito con un acido di quelii colia desi* 
qeoza in ico, il sale che ne risulta acquista la desi* 
nenza lo aio ( iolfato , per esempio , «li ctice ) ; 'to se 
il/sale ^ fbrinato con an acido ii qaelH colla destnen- 
Éa in ic9 oss$g9nàttP% il sale risoluflte toqii|sta la de- 
isideiiza in ato ossigenato (muri^ro, per esempio, os« 
/sigen^ro di soda ); 21, ciò ch'c atto, poste in date 
circostanze, a togliere P ossigeno atmosfcr.i svoi- 
gcndo il calorico e la luce che tenevano quest' ossige- 
no nell© stato aeriforiTiC, è un corpo combustibile ; 22. 
ci6 che risulta da una combustione , ^ dunque un ossi* 
do, od ^ acido; dò che non b atro a togliere l'os- 
sigeno in qualunque si voglia modo dall'atmosfera, ^ 
un corpo incombustibile j 24. ciò che risulta dalla eom^ 
binazione di due, o piti metsi4i y è una Uga 25. ciò 
che risulra dalla combinazione di uno o più metalli col 
'mercurio , ^ un' amalg.ìma ; 26. ciò che risulta dalla 
combinazione di un 01 io fisso con terre, alcali , ossidi 
metallici ed acidi, e un sapone, 27. ciò che risulta 
dalla combioazionc di un olio volatile eoa queste so- 
stanze , è VII' sapaitith ; a8. ctÒ che rnnlu daUa com- 
binazione separata dello zolfo ^ fosfinf earbonioy ec* 
con qualche sostanza seiuplice, acquista un nome coU 
la desinenza in uro , come soVuro , carbura , ec. , 
29. ciò che risulta dalla combinazione di alcune terre 
fra loro , è pietra ; jo. ciò che risulta dalla combina- 
zione di alcune pietre fra di loro, è roccia» (V. No- 
mcnclatura chimica principj pratici^, 

Nomenclaturachimica ^Nomenclatura chi^ 
(principi pratici) • 1 mica* 

Quei priocipj che servirono di base per costituire 11 
. nuova nom«Dciatura chimica già esposta nei vari arti- 
.xoli di questa , debbono egualmente servire per aumen» 
laria qualora si ve^ùs^e ad issoprire nuove $ost^pzfr« 
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Nomenclatura chimica (N^mtnctoium c&i«» 
^- . . tpriflcipj pratici ) . 1 mica . 

h L'aggettivo non ispiega la sostanza identica def- 
la cosa , ma una , o più qualità , cÌo^ no» è eh» mi 
nome: gli esseri ed i prodotti chimici debbono averer 
il loro nome sostantivo che H distingua in tutte ieo& 
casioni senza aver d'uopo di circonlocuzioni. 

II. Le denominazioni debbono essere , per f^uanto }i 
possibile , conformi alla natura «iella cosa , cìoit deb» 
DODO contrassegnarne i caratteri distintivi 
, III. Il none primitivo dunque di soa somaiu dev^ 
a prefettiiza appartenere all'essere il pil sanpllce) noni ^ 
alterato, ed all'essere in complesse» 

iV, Qpuiidi k deaooMoaxione di un composto cM- 
mlco nen pub es^er chiara ed esatta se non se in quan- 
to chiami alla memoria le determinazioni per tnezz9 
di quei nomi che sieno conformi alia natura di queli^ 
essere in generale. > 

I nomi degl'inventori che non possono . avere 
colle .coie alcona rebsione necessaria, né iadivMiiale , 
aè geneika , <Ìd>boao esser proscritti • . ^ 

VI* Qualora ooo abbiasi un'iatima conoscenza tò 
' carattere della ma clie deve occasionare 4a deiiOflaina> 
2iene necessaria , conviene preferire un nome che non 
esprima carattere alcuno, delia actsiaaza ad uno di* cs^ 
prima caratteri falsi. 

VII. Dovendosi scegliere un nome nuovo, conviene 
preferire quello che abbia la sua radice etimologica 
.flette lingne morte le piti comuni , onde la parola pos- 
sa facilmente risfeglia^e il senso » ed il senso la para- 
la, nel modo il piii facile ed il più orcBnatOy per csh 
ù giovare all' immaginazione. 

NO 

Nutriziotje animale • . r • • ^ » 

li quinto tra i diaci fenomeni della vitti snimsit >p 

die appartiene alia chimiu di spifg^se» . / 
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Nomi nuovi. Vecchi corrispondenti > 

Nutrizione animale 

La nutrizione presenta delle grandi difficoltà ai fisio- 
logi. Oltre che è difficilissimo il determinare come an 
liquido primitivo, il sangue, contenga tutti i diveril 
mteriali propri a oottitoire le dltfeimiti jparti del cor- 
vo; > anche più ilifiìcile il Mpcit come i Itqmdi dif- 
ferenti che da esso risultano, si convertano ia-^iaate* 
rie solide, le quali incollandosi, per così dire» conti* 
ftuamente ai tessuti organizzati dei quali i visceri e le 
parti del corpo sono composte , ne rinnovane perpe- 
tuamente la massa , e riparano così le perdite che i 
movimenti vitali occasionano . 

Il proUietna della nutrizione si compone di due a^ 
tri probieroi egualmente importanti e difficili a rito(^ 
ver4 • Il primo lia per oggetto di determinare come 
gli organi o le parti solide aumentino in estensione ed 
In peso dorante un certo tempo della vita degli ani* 
mali , consacrato appunto al loro accrescimento ; e per- 
chè questo accrescimento si arresti ad una certa epoca : 
il secondo è relativo a quanto accade dopo l'accrescimen- 
to e durante il mantenimento degli organi al punto stes- 
so di estensione , di forma , di peso , e soprattutto di forze 
vitali, ossia la riparazione non -interrotta deHe parti 
^e .vengono distrutte dati* azione stessa che esecei- 
«ano. 

Per ispiegare il {enomen0 dell' accresciownto , si è 
supposto che ^li organi fossero primitivamente forma- 
ti di parti atte ad una grande estensione, di cellule, 
o di lamine rotolate ed increspate sopra loro mcdesi* 
me, le quali ricevendo nei loro pori o alla loro super- 
ficie la materia nutritiva che vi «i applica «coli' opera 
della nutrizione, si allungassero, si distendessero, si 
svolgessero ad nna grandeì^za data secondo la specie 
deiranimale, ed il cui sviluppo ed estensione non si 
Arrestasse che all'epoca in cni ooj^ potevano piti cede- 
te ali' allonganiioto • Pietro questa opinione fu d*oO^ 
p9 supporre ancora una data forma primitiva negif or- 
gani » e considecar guasti come alueuaate specie di 

■ ■ • ■ \ • 
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Nutrizione animale - 

stampi , sopra ai quali U materia animale si applicas- 
se in tutti i .punti. 

Ciò che havvt 4i ckumc« io qaesta prima parte dd • 
Mobleroa della outrl^ioiie,'M ^ m figliazione rapida • v 
facile di tutti ì composti diversi che sono' destinati ad 
iagraodire ctascheduno degli organi dftl cotpo/ la fòr- 
za digestiva consider:ibiIisstma , la quantità e P energìa 
dissolvente del succo gastrico, il quale pfoducendo ut» 
appetito od una fame piìi frequente e più grande , esi- 
ge una maggiore accumulazione di alimenti nello sto> 
' inaco , un travaglio più rapido deli' ematosi mercè la 
fespiratìone c la drcoiazione pib freqaciitt » un rimo* 
vamento più pronto del sangue, egualmente die una 
separazione più facile e pi^ celere dei differenti mare- ^ ^ 
jiiàii cìm !• costituiscono nelle regioni organiche cbt 
4SS0 avviva , un* attrazione più forte di ogni tessuto 
animale per quella tale sostanza che gli conviene e che 
vi giunge più abbondante ed in n-jodo più celere che 
nelle altre epoche della vita; in fine usa concresci bili- 
ià più accelerata e più forte negli umori nutritivi , 
accompagnati nnlla meno 4a n&a fòrza assorbente pili 
proporzionata in tatto il sistema dei vasi bianchi. 

In quanto poi al manrenimentp connine o semplice 
degli organi finito l'accrescimento loro e fin' anche al 
termine della vita, esso si fa con una stessa legge' j am»* 
mette i medesimi fenomeni chimici ; suppone una con- 
tinuazione non interrotta della forza assimiiatrice , e la 
offre soltanto diminuita nella sua energia, e perdente 
a poco^ a poco, fino alia vecchiaia, una parte della 
sua potenza « Per render conto del passaggio dei liqui- 
di nntritivi allo stato solido organico , i fisiologi han» 
n» ammesso cogli antichi n'na forza plastica o tiiia 
proprietà concrescibile generale, ch'I. sembrata loro 
snfnclente per iapiegate questo fenomeno. I cbimtct 
moderni ai contrario, più avanzati nella conoscenza , 
della causa e della natura di questa concrescibilità # 
sanno io oggi eh' essa è dovuta alia coml>inazioBe deii^ 
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Nutrizione animale 

ossigeno , e che perciò i liquidi animali hanno rant* 
attrazione o tanta disposizione ad assorbire ^esto prio- 
cipio . . ' ^ 

Quantunque ancora non si comprtnda eomt si open 
la nntrìzioiie pacticolare 4i 0|[nt organo, e l'infliiaim 
che vi reca tanto ti sisteina, che li clrcoiKla » quaoto 
.quello dello stesso, tessuto. organico proprio, si scoige 
perb che que^ra funzione , considerata nella sua gene* 
ralirà , suppone un'assimilazione completa, un-cangia- 
xuento intero delia sostanza alimentaria primitiva in 
ciascuna sostanza organica particolare; che questa assU 
miiazione cominciata dalia digestione , proseguita dalla 
respiraziooe , quasi finita durante i difierenti tetmint 
della circolakiooe , inceraoMote compiuta «naodo entra 
•a nutrire ogni organo : questa funzione , oìco, consiste 
principalineme nella perdita di una parte, di carbonio 
e d* idrogeno, nelP aumento dell' ;)/oto, ed in quella 
specie di trasmutazione chiamata tinqul Mnima izzazio- 
n: . Malgrado Ja varietà di natura che sembrano pre- 
sentare i tessuti dei differenti organi , essa si potrebbe 
classiiicare in tre o quattro maniere ; cioè la gelatina 
che forma la base del testato membfanos»; Talbomino 
cbe costituisce quella del cervello, dei nervi, e del pa- 
renchima dei visceri; la fibrina) che compone le fibra 
muscolari \ ed il fosfato di calce gelatinoso che appo»» 
tiene alle ossa. 

Nutrizione vegetabile 

Il quarto fra i dodici fenomsni della vitM vegeti'» 

Qnelb che si \ detto sui cambiamenti cbe prova R 
succhio nei suoi movimenti ,e sopra fa serie delle se-* 
erezioni alle quali esso dà origine , rende facile il pro- 
vare che la nutrizione vegetabile e P accrescimento dello 

piante non sono se non se il risultato di combinazioni chi- 
miche, e agevola insieme il concepimento del come 
Tuna e l'altra si eseguisvjono . Bisogna in primo luo-s 
go comprendere ohe la maggior parte dell' acqua che 
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Nutrizione vegetabile *. , , . • . 

costituisce il succhio esce fuori dal vegetabile, che 
sortendo essa lascia nel suo interno le diverse materie 
solidi fìcabili che teneva in dissoluzione . Aggiugoendo 
a GÙesto primo hno lieat stabilito , chi ttna porztont 
idelrtcqaa viene deconpoita oeile piante, 'e special» 
niente nelle loro foglie colpite dai raggi dei sole; che - 
r acido carbonico ^ decomposto egnamiente negli orga* 
ni dei vegetabili ; che in questa doppia deconiposizio* 
. ^. ne la maggior parte dell* ossigeno della prima di que- 

ste sostanze , e della seconda esce al di fuori dalie 
' piante, si troverà, per risultato di questo doppio ef- 

.\ fetto, dell* idrogeno e del carbonio, che si uniscono 

simultaneamente nel vegetabile ad una propoi zione pib 
e meno grande dell' ossigeno , e che colle terse « coi 
taii, ec. portati dall'acqua possono costitnirè tutte le 
materie solide costitaenti il corpò dei vegerabiB. 

In quanto ai materiali che trovanst in tu:te le so- 
stanze vegetabili , sembra che il lucido particolare eh* 
' essi occupano determini la loro composizione partico- 
lare. Si scorge quindi la materia zuccherosa quasi dap- 
pertutto ; il corpo legnoso negli steli j la fecola nelle 
radici tuberose, negli otricelli midollari, nei cotiledoni 
delle sementi ; Tolio fisso quasi esclusivamente in queste 
liltime ; il tannino negli strati legnosi ; la mneilaggine* 
negli strati corticali e sotto le membrane delle sementi; 
gli addi nelle foglie e nella polpa delle frutta ; ec F ve- 
ro che non si conosce ancora per qual legge chimica eia- 
SCÓno di questi materiali prenda la sua composizione par- 
ricolare in tale, o tale ragione, in tale, o tale organo dei 
vegetabili: ma egli è ben naturale che nel principio 
di una scienza non esistano ancora che poche nozioni 
sopra QA oggetto così nuovo • SI % già indiòito die 
dascon genere di organo diversamente tessuto*, la sua 
^posizione relativamente all'aria circostante , il suo al- 
lontanamento o il suo avvici nanMuto al centro, la sua 
temperatura , V azione dell'aria interna , del gas acido 
carbonico , il luogo stesso che occupa il succhio rela- 

tivamence al punto da cui t parato , ed alle alcerazio- 

. ni 

. ♦ 



ì 

Digitized by GÓOgle 



-. N U T • . . 
■MominiKfvi. Vecphicotrifpondentì. * 

Nutrizione vegetabile 

ni elle ha di già provate sì^ dalli sua forma zidae 
primitiva, sommtotsmno alla teoria mocferoa b^stauìf^ 
4iti oa^a ]>er(RettcrIe • di sc^rgarc ||iIiiieno 1*. epoca |a 
cui prov veduta di sperieose e dt ricerche teorate sc<> 
coado It nuove vktt^ chiesta suggerisce 9 gfiigiierà a 
dare una spiegaziofle iei|ipUce e lomioosa di .ci6 che 
sembra ancora un mistero. 

Sebbene il meccanismo della fermentazione particola- 
re dei diversi materiali dei vegetabili sia ancor.i co- 
peno di un denso, velo , . chimica, non lascia di ol- 
£irìn afcnai risoltati abboit^ota esatti aoU* accresq^i 
SDcnto e sulla autriziooe delle piarne» .jdonroti ai cam- 
biamenti successivi 'di questi materiali^ Essa ooo si 
roteata già come altre volte» di presentare questo 
accrescimento^ sotto l' aspetto vago e quasi ir>signi6can* 
te della solidificazione e del condensamento dei liqui- 
di ; essa mostra il succhio primitivo divenuto succo 
proprio portato dai prolungamenti midollari sino sot- 
to la scorza , ad auuieqtare da una parte la grossezza, 
degli strati corticali per un'addizione successiva di 
nfaterìa . cbfe vi si cogd^asa». e coosolidart dall' arltrA 
gli strati corricaji^ formati gli ultimi coti' aiuto della 
viscosità, del condensazneQto , e della, plasticità vege^ 
tale ch'esso ha presa. £ss9' prova che questa consor 
lidazione c dovuta al ravvicinamento desile molecole di 
carbonio ieggermenre idrogenato, operato dalla fissa- 
zione dell'ossigeno; Qssa fa vedere che una variazio- 
ne nella proporzione dell'uno, o dell'altro di questi 
oriocipi, come in quella della terra e dei ^li fossili 
^e h accompagnano , focnaano, , neNo.stc^ tempo 
(ile t\ legdo, il tannino, la- materia colorane, P es^ 
ttattivo : * essa mostra la so^nza tnucosa, la materi% 
zuccherosa» la fecola amidacea diluite da principio in 
un liquore acquoso , il quale le contiene in mucilag- 
gine, in mele liquido, in lar^e, pili o meno denso, 
prendere la loro tbrii-ia solida coli' evaporazione dell' 
acqua dovuta all' aria , ovvero al succhiamento delle 
bocche numerose che portalo qucstp superUuo ^cq^uo* 
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Mutmione tegcta^bile « • ' r • * 

I» «DO ti pdri interni e ttiÈjilHtìti / di cài le ibf li* 
«ORO perforate . Bsstf ci fit cè^Mscere cbr la -sostanzt 
ééìlo .tughtTO cde foifma'ii tessuto inòfgàfiìcd e spesy 
so papiraceo della scorza , acquista fa secchezza fran-' 

gibile o la pieghevolezza elastica, e la stia semi tra> 
sparenza pel diseccair.ento di un succo viscosa disreso ' 
in istrati sottili aircsttmo del vegetabife, e modifi^ 
cato pel contatto deiParia , per l'azione def calorico 
e della luce . Essa spiega come un olio volatile o un 
olio fisso, spinti fuori éaììt piante e posti ih ^al tna- 
niera in superficie esposta all^arìa»' divengono, il pri^ 
mo ana resina perdendo deR* idrogeno / od ìt secondo 
una cera assor6e0do dell' ossigeno ; in ubo paròla , la 
clitmica perierra rr ofto «Vanti «d t granf passi nella 
spiegazione dei differenti fenomeni refativi all' accre- ^ 
'scimento ed alla nutrizione delle piante. Nessuno, 
alcuni anni fa , avrebbe osato di attendersi tanto . 
Tutto ci presagisce dei gran progressi in questa bella 
ed utile parte delle cognizioni umane . 

Nuvole 4 ^ m • ^ Nuvoh^ 

Tutti quei corpi che rimangono sospesi neiralt^ 
dell*'* tmosfera , c che dove si ritrovano , ne intorbi- 
dano la sua trasparenza^ dicoosf ««Oe/r. Le nùvolef 
non sono che una colfezione dr vapori vescicolari ov- 
vero di vapori visibili e secchi, che risultano dal 
primo grado di decomposizione che soffrono i vnport 
invisibili. Finché la massa dei vapori vescicolari non 
è assai grande per coprire tutta l'atmosfera aduna daté 
»lti»zza, si attraggono fra di foro e formano dei volu*' 
tnì qua t Hl:'dispo*tf, ,o idr altri ttrminry fbftnano^ <judf 
4 li delle nuvole ^ Htvvi ft qdesto proposito una im- 
portante distinzione da farsi ^ Nella- etagioiìe fredda I* 
snvolft non rappresenta cfie una pura collezione di va- 
por vescicolare (V. vapori). Nella station- calda al 
contrario la nuvola- rappresenta anche un serbatoio ài 
'elettricità. Il calorico in questa stagione si corribina 
, non solo coll'acqua per formate i vapori ^ ma si com- 
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Kurole • • • * • • • • • •/ 

bina ancora con una qiiant!C«l di fluido elettrico esi- 
stente Bel globo, e lo porta attraverso l'atmosfera 
nella regione delle nuvole; se manca l'opportuno ca- 
lorico , non può più il fluido elettrico attraversare 1' 
atmosfera , corpo non conduttore ^ e sollevarsi. Ecco 
là .ngtOM perete. Je nuvole nella m^ì9n fredda non 
4aDiio segni di elèttrictti, tnéàtre tanti né danno nel- 
la stagiòn caldi* Formatasi iti questa stagione là nu- 
vola , diventa essa atta ad attrarre di continuo il flui- 
do elettrico , il quale si solleva coi vaperi invisibili^' 
e quindi essa rappresenta perfettamente un conduttore 
isolato in m«zzo alPain osfera , arto a caricarsi con- 
tinuamente, qualora l'aria che lo circonda, si manten- 
ga secca , cioè non conduttore . La somma sopraccari- 
ca elettrica che può ricevere una nuvola , è appunto 
quella che neil' equilibrarsi del fluido elettrico di que- 
ita nàvola colia terre i ò còlle nuvole Aieno' caricate 
origina lampi, tuoni , fulmini, tempèste, e^ Sono pe- 
rò poche nel/a stagiòn. (^Ida le huVole, in confronto^ 
del grandissimo loro ntfmèro, che sieno dispóste in' 
modo da poter ricevere una così forte sóppraccarica 
elettrica . Ecco perche si dice che le nuvole sono or- 
dinariamente in uno staro negativo , poiché non con- 
tèngono nemmeno tanta elettricità da essere in equili- 
fanO Gol glóBò 4 Le nuvole che si formano sopra i( 
fàttéf son0 sempre iti wo stato più negativo ancone 
ài quelle che si formano sopra la tefrit , poiché non 
còsi facilmente il fluido elettrico . contenuto nel grati 
serbatoio terrestre si fa strada attraverso le acque , co- 
inè può farsela in generale attraverso la superficie 
della terra , però vero che una ^temperatura calda 
aiuta il passaggio del fluido elettrico anche attraverso 
l'acqua. Queste nuvole più, o meuo negative, quan- 
tunque molte vòlte numerose e mioaccianti ^ si equili- 
lli^oo spesso fra di loro in seno all'atmosfe^aV e tal- 
tòUa' il.téttipò il più spiiventevole finisce soltanto C09 
grandissin^o mpruorio. fra le nuvole con lampi y ec. 
d^n^tt» ioit ci^ ptffsèatata la cagione nom* sola dek 
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Niml nuotai. 



Nugole • 

le nuVoIe 1 ma della diffcrtnza anoora eit havvi fra 
«quelle die si orìginano ndla stagìoo fredda, e quelle 
che si formano nella itagton cam. J«f nuvole delia 
stagion fredda non oflfrooo akre meteore cbe quelle 

che dipendono dalla quantità diversa di vapor acqueo 
che si condensa, e dalia temperatura diversa a cui sì 
condensai e quindi offrono pioro^ia ^ nehbia, «fv?, r«« 
ft^iadit^ ec. Le seconde al contrario offrono generalmen' 
te meteore , non tranquille come le sopra enunciate , 
ma imponenti e terribili , ^dovute al ristabilimento dell* 
equilibrio elettrico » quali, sono , tmm ^ fulmini ^ 
temeste i 9r0gsm^ ec. ^ . • . ' 

0. 

o c 

* 

Occhio di. gatto • • f/TT ij 
Occhio di pesce wli"^' Feldspato). ^ 
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Odore ...... Odore . 

Quella sensazione prodotta da qualunque emanazione 
^ dei corpi che afl'etti l'organo 4eli' olfatto, dice&i 
' • • . . . . • . * 

O L 



Olj empireomatici ^ 



^Olj empireumatici 0 • 
Olio di bosso . 
Olio dei filosofi . 
ozio di corì(^o di cer^ 
va . 

Oliò dt legnò santo ^ 
LO/ip di fulìegine . 
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» rOIio estratto dalle so» 

• . I stanze -vegetabili 
Olj empireumatici ed animali colla 

I distillasiione asec* 
• " L co . 

Ad o^hi estratto per mezzo della disiiUémow* 
a fuoco 'nudo da qualunque sostanza in istato di sec- 
chezza, compete II nome di olio empireumatico a ca^ 
gion del suo disaggradevole odore . Ogni sostanza ve- 

J;etabile ed animale somministra di questo olio, il qua- 
c si fornui nel momento stesso della distillazione delle 
suddette sostanze, rnerc^ la.combinaiiooe d«I carbonio 
^coiridcogaod che comeofOQO • 

. ^Olf volatili animaii # 

' ' Olio di Dippel. 

] no cervo . 
^ ( I Olio volatile di 
» L pera . ' 

Sono fetidissimi appena triQi dalle sOstaiizt nniméÙ 
per mezzo della dhtiilazione ^ poìciiè COtitengono poco 
^^cali volatile ed idrogeno impuro. Risaltano dalla 
combinazione dell' /Vrp^?;2o e carbonio animale che si 
fa neir atto della distillazione . Ridistillati questi ol; 
toìk acqua, se ne ottiene più di una metà di bianchi, • 
come l'a<qua, leggerissimi, volatiliasimi , e quasi pri- 
vi di odore . ( V* 0/iV v^Mh) • * _ • 

òlio dólce di vìqo . (V. Eteftf). 
Olio empireumatico f^,. . * 

con acido succinico . i^'*^ ^* 

A distillazione dal succino. Porta seco 

Qt\ym€i49 àttccinico disciolto , ^ Jpsto in combiaazione 
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Viscchi o6rrii|poiiilenti« 

rOlio gratto. 

, O/to dolce. 

'lOlio per esj^ressione , 

Ottavo tra i materiali immeàtatt dei -vegetabili \ di 
cado esìste altrove che nelle sementi emulsive : dolce , 
vischioso, insipido, grasso, talvolta denso e quasi soli- 
ctoj poco o nulla jDdorpspi iK>n sMafiamma che moltia 
caldo e ridotto in vapot)e$ — per bruciare e ridarà 
In acido carbonico ed in aci|ua richiede pib cbe il dop* 
pio del suo peso di ossigeno; si addensa e, concresce 
air aria dalla quale se ne trae lentamente l'ossigeno ; 
discioglie il fesforo e io zolfo a caldo; imbianca e si 
purifica colla feltrazione attraverso al carbone i è inso- 
lubile nell'acqua ; infiammabile per mezzo degli acidi 
solforico e nitroso mescolj^ti j ^oncrescibUe pel nitrico 
debole, e pel mtt^iaiictt onigeiiacQj forma dei saponi 
cogli alcali fissi e cogli ossidi oMtalIici ; --^ tra gif ol| 
dist|ognonsi gli oij crétsii^ e gli e// dis9ccMiivi* 

Plio 0i pietra' 



• 9 * f 



(V. B'uumi). 
, rQZio essenziale t 

Olio vol^lile , , Jo/fr**' 



I 



etereo . 



I \fiy^^ dolce di vino. 

' Decimo tra i materiali immediati det vegetabili', pui) 
esistere in ognf altra parte dei vegetabili fuorché nella 
|a«Mi)teì si estragge per espr^ssipne e più spesso per 
di$i|Uazi^e ; > aae , odoroso » infianamabìlisstpo ,11019 
alimentarlo; — costituisce sovente T odore aromatico » 
ali* aria s* addensa in resina ; briKÌ* fortemente cogli 
acidi; non \ saponifica5ile cogli alcali; ^ un composto 
molto idrogenato ; — fu nei tempi addicuo dcaomii)|« 
19 olio fsiemÙMle fi tsstms^n f - * ^ » « 
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Opacità , p p f , Opacità. 

Jua proprietà che hanno molte specie di corp^ di non 

KnMiMni il pa^agsio libero d^lla Juce jittr^versa Iji 
I sHtawii dlUml ùfiuhà^ 

Opali . , . , , tv. Siiice), 
Ppemioaì chinidie -, ^ 

La cbiiiiieà non pub jiDCttiitre i rimltati che (certa » 
^ non pub conoscere (a natura, la composizione , o la 
lempiidcà, e la reazipot dei porpi gli pni sugii altri , 
sen2a metterli in contatto, disporli ad unirsi, appro- 
priarseli , e favorire fra loro in nna parola T attrazio- 
ne di composizione > inerme k quale $s$i reagiscono re- 
j;iprocamente . 

Tutti quei metodi che entrano nell'analisi, p nella 
fintesi, issigono c6rte inampolasiom » otrd proc^si , ciie 
st noniiiifino ép9f^0aiém ikiimehi , f lia aar^obc mutire U 
litscrivere, ma ch'è {mportaot^ il defioire e comparii* 

affinchè se ne omipr^qda l^nw t l'applicazione» 
tutte le volte che 9f M Mrà. paralo n$i diversi artico» 
)i di quest* òpera . 

Esse sono ; calcinazione , cem:ntazione , chiarificazlo" 
Wf, concentr.izione ^ coohazione, cope/iazione , cristai/Ti' 
zazÌQnf y decantazione y decozione ^ digestién: ^ disecca- 
Xione , 4Uf^h^n*^ 9 detcnazioffe , effèrvescen^éf , ex//>» 
^azim^ estfst^mn ^ fi/ffWPiK ^ firttwttazUae, fui' 
m$iiféizip»e t fusione f graljiiéfziém ^ tneintfM^oì^^ 
fiàmmaztMe , infusiom ^ iayazhnf | - hvigéizi9»t , 
fi^ti^fXé^f Uscivi azione 9 nhltnazione ^ ossidazioflt 
po'/vff izz azione j porjtrizZaZ'one , preci pi t azione , puri" 
fica^fonc j raffinamento y rettificazione ^ riduzione, sait- 
ficazioney soluzione-, spartimento^ stacciameato y strati* 
ficazione y subiin^azioìfe y torrefazione y (riturazìont y Véh 
por/zz^ZÌ9nf j vìfrìficaztoi9e y voUtilizzazione f , • 
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' . .OR 
Dragano Oragano . 

L' azione congiunta di più fenomeni meteofoiogici f 
e partioolariDMte dtctrtct , per mczeo di cui si poQe 
in ano straordinario squilibrio olia fÉrta- dM^Mmoalì* 
ra» dicesi téMgmm. 

Oijtia • • • / • QrvMks, ^ 

Udo tira t mMtfiuii i mmeJ iasi ilegii sniméii 4ppar« 
ténfentc ai Imo ventre. 

Liquore escrementizio, preparato dalle reni, raccol^ 
to nella vescica, di un color giallo citrato, aromatico, 
/ salato, acre, acidulo; la sua analisi offre deW aciao 
/ fosforico y dell' urico e dtW* acido benzoico liberi, 
dei fosfati di soda^ di cala ^ di magnesia e di ammu' 
mia€a ; piti , una materia estrattifopne cristallina par- 
ftcokc(e> cb'^ il pib abbondante dei snoi materiali } 
fall la proprietà stogob rissima di cambiarsi in carbona- 
to d'ammoniaca per l'azione del fuoco, e di far va« 
riare dal cubo alT ottaedro e dairorraedro *\ cubo lo. 
forme primitive dvi muri^ti di soda e di ammoniaca • 
Quella materia animale che si è appellata urea^ > uB 
escremento sopraccaricato di azoto, ed e col suo mez- 
zo che i corpi si sbarazzano di questo prii)cipio ani- 
isaltz2ante; — 1* orina si decompone spontaneamente .t 
prova delle grv>di alterazioni ; i suoi sali cambiano t 
si moltiplicano j vi si forma dell^^jcìdo acetoso i dell'a- 
ddo carbonico e dell* ammonìaca; vi si trova del fos* 
fato ammoniaco-magnesiano ; più, del fosfato atnmO^ 
niacale, del carbonato di ammoniaca in g r ci n quantità ^ 
che faciimente si estraggono colla distillazione. 

^ (Oro. ♦ 

Una delle 42. wtonze snNpitct\ nfio dei 21 metal" 
Hy dmtilissino e difficilmente e solamente ossidabile.^ 
Giallo brinante 9 variabila acllt sue graduazioni di 
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colore, ii pili belio tiei metalli ; — pesa tra 1 9,2 58 e 
ipi^oo j — .molle e pieghevole j — poco elastico e 
poco soilPCO i duuM^ in guisa che se gli fa occu- 
par» sicminquaottoul» volti il suo primo spazio; t 
di UDft gramliiria^a ttaadtà i $i batte la|àlmcate a fred* 
do » ^ buoo conduttore del calorico ; (mando è roven* 
tato a bianco si fonde a ;2 dtl pirmu^tro di Wed« 
gAvood; — friabile quando infredda e troppo presto si 
rappigliai cristallizzabile in ottaedro; — bollente c vo.- 
latile ad un'alta temperatura; — insipido; — inodo- 
roso; • — buon condiittore dell'elettricità; — inaltera- 
bile air aria i fuso e bollente non brucia sensibilmente , 
ufftt tuttavia una picciola 6amina verdognola alla sua 
superficie il fuoco lungo e violento^» quello delle 

^'leuti ardenti Io cangia in ^ido vetrificato e violetto», 
l'elettricità. lo infiamma e l'ossida in porpora; se 
questa infiammazione si fa nelP aria , V oro si disperde 
in polvere o in fumo. L'ossido con questo processo 
formato si riduce facilmente coli' azione delia luce e 
del calore; — niun' azione ha l'oro sull'acqua e sugli 
ossidi metallici ; — inalterabile dagli acidi semplici e 
puri ; ossidabile in porpora e un poco solubile dall' «• , 

• odo nitrico cariato di gas nitroso; — ossidabilissimo 
in giallo o fulvo coli* acido nitro-muriatico e col mu- 
riatico ossigenato ; ii primo agisce per- ì' ossido nicros» 
che contiene , ed il secondo per V ossigeno soprabbon- 
dante all'acido; — T ossido nitroso aggiunto all'acido 

. muriatico produce il medesimo eflfetto ; il nitrato 
ed il muriato d* oro sono gialli, acri, caustici, amari, 
decomponibili colla luce, cristallizzabili, riducibili a 
freddo col fosforo, coli' idrogeno solforato , colla mag-* 
gior parte dei^ metalli j sono precipitabili in ossido 

. violetto collo stagno e col nuriato non ossigenato di 
stagno, ed in ossido fulvo anrooniatato e fulminiuito 
a caldo per mezzo dell* ammoniaca ; ^ gli acidi' me- 

.uUici 90a baino àsione sull'oro* 
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Una delle 4<^ t> tetre note , coti chUniiti 4al bMrgQ 
'di'Oisan nel Deìfìnato dove 4 trovft. Il tu» spc* 

cifico ^ di ^,8571 ; ^ dura quanto b^sta per segna|rt il 
verro ; ha una forza elettrica di comunicazione estre- 
^ ' mamente sensibile ed una foriija primitiva di ottaedro 

rettangolare allungato ; la sua molecola integrante pa- 
re che debba essere un tetraedro irregolare . Varia spe- 
^ dalmeme nel colore ora nero ed pra az'4uro. '}^* anali? 

4 non n'^ j^tata fatta ;mcor4r 

.Sono ossaUti tutti quei sali che risultano dalla con)- 
binazione dell* acido ossaiico colie kaj,i saiifieabilì , 
• Colia èaft'ta Tadclo Ofwltoo fora» po^iale pocodit- 
«solnbile, cbf dà dei crisraUt angolosi quandp ^ 
va coli' aiuto di un eccesso di acido ossalico « 
Colla c^aice farina un sale* indissolubile nell'acqua ^ 

r>Iverulento , che non è decomponibile che al fuoco 
'attrazione di quest' acido per la calce/ \ tanto fortf 
eh' esso la toglie a tutti gli aliri acidi'. 

QqìV allumins dà una massa giallastra, trasparente , 
i dolce, un poco astringente, deliquescente e iaciente 
irossa la tintura di tornasole . 
Non si sono ancora esaminati gU o^salatl di wef^ 
, ma e di gtùejnUw. 

Colla potassa sì unisce o in picciola quantità 0 ab* 
liond^Mltementc per saturarlo interamente'. N^l .primo 
caso si forma l*ossa!ato acìdulo dì potassa, c nel se- 
condo si ottiene un sale dissolubilissimo , -dif^Kcile a 
cristallizzarsi , che prende la forma gelatinosa e si cri- 
stallizza in prismi essa^dri a sommità diedre quando si 
' - . aggiunga al liquore un ^cc^sso di po;ass4 • 

Colla soda pa6 formare un oasfilato acidulo | porche 
qaelÌ4 sia in poca quantità • Se ^ saturato forma Tos* 
fgiafo m a^da dtfficilf 4id ottenérsi cristallizzato , .ciif 
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ffmi ni/Mvi é Vecchi cor KÌspondlcnù , 
|3tMlati • • 

ft verde lo sciroppo di viole e che si compoi;u comf 
ili» incirca Possalato di poMJ/j . 

CoW ammoniaca può stessamente formare un ossalatQ 
acidulo ed un ossalato neutro. Qucsi* acido agisce 
che sopra molte sostanze macalUch^* ' . . 

La maggiore atttttfionè fit quew' aado per le bat» 
salificabili ^ ntU'«rdiac seguente: i. calce ; a. barue; 

magnisiai -ft 7^ 
.lìlumiae* • 

Ptyaltto ficidulo 4l acetosa. M 

potassa . . • • • l commercio. 
Ossidazione • • . Calcinazione. 

Quell'operazione eoa cui bassi per oggetto di porre 
wmpo im^Hstibik in <»a combinare 

«on tanto «xj/^rae -quanto basti a cangiarlo di torm^ 
sei?za che basti a «ostitnirlp uq i?f^W#, chiamasi owi^ 

Pssidi . . . • . Ossidi. 
Qualunque sostanza combustibile, che essendosi coii|- 

binafa coli' ossigeno abbia P"<^«*<> ' ? V'^Ki 
combustibili senza acquistare le proprietà omnoni ag|t 

acidi, dicesi ossido. i- 

Tutti «n ossidi noti, misturali ed artificiali , sempli- 
ci t COmpimU possono essere ridotti a quattro classi 

I, Gtt ossidi t radicali semplici primitivi invari^. 
1**1* 

L'gIì ossidi a radicali semplici variabili . 

■ j. Gli ossidi a radicali semplici acidificabUl. • • 
4. Gli ossidi a radicali composti. ' 

■ La prima classe non comprende che PomdO 4 
gene, ossi, l'acqua. Ogni, y.tUzione «elle jjwporz.o- 

Hi dei principi <it eo^»i«>"?,a»^*»"'?L^'Sr^ 

U »ua itti.», ? h» fr 
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Ifomi Ifttovi. VecQhi corrì^óiideiìti« 

Ossidi , • « 

ci natorili ed artifictali atti ad ammettere quantità va» 
riabili di ossigeno , e quindi stati diversi di ossidazio- 
ne, senza però che si possano ma» eoovertire in aci- 
di y tali sono gli ossidi di titanio, uiimo» cobalto, 
cbel manganese , bismuto, antimonio, tellurio, mer- 
curio ^ zinco, stagno, piombo « farro i rame» argento» 
oro e platino. * 

Quelli fra questi ossidi ^he contengono poco ossige- 
no, possono essere chiamati ossiduli. Tutti quest^ oe< 
sidi sono fatilmente decombustityli o disossidabiU • 

La tersa classe comprende: i.. tutti gli ossidi metal* 
liei addificabili , quali sono qaelK di arsenico , di tun- 
gisteno, di moliddeno, e di cromo; a. tutti gli ossidi 
non TTietallici a radicale semplice , come sono I* ossido 
di carbonio, ossia il carbon eomrne ; l'ossido di fos- 
foro, ch'I* bianco 0 rosso e fericto ; l'ossido di zolfo, 
ch'^ la superfìcie dello zolfo fuso i e l'ossido di azo- 
to, ch'^ il gas nitroso. 

La quarta classe coinprende gli ossidi composti o a ' / 
più radicali . contenenti cio^ due , o tre combustibili 
insieme OSsidifieatii quali ^onó il carbonio, 1* idrogeno 
cf Tazoto^. Gii ossidi vegetabili a radicale carbo idro- 
geno esistono nei composti vegetabili; quelli a radica- 
le carbo idrogeno azoto più particolarmente nei com- 
posti animali. (V. Ossidi metallici t noa m^tal/ici )• 

Ossidi- cimali • • « • « . « 

Ogni composto di tre comhustiùiU semplici ( idré* 
gfai0, earbMio e azoto) combinati. con tanto ossigeno eh* 
non basti a costituirli un acido, chiamasi ossido ani- 
male. Gli ossidi animali si formano nell'animale stes- 
so per opera delle forze d* a^jiryju/lzz^zTOKT e di attra» 
zioney e sono composti dei principi suindicati. Tutti 
ques^r ossidi si decompongono spontaneamente ili* aria f 
e si risolvoHO in composti ptb semplici , ammontata f ^ 
' 'gas azmoy gas acido» taf honico^ cC. Il sangue^ la 
latina i quasi ruttarle tecrezioni animali, ec. possono 
ftseco oonsideriu come «Itrenaati ossidi animili • 
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Nomi nwvi . Vecchi cotrisp^ndentt • \ , 

Ossidi di antimonio (V. Amim^M»), 

Ossidi di argento . (V.. Argento) < 

Ossidi di,ar8edìc9 . (V. Arsenico) 

Ossidi .di bismuto • {V. Bismuto) • - 

Ossidi carbo-idroge- (V, Ossidi 

nosi ..... 

Ossidi' di cobalto . (V. Cobalto)* 

Ossidi di cromo . . (V. Cromo)*' 

Ossidi di ferro . . (V. Ferro). 

Ossidi tdro*08rbomosi ( V. Ossidi vegetùbili)* 

Ossidi di ùiaoga^ese (V* Manganese 

Ossidi dijnercnrip • (V. ]([ereufio); 

Ossidi metallici . . Calci metalliche. 

Ogni metallo che in qualunque si voglia modo siasi 
*at>brttciitd, ovvero siasi combinato coli' ossigéno, per* 
dcodo le sue proprietà mctslliclie senza essersi costitei** 
fo un* acido, ^ un ùttNo mttaJfie», 

-Gli ossidi nietallici sono dunque sempre il prodotto 
ddia combastiohe lenta , o rapida dei metalli . SfXio- 
essi o naturali, od arti6ciali; di rado esistono puri in 
natura. La chimica prepara la maggior parte di quel- 
li che strvono alle arti, alle manifarture ed alle orfì- 
cine. Sono gli ossidi metallici per la maggior parte 
polveri pihf o meno fine, pesanti, dure, di una gra- 
dazione dr coleri diversi i piik liicemi ed i pib^ dote- 
voli, quali noi gli scorgiamo net vetri colorati , negK 
smalti, e soprattutto nelle porcc;llaoe. ir loro sapore- 
^ quasi sempre acerbo , acre , e caustico ; molti nondi- 
meno sono poco sapidi o insipidi. Quelli che la loro 
causticità fa comprendere fra i veleni i più energici , 
debbono questa proprietà alla poca aderenza del loro 
ossigeno, il quale si porta con forza sulle sostanze ani- 
mali che tocca: quelli al contrario che sono poco sapidi, 
o ilinpidi, tengono fortemente all' ossigeno , e flou aeto 
laseiino fitnre con n^ggim, 0 niaoco dttcoki^* 
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Nomi. làiQvi • Vecchi corritpoQdeAti / 

Òssidi metallici . • 

Si preparano gli ossidi metallici a caldo ed a freddo , 
colla fusione, e senza la fusione dei metalli, col sem- 
plice contatto dell'aria, col gas ossigeno puro, o colla 
decomposizione dell'acqua j tutto ^ relativo' aU'àttrt*' 
sa^t cfaè ogni tnetalb- ha ptr ròssigend. 

Questo principio' è contéomcr .Bég|t la }ft9fiaf^ 
di maggiore I. 0 mÌMrtf aolidttà pib , o meno privo di 
isloricfj k questo stato appunto dell'ossigeno e dova-] 
ta in parte ia facilità eoa cui si separa dagli uni , e" 
la dimcolrà di separarlo dagli altri . Non sofan:ente 
tutti i metalli esigono una (Ti^erente quantità di ossi- 
geno per essere saturati, ma ogni metal/o in partico- 
lare preadé, secondo il modo con cui si ossida, delle 
proporziooi difTereoti di questo principio. Havvi dei 
metalli cKe sono in qtfartro^ o ciàqne stati difTeremi 
di' onidasi«oi»'w Sì posMMO dpiiqpe riéooopcetf in wi 
hietallo portato fino al suo ittisstiiia di oasidàf ióoe dif- 
ferenti porsùoni di ossigeno, come aggiunte le une alle 
altre ; e come havvi una legge dell'attrazione chimica, 
secondo la quale essa è in ragion inversa della satura- 
zione, così è evidente che la prima quantità di ossi- 
geno combinata con un metallo vi aderisce più che la 
seconda, questa pili della terza, e cosi ec. per cui il 
matallo' deva lasciarsi piii facitniciite rapirà .1* «IttiDUif 
^Q^aìoQc' aggiuota* di ossigeno c^e Je alerei Q,ujKCa di- 
stfnzione esseaaiale V nna* soraiau di appUcazioni im- 
portanti per concepire un ff^m nnmerp di fcnonDcna 
chimici . 

La luce mossa in maniera differente, e riflessa con 
UH" movimento particolare dalla superficie di ogni os- 
sido metallico, gli altera tutti più o meno, e tende a 
licondurli allo stato metallico f a ridurli od a sbruciar- 
Ut Ravvi aneorvy a questo .proposito , delle grandi 
dififerénae fra i diversi ossidi .metallici f secoiido^ Pat* 
tf Catione che^ l'ossigeno esercita sopra' ciascun naatallf's 
^ secocdo.Ja. sua maggiore , o minore adafcnza*^ 
ciò provengono le variazioni che provapo i colóri me- 
<alUc» aspiostt alla luce ìu vasi trafparentr^ a la necafK 
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Òssidi metallica • » • ; . • * • ^ r ^ ; . 
iftà di riporll in vasi opachi per conserva r'Ii senta al- 
itiàtìtmi Glt ossidi vetri6cati, o comi^inati con ve- 
tri , non sono più alterabili , o lo sono moltissimo' 
meno pel contatto delia luce . 

It calorico decompone q' - gii ossidi a cui 1* ossigeno^ 
aderisce poco , ne decompone in parte soltanto alcuni 
altri , e fonde il loro ossigeno in gas ossigeno ; alcuni 
altH sono* ìniktrabilt alk'ana à^eione, tà alonii altri 
SI fOntetf in vetrai ; assodandàr ali* ackM ile ì caiorioor 
^deifa della loca egli li decómpòne meglio • 

L'ossigeno non open^ alcun cangiamento' negli èsixdt 
saturati , ed ^ sotrente assorbito da quelli ohe non ner 
contengono che poco; P ossigeno, dell'atmosfera ^ as- 
solutamente in questo caso. Non si conosce che P azo- 
to abbia alcuni azione sopra gli ossidi metallici . 

L* idrogeno deconrip<^ne rutti gli ossidi j ì cui radica- 

lÉetàllic^ noitf decompongono l'acqua. Qtfesto étfeitor 
ila luogo sia a freddo ^ sta ad nna taitiperanira piU a 
^'no elicaci 4 L'osilgano fo^ma dell* acqua eoo qoeMa 
tiaiooir all^ id^gene, t gii ossidi i^tpaitano atltf itatar 
métailico/ 

If carbonio tfecòmponc tutti gli ossidi metallici ad' 
una temperatura rossa ; egli non gli altera che rare^ 
volte a freddo . Col suo mezzo si riducono spesso gli 
Ossidi e si ottengono i metalli: si forma dell'acido', 
carbonico per 1' unione del carbonio coir ossigeno . 
Il fosforo decompone mM ossidi a freddo , e moitt 
' pvtt ne decompona a caldò^ forma dell'acido fosforico^, 
a riduce ccf^ì gli ùsnUf o B rairviciaa allo staio* me^ 
talfico^ 

Il gas idrogeno fosforato agisce nella stessa maniera y 
é più presto del fosforo sopra i corpi bruciati. 

Iaì zolfo non decompone che pochissimi ossidi me- 
tallici , o non toglie che ad alcuni una porzione del 
loro ossigeno . Si unisce ifiteraoiente id altri , e f^prma • 
degli ossidi solforati. , 

II diamante non agisce sopra afcuri ossida metallico^ 
rac^n» soft agisce che meccanicamente sopra bo grav 
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Nomi nuovi. Ve9chi corrispoudeAti • 
Ossidi metallici . ^ . . . . • • . . 

numero di ossidi metallici , e serve a dividerli o a se-, 
parare le loro molecole secondo il loro grado di tenuità 
corre si fa nelle arci • Hauvi alcuni ossjidi che ^ssa. 
disciogiie. 

Gli ossidi tDeuUtct M^gnno fra loro Éierc^ razione 
del'talorìcoi si fondino, e. si vttrifictno fli osi pier- 

intzzo degli altri ; soveote allora- per una specie di 
«jatitbrio di anrazione si dividoao egliao 1' opttg(Mifli 

in una proporzione diversa da quella eh* esisteva prì* 
mitivamente in ciascheduno di essi^ e perciò appunto 
ii loro colore, la loro gravità, la loro durezza, e 
tutte le loro proprietà variano in (queste specie di cotu-> 
binaziooi reciproche. 

Gli osfidt meullici , rapporto alle htn^ proprietà 
cbimiche Intrinseche» si possom) dividere in o«e daa- 
si; ossidi metallici puramente ossidabili ed incapaci 
«ii diventar a6di ; ossidi màuìkà. atti ancora , oiarc^ 
una successiva tombioaziene di ossigeno, a diventar 
acidi. In questa classe non entrano che l'arsenico, il 
moliddeno , if tun^isteno ed il cronjQ • L'altra .classQ 
abbraccia tutti gli altri metalli . 

Quando si ^ parlato dei digerenti metalli , si è già 
parlato di ogni ossido in particolare • 

• * ^ 

[Fiori jnètMici. 
Fiori di zinco. 
Fiori di antimonlfo , 
Fiori di arsenico , 

Si chiamano sahìììnatl questi ossidi y percliè effetti- 
vamente hanno l i proprierà di sollevarsi merce T azio- 
ne del fuoco ^ di atraccirsi alle paro<i dei vasi. I^o 
zinco sopratiucto si vo'arilizza e si converte infiocchi 
leggerissinii bianchissi mi nèll^'atto stesso che si ahhm- 
•ia ovverò ch« si ossida aU'aria» 
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^omjiutfvkM Vecchi corriipotuleiilì; . 
Ossidi POQ metallici . . • • • • » • 

I^a sostanza combustibile , che non essendo un me* 
tallo sì ^ abbruciata, o com'jinata coli' ossigeno in 
modo di perdere la sua proprietà combustibile senza 
aver acquistate le proprietà di un acido , dicesi un 
ossido , X, 

questa cbsst di «tsfdt Te ne entrioo a tidtcah 
lempHce , ed a radicafe composto • 

Gli ossidi non metallici ,a radicale semplice si posso- 
no ridurre a cinque • . . . 

I. L'ossido d'idrogeno, ch'^ I*acq:ia. ;E* rimarca- 
bile che r idrogeno non possa essere giammai in uno 
stato di ossidazione minore di quella con cui forma 
Pacqua. L'acqua medesima non può ri<;evere una 
quantità maggiore di ossigeno: bisogna dunque con-^ 
chiudere che qnesti dae corpi, 1* idrogeno e Tossige-' 
no 9 non possono combinarsi che ad nn termine dato* 

a. L'ossido di azoto che si svolge, pee esempio 
dalla parziale decofluponsEone dell' acidq mtfioos'e che 
'k il gas nitroso. ^ _ 

^. L'ossido di carbonio, che ^ il carbon comune. 

4. L'ossido di fosforo che risalta da una lenta com*' 
bustione del fosforo per mezzo deli' aria contenuta nell' 
acqua, e che è in polvere biancastra e fragile, che si 
distacca dal fosforo solido e trasparente, e che va ai 
fondo deirac^u^; quest'i i'pssido biana» di fosforo* 
Havvt ancora un alrro ossido di fbsifbrQ che si ottiene 
^nand'esso si abbrucia fortemente o per me^To della 
ava combustione rapida. Una por;KÌon di fosforo resta 
in polvere ,-0 in iscaglle rosse . Questi ^ T ossido di 
Cosforo rosso vicinissimo allo staito di acido. 

5. L'ossido di zolfo. Quando si b riscaldato, o 
fuso lo zolfo per qualche tempo al contatto dell' aria , 
egli diventa rosso 0 bruno 5 allora \ n(llo stato di 
acido di aolfb . ... * 

Gli ossidi non metallici a radicali composti sono 
tutti composti ternari e quadernari ; \ pricni- composti 
^ carbonio, idrogeno 04*^ ossigeno ; ed'i secondi degli 
flessi principi piti T azoto . L' ossigeno iiP qoesn ètsi- 
FìL Chim. T. IL L 
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Itomi Nuovi 0 Vecchi cordipèndentL 

Ossidi non roetallici • . . . 4 • . 
di non ^ in quantità bastante per^ saturarci separata- 
mente . ' 

Questi ossidi sono acidifìcabili per mezzo di un'aC- 
cumulazione di ossigeno . Gli ossidi a radicale binario * 
si trovano nei Yegetabtli , e ne oostitotscono i lor» 
ntterinli inunedlari . Oli ossici à radicali ternari en« 
stono nei mattrUli hmméisti dtgli Mm»tÌ4 

■ 

Ossidi di oichel . . (V.^JVIc^I)/ 

Ossidi d*.oro . . . <V, Oro)# 

Ossidi di piombo . ( V. Piom5d)« 

Ossidi di platino • (V. Platino)» 

Ossidi di rame <^ . { V, Rame). 

Ossidi di stagno « • (V. Stagno) ^ 

Ossidi di tellnrio • (V. Ttlìurio). 



li di tangisteno (V. Tungistemìé 
Ossidi di nraniQ . .. (V» Vìranio). 
Ossidi di . zinco • i. (V. iKineo}* ^ 

Ossidi vegetabili . 

Ogni composto di due combustibili semplici combi- 
nati ( r idrogeno ed il carbonio ) con tanto ossigeno 

die non fcutt a eosritnlrlt un mMo ^ cbiamast 9$sìdm 
^tgttahiU 6vvefD òssido ìÌH térbonio^ ,§ eufBo tdrth- 
fefn secondoch^ l*nno o T altro prevale. La fecoUg 
ti mucoso , io zttccèero^ ec. sono altrettanti ossidi ve- 
getabili. Vengono formatr tutti nel vegetabili. Questi 
ossidi allungati in acqua si decompongono e sì risol- 
vono in acido carbonico ed MCtjua . Se si combinano 
con nuovo ossigeno^ si convcrcooo in acidi vegeta^ 
bili , 
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jUomi nuovi • ' Vecchi corriipondeoti 4 ] 

( 

^ . , j .i rCroco dei metalli. 

Ossido di anhnromoj zaffcraaadei metalìU 

solforato sem.-TH j^agnéùa opalina . 
, troso . . . i , LH^oto medicina!» . 

-, ., . ''Vetro di antintonUn 

OsHdo di antimonio . ^,„^ «iaoiitti, 
■tflforato vetroio . 

Ossido di argento ^ Calce di argento. 
Ossido di argentoam-i ^^^^^ falmimm. 

Ossido atienieale di| ^ 

Ossido di arsenico . ^^alie di anenim. 
Ossido di bismuto su- , y^^. ^ 

bhmato • • • 
^ , , _^ fCarbone comune. 

.Omdo di carkotìia . [(V.caròonizaozioae). 

Òssido carbonio-idrogenico • « ^ • • • 
Ooido catboaio-idrogeoòso • ^ . • • f ^ 

Sostanza composte di «Bsiaeno» 4Mdrogeno, e di 
tarbonio^ cofme sarebbero Jo zuccberoy l'amido, Icf 

Guido 'di cobalto ve- c Azzurro yetroso . 
troso . . . • tSma/eino ( V. co6aZÉ0)% 

Oisido di ferro <^ar* rZa^eram di Marte 4 
bonato . ^ * cCroco dì Marte. 

Ossido di ferro eoa r Miniera di /erro dei- 
fosfato di ferro . l le paludi . 

Ossido di fosforo • • Ignoto 4 

Ir» 
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Nomi nuovi • Vecchi corrispondenti • 
Ossido d'Idrogeno . Acqua. 

Risulta dalla combinazione di parti di ossigeno 
con ^5 d* idrogeno. Quest'ossido oòn pub esistere che 
in queste proporzioni* (V« mequa). 

Ossido idrogeno carbonico . • »- » • 
Ossido idrogenò-carbonìoso 

Sostanze composte^dt oissigeoo, d'idrogeno, e diar* 
bonio» come sarebbero lo zucchero » Ptinido, le gooit' 
me» ec« / 

Ossido di piombo . Calce ài piomho»^ 
Ossido di moliddeno CaJl^di moLiidena% 
Ossido di nichel • . Calce di nicheZ. 
Ossido nitroso. . . (V. (hit mtro$o). 
Ossido d'oro ammo* r. i • . 
niacale . . . . \Oro falminanu . 

, CPrecipitatodiCassio , 

O«iiaod'oro'pet««-J ^«'^^1'^, d'oro per 
20 dello stagno ^ ^ 

LPorpora ài Ctatio. 
ÓnUo a èfagio .ào^ 

blimaro . . . ,5 a*»5i 

Ossido di tuugisteno Calce di, tungi$teii^f # 

Ossido di zinco . . Tuzia . 

Ossido di sìiaco nativo Lapis calaminare. 

à Lana filosofica • 

Ossido di zinco su- j^?*''P'/^"f'!'^' 

\ CaloeUanca di ziÀito, 

Ossida di zolfo • . Zolfo molle» 
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Òssido biancastro , dil 

piombo semi rertl^^^gMoMargmtà^ 
. troso . * . . • J . • 
Ossido bianco di an-"} « 

timonio non lava- jjondenf e di ^o/rou . 

Ossido bianco di an-S ^ , - . V 

zo dell'acido mu- f,.^** ^ . 
riatico 4 4, IMerùuna di. vita. 



Ossido bianco di an* 
timonio per mezzo 



:1 



. ^Bezoartico mineiralé # 

J . 



degli aqidi miìria* | 
tico e nitrico * «J 
Ossido bianco di an-^, 

timonio per preci- j^Ccrus^a dùfttimonia,^ 



pitazipne ^ 



(Miio bianco di an- 
timonio per mezzo^ 
del nitro • • • w 



/^Bezoàrtico mineralé 
lavatà • 
Anti^iMiù diafotéti* 
co . 

Calce biancà di an^' 

timonio . 
Stihio diaforetico. 
Antimonio diafareti", 

co regolino. 
Cerussa • di . antìmtU 

nio tàvùià* 
MMìAa periata <tt 
Ktrktingio é 
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Nomi nuovi. Vecchi corrispondenti , 

{Neve di antimonio p 
Fiori 4i afiiimoniot 
Fiori'orfmtiiii di rew. 
golo di anUnnonio • 
Onido bianco di ar-7 . . 
senico sublimato .1 arienico. - 

Ossido bianco di bis- f Magistero di bismuiOp 

muto per mezzo/ Belletto bianco. 

deir acido nitrico ^ •Bianco da bellettOé 
Ossido bianco di man- eCélce' bianca dimane 

ganese • • • . | ganete» ' , 

Ossido bianco di pioni, f Cerussa di Venezia. 
. bo per mezzo dellV' Biacca di Venezia, 

acido acetoso • .{Bianco di piombo. 

La biacca o cerussa clic fassi inOlaoda, aQeaofa, 
ce contitaé deir argilla biaoca nii$cQgliata . 

Ossido bianco di T 

piombo per mezzo j Magistero di saturno^ 

deìV acido nitYÌcol Magisterò di piombo • 

precipitato . . , . L 

I Coice iianca di ssa- 
Ossida bianco di sta* j gito • 

gno t • . .» A Stagno eolelnaSd « 

I bianchezza . 
Ossido bigio di an- c Calce bigia di anti-^ 

limonio . , . . [ monio . 
Ossido bigio di arse- f CaZce? bigia di arse» 

nico . . • . : . 1 nico . 
Ossido bigio di bb- [Calce bigia 4i Ai#* 
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Nmi nuovi- . Vecchi cojrrkpmdeiiti. 
Ossido bigio di co- fOrfp* %ia di coW- 

balto ..... l / > 

Ossido bigio di co- fSa/m . 

balto eoa silice ,\ Azzurro di smalto* 
Ossido bìgio dipiom-jlCaZce òigia dipiom- 

ho l 60.' 

Ossido bigio di (Stagno calcLnat&. 
, eoo • ^ • • • ICatceòtgiadifea^nOv 
Ossido bigio di «In- rCoZèe òigiis di %\t^ 

co . • . . .t co. 
Ossido bruno di an-"] ' • • - • ^ - 

timonio solforato yRuhlno dì antimonio. 

vetroso . ♦ • J 

(Zafferano di Martdi 
, astringente^* - 
Croco di illarce astriti 
gente. ^ 
Ossido giallastro di^ . * * 
piombo i^aji vetro- ^LUofglrio d'or».. 

So «... '/« 

Ossido giallo di arse.< ^ f^^^.; . .... 

meo solforato . • 3 * 
Ossido giallo di fer^r Ocra 

ICQ carbo9ato . . {Ruggirne di ferro . 

{2MhHmo di Marte 
. ap^rienlc* 
Cr«oco .di Uam Atf»- 
ricnte. 

^X)ssido giallo di nier^l y^^^^^ mi/itfriifc* 

1.4 
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\Noiiif ntim^t . Vecchi cortisponiénll , 

Ossido giallo ni nser-1 ' ' ' ^ 
curio per mtzzo ^Turlito nitroso. 
dell' aqido nitrico J 

Ossido giallo d'oro . Calce gialla d'oro» 

Ossido giallo di piom- j jtfflssicoc . 

to \ LGlallo di -vetro, 

Oisido giallo di j^ìa- iCalce ^ìtkUa di pon- 
tino ... • ••l tina'% 

Ossido «ericcio di 7 ^ . 
mercurio . . , ]£nope per s^. 

Ossido nero di ferro Etìope marziale. ' 

/ Magnesia nera . 
Sapone dell* atte ve* 
Ossido nero di man-l travia. 
ganeie • # • ^ Calce néra di mèit- 

^ . , l rietra di Perigueux * 

Ossido nero di mer-"} 

curio solforafto col yEtio^e minerale. 

fuoco . . . . J 
Ossido nero di piomO ^D^.^. ' 

ho per mezzo del- H'^^ ohhmeiato. 

lo zolfo . • . .j ^^^^ - . \ 

Ossido color di r?D**ì r, \r ^ 

tìo éì anticumìo h ^^^"^ ^^''^^^ 

solforalo . , . :} ^^^^nio. 

Ossido rossiccio Ai (Zafferano di diane 
ferro pèiT. tnenoì di Z-welJero . 
della detonazione! Croco di Jtlarte di 
,coI nitro . .. . .\Zwelfero. 
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JVonti nuovié Vecchi coxrisppndenti« 

Ossido rosso di an- f _ . , « v 

timonio .olfofato . 1^*""" '»"»«-«^' 

Ossido rosso di arse-J 

Dico solforato . A^^'^- . 

J Terra do/ce di vi- 
Qssido rosso di ferro j triuolo* 

"^Colcotar.* 
Ossido rosso dì ferro] , . 
impuro . . . .] ^ap*^ 

Ossido rosso dì ferro |ch>co sii JVar£e ape^ 
per pretipihizione l riente di Sthal . 

Ossido tosso di met'l „ . . 

. curio per mezzo .i^^'-^^^i^^*^^ 

dell'acido nitrico J «o^aiZino- 

Ossido rosso di mer-1 * 

curio per mezzo ^Preei^iÈa,tù-pir se« 
liei fuoco . • . .J' / 
Òssido rosso di mer-^i 

curio solforato ^t^ycinebro anificiate^ 
tificiale • . . • . » 
Egli ^ un soHiiro di mi^curio^ e Qon un c«»ido(V« 
sol f stri # sostémzf cùIU iktmtntm té ufo). 

Ossido fos^o [d} tfaer^-i , 

mio solforato na- ^Cinabro nativo 4. 
• tifo 4 . f 

Egli ^ Btt aoKbro di mircurio, e non un ossido (V^ 
$oif»n e sottmm coiU dHtm»^ in uro ) . 



OMidO lOMO; d'oro . (^«"P^'atO à'oTO. 

LCalce rossa, a oro* 
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ITomi nuovi* Vecchi oonispondeoU; 

Ossido roMO di piomo^.^.^^ 

bo J 

Ossido rosso brano di rCatee rossa bruna ii 
rame • • ■ • • • . * l ninie • 

Ossido verde di ra- ^Verderame. 

me . • . • • iRuggine di rame . 
Ossido verde azzurro {Calce -verde az7!»urm 

di fame » • • « 1 di rame • 

• . r • • • • . ^ 

Ossidali . 

Gli ossidali 'tono tatti quei corpi combustibili 
av.^nd(l perdnto una parte della loro combustibilità bru- 
claodo, ossia combinandosi con poco ossigeno, hanno 
ancora la capacità di continuare ad abbruciare, e di 
combinarsi ancora con molto di questo principio. So^ 
no quindi gli ossiduli metallici dei combustibili cb< 
ron si sono che pochissimo bruciati . Questa divisione 
fra metaia bruciati, in ossidali ed in o«^di i pabsetn^- 
plifiàarè vii^piuil la ibmeadirara ad ^iai^re Is scien;^ « 
M (liiiDica moderai ÌbA già* ritemiidV TÌsp«ca*aBÌi 
acidi, -il name^di Meidmli e di «tfikb'. • . 

Ossificaxioiie • • • •» • .* * 

L*ttIttnKr dfi-<iifci fiìiémm MU vis»' émm^Uf cba 
appartiene alla chimica di spiegare . 

L'ossifìcazlooe ossia la formazione ed il manteni* 
mento delle ossa ^ la fuo^OM che ha ric^uto ì mag- 
giori lumi dalie cognizioni è dalle scoperte chiiriichc. 
Il tessuto osseo, composto di uni nmciiaggine gelati*^ 
nosa spessa che ne fa il parenchima organico, e di 
fosfato di calce depositato negli interstiu del primo , 
sotto differenti forme, non è ben. noto che merc^, I 
travagli dei chimici moderni. Vazioa delP acqua e del 
liscivi alcalini e saliai.<i|ki corpi gelatinosi che disso^ 
vóaoi qaella degli acidi i. quali tolgoaa fUe ossa; il 
IWata è càlee prima iella salatina a nmmaiiaoo le 
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Osftificaxiooe » » r « 

OS» e le .rendono tratpar^nd 9 cartilaginose 1 ec; la 
^Bakinazione che decomponendo e distruggendo la so- 
stanza gelatinosa , isola il fosfato di calce qualora essa 
venga continuata per bastante tempo ; il liscirio di 
queste ossa calcinate a bianco , il quale separa alcune 
porzioni di muriate e di carbon^tco di soda, e contri- 
buisce così a purificare il fosfato di calce, di cui Ma 
base delle ossa è ouaposu; sono queste le direrse ope- 
razioni analitiefae che non hanno lasciato vernn'am 
cosa a desiderare sulla natnra di quest* organi solidi . 

Così determinata la composizione delie ossa , non fa 
certamente piìi difficile il concepirne il meccanismo 
delia loro formazione, che si chiama ossificazione , Le 
ossa del feto sortito dall' ovo o dalla matrice sono al> 
trettante specie di tessuti cellulari, cartilaginosi, te- 
_ nui , molli e trasparenti , negli interstizi dei quali . il 
lì^faco di calte si depone e ne riempie le ceUnlè^ 
Qoesto sale terciNo non si precipita ^lo e puro , eò- 
me lo provano le concrezioni calcolose della vescica 
delle altre regioni,^ nelle quali si trova il fosfato ìasOr 
Inbile unito ad uha materia gelatinosa . La formazione 
rapida delie ossa nel primo tempo della vita si spiega 
facilmente colla soprabbondanza del fosfato di calce 
ch'èntra nell'animale tanto colla nutrizione, quanto 
colla non evacuazione a queir epoca della vita : infat- 
ti l*.ftritti dell' nomo è priva neila priora età di que- 
sto sale. 

Non-harvl alcun dMì9 che il fòsftto calcareo non 
sia' portato nelle ossa per mezzo del liqf^do sanguigno 



si per rendere il loro calore roseo negli animali appe- 
na nati, e nell'analisi del quale si trova questo sale 
terroso. Il chilo versa continuamente materiali ossei 
nel sangue, poiché il fosfato di calce esiste in tutti 
gli alimenti , e soprattutto nei vegetabili farinosi e 
neUe materie animali • L* esame della ftrimt ili fru- 
mento ha provato che Puono prende ogni giorno sei* 
mm, tutfam, «I ottama grani 4tmkf9 okirffi 
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nella quantità di pane atto ad una nutrizione abbon- 
daute, e che questo sale ^ in generale una delle hmh 
uAt indissoIobiH e fisse le più costanti Je più co- 
nrani net re^dul insipidi e come cérro» .delle sostaast 
alimentari végetabilt ed «nimalt . 

Quando il parenchima cartilaginoso primitiva delle 
ossa del feto umano ^ abbastanza caricato pel deposi- 
to del fosfato calcareo gelatinoso che vi si ammassa; 
quando il primo travaglio dell' ossificazione e abba- 
stanza avanzato perche le ossa siano bene formate » 
solide ed ^tte a resistere agii sforzi dei muscoli , onde 
Aon piegarsi all'azione dei loro difTerenti 'movimenti, 
^^ eccesao di fosfato insolubile porta in alcune, regio- 
ni panicolari> i debiti s'induriscono, si allungano • 
sortono dai lorp alveoli; l'orina evacua la soprabboi^ 
danza di questo sale ch'essa non conteneva prima di 
quest'epoca. Nei mamHatferi , nei. q'iali questo liqui- 
do nulla o pochi;?simo contiene di questo fosfato , esso 
si depone nel pelo che copre il loro corpo , nella so- 
stanza cornea che guarnisce le loro estremità , nelle 
appendici o nelle corna che caricano le loro teste; a 
sorte dalla pelle ^ol loro umore traspiratorio.; ed ìi 
per ogni dove accoinpagnato dalla sostanza gelatinosary 
colla quale trovasi costantemente mescolato nel corpo 
9nun»e# , 

Se p%t ntìa causa qualunque il fosfato ealeateo no» ^ 

Si evacua in proporzione conveniente , il corpo sì dis- 
pone alla concrezione, il fosfato si porta in moltissi- 
mi luoghi in cui si depone. Quest' e ciò che accade 
nell'età avanzata, in cui le ossa sopraccaricate di fos- 
fato terroso diventano friabili, in cui questo sale si 
^pone nei tendini » nelle pereti vaseoiafì, prima ver* 
so restremita nelle quali il movimemo è lento e diffi- 
cile , in jeguito, e a poco a poco , darquestc estremi- 
ti verso il centro e fino nei ^osn vasi della base dei 
cuore . E' questa la maniera con cui fbrnnn^ le ossi- 
ficazioni dei tendini, dei legamenti, delle membrano. 
^psuUri> vaiso le articolazionii ed in fine, le con^e*" . 

\ _ - 

t 
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Ossificazione • . • 

zioni ossee le quali occupino ti luogo delle piretl 
imniblraiioM t molli delle vene e delle irtene/ Neil' 
Itóltenii proboginr dell'uomo e degli' mimili mnce 
^indi I poco a poco li causa della morre senile e 
nmnle r la cui lentezza nei movimenti n' ^ li ion 
gente necessaria, come n'c un sintonia precursore la 
lopribbondanzi e li deviazione dei fosfato calcareo. 

^Aria iefiogisticcaa * 
Aria del fioco. 
Aria empireale. ' 

Base dell' aria vitale • 
Empireo. 

Principio acidificane^ 
te . 

Frinciplo della com- 
bustione. 
Principio ddla ret^ 
piraziane • 
^Prfmipfo sorbile . 

L'edifizio della chimica antica cominciò a crollare 
colla scoperta dell'ossigeno, e colia conoscenzi delle 
eoe nroprietài ed oggidì U cUmici intici nonpreseo- 
ta eoe 11M lomioosi. lemmonianzi di quinto iMmmi*- 
ginazione sii efficior onde affascinare la ragione , e 
tenerla indie per secoli inceri deviita dil sentiero del- 
la verità. 

Appena pubblicato il nuovo sistema di chimica, la 
mente nostra per vie sperimentali , facili e semplici si 
sollevò alle pila sublimi meditazioni, nb vide con com- 
passione I 0 con disprezzo se non se cqIuì , che per 
aoo^ iscnot^e nn'ibtaidiiie mtlci im|)be dal swo ciò- 
jto perpetoito Tenore » 

Il «une che gli ^ stm dito denoti uiui delle sof 
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grandi proprietà > significa gtotralnifiite principio uti* 
edificante» L'ossigeno b «aratterizzato « distinco da 
tutte le sostanze esistenti in natura, perchè ^ desso' 
r che genera l'acidità nei corpi con cui è atto a combi- 
narsi ; perchè ^ desso clie deve mettersi in combinazio- 
ne con un corpo , qualora questo corpo debba abbruciar- 
ci, ovvero produrre fìainmfi e calore > perchè ^ de^ 
finalmente cbe disaolto nel calorico a nella luce iomnr 
quei flqido «nicp, vha. trattiene io vita gli animali 
(aria vitale). Non bavvKdonqoé' acidità nei corpi # 
conobnsrìone net corpi combustibili , respirazione negli 
animali, senza cbe non vi sia la presenza deli*ossige- 
no che vada a far parte di questi corpi. L'ossigena 
esiste in natura in tutti i tre stati ; in veruno di essi 
però non è mai solo ed isolato. Sotto forma gazosa 
egli ^ disciolto nel calorico e nella luce , e forma i' aria 
vitale ; sotto forma, liquida combinata coli' idrogeno ^ 
forma, Tosùdo d'idrogeno, ciob 1* acqt»; sotto forma 
-liquida e solida egli e combmato con molte snsunze , 
e fa parte essenziale di tutti gli animali, vegetabili-^ 
sostanze saline, ec. Finché l'ossigeno ^ combinato col 
calorico e colla luce, cioè finch'è nello srato aeriforme, 
non fa acidi i corpi , non fa parte essenziale degli ani- 
mali, non fa parre essenziale dei vesetabili , nè delle 
sostanze saline . Molto meno b atto a combinarsi coli' 
idrogeno per formare T acqua (V. aria vitale )j 

•Le attrazioni dell* ossigeno varino in ogni corpo di. 
natura differente'. Ne segue da ci^, cbe presentandosi 
un corpo, cbe lo contiene , ad un altnr cne abbili pili' 
attrasione per lui di quello che avesse pel corpo a cu» 
era unito, egli passa dal primo al secondo corpo; ma 
com'b cosa certa che orini materia colla quale egli pu^ 
combinarsi lo assorbe, o può ritenerlo nello stato me* 
desimo di solidità , cioè egualmente provvisto , o sprov-' 
Visto del suo dissolvente , così ne segue cb« senza per* 
dcre h stato duido , o solido , egli passa da un corpo 
aell'altrp ora riscaldando il miscuglio, se l'ossigeni 
fa a diveatare piii solidp iiel corpo in od pasis » n» 
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ftiTfiddando il miscu^io se il corpo che lo, attrae non 
pnl» assorbirlo che in istaro di miaor fissezza • Il fred* 
do indica allora che V aria circostante deve sommini- , 
strargli del calorico. 11 primo di questi àue casi va 
talvolta fino all' infiammazione ; il che esprime che la 
differenza di solidità eh' egli acquista , passando da un 
torpo ad un altro, esige una forte e pronta separazio- 
ne di Mliirie». 

Si onenrat» d» in nini» lé éperazioai tht hinnv 
p9K ofigetto di ttarre To^geno dai corpi che Io con- 
tengono pet mazzo del fuoco, qniaito vi tratto tan* 
to piik facilmente ed abboDdantAnetttt , ^maator' Mag- 
gior copia di Ince ha potuto attrayarsare^inslame ai 
calorico i vasi impiegati per trarnelo . 

Da ciò si è concluso , che non solo il calorico era 
il dissolvente dell'ossigeno, ma la luce ancora* Infat- 
ti abbruciandosi con rapidità no corpo combustibile y 
neli* accennato gas si sentivo maoiTestainente- non 90I0 
Il calore , ma si vedeva a avolger» ^acenporaDeanien- 
io gran copia di Joce* Da qowro e da. tanti altri ei- 
^riBieatl.aoalo^i a questo si ^ concluso che Pocs»- 

fimo 'b ttalamte disciolto ael calorko e nella luce ^ 
a spiegazione materiale dei fenomeni che il gas ossi- 
geno presenta nelle combustioni , diventa più facile y 
ritenendo quest'opinione io confronto di quella cio^ 
che non vi sia altro dissolvente dell'ossìgeno che il 
Malotico , e che quindi non sia che una sua modifica- 
zione la luce che yi $i svolge. Egli ^ certo che lalff- 
00 ed il ealtvico btnoo olratteri spcdM che ti distiifi> 
l^no • Noi dnoqoo cootimieiomo a supporre che Vo> 
iigene , per convertirsi in gas , abbia d* oopo di esso» 
re disciolto nel calorico e aelfai Interf. 

L' ossigeno l la sostanza colorante di tutti i metalli 
che si combinano con esso . I colori così svariati lir- 
ccnti e durevoli degli smalti e dei vetri appartengono 
per conseguenza ad esso . Bisogna ancora comprendere 
fra. le proprietà che distinguono e caratterizzano le 
coinbinazioni deii'ouigeno, la spessezza,^ la coagulazio* 
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ne, la concrezioni t U forza concr«scibile in generalf > ■ 
eh* egli fa nascert nelle nMttrIa .orgamicate • 

A questo fenomeno ben caraherìizato si debbono 
inditi efTettt deU*ammaltzzazione> La sua aceuitoala» 
zione nelle sostanze orgsaicbe opera la loro decompo* 
sfzìohe completa . Un numero infinito di saporì si deb> 
bono ancora alla proprietà che ha V ossigeno di for- 
mare gli acidi , e questi tante altre modifìcazioni . 

Limitando anche l'esame dell'ossigeno alla rapida 
enun^erazione di queste proprietà generali , basta per 
fllr vedere qnanttf * li sua astone e la sua influenza j 
debba eiserè moltiplicata e grande in tvtti i fenomeni t ^ 
della natiira 'e dell* arte ; bi«a per annimetare questo, 
principio come uno degli agenti i piti energici ed i 
più freqtienti che i chimici possano impiegare. L'ossi- 
geno ^ un ìstromento , che sì applica ad una moirìtU" 
dine di operazioni , e che ha la più grande importane 
. za nelle operazioni chimiche . Cosi le sue proprietà , 
le sue attrazioni , i suoi stati differenti , i suoi passag- 
gi' da un sistema di corpi ad un altro iiinno quasi 
lotta ' la iMse della dottrimr fkneooMtica osoderoa» ed v 
banno essi resa la tewla eMoiica molto pik gerierale > 
molto più chiara, e molto pib semplice» ch'essa non 
ipsse avanti ia scoperta e la conoscenza dt questo ptio» 
cipto . La scienza ha veramente cangiato dt faccia . 

Tutto annuncia che l'ossigeno è uno dei corpi di 
cui la natura si serve più frequentemente in tutte le 
combinazioni e decomposizioni che essa esercita. Ne ha 
infatti abbondantemente sparso fra le sue produzioni , 
a ne ha essa collocato iieu*«rmo»/èfie -dal' nostro glob* 
00 serbatoio Immenso, come » è W9ém aUplcM si h 
parlato dell* srìa ^tmùtftrlcm • '// . 

^s • • 
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PA ' , 
Partire • • • . • Partire. 

Queir operazione che ha per oggetto di separare 
merc^ w dissolvente proprio Ter» dsiìl^argeatef dicesi 
t^do iiitti9*iiMffURÌce I9parii | Mr tempio | 
r argenftt dilfeie* 



• •••••il" 

miserale* • «H 

di mòntagna • « J 



Pece miserale • . «^V. Bitumi •) 
Pece 

F^ridotto • • • Olivina. 

Una diUt 4$ pfttf» mtt -, il ptridotto attutii , coa« 
Isso a princt|iio cof «1 gria nmwo di tbro pieno ^, 
ÌM no, peto egotit a J^iS^ ^* usa darezzt capace di 
atgntre il vetro ; una doppia, ibnisiima rtmaiopc » 

Oiu spezzarura ondulata e lucente; le commessure na- 
turali delle sue lamine sono parallele al suo asse* La - 
sua forma primitiva b quella di un prisma retto a ha* 
si rettangole ; quella delia sua molecola integrante è 
il medesima. Le sue varietà più notabili sono, il ft- 
•ìd§t$9'miefnomo^ ì\ pitidnti^ difdeméirio . Il suo oraÌ- 
mrìo. colore è uà giallo verdastro. Bisogna annovera* 
IO altrtiì come una delle sue varieti il pretesò cfiiol^ 
to dei Vlllcaai O \* olivina di Werner, così denotototì'- 
ta dal suo colore • Contiene più della metà del ilio |lt* 
to di magnesia, poco più di un terzo di silice, e cir- 
ca un decimo di ossido di ferro. Si ^ osservato ch^ esso 
non si fonde ne solo nè col fosfato di soda al tubo 
ferruminatorio, e che col borrace dà, senza efferve- 
scenza , ua retro trespareiKe di un colore leggermente 
verde* ' \ ' 

... 

Dix» ViLCkim. T.IL M 
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Peso specifico . . ."^Peso si^ecifico. 

II rapporto di quantità di materia che havvi fri 
due corpi eguali in volume e presi ad una medesima 
temperatura e latitudine , dicesi peso specifico di unf 
corpo i Dis^'t souo la .n^esim^tbtMtKjÌQej |»m(:ÌiM? 
ìte^fenvuici'^aaoo già dij;^syì|t(yp|liiÀt^q^e^;iiQ .,fiirT 




corpo qualunque noru^ che la somma delie .^f^vitì^ de^ 
le sue molecole coo^neiiti ^esto cc^jp>^^« . . A 

Petroleo i • • • • f^.* ^ . ' ^ 
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Petroleo ^{fti, 991^ 

terra • • • • *i ji * » • i,;»^. «.^ »fr.*> 
Petroleo che, ^f|H^4< (Vv BUi^mi j^.. : 

dalle pietre ^ .y: ^ * - 

fi^^leó Miotanté «al- 

IW acque . > y 

Petroselce ... • . • • *r.« ♦ # 
Una delle 45 pietre note. Con questo, nome 'S'ÀòdU 
K'iya aUrr vòlte qua pietra media tra : ^ |iDasa A 
«aTcaÙai pr^teiiieòttf si dà. ad «na sostanza pérfeib 
ómeiite distinta dai; cotti gK altri fossili . I.swoi: caratp 
l!erì sonòy una tfasp^euia simile a q'uella della c«era « 
una spezzatura scagliosa, il peso tra, 2, 6527 62,74^71' 
ali' urtò, dell'acciarino scintillai non ha giammai tessu- 
to laminoso, ma leggermente granito o coire concoi* 
dale . Quantunque apparentemente analoga, ditierisc^ 
però dalla silice per la sua fusibilità al ti;^,o ferrun>ÌT 
aatorio w Non prende mai fornnr aistatlina. n^ . Wiksp^ 
teate^ l«a .snè .yanetà priadpali tnofi i ..Cimtinei sétrù'^ 
'49 i jrttimf9n»99 pecétta ^ tiUsprirto. .£* co9?pÓsto.d|' 
aa^a sllice.Vi|| jnir Ufté ciica» di àl)«ni99.» di póclùsr' 
calca < t . • ' e - 
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Piel 

Quel composto solido, che risulta dalla combinazio- 
ne di due , o più terre , chiamasi pietra . Entra soven- 
te nella composizione delle pietrs qualche porzione di 
alcali e degli ossidi aietallici , A questi debbono essp 
la varietà dei lord colori , . . , • , • , - . 

La differenre proporzióne fra i principi costitutivi 
origina la diversa loro proprietà, forma, durezza, fu- 
sibilità, friabilità , il -diverso loro peso, ec. Le terre,' 
che èompongono quasi tutte le pietre che conosciamo , 
si riducono alia calce, alla silice, all'allumine ed alla 
magnesia 

Le pietre, mediante il movimento delle acque, ci 
cìanno in generale le differenti terre naturali , che ser- 
vono \ii nostri ùsii 

Questi prodotti della natura non sono stati mai be- 
ne classificati in nessun secolo , e non potevano esser- 
lo ad onta di tutti gli sforzi dei fisici e dei naturali- 
sti . Questi esseri non perpetuati per mezzo di una 
generazione costante e successiva., come i vegetabili e 
gli animali , rion potevano avere, ne forma esteriore , n^ 
colere costantemente identici , peFchc indipendenti qli uni 
dagli altri senza alcuna connessione necessaria , com^ è 
quella della successione generatrice fra gli individui 
che costituisce una specie simile , e quindi non vi po- 
teva essere rigorosa classifìcazione nelle pietre. • ' 
. Ecco perchè fino a questi ultimi tempi si sono con- 
fusi colle pietre i sali a base terrosa, cioc le combina- 
zioni di acidi coUe terre , e spesse volte si sono posti 
nei medesimi generi e nclfe medesime specie le une e 
gli altri. 

Uomini sommi hanno riunito gli sforzi della loro 
pazienza e del loro genio per togliere possibilmente 
tanti sbagli, e darci una classificazione scevra da erro 
n,' valendosi dei in^ i|ka e la geometria 

presentano. W 

(^anrunque sia grande i to ottenuto da que- 

/ 
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Pietre ^ • .... . 

iti uomini, è fe;^ cerco, che sp«uava alla ^hiigm^ di 
tatto- rffttltc^t c éH 4iMdkii|rt -quali cmno émk-€ 
quali pi«trt . rkpnoiemmie' poida e teli liat é Mie 
altee ti^ ind cura intima. Diveneado la tal gnlM anche 
It pietre di >k>min{o deUa chiiaica y essa ne dati in 
progrrisov le vere nozioni tulle Irggi che la natura im- 
piega nella loro formazione , nella «dfO aiteoisioiic / 
' e nella creazione della loro varietà. 

Sebbene il genere delle pietre siasi sommamente di- 
niinuiio per U sottrasione, appunto di canti corpi che 
si crcdfvaiui piecr», e^npa lo -sow; Mlibeaiii(oii.<tiaiio* 
ridotte che a 45^ U sfmch éì {Meffe beta'cara^igmte» 
•Bco>. iieit ^iU9Hc norteno'tiwte analizzate «v^llifiD 
sì scatso muoeio di spècie ha fatto che iah^its^x^nm V'V 
W sor ' aacora f mt ch'i^^ azioni r^e'^d-rhe. 

J>Jol le daremo coll'criine stcs 0, ctìtf ia 3 inde scuo- 
la di mineralogia di Fronda le ha esposte. Parte de' 
j.' j ncnii son'^ aft -.J nuovi, ma tratti dalle iiitrin.<;e- 
cae loro ^. )^netà , cCàje si può scorgere nei ditfecen- 
ti articoli che le riguardano . ' Sono essi a.iL^;à^ u 
cm\:/.Ù9 a. scelce , zircone, 4. tetena , cimofuc » 
o.^obiiiO » 7. ttipazso , 8. emeraldo > p. § adatta $ io. 
gÀQato, ii»^cQCÌte, It. idocrasia, i^. ftispato, i4v' 
jpe^.p^etce, 15. ciriodon, 16. cetlaoitit» 17. oitimte » 
18. tormalina, ip. anfibola, 10. Tniv>*,*, -ai- ^>tr.^.:p- 
r.a , 22. staurotide, 2j. ialite, 34 -jralt, .e, 25. oìk * 
rite, 26. diocrasia, 27. lazulite , 28. zeolite, 29* stil- 
iate, 30. prenite, 51. cabasia , j2. analcime, jj. som- 
' ; andreoliie, 55. peridorto, ^ó. niica^ 77. 
cianite, 30. lutnollte, ^p. IcMColice , 40. d*4Mra , 41. 

• i&l^ttBO, 44.^tVió, 4^ <lit%^ 4^ -MS^ i^m^^"^- 
fitRa . • . N ' ■ i • » 
<^^AHte 4$t|ottan» pietroit mim-i tifi^cu i»"? 

• l^aziofiì terrusu ' note fìnquì., e fori!;aOO ta'^* >!• .: .« 
differenti, che si debbono riguarda^* come jna serie di 
unità ben distinte une dalle aitrc. Q ranrunor . si 
possano ncondur-e '~^e Je ptoduzioni pratose • * .]ue< 

te unità, acciide ioétnu cìÙLÌjk n^ura le pressatji j-if 
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Pietre . . . 6; , 

un miscuglio tale che non si può riconoscervi la so- 
stanza che tie fa il tipo i soprattutto quando ' «questa 
óiiscuglio ha luogo in proporziaiH variabili. Il meto- 
do allora non pub pio occuparsi di questi miscugli, 
the coosiderandoii sotto forma di appèndici • 

Qucat* è ciò che ha i«r(0 il celebre Hauy per tmt9 
h pietre iciscugliate , o rocce che il geologo studia ; 
perchè esse formano la massa delle montagne e del 
^lobo intero . Queste pietre miscugliate possono essete 
divise in tre ordini. Il primo appartiene agli aggrega- 
ri formati dalla riunione di sostanze contemporanee , 
che soflo stare (urte io un tempo cristallizzate in una 
diss^tttztOM .comune i queste sono jt rocce componenti 
i terreni primitivi * li secondo of^nt rinchiude gli ag- 
gregati pietrosi di un* origine plil recente» formati dai 
sedimenti e disecca menti > come le marne e gli schisti; 
questi comprcrJono frequentemente dei sali terrosi nz* 
turali i di ceri abbiamo parlato a suo luogo . Nel ter- 
zo ordine in fine si collocano gli aggregati foriiiati d*l- 
ia upione dei rottami delle sostanze pietrose antiche , 
incollate per così dire con un cemento ,j sono questi i 
foqddlrafv le-brecce» t le pietre renose bigie. 
« Per far . coaciscere e ékfipTtt* metodicameate questi 
tnìscugU pietrosi • o questi aggregati di pietre , dei 
quali la natura, la proporii^Bet la posizione rispetù- 
va conducono i! geologo a determinarne l'antichità, la 
formazione , e le rivoluzioni dei terreni che esse com- 
pongono , Haùy adotta una nomenclati/fa che indica 
tutto ciò che r.occnio può scorgere in ogni pezzo , 
contrassegnando con un nome generico il principio pie* 
iroso che ifiìt yi domina, aggiugncodovi qualche voltà 
i ntond di quelli cìié accooipaguano questo primo prin* 
cìpio , ed un' altra espressione che annunzj la manien 
rispettiva deii!ettere- di. questi materiali come sfogUettA* 
ftfa^ amandorlìitay ec. Queste denominazioni metodtchs » 
' provenendo dai npmi primitivi e prereribiU a quelli di 
granito, di porfido, di serpentino, ec. , sono desitniii 
ira indicare, senza ec^uivoco ^ii aiigruppamsnci aciis ve- 
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Te specie , che per la loro aggregazione formano le 
pietre miscugiiate . Lo stesso metodo ha luogo rappor- 
to ai prodotti vulcanici, che formano uaa seconda ap- 
peudicc» , 

Quando l' analisi delle vere pietre saiik tertntiiata ^* Il 
che non ^ lonuno dall* effettuarsi compltttamente , al- 
lora potranno ^re tutte le pietre anche chitofcaaieQ* 
te disposte in tanti generi , quante sono le terre che 

le cotrpongono . II nome del genere verrà da quello 
della terra che in esse prevalere , ed il secondo nome 
terrà dierro alla maggior quantità delle altre terre | 
che dopo la prima le compongono . 

In questa edizione noi seguiremo, rapporto alle roc- 
ce, là stessa divisione chimica delle anteriori edizioni. 



Pioggia 
Qnel 



Pioggia 



corpo liquido e trasparente che dalle nuvofe 
cade sopra la terra, chiamatt pioggia . La pioggia 
i'^eflètto di una successiva decomposizione dei vapori 

vescicolari, che si opera sempre ad una temperatura 
sopra il gr/o dcW atmosfrra, ed è sempre occasionata a 
o dalla perdita del calorico che teneva disciolta l'ac- 
qua, o dalla sopravvenienza di un'aria di vapori aC' 
quei, die spiri dal m.re colla direzione del sud, o 
dtK'onest, la quale per la aulete, o per la feniMit* 
•tura 'fredda che in^ntra nelrainosféra con cui- viene 
a nfescolatsi , non pub più tepere T acqua disciolm • 
'£cco dunque come fa pioggia non \ ^htó che HHtor- 
^o dell'acqua da Ho stato aeriforme più o meno conir 
pleto allo sturo di !ir;ajd; à per un cangiamento di tem- 
peratura , o igrom etrico . Olfe a queste due cause ge- 
nerali , havvi ancora due can>e particolari che possono 
-somminiiirarci la pioggia. La prima b la combustione 
del gas idrogeno in seno aiP atmosfera j la seconda ^ il 
passaggio del fluido wUttrico da una auvoU alleai 
p da una nuvola alla terra, i. Se nèIl*atto che'" 
sdr<^eno si accumula |l si solleva nella state datì 
^rficie delia terra per guadagnare l'alto dall' ati 
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pioggia • . . . -, . . : . . . / 

ra , viene posto in combuftione dalla scintilla elettrica', 
allora la base di questo gas si combina coli* ojj/^?;?*» , 
base ^t\V0riti vitaie, e si forma dell' acqua che preci- 
pita tn quel tal l^iogo suUa terra }n pioggia, piU o 
meno grossa e copiosi, se^^mloch^ la combnitione k 
più vicina alla ferra* , pl^ faptda ed est>sàV" Questa 

i jcombttttipn^ l sempre jicppmpagqjita di /rigore»? di ' 
luce, e grande sbilancio nell'^iria, come osserviamo 
qualche volta nella stare, e come si scorge nei no- 
stri elaboratori . Ciò dipende dal passaggio di un im- 
^iienso volume fluido aeriforme ad un piccolo volu- 
bile di acqua. 2. Se il ^uido elettrico poi, corpo 
sominamfote attraente pel calpricp e che nella statt 
fyttM fpi stesso partì piìi o meno grende dei yipori 
e^ quindi delle nuvole, ai scitica a^r'istioiie e'pif 
eqiplfbrarst ta un'altri iin7pli» o sopra la, terra, pu^ 
pperare, portando seco porzione del calorico della nu- 
vola , una pronta condensazione nel vapore vescicola- 
re, e lasciar cadere copia grande di acqua sopra la 
terra, ^iò però non può avvenire che la state, poich^ 

» ^[ fluido elettrico non attraversa ratfPf^sfera, con eui 
fiOQ ha attr^izionf 9 se. nqo si combioi. con ui^a. data 
quantità, di c^lo^jco , come accade ad «aa temperaturi 
palda, o tepida. 11. fluido elfstripo non si solleva 
quindi iqai oell'iovemo; il che appunto spiega percbì 
fiQQ abbiamo in questa stagióne alcun fenomcBO elcttiir 
co atmosferico. Questa tal pioggia dunjue varia rap* 
porto alla grossezza, alla quantità ed ai fenomeniche,* 
la producono, secondo questa scarica elettrica, secon-. 
do il calorico che questa seco pprta , secondo ia vici- 
pinza della nuvpla ;|lli tetri , . la sua estensione , li 
quantità d; vapore cbc; continovi , ec** Queste scirichf 

Jtortiiiq {eco lilypita tanto calorico dalla nuvola, ^ 
'icai^a pas^ sul fattp iiUo stato liqi|tdo allo stata 
fpHdo i e quindi cade grMgnuùla^ Una grande rarefa- 
;tÌOne in alcune colonne di aria , o un cangiamento 
freddo di temperatura , repentini , minorano talvolta la 
Rapacità deir^iria per contener^ il vapore invisibile | § 
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jPioggia 

GuìiMli noa parte di qnéico al co«dfl|u m icqua» e ca- 
de una pioggia nùnutissinia mantre ^ aaitiw; qqcst' ^ 
db dirai pQtrebbe chiamrt piovicth* 

, PiomlH» . . . 

Una deltc 41 tùstMntf s empì Jet, uno dei li iHetsl/it 
molto duttile e facilmente ossidabile; grigio « azzurro, 
livido, pesa 11,^52, molle, ben iaminabile , poco 
atto a battersi a fteddo ; pieghevole ; — . pochissimo 
tenace; fusibile a 2^2 ^radi di Reaumut; — cristalli Z'-. 
Mbtie pel rafifreddaineli» Ì1» pictioli ottaedri; Vo^ 
larile a fnoco cfndtntes — odor iagrato; sa^ii s|;ni- 

• devote, che assopisce e paralizza ; colora io grigio 
i corpi bianchi sui qoali si confrica ; 1^ aJP aria di- 
viene grigio sacido; co! soccorso dell* acqua e dell* 
aria si copre di un ossido bianco o ruggine ; — foso 
si ossida alla sua superficie in una polvere grigia, che 
diviene gialla e rossa per uda più torte ossidazione ; 

^ quesi* ultimo contiene un decimo di ossigeno ; — a 

gran ffiOco si vetrifica dando un pMO di gas ossigeooi 
\ fklmadoti in akaol pnori s «^./qoesta vetrificaaioot 
^.ibrciiitiiiBf tragge seco e fonde Mtte le terre» im 
guisa che nino vase vi resiste ; l*acqOa ^ inaltera<* 
' X ta dal piombo, ma l'osSda bene iodeme coiParia;--* 
non ha veruna azione sugli ossidi Dietallici ; i suoi so'- 
no decomponibili da ii.olrÌ altri metalli ; al calore 
di ebollizione decompone V acido solforico concentrato» 

• ne svolge dell'acido solforoso, forma un solfato bian- 
co insolubile neir.acqua ^ solubile e cristallizzabile per 
un eccesso di acido/ ÌAatracca|iil< ^aU' acido aolfotoios 

ii ano ossido niso Imbianca per netzo di qiesto 
acido, e forma del soMàto e dll solfilo di piombo; ii 
suo ossido bianco forn^a con questo acido un- aoiftto 
puro i ben dissolubile per mezzo dell' acido nitri* 
co ; — il «"l'o nirraro si cristallizza in piramidi essae^» 
' , dre ; — zuccherino asprognolo ;. decrepita e scintillè 

sui carboni i è decomponibile c precipitabile merc^ gii 
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Piombo 

acidi solforico e solforoso j — poco solubile ncir acido 
muriatico, ma vi si unisce bene in istato di ossido; 
• — • quesLO viene tutto ad un tratto sepai^to dal nitra» 
to per 1* acido muriatico ; così formato divient 
nniriàto di piombo bianco t iofolubiU, pesanti » hM* 
le al fttoao iQ pìvmh^ emm ; votatile a sran (ÌMh 
co» k vapora bianao zuccheri no ; solubile a triitiUit* 
zabile per OQ tcces» di addo) — P ossido rimo im- 
i>ianca per 1* acido muriatico , il quale diviene in par- 
te ossigenato i — l'acido muriatico ossigenato imbruna 
l'ossido di piombo bianco o rosso, forma un ossido 
bruno carico , puro , sopraccaricato di ossig^'no , che 
abbrucia con rapidità i corpi xombnstibili ^ eh' è inso- 
lubile negli jKidi, cbe ift eoi calore del gas ossigeno > 
' ritornando allo acato di ossido piallo vetrificato ; 
Tacido fosforico non attacca il piombo che lentamen» 
tCf ma si unisce subito al suo ossido bianco, quando 9 
per un {esiato alcalino solubile ^ si precipita il nitrato 
di piombo) il fosfato di piombo ^ bianco, insolubile > 
fusibile ) cristallizzabile per raffreddamento , dissolubile 
e decomponibile per ifiezzo degli acidi , e dà del fos- 
foro col carbone y — ^ il fluaio e borato di piOiiìbo so- 
no igooti } — r acido carbonico attacca il piombo col 
soccorso dall*nria e dell* acquai il carbonaio di 
piombo ^ imolnbiie » decomponibile al fuoco ^ cogli 
acidi i in ossido si unisce ai quattro Jietdi flBatalli>T 
ci. 4iviene giallo eoU* acido molliddico, rosso tandatà 
col cromko « 

Pirometro •.««•«•••^•j 

Lo studio delle proprietà dell' allumine ha non pow 
co contribuito ali* avanzamento delia chimica y ed ali* 
aumento e alta perfezione delle arti alkni . 

Lasciando a parte i vantaggi che j^t sono derivati 
pel perfeaiooame^.'» delibane atovlgliaria « in parte 
dovttti nirindnstiFé Wedgwood » questo abile artista 
dtecro rossarvazione fatta che 1* argilla si nscriogiv^ 
.j^/ostagtemmie al fooco , hi ctiato «n lemouMVi» o^p* 



Komiiiwvl. . yjccàdeomsf ùngenti t 
^Pirometro • . • « « ^ ^ * , • 

««rometro cb^ serve ad indicare esatumente il rapporta 
'della .f^itamhà.di calore « coi asno- esposti i corpi,. !o»* 
minciandosi dal qilor rovente .ch^^i il «troy ina ai 
<gradi , ch'^ il calor pRt f«rte dif si póm pui4^pOÈ 
oeji forneUt noti* - * ..... 

Ponendosi a contatto del corpo che si esponi alPé- 
iione del fuoco un dato cilindro formato di argilla 
pura e bianca, daiU restriric:ie che questo ha subito, 
che sì misura ponendoio in una specie di stampo, ch'è 
un canale ^cayato in una piastra di ottone, il q^ial^ 
successivamente si restfingc , determina appunto la ro- 
itrizionedie ha sabito il cilindro étessD • Qnem liitii> 
zione esaline il rapporto di qnantitàidi cÀtone che fm 
soffèrta il corpo e^stp «d e^nal faQC9 -^be «il cìHii* 
dro. • 

Mentre dunque un discrero calore non solo dilata % 
liquidi che compongono i nouri termometri , ma li 
mette facilmente anche in ebollizione, un sommo calo- 
re agisce inversamente sull'argilla, e ci pone così aj 
caso di potere determinare il grado relativo di fuocq 
jche esigono i diversi corpi di diffìcile fusione per past 
^are dallo stato solido alio itoti» liquido. ' - : 

Parlandosi' dei metalli, si ^ già indicato quHta'taf» 
fnm di calore ch'essi <stponp per fondersi «' * *' *. 

' • • • 

•j.- , , ' (Scnrlllo nero . 
^raneno , , ,• . [g^^^i^i^ -vulcanico , 

Una delle 45 pietre note; il suo nome significa u{) 
essere estraneo al fuoco . E' stato dato questo nome al- 
la pietra di cui qui si tratta, per indicare non esser 
fS8a,'0Dina Miti inineralogisti hanno credotp, produ- 
2iont dei ynkani . io addietro, appellata questa /pia* 
ira scwiifo nero , stori Nò vnicsnko : si trova . frfqMfo- 
tememe sopra o dentro alle materie vulcan|a«at0s« ini 
solo perchè un tempo ha fatto party delie rocce con" 
verse In lave . Il suo peso e di ?,226^ ; debole ^ Ja 
sua durezza , appena segna ii vetro ; e scabra la sua 
spezzatura , la fattura sua , laminosa 9 i^a sua forn)4 
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Pirosseno * • . • • 9 

primiàva ^ un prisma obl^q^o a basi romboidali , i 
. cai bti bannp una iacl|na^ent fra Joro ili pz^ , 1 5 s ^ 
(cbe si. sudtiivide per,. It. dijigmlt delle basi in dii^ 
»prisnii trìaiigolari -, — questi. nUimo prisma ^ la for* 
ma della sua mplecpla imegrapte • Si fpnde difficilmen- 
.te ai tubo feruminatorio , e solamente quando ^ ii| 
picclolissiml frammenii . E' composta di silice 52, cal- 
ce ij»20 , allumine 5,^^ , magnesia 10, ossido di Ter- 
so 14,66, manganese 2,00, perdita 4,81. Havvi due 
varietà principali di pirosseno, una nera ed opaca 
V altra verde io piccioli cristalli , qualche volta tratpf; 
rentei ♦ . - . ». '. 

■ - • * 

* 

rPlatina . 

Plàtino \ / • Platina del pintQ f 

. IJuan bianca. 

Una* delk 41 nstnw sempiid s uno tra i zi mfsi* 
ii 'y duttllissiiii09 difficilmeRCc- esiMl^bsle e. non addìfica- 
jbile i bianco grigio j polimento qmsl iifro ; lacaoticzsa 

non aggradevole j -r è il più pesante dei corpi, es- 
sendo all'acqua 20,850 a 1,000 o come 21,061 a 
1,000; — per la durezza tiene il secondo luogo dopo 
il ferro; psr la duttilità, dopo Poro; — il piti dif- 
.fìcile a fondersi esigf 160. gr. di Wedgvvoodj — boo- 
àìisiiiw coodiittore dell' (elettricità^ in4pidot inodOr 
roso; ^ i grani di platino arroventati affuoco st ofr 
fuscano pel contatto dell'aria; ^ il platino lavnratq 
ed imbrunito non cangia al gran fuocp delle fucine, ^ 
neppure perde il suo lucente un filq di. platino 

colpito nell'aria per una forte commozione elettrica , 
si spezza, si accende, sparge una fiamma bianca, e si 
disperde in polvere grigia ; non è questa che una pri- 
ma ossidazione, ancora debole, e che per mezzo di 
certi acidi può e^ere spinta più innanzi ; — aou ba' 
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il platino. YiÈxwaà azione sugli omii lufitUici • sall'ic* 
qua» à cagione della mar poca anriiaione par roiàge* 
no; non- broda per tnezi» dtU-a^qaay col focjcor* 
so della commozióne elettrica , se non perchè que^a 
comincia dall* isolare l'ossigeno e I* idrogeno dell*acqua 
disciolta in gas; gli acidi solforico » nitrico, muriati- - 
CO) ec. non l'attaccano né a freddo, n^ a caldo ; sot* 
to (juesto aspetto esso è più inalterabile dell'Oro; 
'incido muriatico ossigenato ossida c disctogtia on po- 
co di *platioo; TacUlo ainriatico caricato di oaiido ni* 
troiOi e principaloMiite l'acido i^ttico^aioriatico, di* 
actolgooo oent questo metallo, col foccono del calo- 
re , ma meno però dell' oro ; ^ il moriato di platiiro 
che ne risulta ^ acre, srittico, amaro, giallo, rosso » ^ 
cristallizzabile in piccioli poliedri irregolari; — de- 
, componibile pel fuoco che lascia un ossido grigio; 'Ja ' 
potassa e Pamoooniaca lo j)recipLtano in sali tripli -, 
inoìn ttit colle stesse basi fanno lo stesso effetto s qu^ 
stò sai triplo , ^oco soldbilè » ridadbile In }^tltìQ 
ad un gran fooco^ ^ la soda decon>p<^ne il mnrìato 
di platino «ema iórmara P indicato sai triplo; -^11 
precipitato formato per mezzo della seda e dcUa calòe 
e dissolubile in tutti gli acidi, ma più nel mariaticof; 

ì metalli non decompongono che imperfettamente, 
siccome molti sali metallici, il muriato di platino; 
*■— questo metallo si riconosce costantemente pel mu- 
% rìato di ammoniaca che lo precipita in sai triplo, Wi- 

tti proemiar Toro» il onalt ci p^ csoalmuitt preci*' 
picar solo par mezzo del lol^to di fèrro < 

PO 

Polpa cerebrale • • . . . i i ^ ^ 

Uno dei matnUli immediati digli snimmli apparte- 
nente al cranio \ materia albuonooia , meszo-aoSK 
. creta. 

* ■ 
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Polvere da .chioppo. f"^. ' 

Quella sostanza ch*t: atta ad abbruciarsi da se sola 
nel voto colla scintilla elettrica y chiamasi polvere da 
schicpho * Gli effetti terribili di questo primario avvo- 
cato delle grandi questioni sono dovuti : i. al poter 
accendersi ^«esti polvere in nn . ponto .da se sola in 
vasi chiosi 9 incòmittciata perii clte siasi lai comàuttiù' 
m esteroatieate; i. dal convertirsi tutta» o qoàti tot* 
ta la polvere da schioppo in altrettanto bvàdtr «erifor-^ 
.me» acquistando per conseguenza in un punto un vo- 
lume immenso che ai accresce anche straordinariamente 
dalla rarefazione . Perchè tu possa lormarti un' idea 
distinta della cagione e de! modo con cui, cìb avven- 
ga , rifletti : i. che la buona polvere da schioppo b 
composta di ' sei parti di nitro ( v/Vrwro d. potassa } 
una di emKnt , ed una' di ««/^ dirca ; a. cBe il nitn 
\ confposto' ^ii i»%;.fe , ois$gfM 7 potMsséti che tatto 
4)ueste sostaps'e^ 'eccetto ia pofit^^a, tornane, ^i^.non» 
te che sieoó jja 'quést:i combina <' )nt .'H ! meati nsQir 
discare, 'a prendere sul fatto lo stato aeriforme, e" 
quindi a produrre un volume di gas forse io mila vol- 
te maggiore del volume della polvere che si abbrucia. 
Ecco come il tutto chimictmcnre si generi: i. metten- 
dosi il fuoco alla polvere, il carbone ch'essa eontiene 
si accendo da se stesso in un punto a contatto de^l ai<« 
m, poiché questo gli cede per atiraiione prevalente 
il -"Oa^-Migeno, il anale b rnnioo che possa ao^rn-. 
dare ira tvmimmhiU mkt in msi chiusi -, 2. quesc* 
ÌDS9tgeoo converte in taf nodd^l farro in acid» carbo- 
ni€0 i! carbonio che si brucia , il quale acid» carboni- 
co prende tosto io stato aeritorme , j,. tutto i* ossige- 
no del nitro non venendo impiegato nella combustione 
del carbone ossia nella conversione dei carbonio in aci- 
do carbonico , opera contemporaneaniente la combu- 
stione del zolfo e lo converte in miiik^fif '999*9 d|t 

Snde lo stato «eiifinQei 4. Uaoeto che ii bhaMo. 
*acìdo.iutrico , si crm i» tal sodo lUm daU>§* 
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Jiomiwanii^ ■ ' Vecchi cofHqmdtiiti; 
Polvere da scìiioppo' . i 

sigcoo che lo acidificava , e prencTe tosto anch'esso 10* 
into airifòriné j 5. quindi Ja sola pitfida . porzione di 
ÌX>tassa e forse anche una n-ìrnima porzioni di zolfo 
ce. sono quelli che liniangono in questa istantanea de- 
composizione della polvere senza prendere lo stato ae- 
riforme i 6. il gran volume dunque di fluido aeriforme 
che formasi in questo inodo merce V istantanea combu- 
étioné della polveri «ntro allo spazio ptcciolissimo eh^ 
óccapatra'la polvere stessa nel cannone 9 nello Schio]> 
pOy merc^ il calorico che sì svòlge dalla decomposi- 
zione della pólvere in siffatta guisa, ec. c quello a cu^ 
dobbiamo lo slancio rapido e terribile delle palle del 
cannone , delio schioppo , ec. poiché sono desse che 
mettono un ostacolo alla dilatazione dei gas ; a questo 
Stesso gran volun.c di gas che si forma , dobbiamo lo 
squilibrio sonin.o in cui si pone l'atmosfera quando si^ 
accende copia grande di polvere, come a tutti è ben. 
éfotó per là' pfessioné cha esercita, contrtf le ^nestrc ,^ 
loro rottitrà^' ec.' Alla pòca attrazione dVll' azoto J bap' 
se delP acido nitrico , per 1' ossigeiìo i in confronto à* 
quella che ha particolarmente il combustibile carbÒJiiq 
ker qiiesto ossigeno; dobbiamo la primaria caglon^ ]di 
questa terribile^ t rapida decomposiziode della poivérc 

nolvemzauoocs . • ; . ; « .v / 

Ha lo stesso oggttto che h^p99firiétWtÌ9ll»^^ ^ *' 

. . . '.CM^u^:^ 1.; 

PorflrìaMsione . Vorfinzzazioh^. ^ , ^ 

Quell'òperazioné in cui bassi per oggetto. 41 4ivà*v 
ra in parti piccfelissinne^ un corpo spjido, in maulera 
iittbi che la narnra'^i questo' còrpo.' non .vanga puiiM^ 
alterata /'chiamasT pòrfirizz^ziòne . tai ttim^^i^^ tTjgf^ 
polyarlzzaziònb banno lo stesso oggetto • , , , 

Morosità . / . JPoroiil^. 
J^M^dcik proprietà gctteiiai dei: corpi.' Quegfr W 
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Porosità . ^ • 

terstizi ch'esist<Mio fra le diverse moltoole^ idi«-tiw 
noneono <i corpi i dicfliusi ^ormtàè r otìjjtt: t (iu 

òiZc caustico . -T » 
jiteaZi vegetabile pu^' 



.'•:ì _ ot^ ,t>'<^t^^ 
-U ,.\\ - • 
Mt mì' ; ' »? 



Alcali-^a^aiif^ cadi 

Àlcali vegetaiUefiihi' 

50 caustico, ' * ' 



^ Uno del quattro alcali fissi indecompoiti , una delle 
basi salificajjilii denomin^iia impropriamente altre^ voi-, 
te jilc§U vegetabile, i sì trovai abbcndaniemcntp nei .fbS*. 
siji.i è^^principalnijBi^e nei projiiotti: dieì vutjqw ì ^1%^* 
rimasta, lungor tempo ignou nel sutf statol,4Ì pvi<^t> 
-r- (: ancora jconòsciùia- .4*1 '.€1)1(1^4 in questo sta- 
to' ,.|>«,rcliè difficile ad,pt|ilèraìi.*;^ÌrtraU|f.finora dal- 
le ceneri di' legno lissiviate e calcinate j — è purifica- 
ta colla calce , e separata poscia dai sali e dalle terre 
che sovente le sono unite per mezzo dell' alcol che la 
discioglie sola i — quando questo è evaporato, rin^*" 
ne la potassa in lamine cristallizzate , molli , in pi^is-^ 
mi quadrangolari: , compressi,' acri , gustici , del^ue- 
sc^Dti^ ovvero ili mos^ friabili, granóse» bian-; 
cbéV Ài>))iiM>nenti e dissolvemi la pelle dacché esse li 
toccano; — ». ridòce tu^je jé Aaterie animali molli in' 
én Vìofpò gelatinoso; — i fa verdeggiare il siroppo di 
viole distruggendovi il colore azzurro v basta un' 
dólce calore a liquefarla j — ^ quando si arroventa , si 
gonfia e s' innalza in funpo j — tìvsorbe fortemente 
l'acqua atmosferica, ed all'aria diviene liquida; a»Sorw 
bendo poi alla lunga 1* acido carbonico , cristallizxa > 
^ nón st^ unisce scnubilmenté' coi it^Stué^ H ^ 
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Nomi nmvl . Vecchi corrkfMHulMl! • 
Botam • • •••••• • . • • 

dinoliiEioiic^ coimtrttt però c rìicaldMi MiiMibtttti. » 
con questo cdrpo, del gas idrogeno fosfénU»; si » 
combina facilmeatt collo zolfo per la via secca e per 
il vìa umida -, • — nel primo caso forma del solfuro di • 
potassa bruno, solido, acre, fusibile; nel secondo » del 
solfuro idro-solforato, a cagione dell'idrogeno solforato 
fòrroato , e rimarcabile allora pel suo colore di aran> 
ciò chiaro , pel suo odore fetido , pel gas che à\ nel 
nedenino tempo che lo zolfo st ht prectpiu per oitz- 
so degli addi ; — la potasa si uniice imnMiaKaiiien* 
te al gas idrogeno iolforaio cht vitoc assorto dalla m 
dissoluzione , e forma un idrosolfaro scolorato » cristal> 
lizzabile, decomponibile cogli acidi i quali non ne 
sprigionano che del gasj — la potassa assorbe Tacqua 
rapidamente, con essa si riscalda, prontamente si scio» 
glie , e forma un liquido denso e caustico 9 dal quale 
non si separa pura che in vasi chiusi ; nnita a tut- 
^ ti gli acioi forma <lci sali che io finaìrale noa cedono 
•che alla barite ; — al fooco dieciogUe fmde ia sili* 
ce la vetro; disctoglie ancora T allumine per via unii- 
é^l non agisce siila glocioki, soIIa circoma , sella ma- ^ 
gnesta e sulla calce ; non contratta alcuna unione colia 
Barite ; medicamento efticacissimo nei calcoli , nei tu* 
mori, ce; usitatissimo nella vetraria, nei lissivj , nell* 
imbiancature, nella saponaria, nella docimasia, e in 
tnokissime arti; — oggetto importarne di produziom 
per molte popolazioni* 

ÌMcaR fisso vegna^ 
bile fuso . 
Alcali fisso caustico. 
Pietra da cauterjm' 
Caustico salino. 
Caustico 4el VcssàliOm 
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Nomi nuBvi « Vecchi corrispondenti • 
Pot..ta silicea in U- 1 j^. ^. ^^^^^ ' 

PR 

Precipitazioae ^ 

L' operazione con cut si ottiene la separazione sotto 
forma secca e polverulenta di una materia qualunque , 
disciolea primi in un itquido , e di cui se ne fa de- 
porre in istaro piti o meno insolubile , nierc^ una de^ 
, composizione ciiimica , dicesi ptccipnazion» . 

prenite 

Una tra le 4^ pietre note , così chiamata dal nome 
di Prehn che i' ha portata dal Capo di Buona Speroni- 
za. Se.n'^ trovato ancora in Francia. Quella dei Ca> 
p9 ha un peso specifico egnaie a 2,6p6yj q i ella dt 
{^rancia a a>^Pp7 ; V dura quanto basta per segnare 
ipggermenre il vetro. E* un cota^l poco madreperlata , 
in cristalli verdastri , coofusamfEnte groppi ti , divergen- 
ti, in prismi rerr.icdri a somniirà div'Jre, Qii'^IIi di 
Francia , trovata nel Delfinato , è in laiiiine romboi- 
dali a facce laterali inclinate fra loro '10 i° e Sp° ; ov- 
vero in lamine esagone con due angoli di 101°, e quat- 
tro di 129^^0° i o in lamine groppite divergenti co- 
yne i raggi di un ventaglio (questa ù appella /r^»ir« • 
flsMlifwme ) , o Analmente Ih fascicoli di lamine cur- 
vilinee divergenti) e questa i la prenite e9moidah • 
Le sue varietà sono , bianca e verde . La sua forma 
primitiva non freno che della sua molecola ìr^e:^rnn*e 
e un prisma rertoromboidale, i cui angoli doile basi 
sono 101* e 79° circa. Sì fonde al tubw ferruminato- 
rio in una schiuma bianca porosa , che dà uno smalto 
giallo nericcio . Contiene oirre alla meù del suo peso 
di silice , quasi «n terzo di allumine > un quinto di 
calce, 0,05 di ferro e un poco di acqua. 

« 
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iVbiiti nuovi. Vecchi corrispondenti • 
Principj salificanti . Sostahs^e salificanti • 

QuelPuntca sostanza, sen2a della quale qq c«rpo 
eh* è jstto a conTertirsi in saU , o diventar sale, non 
pub divenirvi, ciiiamasi princìpio ulificante» La pro« 
prietà di convertire in sale k sostan2e che ne sono 
arte , risiede nnicapien^ negl^ meidi o in cadaun aei* 
do* Havvi anche alcuni ossidi, quali sono, V ossido 

dì antimonio , f(fyo ^ piombe^ manganese ^ CC. che SÌ 
comporrauo rispetto alle terre ^ alcali^ ec. che sono 
sostanze saìijxcabili ^ come se fossero acidi, atteso 1*^ 
eccesso d^ ossigeno che contengono in iscato da poter 
agire congiunraniente a questi ossidi . 



I Principio astringente (V. Tannino) • 

Fxincipio dell' acidifìcazione 

Quella sostanza, senza dell;^ quale un corpo eh' ^ 
proprio a divenir acido ^ non può inai divenirvi, si 
chiama principio dell'* acidite azione. Le sostanze pro- 
prie a poter divenir acidi, sono i combustibili i ed il 
principio y senza di cui non ^ possibile che divengano- * 
acidi » ^ 1* ossigeno y la ctii greca eritnologia oxys e gei" 
nométi equivale appunto a generator dell' addin . 

/ Principio della combòstione 

Quella sostanza estèrna , senza della quale un corpo 
eh' è atto ad abbruciarsi od ardere, non può nè al>» 

bruciarsi né ardere , chiamasi principio d;lld combuf 
stione » In natura non havvi che la sola aria vitale ^ 
che soddisfar possa a questo fine , giacchi bruciare un 
corpo è lo stesso che porre questo corpo in istato di 
levare per attrazione V ossigeno ^ base dell'aria vitale 
dalla Mtmosferay ponendo in libertà il calorico e la/4K 
ce che lo tenevano disdokor 




( V. Sostanze sempU* 

ci) . 



* 
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itomi huoVft • Vecclii corrispondeoti « 

I. 

Principio della tetpirazicme . .444 
'Qvam ukaxoi estenui» seoza 4t^tti un corpo ché 
}t atto a respirare , non può respirare , duam*«i prìn^ 
cipto delia respirazione , In natura non havvi altre so- 
Stanze che l' aria vitale- che serva a questa funzione 
necessaria della vira, poiché respirare è lo stesso che \t* 
Vàte V ossigeno all'atmosfera, il quale si combina coi 
eomèustUiii che si svolgono dal corpo stesso che respira. 

Prodotti vfilcmici f (V. tulcafili. 

Proprieti generali dei ^Proprietà generali 
corpi . . * . . t del corpi . 

Quelle marche che per esperienza si è conosciuto 
esistere immutabilmente in tutti i corpi , nessuno ec* 
eettvato, dioofisi proprie^ t genenUi dii cwpi • Queste 
proprietà generali dèi corpi si riducoBò « sette; x. 

fUemiont i i, dOfisibilità ; fi^ur abilità ; 4. impe-, 
imtmbiUtà s 5* porosità i 6. mobilità i innzim* 

Proprietà particolari ^Froj^rieth parcieelarl 
dei corpi • < • l dei corpi • 

Quelle marche che per esperienza si ^ conoscimof 
esistere tmrautabijmente in alcuni corpi , oltre alle pro- 
prie: il generali , ^iconsi proprietà particolari dei corpi . 
Le proprietà particolari dei corpi sono : i. r aref abili- 
tà ; 2, condensabilità ; compressibilità ; 4. elastici' 
tà; y, diUtabiiitàr^. duttilità s 7. fluidità acri/or» 

Prosiiati / i . j Àcido jitrussicoy^ 

P U 

Questo movimen^int|fti||^ spontaneo che teodé 



a snaturare le sostam lÀiitSKhe loptoiàao, è 
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y Putrefazione animale . . , . *. , . 

denti caratteri che le distinguono dalle sostanze vege- 
tabili Quantunque le sostanze vegetabili non siano 
esenti da questo tnovimeoto o da questa decomposizio- • 
ne ; quantuoque li natura le abbia assoggettata essa 
pure a quella legge che abbraccia indistiatamenta tnt* 
' te le materie 9rga8Ìche; la pìh leggera osservazione 
basta però perchè si scorga che la pntrefazione > in6- 
sitamente più forte e pili rapida nei composti anima- 
• I li, che questi ne sono più disposti per' la stessa loro 

composizione, e ch^essa vi si stabilisce, vi si svilup- 
pa, e vi percorre tutti i suoi periodi con un'attività 
/ scminamente più grande . 1 filosofi ed i fisici hanno 

già conosciuto da lungo tempo tutto l' interesse che 
oiTre , per le scienze e per I* atte di gvarire» lo sta- 
dio della putrefazione • Spenava at chimici moderni II 
portare una nuova luce anche in questo genere di fer- 
anentazione; ed ora infatti si conoscono con molta 
esattezza le cause che la originano, le cirdastanze che 
1* accompagnano ed i prodotti che ne risultano* 

Un primo fatto su cui giova a.:cora fermarsi, rela- 
rivamentc alla putrefazione animale, ^ Pestrema faci- 
l'iù con cui qutsta si forma e si sviluppa , non che - 
la rapidità con cui percorre ie diflferenti su^ epoche* 
^ La causa di questa forte tendenza che non si rìscon^ 

tra nei materiali delle piante , dipende necessariameoj- 
^ te dalla difietaoza di natura che distingue queste due 

piassi di composti organici • Si è già fatto conoscere f 
allorché si parlò dei vegetabili é degli animali, che 
in c;uesii havvi un maggior numero di principi costi- 
menti che nei prinii , e che havvi anche una difteren- 
lìi di propci/ione fra quei principi che ad entran.bl 
soiìo cumuni . L'azoto aggiunto all'idrogeno, al car- 
bonio ed all'ossigeno, la maggior copia ancora d* idro- 
geno nei composti animali, il fosforo e lo solfo che 
apessisstmo sono eombinati a questi principi, rendono 
la loro composizione piU complicata , e sono la sorgen- 
te dei prodotti piii^ inMipbsi^e (mÌI;^/ltti che se dt . 
' PtttpgfMio pet mezzo dei 4iv«i|ji^agenti > a coi la lO- 
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t^utrefazione animale 

stanze animali si espongono. Le attrazioni moltiplica- 
te , eh' esistono fra i loro elementi costitutivi più nu*, 
merosi , rendono ti loro equilibtio più facile a romper* 
si 9 e deterim«aqo , ad una picciola variasionè di cir- 
costtHze, una decomposizione, un oangiamemo di na« 
tura cbe danno prontamente' origtoo: a prodotti variati 
e diversi da quelli che si ottengono dalie sostanze ve* 
getabili . La vitalità trattiene e maniìene con p'ih , o 
meno forza questo equilibrio , questa permanenza di 
stato, ed è appunto in quella che fjueste consistono; 
ma la morte, cioè la cess^^zione delia vitaiità permette 
ai principi cos^titutivi di reagire in parti(;olare gli 'uni 
sopra gli ahri, ubbidendo ttnicamentc alla for^a deli' 
aurazion cbimica*. Questa reazione spontanea deve e$r 
Ser da quel monnento plb pronta 9 più profonda e pììi 
alterante di quella delie sostanze vegetabili, perch> e»: 
sa ha luogo tra principi più numerosi ed in virtù di 
attrazioni piti moltiplicate . E* dunque dell* essenza 
delle sostanze animali 1' essere più. alterabiii e putre^ 
scibili delie sostanze vegetabili. 

Questo argomento così importante per la scienza y ra»- 
(ttarebbe di essere trattato con una dlffosipae e-^tgo^ 
re* Se non possiamo altrimenti prestarci alla prima,- 
non obblieremo certamente la seconda • 

Nella putrefazione animale vanno coneiderate f !• le 
condizioni preliminari eh* essa esige; 2. i fenomeni ge- 
nerali che l'accompagnano; ^. l'esistenza dei fenome- 
ni particolari che possono servire a caratterizzare ogni 
materia animale; 4. l'influenza dei corpi circostanti 
SOpr^ di ' essa y 5. i differenti prodotti a cui essa 4^ 
origine; 6, la natura dell' ttltimo. |>rodotto cb^'essa* vi 
lascia» 7. le cause che la determinano; la natura o 
r etTetto principale nel quale essa consiste; 8. gli ef- 
fftti suoi sopra gli animali viventi; p» i mezzi di ri- 
mediarci; IO. quelli di prevenirla; 11. quelli di arre- 
^ starla, o degli antisettici ; iz. i prodotti che gli uo- 
niini ne traggono pei loro bisogni j 15. i fini delia u^ 
tuia in questo movimento disorganizzante. 
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1 L' assenza della vita ^ una cwdizione essenziale 
della putrefazione. L'umidità ed un calore moderato 
"ne sono le altre due. Le sostanze secche ammali non. 

si putrefanno come lo attesta T esperienza.^ Alla »Mf 
ratura del gelo , o sotto il gela aan havn putrfftjzto- 
nc. L*alterazibne^tttrca comincia ad alenai gradi so- 
pra il gelo. Una (èrte ttwperamra di gj^di fino a 
Anello dell'acqua bollente non permette però la putre- 
/azione animale fgualmtare che la temperatura del ge- 
lo. Una forte temperatura guarentisce anzi le dette 
tOSCanze da quel movimento, perchè tende a diseccar- 
iTo a condensarne il tessuto, o a congelarne la mat- 
usa ' o a decomporle in un modo affatto diverso dal CO- 
rnune. L'acqua accelera la putrefazione colla quantità ; 
l' abbondanza del calorico unisce onaldia volta gU ef- 
fetti della voIatiUaztziooe parziale a quelli delta de- 
composizione putrida. Il contatta dell'ani flon ^ ne- 
cètsario alla putreftzione, come si era creduto. Pub 
«sta avft laOfO nel voto . Accelera pero essa la pu- 
trefazione perchè serve a disciogliere ed a trasportare 
le sostanze che s' innalzano in vapore. 

2 Riunite le condizioni della fermentazione della 
sostanza animale morta, cioè quelle dell' umiditi -e* 
una te:nperatura superiore a dieci gradi , la 
animale si rammolla se ^! sOlldl , diventa piU tende 
se è un Jiquido ; il sao cdjoia cangia e tira p!b e me- 
HO al rosso bruna od »I verde carico ; il suo odore 
el altera,, e dopò dì essere stato a principio sciapito e 
disaggradevole , diventa fetido ed insopportabile . Un 
odo» ammoniacale si meschia tosto al prmiO, e gli 
tosile una parte del suo fetore. Questo pero nou è 
<che temperarlo, mentre l'odor putrido che prima, «si- 
fcteva . resta anche dopo e sussiste durante tnm ìl w* 

-80 della putrefazione. I liquidi s' tntprtódaiio è Si riem- 
piono di fiocchi; le parti molli si fomiono in" nna spe- 
cie di gelatina o di putredine; si scorge un movimen- 
to lentS, un gonfivnentò leggiero che solleva "J^fe. ^ 
«i Ù ^ualf c dovati «4 n« Um «accwro wigF 
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mento di bolle, di fluidi elastici . Col rammollamento 
-della sostanza solida animale cola da essa una serosità 
di divitso colottt che va avoMiitaadoa • A poco a 
poco fatta la sastaala si fonde, T odore alenile vohe 
diventa sulla fine come aromatico, la sostanza aatmaie 
diminoisoe di màsia, i laoii eieoienti si svaporano e si 
disciolgono , e non rimane che una terra grassa , vi- 
scosa, ed anche fetida. La durata di questa decompo- 
sizione putrida, quantunque variata, si distingue in 
quattro epoche; i. la tendenza alla putrefazione od 
una leggera alterazione ; 2. la putrefazione comincian- 
te coi ranamollamento j ^. quando avanzata la putrefa- 
nne aomiocta Todore più, o meno ammoniacale s 4> 
quando V odore ammoniacale scompare • 

Questi fenomeni variano secondo le difTen;^! ma- 
cerie animali e la differente loro natura e proporzione 
di principi che le costituiscono . Da ciò ne segue che 
in ogni sostanza animale si scorge per così dire un 
modo particolare di putrefazione , da cui ne deriva 
anche quella varietà di fenomeni particolari che carat- 
terizzano le alterazioni lente e successive che provano 
le diverse pani del corpo dell'uomo nei cimiteri. Sa- 
tM« cosa lunga il descrivere queste variazioni parti- 
colari. 

4* L'influenza dei corpi circostanti sulla putrefazio- 
ne è oercameote osservabile. II modo con cui t diffe- 
renti popoli trattano gli uomini e gli animali morti 
ed i risultati che ne derivano , ne fanno pruova . Si 
altera ben altrimenti il corpo dei morti fra le orde 
dei popoli del mare del sud , che li espongono all' a- 
ria, ia luoghi elevati, sulle cime degli alberi, fra le 
nazioni che li immergono neir acqua , e fra i popoli 
civilizzati che U depongono iir seno alia eerra. Le 
iostenze animali collocate nell* acqua si convertono in 
eostanze crasse; quasi lo stesso accade se sono sepolte 
in terra umida. Nell'aria, al contrario, una porzione 
della sQStauza animale intera è levata e disciolta dall' 
atmosfera; i prodotti che a volatilizzano da queste so- 
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«tauzè, sono egMlmcott levati .« dÌMinU fl«a » 
La dfstruBione tottla e completa 4tUa mattiia uiina- 
le si opera con maggiore rapidità, gia^ohè anche il 
• residuo terroso che ne rimane «va a far part» deilt ter* 

ra, e con essa sssimila pel concorso delie acque. 

5. I prodotti della decomposizione animale sono 
successivamente il gas idrogeno carbonato, solforato e 

•fosforato che portano e propagano ben lun{;i un odor 
fetido; si svolge dtii'acqua m vapore, deli' atìimonia- 
ca, del gas acido . carbonico . Tutti questi prodotti 
scappano, si dissipano e à voladlisaano* Strascinano 
combinati a dne a dae i principati materiali primitivi 
ilei. corpo animale.. Ad epoche variate, secondo Jecir* 
costanze accessorie e la composizione di ogni materia 
animale, ha luogo la formazione di altri prodotti dif- 
ferenti dagli enunciati per la loro fissezza quali sono 
l'acido zonicoj una materia crassa, una specie di sa- 
i pone formato con questo grasso e l'ammoniaca , tale è 
ancora l'acido nitrico, sovente formato lu questa de- 
composizione e fissato da una base terrosa od alcalina; 
talee in fine.il terriccio ontoosq che resu dopo la se- 
paraziont e lo svolgimento dei prodotti enunciati. In 
tal' gttiea si divide e si distrugge a poco a poco il 
composto animale. Quindi a poco vedremo come que- 
sti prodotti si formino e sì succedino. Havvi talvolta 
qualche sostanza animale , la cui decomposizione seD- 
tica comincia con segni di acidi 6ca zione . 

6. L' ultimo risultato della putretjzione animale y 
quello che rimane dopo che tutte le parti volatili si 
sono svolte , merita di essere conosciuto • La sua pie- 
dola quantità, il sao volume ristretto , la sua forma 
terrosa e lontanissima dall' organizzazione primitiva di 
coi non olfre pih che gli avanzi , hanno fissattf in ogni 
tempo i*artfaztonc del filosofo* Di una grande massi 
di sostanza animale non ne rimane che qualche ceRte- 
.simo ; Questa snsri'nza chian/ara impropriamente re&s 
nmmale ^ perchè polverulenta, insipida, inodorosa, fis* 

' sa , indissoiubiie > dà peto ancora colla - disciila:ùoqt 
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dell'olio, del carbonato di ammoniaca, e lascia un 
carbone carico di fosfati terrosi . Le materie 6sse , sa- 
> Jtne , tèrro» , e tnetailidit die GOttitoisaooo la natuoi 
di questo midoo v di- quoit» tarrtcde ^ ritengono Ina- 
gamente una |M>rzione di soscansa .oleosa più o meno 
concreta , che non si distrugge che lentissimamente e 
nel corso di paracchi anni . Anzi perchè si riduca al- 
lo sraro sajino e terroso ahalogo a Ma cenere che rima- 
ne dopo la coiiibustione, si richieggono ocdinaciauMOtC 
da serre, otto fino a trent*anni. 

7. Considerata così la putrefazione come una decom- 
posizion lenta , come un' aaalisi spontanea , come una 
Mrmcntazioiia distruttiva dai' composti organici, gioVa 
penetrarne piti intimamttttc la causa » cogUarae ed te-' 
piegarne il 'meccanismo. £* evidente ck' essa consiste 
IO un caogiamemo operato da ooa ^sooitna di forze' 
attrattive supcrtari a quelle che tengono riuniti i prin- 
cipi della sostanza patrescibile. Questi principi, come 
già si sa, sono l'idrogeno, l'azoto, il carbonio e 1* 
ossigeno a cui sono spesso associati lo zolfo , il fosforo 
e le differenti specie di fosfati. E' egualmente eviden- 
te che nella putrefazione ^ per la forza unicamente dell' 
attrazione» osa parte deU' idrogeno si combina ad una 
porztoo di ossigeoo e . costituisce lUcqua; una cart^ 
quantità di carbonio si combina con ona quantità re- 
lativa^ di <»sigeo<> ed origina l' acido carbooieo ; una 
porzione di azoto si unisce ad una terza quantità di 
ossi{?eno e produce T acido nitrico; una combinazione 
d'idrogeno, di carbonio, e di ossigeno forma Tolio 
volatile o fìsso secondo la proporzione di quesri prin- 
cipi ì un' altra combinazione fra questi stessi tre prin- 
cipi si combina colPazctto e forma l'acido zonico > in ^ 
fine le sostanze, saline, -terrose 'e neuUidiey inalketaki*» 
H o poco alteragli, alaseoiBL' pel movimento iatestbtt 
della putrefazione y renano intatta e poasive Aegik uld** 
mi avanzi di questo movimento ^ontaneo spioto- al 
suo massimo . Si può aibbracciare in una formula gè* 
simle il xonipiesso di tncta le. attsaiioai jsbé kmm 
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loogo ntlia pmrelaxionc , dictniio cht U aomma deUe 
•Ayrzt cbc t«iuÌoiio a riooirc Pidrogeno coirtcoc» , To^ 
ligena col carbonio, l' acUo carbonico coU'aniaioQia» 
ca» per formare il carbonato ammoniacale» .l' idroge* 
no, il carbonio e l'ossigeno par originare l'olio, 
quest'ultimo coH* ammoniaca per costituire il sapone, 
in fine T idrogeno coli' ossigeno per produrre l'acqua, 
e questa con tutti i composti precedenti , c superiore 
a quella che tiene in combinazione quadernaria l'idro- 
geno , i' azoto , il carbooio e 1' os^geno , dei quali il 
corpo animale è cncazialmontt costituito . Questo ^ ciò 
chi accade e ai otdeae aoUa potreiazioae ia vaat.cbui- 
d « ove nieate di araaiavo alla soscama animale con* 
corre e nionte da ena.vt scappa. In seno all'atmosfe- 
ra » qnaotnnqiie io oltinMi analisi i risultati siano 
identici , hanno perb luogo in modo ben diver- 
so . Una parte delia sostanza animale vi è disciolta e 
trasporrata separatamente e congiuntamente dall' aria 
e dall'acqua ; V ammoniaca e 1' acido carbonico si 
volatilizzano a misura che si formano i una porzio- 
ne d'idrogeno carbonato al volatiliaza coli; aumen- 
to dr temperatttsa; non ai forma in fine n^ tosun* 
ta -crassa, n^ aapona ammoniacale. Qnesu facile ed 
•Vtdente spiegazione di tanti fenomeni ^ cotta dovuta 
ai recenti pcogreast della scienza ; era impossibile cbe 
gli antichi, immersi nei più falsi princip;, potessero 
rulla comprendere sui fenomeni che la putrefazione 
presenta . 

8. Gli effetti dannosi o funesti della putrefazione 
sugli animali viventi meritano la più seria considera- 
zione.. Tutti gli animali in generale si rivoltano e fug- 
gono dai Ivoghi ove questo fermento di mori» e di lU» 
ttrazione ha inogó.. Dal disgusto ch'esso loro inspira, 
t daHa foga che in ossi decnrmina , sì giudica facilmen- 
te che- qaesco lènomeno ^ nemico della vita , e che la 
minaccia con una funesta energia . Gli animali quindi 
non possono nutrirai di materie allorché la putrefazio- 
ne sia giuata ad ao- certo grado > o se alenai sozzi e 
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Ifrod aaimaK si pueono di caiiav«ri già tltMrati , nai* 
van» ne fa il suo pasto quando la |MKfali»ÌMie- ^ «ol* 
fo avaneata • Ognuno conosce Vvmtéoùt ed il disgn* 
sto ck' eccitano neU^aomo le' matarie «dnali corrotte e 

l^impressione disaggradevole che esse producono sopra 
ì suoi organi , non meno che la ripugnanza che la vi- 
sta e P odorato solarono al solo aspetto di queste ma- 
terie. I miasmi putridi o i gas che esalano dai corpi 
in putrefazione sono così degeneranti , che gli uomini 
e gli animali sono asfissiati ai loro coatauo. £ se non 
proddootto qMC'affecco tvptntÌQ0> oocMionano dallo 
mfattiè potfida in quelli eoe vi sono tsfKMti-* Htvn 
degrindividni cbo conciratcano delie' affiMMoni esterna » 
delie pottole maligne e gahgrenose » «c. post! alPazione 
corrnnrice di questi vapori. Havvene degli altri che- 
ne risentono un'influenza più futwsta ancora, e sui 
quali oltre ad un indebolimento considerevole delle for- 
2e vitali si originano delle febbri putride del più 

f)ericoloso carattere. Non si conosce ancora quale sia 
a natura del gas putrido a cui sono dovuti questi ter- 
rtbitx eflRttti» mn ^-però, e per esparìtasai il gas 
azoto , come salano avca credmo • Hawi in vece for- 
tissimo motivo di credere che essi debbansi attribuire 
all'azione della materia aiRBialo patfisfaitat clwdiscioU 
ti nei gas che si svolgono durante la putrefazione si 
porri ad agire insieme coli' atmosfera sopra gli organi, 
che sono i focolari della vita , ed ivi eserciti la sua 
forza d'intormentire e indebolire, e versi nel torrente 
degli umori animali il germe o il fermento putrido 
ch'essi sono disgraziatamente sì disposti a ricevere • 
Abbiamo atttove indicato qaaoia mia sosiaaca fermen- 
tata soliedti . oo movifleenco alteiaatt io- aa'altra -che 
' aon abbia pravaca akana alterazipac» 

*p*.La scianza che insegna a conoscere l'origine e la 
caasa di OHCSti terribili efietti , somministra ancora a 
mezzi onde prevenirli , o determinarne V influenza • 
Due mezzi si presentano , consigliati egualmente dal ra- 

^tooimeato che confermati dalia, sparisoza ; T uno apr 
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partiene alla polizia ed alla saggezxfl 4tì governi , e* 
consiste aetl' tiloottnarc 'dai luoghi, abitatiasimi , partì- 
colarmsma dalle grandi città , ia cai V accaimiUzioDc 
a V ammooticchiaaieiito per così dire degli noimoi )l 
già uaa causa predisponente di malattie putride , le 
Porgenti ed i focolari d'infezione e di putridezza . La 
' vita media de,^Ii uomini t per esperienza quasi rigoro- 

samenre tanto minore quanto più sono popolose 1« 
città. Dar aria ai luoghi di abitazione, stabilirvi una 
ventilazioue frequente, farvi detonare del nitro o me* 
gUo della polvere, ben coprire It fogne, allontaoarc le 
cloache di ogni genere, stabilire i cimiteri fuori dellt 
città; accenctere graodi fuocbi di legna disposti in ma- 
niera che il vefKo porti il fumo aci luoghi che si vo^ 
gliono preservare; prodigare P acqua fresca e viva'tiei 
canali aperti e sopra ru'to farla zampillare in getti o 
precipitare in cascate: tali sono i grandi mezzi di pre-' 
venire gli efleiti della putrefazione, o almeno di allon- 
tanarne gli attacchi . Dopo quanto si è detto, ognono 
Scorgerà che niente bavvi di più oltraggiante la ra- 
dono un»aa > di pih barbaro e di piti toamano di 
ób che jI pratica» per esempie, in .Mtlaao ove le le- 
I tamaie sono parte iofegraote delle abitazioni ,:e le cui 

esalazioni mettono tutte necciMriatnente sulle pubbliche 
strade gettando gii elementi prossimi e rimoti di ma- 
lattie e di morti . Si potrebbe dire che questa barbara 
usanza ccbterà a questa citic\ qualche migliaio di vitti- 
me all'anno, quantunque alcuno non possa material- 
mente dimostrarlo . Eppure Milano è una capitale in 
cui risiedono degli uomini illuminati ! I popoli barba- 
ri ed ignoranti non tengono certamente entro le lora 
' caie gli eatrementi in fermeatazieae • L' altro mezao 
più limitato, praticabile solamente net piccioli spazi » 
sei laogbi circoscritti , ha per oggetto di distruggere 
gli. stessi miasmi putridi , incatenandone i* attività e 
neutralizzandone la virulenza . Si ottiet^e qiiesto eflet- 
to collo svolgimento dell'acido muriatico in gas, e 
speciaimente colio svolgimento del gas acido muriauco 
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"osrigenato il più grande degli aotlsettiei esterni, per- 
^ che attacca e distrugge la combinazione aniniale che 
costituisce il veleno* Se ne estenderanno « aotto questo 

gran punto di vista, le utilità e Puso particolare a 

misura che le nozioni della chimica si diffonderanno 
nelle officine e diverranno famigliari ai manifatturieri 
ed agli artisti . La chimica moderna è già destinata ad 
operare dei prodigi a favore deli' uo^no e delle so- 
cietà . 

IO. Si previene -la corruzione delle materie animali 
Mite e n goarentiscono dalla medesima con un gran 
jMinero di sostanze e di mezzi, I principati sono tut- 
ti quelli che per la loro natura sono atti a distragge* 

re le condizioni che la fanno nascere. Quindi la disec* 
cazione delle materie animali, la privazione delPac* 
quf. , il freddo, la pressione sono le prime e le più 
semplici perchè allontanano le cause che sviluppano la 
putrefazione^ S*invilappano if sostanze animali con 
difTerenti materie e si ottengono gli stessi eff*etti . Gli 
acidi , i sali , gli aromi , lo zucchero , gli olj fìssi e 
volatili , le resine » la canfora , la polvere delle piantf 
secche ed odorose, i legni acri, resinosi, amari; il 
carbone, il vino generoso l'alcol, i bitumi, hanno 
pariicolarrpenie questa proprietà . Sono appunto questi 
i mezzi che con maggior sicurezza s' impiegano pei: 
conservare le sostanze animali neir arte delle imbalsa- 
mazioni, in quella di salare, di condire» di macerare 
nell'aoetOy ec. ec. , . ^ 

ii« Si ritarda o si arresta la putrefazione delle so- 
stanze animali che si manifesta in alcune parti delPuo- 
nio ammalato, colle sostanze che la medicina chiama 
. amiptttridi od antisettici . Tutte queste sostanze si 
possono ridurre a tre classi : i. i rinfrescanti che com- 
prendono tutti i ij.ezzi di minorare il calore , di cui 
si conosce la grande influenza sulla putrefazione . En- 
trano in questa classe il freddo, gli acquosi, i farino*' 
si, gli acidi )< ec) >. i vemUantI o quelli chf dissipar 
no i miasmi putridi e dmiovatio i'aria> «e; I tor^ 
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ti6canti che condensano o ùnseirano, gli asuingienti». 
gli amari , ec. 

la. Gli «oaiifli hanno in ogni tenopo ricavato paf-, 
tito dai prodotti e dai fenoncfli dtUa putrtfttioiie t^ 
baàno tratto per tosi dire dal sano dtUa swrtt t dtK 
la distruzione il soitegao della loro eiuttaii. Le ma* 
ttrie animali corrotte e ridotte allo stato di carricci» 
sono di un immenso vantaggio , impiegate negli ingras- 
si per la vegetazione. Si fanno putrefare le materie 
animali insieme colie sostanze vegetabili, ovvero s' in- 
nafKan queste, disposte in istrati secchi ed esposte aU 
la decomposizione sotto ai tetti , con dei liquidi aoi- 
mali, dell'orina 9 dell'acqua, ec. , e così si solUcita hi 
prodaaiont del ottuo im ragione dell'azoto che aomaiì- 
nistrano questi liquidi-* Si tregge dalle materie Mima- 
li , e segnatamente dalle Oline' corrotte , delle quantità 
abbondantissime di carbonato di tmnonìaca* 11 corpo 
degli animali si può convertire in grasso immerso che 
sia nelP acqua stagnante o nelle terre umide , grasso 
che servir potrebbe ad un gran numero di arti. Sem- 
bra che gP Inglesi conoscano questo vantaggio. 

Alcune circostanze si oppongouo più o meno forter 
mente alla dècomposiaione putrida delle sostanze aoir 
mali » ed a quesii^ non laedan» che la possibilità di 
convertirsi il» corpi di natnra diversa ed atti a comerr 
versi loogamenie in questo ultimo stato # In questa 
desse entrano i« i cadaveri diseccati sotto m cielo sec- 
co e bruciante, o da una sabbia arida e fortemente ri- 
scaldata 'y 2, le mumie che un sentimento religioso od 
^n attaccamento rispettabile prepara coi balsami ec. ; 
^. i corpi e gli organi preparati con differenti mezzi 
dagli anatpmici; 4. i crini, le sete, i peli, le piume, 
le pelli, preparate e conservate in tessuto solido e du- 
revole; le carni Amate » salate, indùrite e diviati'- 
te come legnose, che restano Innghissiiiio tempo senta 
alterazione ; 6» le ossa, le coma, le sqname serafae er 
convenite in mensili o in maochiae di forma e di uti- 
lità vatiau f 7. li ossa iiqpregiiati di dtveni niaefall 



Digitized by Google 



P U T '207 

Nomi Nuovi. Vecchi corrìspoodenti • 



Putrefazione animale 

'in seno alla terra. Abbiamo già indicato, parlandosi 
del mare, come la decomposizione della sostanza ani- 
male contribuisca ad origioare dtll^ materia bitumino- 
sa . Ib quanto' alle sostanze anttnali pietrificate 9 esse 
già sono o solidi impregnati di depc^stone calcarea ; 

0 staibpi rlampiiitì di nileria sSIioia. (V. Ltgw pii» 

i^. La putrefazione ^ iUmezze che la natura inr- 
piega per distruggere e I* organizzazione e la compo- 
sizione animale, qualunque volta che le materie orga- 
nizzate private di vita non possono più servire sotto 
la forma animata , per i' esercizio ed il mantenimento 
della quale queste materie ^primitive le erano state so- 
knìctste prestate*, sèeoado le leggi immacabili stabiliti 
mlfMdlfle del mondo . La aatn»', cessata levita» 
riprende questi principi cbe non sono piii impiegati 
net ^rnoiBeai di quella , e li rende ad altre combina- 
zioni piti semplici. In tal guisa per l'ordine ammira- 
bile che esiste nelPeconomia della natura , i composti 

1 più complicati , presentando durante la vita il capo 
di opera della organizzazione ed i fenomeni chimici f 
più complicati ed i più numerosi , si riducono dopo la 
aiorte ia cMopostt pib semplici, quasi tatti biaarj ^ 
ritattaim, merc^ (jaesta dcioaui p oii al one pairìdd , nellf 
classe -dei minerali, ripassano qaast allo statai ete« 
nfeatl, si disciolgono nell'acqua, si difibndono' sfila 
terra, e servono a nuove combinazioni. Ecco , corno 
studiandosi le proprietà ed i caratteri chimici delle so- 
stanze animali veniamo a ricondurci alle sostanze sem- 
plici e primitive , dalle quali abbiamo comiuciata la» 
studio dai corpi naturali r 
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' Giacinto di compo* 



stella . 
Rubino di Boemia. 



Quarzo 



< Zaffiro di oegita. 



Ametiste* 

Topazo occidentale • 

Frasla. 

Cristallo di rocca m 



Una tra le 45. pietre note , dura , scintillante , che 
segna il retro , a spezzatura vetrosa ondulata brillan- 



Tenti , la cui forma primitiva^ il dodecaedro pirami* 
«lalf , e U iQoItcolt kicegrantc il tmtdro irregolare, 
dorissiiDà e diffioìle a ugliirst, fliiMerribil« 4t »r ^ 
|>ol$iQemo, inroiibife ed «pira, fosibreicente pel {r^a« 
mtPto , il cui peso fpeoifico- è tra 2,581; e 2^ou 
Quando^ sotto forma regolare si chiama cristallo dt 
rocca . Offre un gran numero di varietà rapporto alia 
forma^ ai colori , ed ai miscugli di ossidi nietalllci . I 
nomi delle principali sue varietà sono o denominazio- 
ni, di colori sostituite alle antiche, come il rosso al 
giacinto di Composteli , al rubino di Boemia ed al 
stopplo ; il violetto aU* ametiste « Ta^zoro al zaffiro 
di acqua , il giallo a) topazio ocddentale , il verde al- 
ia prasa -, ec : ovvero esprimono i rapporti delle Su- 
perficie, la figura apparente, come quelle di quarzo 
primitivo ronibirero , plagicdro, lenticolare : o finalmen- 
te sono degli accidenti, e dei miscugli, come laticino- 
so , fumicato, iridato, micaceo, amiaotato . Il compo- 
nente che più vi abbonda è la silice , la quale sovente 
vi si trova uiita ad un poco di allumine , e talvolta 
al ferro od altro iwsido metallico* 
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HA 

JBadicale • • r . Base. 

Questa parola esprime in certa maniera la radice del- 
Jc proprietà che caratterizzano ogni specie di . :kìo : 
come sono per esei^ipio il radicale combustibile zo! u , 
fosforo, carbonio, ec. che danna i' acido solforico , to&^ 
forico , carbonico , tc% > ■ 

lUdicakidclificabilQ* Base acidificahUe . 

la chiiatca non si conosoooo altri radicali che quelli 
ph» scrTODO per coA dire di radice agli acidi . Questi 
non possono essere che corpi combustibili, essendo essi 
i eoli corpi che hanno la proprietà di combinarsi coli' 
ossigeno, e di divenire acidi quando prima non Io era- 
no. Se il radicale acidificabile non c che d^ un iolo 
combustìbiie , l'acido ^ a radicah semplice; se (■ di 
due combustibili o più, P acido che i)e risulta ^ si chia- 
ma M Yédicéilt c9mpost%» 

Badioile degli acidi aninuili • • « • ; 

Il citfbwm*^ ViJrfigeno c i' «««fé lìMWOD il radicale' 
degù acidi Mmmétii* 

Radicale degli acidi metallici . • « , «: 
Il radicale degli «cidi metÉllict ^ la loro propria le* 
stamzét mttaiiicM , 

Radicale degli acidi vegetabiU . . • • 

11 carbonio e r tdro;gfi99 sono i radicali degli seidi 
vtget abili • 

• : ■ -X^: 

Si presume che sia semplice* 

Diz, Fi/. CJbém. T. IL O 
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Nomi ìmoyi » Vecchi cor uipMd^nli • 

Ji»^<^c dell' »àiol carbonio . 

Radicale dellVacidoJ*»^'»^.*»- 
fluorico . . . ' ligniti ^ 



^ presitme che (U .^empfict'; 

Kadictle MI* teHo? 

fosforoso e fosfori- ^Fosforo, 

i • 

co ♦ . . • • «"^ 

Badicale dell* acido rBase dcWnuiidQ ma* 
. muriatico e rauria»-^ rinp . • 

• Si presume che sia semplice* • v : . , 

" tròso e nitrico . j-*^®*^» 



. Vi: 



Jladicgle deir acido \ 

Jladicale dell'amino-") ~ * 

jladicale nitro-muriatico . • • • 

Questo radicale duplice è formato dall* Mzoto o base 
deli' wj/Wo nifrico > e dalia base ignota (ieil' ^c/^ 

Radióftli MlificabiH . (Y. Basi salificabili). 
Raffinamento . 

*" QutlI* operazione che in generale ha per oggetto di 
separar^ da ogni straniero miscuglio i metalli, dicesi 
r^mmim. St raffina aàcbe separando spstaa^e 
Straniere alcuni «Q, tc^' ^ ^ . ' ^^ " 
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. ntatmurriv Vecchi cofffapòaddofi • 

Qiiell*operazloo« che Ha io generale per obf^ietto di 
Mparkre.oiftatlii fNtf«tl, da metalli impeifec(it dimisi 
fétjfinsre . Si raffina anch# |fpirilMli» da eofCliae fkn* 
nee «a (^uaklie ^rj/r.» ic« - % • 

AaffreddaipetitQ • • JlaffnddamenUfp 

La dimioQzione termemetrica 'di calorico ì^ 191 OfT* 

»ame , , . . • { 

Una delle 41 fstanzf semplici , tino dei il mHsl* 
li, duttile, facilmente ossidabile e non acidificabite; 
)t rosso rosato splendente ; tinga gli altri metalli ; — 
pesa tra 7,788 e 8,584; — - tiene il lerzo luogo per 
la sua durezza; il sesto p^r la sua duttilità; — di una 
tenacità molto forte ; ubo dai meuili piìi «opaciiifati- 
l>ilf a 17 gradi dflptioiiiitcoìli W^ftgwpodi t-^dimit 
fessiti»» grtimaUoti soggetta a boUicuIe; à crj$tallizza 

10 ottaedn; voMla al fuoco qatodo'^ fQ»o ^an- 
co i di un odor forte; di un sapore caustico, acr^ 
e velenoso; — ha un'atmosfera odorosa; — buon con- 
duttore del calorico e dell'elettricità; — all'aria fred- 
da imbruna, si carica, si abbronza e finisce col ver* 
deggiare assorba odo dati* atmosfera 1* addo carbonico i 
'tm GiccaUaio a«aurreggia , ingidiline » ^ieae vìileno 
f bnw». calicò 4 io lasoioa. caodem ad immerta 
jiaii' acqua» atacca da se della foglie bnine fragili di 
ossido f le quali si saparapo battendole , fi ^P" 
peYUtiO scaglie; quest* òssido che contiene venticinqae 

arti di ossigeno sopra 100 di rame, pub essere verri- 
caro in rosiO brillante ; — non vi ha che questa uni- 
pi specie di ossido dì rahie ; — il rame non decompo- 
iif l'acqua, cede P ossigeno a moki metalli; Io toglie 

11 mercurio ed lìl^ argento ; — esso t ossidabile coU*a- 
ddo solforico cpnceotrato e caldo ^ «-* dì '00 solfato 
azzonoi siitticOi looihpidflk cbe contiene o^ji .dios* 

^ O a 
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Nomi Nuff¥i.' Vecchi cornipoiideiiti; 

Rame - • -"if^'^ 

sido «ero, 0,^5 di acqua iques» «ale, f«°W»P«^-*;' 
metà al fuoco c cogli alcali io p«» fMiUttà,- fo ma- 
un soitato al mmmm di acid*; - imdMt.ntlV^ 
do solforoso , il $«0 OMido forma .co» esso due solfiti 
di rame, l^uno verdastro e l'altro cedrato ; — ossida- 
mtsim e ^fAAU coir acido nitrico ; il «strato 
awurro, acre, cristallizzabile , deliquescente, e con- 
serva un r«/«Vm«m di acido air azione del fuoco, colla 
calce dà una specie di ossido azzurro , pezraaaentt- , 
aDDellaro cfnnf azzura ; — solubile per faeidD muRt* 
tico, che si colora irf^verde;.- il m«nafO verde-pra* 
to ^ deliquescente i e diviene come il wljato ed il 
nato di rame, un muriate ai wirnmian di acido, ptt 
l'azione di un poco di potassa sulla sua dissoluzione ; 
^ il Affato, il carbonato, il borato ed i sali meta^- 
ci di rad», iono insolubili e poco cgnosciiiti . 



Rarefazione . . • Rarefazonc. 

La proprietà che hanno molti corpi di aumentam 
dì volume mercè razione o la combinazione loro W 
calorico , diccsi rartfabilità : V azione poi «hiaipasì tw^ 
rtfazione . 

^ ••RE 

Reattivi . . • • deattivi. 

Oaellc sostanzi note che si versano sopra un corpo 
colPocgecto di scoprire dai fenomeni che ne risultano , 
quali sostanze fanno parte del composto di cui erano 
ignoti ì principi» chìamansi reattivi. 

• JReazione . . . Reazione. 

QuL-lIa forza che si oppone ad un movimento qua- 
lunque di un corpo I dicevi, reszione.. 



•i 
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D^lni^i> ; Vecchi cortisjpotidniti. 

Segno ' Regno . . . ^ 

-1 Qmàr'pmtr§ che •.^unmtt -il maggior ninnerò di cor-' 
pi ttritu^Si y ditesi regDQi. Io tre dt.qoestt . regni lono 

flhriii. tutti :i COr|Si^tuttiÌ: t. regno minerà J % r#- 
gno vegttabile; ugm Mnimaitm li primo, ^.com|^ 

sto di esseri che non vivono e non sentono ovvero 
inorganici , e quindi non seguono the le sole leggi «1' 
inerzia c di attrazione . Questi formano la massa del 
globo. 11 secondo e composto di esseri fissriti alla su- 
petficie della terra che vivono e non sentono • ovvero 
cbe vivono é non hanno movimento spontaneo sen* 
sffaiiità, t ^mndt seguono il movimento .organizzante 
«idi ftttnntone. Il <erzò) dt esseri fissati, egualmente 
salia superficie lieila terra, che vivono e sentono ov* 
vm che hanno movimento spontanea- e sensibilità, e 
ÀgUOno quindi il movir ento organizzante e di attra- 
zione . Noi abbiamo abbandonata questa divisione ■ del- 
ia terra in regni • ( V. GÌQh& ) • 

Regno animale • ♦ (V. Animali, ') 
Regno minerale . (V. Minerali)^ ' 
Regno vegetabile * ' . ( V. Veg^talnLi)» % 

Resina fCopaZ. 

resina • . . . {sanàraica. 

Dodicesimo tra i materiali immediati de! végetabi- 
H ; — concreto ; liscio nella sua spezzati|ra ; non 
.^istallino ; — fusibile ; non volatile ; — poco odoro- 
so ; inalterabile , e indissolubile dagli acidi e dagli af- 
cali^ — solubile nelP alcol ^ — c un olio volatile os* 
sigenato ed in parte disidrogenalo. 

Resina elastica • . (V. Sacco elastico). 
fipsine tt^te «oir ai- (Magisteri / 
- te . . . • « *XjlIagUteri resinosi^ 

Sostanze solubili nelPalcd, cnm^^ustihili ^ te. che si 
traggono coli' arte dai vegetabili morti ad uso della 
farmacia I come sono quelle di china , di sciarappa, di 
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lìmi nuovi* Vecchi c(MrmioitdeDtÌ« 
Kesiiie tratte coli' arte 

mecoacan di turbito, di scamonea; ec^ IÌ mestrno clic! 
si adopera, è P alcol. Si può trarre parimente dai ve- 
getabili ogni resina coii'ttttty colia nafta ^ coali oi> 
volatili 9 ec» 

KesincestrattÌTO . * cesino gom- 

C moso . 

L* estratto delle sostanze vegetabili in cui la resina 
prevalga nella quantità alla gomma dicesi resino-esiratr 
tivo 4 

t 

% 

Kespi razione • • é • Resdtrazlone • 

11 primo fra gli undici fenometfi chimici dellm vité 
ànimai* che appartiene alte cbimica di spiegare. 

La respirazione ch*^ nagli animati più perfetti eier«» 
citata da polmoni vescicolari , V ccno|kista di due mo- 
vimenti, d'isDirazionened espirazione, cioè dMngresso 
e di sortita a! aria. Badessa iint delle funzioni le pih 
necessarie alla vita, e senza cui questa non puh esi- 
stere i b altresì una di quelle che dalla chimica mo- 
derna ha ricevuto la più viva luce. Le ipotest che do 
Aristotele fino a noi si ersno immaginate per deter-» 
minarne gli usi , sono srate distrutte i e sottentrarona 
ad esse delle verit) che dalla solo cMiftica s9 pOtefanor 
scoprire. Queste verità ebbero vita ddle cognizioni 
esatte che $t acquistarono sull'aria» e dal nezzt rf^O' 
rosi di analizzare qvesto fluido. 

Esse sono state trovate per mezzo di sperirnenti fat- 
ti sul sangue, sulla respiraz!one medesima, sull'aria 
innanzi ai suo ingresso nei polmoni , e dopo la sua 
uscita da questo viscere . 

Si espose il sangue venoso ed arterioso ai differenti 
gas^ si chiusero degli animali in campane ripiene di, 
atia : si csaminb qnest'arìB a ^ffèreatr epoche; Poe- 
no stesso si sottopose ^ coÌI*aiofo di macehiMr iagt-^ 
goose, agli effetti dell* aria e di vari miscngii di es- 
sa » Qaestì sona i mtpì principali die firoo» isfit-' 
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giti onde scioglier* il problema della respirazione -, e 
qnintiuqiitf. sui risultaci di questi sperimenti vi abbia 
ancori picciole dubbietà e picciole incertezze , hanno 
essi nondimeno sparsa sopra questa importante funzio- 
ne una luce che tutti i dati amichi della fisiologia non 
avrebbero potuto produrre sepza i mezzi e gli stru- 
Olenti della chimica moderna « . 
, Si n ora cbcF i'ifia cM tntrà nei jM^tnoni ti alter 
ft;.ohe la ^roporalòoo di Ifi^ ooiigfno cb'es$a. contie- 
ne vi va |MgrestivaiM«>tc tctinamio» c|ie gli aatmaliy 
in iin tèmpo dsfto , non consuniaQO maggior qnantits 
di gas ossigeno di quello eh* è necessario alia conisèrva- 
ziooe della vita, sia che io respirino solo, sia che ve 
II* esista almeno un decimo mescolaro coi gas azoto; 
the nell'ispirazione si forma del gas acido carbonico ì 
che si proouce altresì una cetta quantità di ac4ua, in- 
ds|MndaliteiDeiit« qjnflla ch'asce iaimediataniente a 
tw^ forinac» dal sangiia per mezzo della, traspirazione 
mmonaft} che quando nell'aria che si respira vi si^ 
u^ . sesto di gas acido carbonica i* esercizio di questa 
fun7lonè ^ accompagnato da un ma! essere molestissi- 
mo i che Ja qiunriù di gas azoto non è n^ maggiore 
ne n:iiTor2, e rimaue neiParia espirata la medesima 
ch'era nelia inspirata, e che questo gas non influisce 
nella respirazione , che la consumazione deff' aria nei- 
k re^raiioM^sSi awiienta doptf il mangiare , quando 
si solleìranò det pesi , quando si ' fa ^ esercizio qua- 
lunque, e soprattutto in un rapido corso. ' 
. Da questi primi effetti determinati esattamente pct' 
inezzo dell' esperienza , si è conchiuso che il gas ossi- 
geno è il principio utile alia respirazione che V aria 
contiene; che nella respirazione questo gas serve ad 
uua combustione^ d'idrogeno carbonato separato dal 
san^e venoso, che vi si forcoa così un gas acido car- 
tionico. e deU' acqua , ovvero che T ossigeno assorbitili 
4àk sangue^ « eoe neli'ada polmonare sottentra in sua 
ttace I' acido carbonico e. i*. acqua , il che a dir veto 
tmà$ il mblcia» ia jGcrtO. HiDdo indeterminato. 
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sì ridette, die se ti Mflgve venofio ^ «stjiflsto' a <o»> 
tatto dtl gas ossigtocK q«i6tf fi .coQv^ctft jn addo car* 
ÌKinko y «he la combustione dell' idrogeno carbonato 
nel gas ossigeno ha luogo in inolte marerie organiche 
'Vef^etabili o animali , eziandio a Temperature bassissi- 
ine, non sembrerà più dubbioso che questo composto 
sovrabbondarne d' idrogeno e di carbonio per eiietto 
della drooUaooe vada* soggetto «ei-H^ofaponl- ad «aa 
iranrxoaQlNitCfODC, cke ti gas oet^dao dell' a«9. si 
•combini oelio vcHkiiie poliaoaari' <0Q q «est i due pn»" 
HApi j'Wdé fooaare'doU* acque e dell'acido carbooico-f 
die ^rima non csfitevano nel sangue nè nell'aria . 

Quantunque questa combustione dell'idrogeno- carbo- 
nato del sangue, e questa converbione dall' ossigeno 
atmosferico in acqua ed acido carbonico, sia il fenome- 
no principale della respirazione, non havvi i^iogo a 
dobitare che «qo picdola porzione di qxM» iofdo vi- 
tale non sia nei medeaimo teiii|K> atioibìta dal sangue , 
è non comribufsca-, nmcaoieitte «Ila perdita o alio svél- 
Rasento deir idrogeno' carbonato che vi ba luogo, a 
«ambiare ia natura e le proprietà di qseito liquido. 
Il problema non sarebbe così indererminato sennonsè 
rispetto aihi proporzione deiT ossigeno atiuosfcrico as- 
sorbito dal s^'ui'ue, ed a quella deli' ossigeno stesso im- 
piegato ad abbruciare l'idrogeno ed ii carbonio » e for- 
mare I* acqua e l' acido carbonica. £' però chiaro 
qoeira proporziona « questo parcaggio ddl*4>ssigen0'as- 
sorto o brodanta varia secondo molm ctfcosMoze . 0^ 
ne altrove si è fatto osservare « il cui conoscimento 
contribuirà a rendere vieppiii 'prcdsa.la-spicgaviono dtl 
meccanismo e degli usi della respirazione . 

Dalla combustione dell'-idrogeno carbonato, eh' è il 
princip:.i'e fenomeno operato dall'aria durante la inspì- 
s:.zicne , ri.suitano due importanti effetti rapporto alla 
satura del sangue, ed io questi consiste uno degli 
pjit 'importanti della retptnneèaao. Il* sangue sì nxtv« 
spogliato di an principio combboodonit dlo-|» soptacoa^ 
*rica?a t gU inpadivi di mrirr «ila^'iviM*} ai Mfft 
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Mngfan fa sna naUiti e ìriitMvata^la m*i€ompoiiai«- 
toé, in guisa ehe ^hrlimr'Mto ad'uieinpiei» It fwuue- 

ni alle cjuali l désdmto, siccome si ^ osservate^ par^ 
iaiMbsi dciìà 0frco/azione , Da un altro lato l'ossigeno 
ron può abbruciare l'idrogeno ed il carbonio del san- 
gue , senza condensarsi e perdere o lasciare che si svol- 
pa una porzione del calorico che lo teneva fuso in 
tìuido ebsrico ; ed è appunto questo calorico che dive* 
iiÉco^ libero sì porta sul sangue, e'Dt «alt» ta teinpc** 
Mtwrti La- nttsi poraieoa «li gas ossigeso >cbr si OM- 
éAna^iial iMgiiey' laacia ismlvppaft per la condensa* 
^He mtdetitna «uà porzbnt dtl suo cakrÌMy 
le coopera a riscaldare questo liquido. 

Cosi , una delle principali utilità della respirazione 
ed uno degli usi più norabili dell'aria ricevuta nei pol- 
moni , ^ la produzione dei calore animale: il sangue 
mercè la combustione che in ei»si si opera, è ri^caUa* 
-10 e fflaoreamo alUi temperatara oha aaratttHm ^«f* 
Ito lìquiclo. La spiegaziaaa ebtnnca di. ^naiMO aoca^a ' 
oelU respirazione b tutta compresa. fidl'oMiooiaTOn» 
seguente: ratiraaioat deU* idf egei»; carbonata del san- 
gue, e dell' ir. l'ero sangue per l'ossigeno b più forte 
che le attrazioni riunite insieme del calorico per l'os- 
sigeno e deli' idrogeno carbonato pel sangue i il gas 
ossigeno atUiosterico è decon posto ; la sua base si uni- 
Sce ali' idrogeno ed al carbonio ovvero si condensa nel 
aangue, méhtrt il no calorico sprigionato, si combina 
€0n liquido i D' altfdnde ti saogiia assorbe, tan- 

to* più rapidaoieote ilcaloiiai, qoanto che per4endo 
il suo idrogeno carbonato acquisi» ma^^ora. capacità 
pel calorico, come si è fatto osscfì^ara cipaodo si i 
parlato della circolazione. 

Questi effetti della respirazione sono talmente "d'ac- 
cordo coi fenomeni noti di questa funzione , che la 
comparazione e la tiuoione loro, danno una nuova for- 
ca alla' ttoiiar cbe x moéam tipeciniaoti. ci porgQno » 
Il aalm 4egfi amateli ^ oostaote finché la respirazio- 
ne segna io otadrane. lamU Quando .le ispirasi«m .4^ 
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vengono più grandi e più frequenti per P esercizio , pel 
corso, pel canto, per gli sforzi, ec. ; il calore cresce 
come i movimenti respiratori. NegI' indebolinjenri mor- 
biferi, quando io spasimo diminuisce e rallenta le ispi* 
za^ionì , «IP «v.vljciiiimeqtp dell' agonia il corpo s^ Taf-, 
fr«^da. 4 miviti che la. rcspira^pu* si cOM^tii ,q si 
cttiltS^e^ Gli aninMli chi respirano pocg • che ^osso^ 
iia durar qualche tempo senza respirare, o cba non 
respirano aria , non hanno il saqgQ^ sen^ibiimentè piU 
caldo del mezzo in cui .-'hirjno ; ed a cagione appuri- 
y to dì questa proprietà si Apptiiaao ammodi s simg^ 
fuddoi - , . , . * . • ^ 

Kettificazione i . . Rettificaziofie\ 

Quella operazione che ha per og.^eria di separare 
,<:olla diHi^azi»9e la oarie più spirixosa , o più pura 
di I» datò iiqiitdOf ciiìaji^isi -mttficazfomr Per ^cet«^ 
o^tto «i rectSaca l'acqnanie, l'etere, ec 

HcmifiMtioiie i ^ (V. Rliuxtmteé 

RI 

Riduzione . . i , Rìduziorufi 

Quell'operazione in cui hassi per oggetto di toglie- 
re da un ossido^ o da un uciJo mitailico tutto V ossi- 
gtno che li costituiva in tale stato, coli' unico oggetto 
che la base dell' ossido o dell' acido rirorni allo stato 
metainctf} chiamasi ri4uzione. La riduzione non si può 
fafe che iif due modi ; ù o levando T ossigeno all' os- 
sido col mezzo di un altro cwnhusttbile pii^ attraentè 
( Impiegasi quasi in tutte le riduzioni il c^ifhùnt in 
polvere ) ; ai. o col mezzo dei fuoco , qualora il cala- 
rico e la luce abbiano più attrazione troll* ossìgeno dell* 
ossido e dell'acido, dì quello che ^bbia il niciall» 
sidatoi od acidificato per c^vcjif' ossicino « 
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àibiitftione » i * i Ripulsioné 's ' 

ìJiétà cb^erati Armàt» deUk Hpabione, non appara* 
tiene più certamente che ad una di queift idee vaghi 
ad indeterininace clie T imniaginazion^ , sempre ptamti^* 

rosa di anticipare conseguenze sópra cose ad essa im- 
possibili , pose in luogo di verità. Una sola è la for- 
za universale della natura, e questa ^ \^ attrazìons , 
Tutto ciò che si faceva derivare dalla ripulsione come 
forza inerènte ai corpi ed opposta all'attrazione, non 
èra te non 'se làà mito dell' attratSoof diversa def ^ 
, /emv i^ar floolèi corpi y da etti Ut dtritrara la toro 
laiazitme/il JorO stato di liquidità e lo stato 'Utìfor* 
wMé Nel corp9 sa/iJ§i diceva il gran Lavoisief, f^at^ 
trazione delle sue ma/ueU prevale alla ripalsiooa che 
èsafcita il calorico. Nel corpo tì^uìd» l'attrazione del- 
le sue molecole, e la ripulsione ch'esercita il calori- 
co, sono in equilibrio . Nel corpo aeriforme finalmente 
(continua Lavoisier ) la forza ripulsiva dei caloHco . 
prevale all' atcrazìona delle i&olecole dal còrpo j e quin- 
di la sfera di attraziooa % pardota^ e la molecola del 
cprpo si disgiogiidralbera all'infinito teilo spaaios -sa la 
pressione dell'atmosfera non vi mettesse un Osca^oloi 
£c€0 il OQodo con cui i fisici anche più illustri pressa 
a poco facevano del calorico la forza ripulsiva della 
natura, e la destinavano a bilanciare la forza dall'at- 
trazione inerente alla materia. Ciò che è certo, st è 
che il calorico ha un'attrazione maggiore, o minore, 
cOu tutti i corpi della natura. Quindi noi diciamo: 
\té il calorico penetra HO corpo aderendo soltanto alla 
superficie delle soe diolecole 9 il corpo retta solido , nV 
fa che aumentare di vòlifne in pfoporziona alla quan- 
tità di calorico di cui penetrato . Se qtfesto calorjkor 
si accresce d* intorno alle mofecole di qOesto corpo y st 
combina con esse eie discioglie, il corpo diviene liqui- 
do j se si accresce ancora questo calorico d' intorno al' 
le molecole del corpo liquido , allora la combinazione 
e la dissoluzione delle molecole di questo corpo nei 
calorico diventa più perfetta y ed ecco lo stato aerifor* 
a)e • Il peso primitivo del oorpo solido dilatato y o air 

i 
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to a sciorsi in liquido, od in fluido aeriionne , rima- 
lìt sempre Io stesso, poiché il calorico non ha pesq. 
sensibile . Il corpo dunque ^ sempre io stesso in tutti 
I tre stati » eccectiMca U qmaàA -41 caiorieo eoo m 
le sue molecole si sodo conbiiiate • Formatoii per eoa- 
segueoza questo composto di corpo liquido e di calori* 
cOy non ^ altrimenti vero che U sfe^ di attrazione 
siesi perduta fra le molecole del corpo, mentre sussi- 
ste egualmente tutta la possibile attrazione fra le ri- 
spettive molecole del composto aeriforme che ne risul- 
ta . Per render sensibili tutte queste idee, si suppon- 
gano venti once di zucchero e mezz' oncia di acqua 
niiscugliate insieme . Le molecole 4cllo zocchero si ri* 
troveranno bensì tutte nmettatei ma non cUsdoltty 
perchè la quantità' del di^lvente non basta é Si ag- 
giungano altre cento oooa di acqua ; allora lo zucche* 
xo si disctogUe pertettameote in corpo liquido osioge* 
neo in ogni sua parte. Se ne aggiungano in fine al- 
tre diecimila once ^ risulterà ancora un tutto omo^^eneo. 
in tutte le sue parti senza che la sfera di attrazione 
delle molecole dello zucchero siasi perduta , poiché sus-- 
siste nell'attrazione rispettiva delle molecole del conv» 
posto. Sa- si aggiugnesse aG(|aa aU'iniiiitOi iUl'ÌD&ii«^ 
to avitbbe luogo li disiolttsioof mza che pesri^ dk si- 
potesse che l'acqua b un principio rìpullivo dello zuc»^ 
chero» poiché non havvi corpo tu BMiita che ai cooh* 
bini con un altro senza che avvenga lo stesso 
nelP acqua e nello zucchero* La differenza dunque' ch^ 
iiavvi fra dissoluzione dello zucchero nell'acqua , e 
quella di un corpo qualunque nel calorico, si t che 
l'acqua ha pe^^u , ^ed il calorico non ne ha j ma le 
molecole del cprpo disciolte nel calorico sono, egual- 
mente e uniformemente, combinate e distribuite, tfap-'- 
pezttttto , ed il composto dappertutto é il . medesimo^ 
e quindi sottraendosi acqua e. calot|co da due dissplu^' 
zioni di corpi solidi , si ritrova sempre fa stessa quan-r. 
tita di base impiegata. Unendosi dunque cslorico ali* 
infinito in una dissoiimone di corpo solido Attesi nel 
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catorico , 1- aumento di volome di qiiisift t0po. pnh 
gredirei>be pure allMnfinìto senza che per nulla ope« 
ràsse la ripulsione » ma soltanto l'attrazione di coio- 
posizione del..jcaiorico eoa .questo corpo, .v. -, . 

. . ' ; . _ - ' » • ^ ..' • ^. 
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«ikw : ..JSttMno rosso» 

*^rf^»: • • • •r«tt6ifio òfltó. 

. •■• . ^ Rubino granato . 

Una delle 4j ^/Wr* note; — » questa specie appar- 
teofftoo 'kr' pi«tM dianzi appellate rabìno ipimiU é 
rumilo grànat^ • Questa pietra si alloottna molto dal 
xMmt orientale o dalla varietà rossa della telesia ; U 
suo peso^ tra /^,^46S e ^,7600; la sua duretsa Ìta« 
le che segna fortemente e facilmente il quarzo , e non 
h segnato che dalla lelesia ; la sua spezzatura b ve- 
trosa , semplice la sua refrazione; la sua forma primi- 
tiva i 1* ottaedro regolare ; quella delia sua molecola 
intejgrante , il Mcraedro regolare • La sua analisi oflfre 
gran ^qaaiiticà di aUumiot , nnlia di stlice e poca mà«>' 
gnerìft, 9& kiolm «la tfreeenaa di un nuovo nétallo 
ch'^ stato acoperfo nel piombo rosso nello stato di 
scidoc9èmÌ€Q* £* qiBesto acido che la colora in rosso» 

Bagiada . . . • Rugiada . 

L'acqua che in picciole gocce troviamo dispersa so- 
pra la superficie dei corpi esposti all'aria nella notte, 
dicesi rugiada n £' una decomposizione dei vapwi in* 
vifibiU. ' • . • • ? 
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Rugiada > • ^ • t » • 0"i'*l'»''% 
' Molto tahfico^ nella sragione calchi , ti' combiot 
coli' accana esttctnti ■Ua superfidA delti terra , dei 
ni, dei tnitl, ec. e particoUrmenre finchb il sole sta 
sopra ]' orizzonta . Questi vapori appena formati si 
combinano per attrazione coli* aria, e si forma un tut- 
to eguale ed inviiibile . Minorandosi coi rramonfar'dél 
• soie la quantità di calorico iibero dissolvente deli* ac- 
qua , e nifionindosi conseguentemente V attrazione itW* 
ani pf r contenere \à una temperatara mtaore tuttil il 
vapore che conteneva d|scjiplto ad nna temperatura piti 
calda» comincia 1* atmosfera ad abbandonare insensibil* 
mente una parte del vapore eh' essa teneva disciolto » 
il quale si condensa In picciolissime gocciole d' acqua , 
L' abbandono di que^t' acqua si accresce a misura che 
l'atmosfera s'infredda, ed il maggiore infreddamento 
deve essere appunto nei momento il piìk vicino all'usci- 
le deir asilo daii'alto emisfero* ^cp9 percb> . dj^if ata 
la ragtada seotibUissIma verso ti levar del jnle» e'noq 
'aessa di cadere che quando si è rinnovata ypa emissio* 
àe di calorico che formi di nuovo una combinazione 
perfetta coli' acqua che in sì minime gocce sta ca- 
dendo . La rugiada ^ un mezzo possentissimo nella 
«ragione calda per istabilir V equilibrio del fluido elei- 
/ lYÌco atmosferico colla terra, giacché questo vapor umi- 
do e tiepido diventa un conduttore perfetto fra l'atmo- 
sfera e là terra y e quindi ove havvi, o quando hayvt 
tutte le- fldttì rugiaoi » sono assai tari i tamporaQ £1 
9 fenomeni terribili dell' alattrlcità • AU^opnosto avvei^* 
fono fra noi i temporali appunto quando \ sospèsa 
per Gualche giorno la caduta della rugiada , sia per le 
nuvole frapposte, sia perchè l'aria ancorché esposta ad 
una temperatura più fredda non abbia in se tanto va- 
pore da essere costretta ad abbandonarne per questo 
pngiamento, sia per la soppravvenienza di un'aria 
ì;;alda> secca , cbe impedisca la condensazione dei va- 
pori del giorno , ec Coprendosi vn vacabile' lo pig- 
lia terra con nna campana di vetro « o in dItA tetnil- 
ni sepaxandoit no vegetabile dalla cottmniaaiiMia coli* 
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Bugiada 

aria esterna, non pertanto cessa epji dai coprirsi nel 
corso della notte di rugiada . Cib appartiene ad una 
svaporazìone insensibile di acqua che nella terra e nel 
vegetabile coatinua , a cagione della riouriua impr^i- 
atone di calore Qel gierao. Quest'acqua sTaporata in 
vapore insensibile won. pub 4isciogliersi nell'aria . lutar* 
na 4el vaao cèe copre k pianta, e quindi ricade scfira 
il vegetabile, e sopra b superficie delia lerra ìfl 
sm \ il vcgaubila «tesso pianato f . . 
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X2uel composto che risulta dalla combinazione di un 
acido qualunque con una terra 0 con un alcali,, chia- 
mast /#/#• Non dunque posiibilf che.ou sale' possa 
essere formato con meno di tra aoftaaza distintissime , 
una cio^, combasti^iU l'altra osii^eifQ elle acidiiìca U 
combustibile e fornaa V acido -, e la terza una delle suin- 
dicate sostanze che chiamansi basi salìficahilt » Per noi 
dunque gli alcali e gli acidi non sono sali , ma bensì 
basi salificabili ì primi , e pri*2cipj salificanti i secon- 
di. Un $ale pub anch' esser composto di più di tre so* 
.stausse I secoiModi^ la base di questo sale t doppia , ec» 
o secoadocb^ l'addo % fsfo.mftfestnio compcmo di due» 
o tre ImsÌs ec. X sali con base doppia «id addo sempu- 
ce> ò eoo oase seaopUoe ad acido di base. dóppia » tri- 
pla, ec« non sono ancora In gran numero, e la chr- 
roica non è ancora assai avanzata nella conoscenza di 
questi sali . Non meno incerta ^ la chimica oggidì so- 
pra i sali metallici^ dot sopra quei sali che risultano 

•liaUa copobinaùone^dt un acido con un ossido mftalli«> 

^ • • • • • . . 
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co, essendo infinite le alterazioni, e talvolta i gradi 
marcati di decomposizione che soiOVono gli acidi com- 
binandosi colle basi salificabili metalliche . Ultimamente 
però la chimica ha fatto un gran passo, ed c queiio \ 
di poter $mtt ad ogni genere dt itJi a base terrosa 
ed akaliaa tiao.o piS caratteri generici che li distia* 
. guano da tutti gli altri. Havvi p^T verità ìa questi 
sali le sicncezaa, cIm l'acido che s'impiega per for- 
marli, non viene punto alterato, combinandosi eolla 
base terrosa, od alcalina, quando si alterano quasi tut- 
ti, combinandosi con un metallo. La natura presenta 
delle masse immense di sali a base terrosa ed anche 
molti a base salina, ma di rado sono puri. La chiini> 
ca li travaglia tutti facilmente . F appunto per db 
che ad essa ^ noto, che odo stesso. acido potendo ave* 
V re pih o meno di forza ovvero di acidità, costituisce» 
combinato con una stessa terra o con uno stesso alca- 
li, dei sali notabilmente fra di loro diversi. 1 sali 
dunque debbono avere . per procedere metodicamente , 
due nomi; uno che indichi l'acido e lo stato della sua 
forza, e l'altro che indichi ia base terrosa od alcalina 
salificata . Se il orimo nome termica in ito , ( nitr//# 
per esempio) indica che V wàép che entra nel sale, ^ 
debole, ed appartiene a quelli che non sono eompleu* 
mente saturati di ossigeno » che terminano in oxe; il , 
nitrito di potassa h dunque , per esempio , formato - 
coir acido nitroso , e colla potassa» Se termina in ato^ 
( nitr*^/tf per esempio ) indica che I* acido che entra 
nel sale è forte, ed appartiene agli acidi completamen- 
te saturati dì ossigeno , che terminano in ieo ; il nitra- 
to di calce è dunque formato, per esempio, coii' acido 
nitrico e colia' calce • Se termina finalmente io «re o^ 
sigeoato , ( mnriMf otsigtmsto per esempio ) indica che 
I* acido che salifica la base ^ sopra ossigenato, ed a[H 
partirne a quelli che terminano in fse wig^tmfi il 
muriato ossigenato di potassa è dunque, per esempio , 
formato dall* acido muriatico ossigenato colla potassa ; 
e così ec. £»sendovi setta basi salificabili terrose, e cinque 

basi 
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tttii-saJificabiii alctlliur» e i6 principi salifìcaml essiti 
no acidi a radicale semplice, fra t quali quatti^* seta» 
sofrjfnto presunti a radicale semplice, vi porrebbero es- 
sere ip2 specie di sali a base alcalina e terrosa . Que- 
sto numero rigoroso perb non regge; i. perche havvi 
degli acidi si deboli che non possono unirsi a qualcho 
base terrosa ; 2. perchè havvi dègU acidi che nop si 
uniscono aU* anmoniaca , che deoompontiRioIa ; ^. pti^ 
ciiV bavvi delle basi die possono fiimmere «aite 'agli 
acidi in tre maniere : i. se anche i* acido ^ in eoceno^ 
Ibnnanclo degli aciduli ; s. se anche la base, b fn'ccces^ 
so , formando dei sali soprassaturati ; j. se havvi per- 
fetta neutralizzazione formando dei sali neutri. Non si 
può dunque fissare con esattezza il numero dei sali a 
base terrosa od alcalina. Vi sono perh piìi di i7ospe«» 
eie di questi sali già descritti , e questo numero aumen-* 
terà anche di più. Vi looo poi i sali ^nrmati cogli 
acidi à radicale doppio e trìpb • Tocii i generi dt sali 
finora noti si possMns vtdarre ad wi nmaero ^eguale 
quello de^li acidi , ed essendo jé 'glb aeidt benissimo 
caratterizzati, ne risultano per confegnenza ^6 generi 
di sali, ognuno dei quali, come si e detto, ha una, , 
o più proprietà che lo distinguono dagli altri generi, 
e che costituiscono un carattere essenziale ad ogni ge- , 
nere. Questi 56 generi sonoj carbonati ^ fosfati, Jos^ 
fiti f Sòl fati, solfiti f nitrati f nitriti^ tiftnimti^ éuùpi^ 
ti, tungiitéitif mùtidééti^ eromiti ^ .mmiMtj mmiéti 
^étri^nMti , fitiÉii e ^mtti : i dodici priint sono sali 
Hsrmati odo ocidi a radicali semplici , ed i cinque «Itidii 
sono presunti tali. I sali ad acido di. radicale binaria 
sono i gaiati, òenzoati , succiniti, nittiati y citrati , ' 
ossalati y ossalfti ^ t artriti j muciti , canforati^ suhers-^ 
ti, acetati, acettit . I sali ad acido a radicale terna- 
rio sono i lattati, prussiati , prussiati ossip/riat! , urs- 

tiy zonati f Ifomhiatt e seù^ti , Questi trentasei generi 
dt sali 4>otrebbéio comprendere qualche migUaia di speu 
de di f^li differe mi |i* h^ già un gr^tq nntntfo di 
conosduti. 

Diz. Fi/.CSim. T.IL P ' 

' o * 
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Sali a base metallica. Modo di esaminarli 
onde determinarne i caratteri specifici ed / 
individuali 1 . . • • 

I caratteri generici e specifici di questi sali sono po« 
chissimo , o nulla determinati . Per condarsi a passo a 
passo a questa perfetta conoscenza, bisogna cercar di 
sapere i i. forma e vaHetà; 2. sapore e causticità piìi, 
• ineno grande^ alttraziooc alla luce; 4. fndoof t 
distoameato « decomposizione più , o meno completa 
ali* aria ; ^, dissolubilità nell'acqua calda e fredda, de-, 
composizione più , o meno avanzata coli' acqua pa<* 
xa, ec. ; 6. decomposizione per mezzo degli alcali, 
delle terre, natura degli os&idi metallici precipitati, se 
precipitazion completa , o forroazion di sali tripli o 

. trissuli in parte alcalini, o terrosi, ed in parte metal- 
lici ì 7. alterazione degli ossidi metallici precipitati nel 
nomtDto d^la loro precipitazione sia j^er mtszo' dell* 
aria* sia per la satura dell* alcali impiegato nella prt« 
capitazione, come accade eoli' ammoniaca ; 8. altCiazio« 
ne reciproca coi diversi acidi , decomposizione , o no « 
attrazione degli acidi per gli ossidi metallici, cangia- 
menti degl'ossidi conoscibili al loro colore ; f» altera- 
2Ìone coi sali neutri terrosi, o alcalini, se presentano 
una unione senza decomposizione, o una doppia decom- 
posizione; to. azione dei sali metallici gli uni sopra 
altri , se annunci o uiia baione semplict> o uo ca»» 
Hiamento semplice di base ne|elt acidi 1 o uno svolgi? 

' svento di ossigeno che preció|n i due «unEdi , «no per 
essersi in pane disossidato, l'altro per essersi sopraosst* 
dato , come avviene nell' utile precipitazione della dis- 
soluzione muriatica d'oro per mezzo della dissoluzione 
muriatica di stagno che offre il preci pi fato ptrptrino di- 
Cassi»; II. unione, infine, coi solfuri terrosi, o alea- . 
lini , formazione di alcune specie di miniere • 

Sali colla deainenza iti aro • • • • c « 

Hanno la desinenza in a$o tutti quei sali che risai* 
uno dalla combinazioni di osa sutificMh qoa* 
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lunque con uno degli afiiJi colla desinenza in ico ) i 
Sarà quindi %o\Uto di soda ia combinazione dell'acido 
soIforiVo colla soda j sarà mtiato di potassa la combi- 
aazione dell'acido nitr/V^ colia potassa t sarà Miata 
ik r^mr la combiaaziooe dell'addo acet/Vo col ram»; ci 
cdsl delle altre iMri ed addi • 

Seli colUi ^iioeaza in aio nuigaiatò 4 ^ 

Hanno la dedneaza in wiginsttù tutti quei mII 

che risultano dalla combinazione di una base salificM* 
àiif qntlaoqne con ano éigfi acidi colla desinenza ià 
ice ossigenato , cìo^ con un acido il ^uale abbia ecces- 
so d* ossigeno . ( V. Acidi in ico Ossigenato . In que- 
sta condizione sarebbe , per esempio , muriato ossigena* 
i$ di potassa la combinazione della potassa con questo 
addo avetite eccesso d'ossigeno; Io stesso <Gcasi dt tutti 
gli altri sali in gcAerale che fossero formati eoa tali addi i 

Sali colla desiflenta in • * * • : h 

Hanno la desinenza in ito tutti quei sali, die risulf 
tano dalla combinazione di una base salificabile qualun- 
que con una degli acidi terminanti colta desinenza in 
oso ( V. Acidi in oso ) . Sarà quindi solfito di soda la 
combinazione dell' acido solforojo colla soda ; sarà nt- 
txito di potassa la combinazione dell' acido nitrojo col- 
la potassa i sarà acer/>o di soda la combinazione dell^ 
adda acetoxo colla soda ; e così , ce. 

Sali colla baie do{qpla/ tripla , ec. • 

Quaadd fin acido acidifica due o pTÒti basi f. allora, si 
congimigotto Je basi k ana sola parobf come sale it«* 
goesio-calcareo» ectf 

Sali con céociso di baie ( sòprasaatvrati ) 4 

I sa)i aventi eccésso di hasa,4Ìkngono contrassegniti 
eoi nome di ttptMstMrati ^ còtne sarebbe 9 per esem- 
fUo, ii ^9Mt$ $9ffiUS0itf099 41 soda s f eoi), tolti 
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Sali, con eccesso di base ( soprassaturati ) ; 

altri 'di questo genere, ec. Questi acidi per conseguen- 
za possono amtnertere un'altra porzione di aado pii« 
ma di neutralizzarsi perfettamente. . • 

Sali fossili naturali «: 

La natura travaglia nel suo seno molti sali. L*arta 
però è stata molto piii feconda di essa in questo ge« 
Dere di composti ( «Cantre che questa na conta. prò» 
sopht ccntqqoaraQta specie a base terrosa ed alcalina , 
la prima non ne presenta che venti circa . Non è già 
supponibile che questi siano realmente tutti i sali che 
essa comprende. ET certo al contrario che a misura che 
si avanzerà nello studio dei produtti naturali colla scor<« 
ta della chimica, se ne scoprirà un maggior numero. > 

I sali naturali si dividono in sette generi . Offerfre* 
pio i caratteri geperici e specifici di tutù questi gener; 

$aii# 

I. Genere-/0//4ir/ • I caratteri generici di'(j[itesti sali 
fono di spandere un odor fetido di zolfo- e dt gas idro« 
genb solforato quando si riscaldano col carbone merc^ 

il tubo ferrnmin.Trorlo. Questo genere ne comprendo 
sei specie ; i. solfMio di ò^jrite; indissolubile , cristal- 
lizzato , insipido ; dà colla calcinazione il fosforo dt 
Bologna ; %. solfato ài stronziana; diversifica dal pre- 
cedente per Ja luce fosforica che offre col tubo sudder- 
toì solfato dì eaitt'i insipido; calcioabilé ingesso; 
dissolubile in $00 parti di" acqua > ^ flfuto ài soìm ; 
amaro e fresco ; si squaglia col tubo, ec» cristallizza- 
bile coi raffreddamento; sfiora all'aria» 5. solfato 41 
magnesia \ amarissimo, dissolubilissimo; cristallizzabile 
in prismi quadrati ; decomponibile e precipitare dalla 
soda { 6. solfato di allumine e di potassa i allume» 
cristallizzato in ottaedri di sapore stittico. 

II. Genere o/ZM//. I caratteri generici di questi sali 
sono di detonare sopra i carboni , di dare del gas os^ 
aigeno coli' azione dei liioco, e di svolgere, dopo di 
assete stati riscaldati^ ua vapor tosw eoli' addo soiib- 
fic9 ^ncffutrato, Quetc^^gcoeii comprende dae fpa* 
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dt: li nktaf di potièsai juffoi dì apor fresco; fa*' 
«Jmeiitt critttUizzabtle in agU ; fusibile senza disec- 
carsi ; inalterabile a]l'.arìa ; 2. mtrat§ ài calce j dell' 
quescente , acre , sempre umido o discioico ) ^ frecipi^ 
fato dalla potassa e dai solfati alcalini . 

III. Genere murÌMti, Il carattere generico dì questi 
sali c di dare il loro acido in vapor bianco colP odore 
che io distingue per mezzo dell' acido solforico con- 
centrato. Ve ne sono tre specie ^ !• murUt» d» sodd y 
Ài sapor salato ; aistaUizxato in cnbi , dccra|>ita sopra 
i carboni ; i» murUf di cmlce ; poco cristallizzabile % 



f di magnesia ; non cristailizzabilt i deli^aeKffoCf } 
precipita coli' acqui di calce. 

IV. Genere fosfati, 1 caratteri generici di questi sa^ 
li sono di esser fusibili ad un gran fuoco in ismalio a 
in vetro i decomponibili cogli acidi, i quali ne separa* 
no Paeìdo' fosforico» Non havveoe cbe nna specie , 
cioè il fosfaf di caict eh' è iosif ido , indissolubile « 
dà una bella fiamnui di un verde giallastro ^ alloklìè n 
getta in polvere sopra i carboni accesi . \ 

V. Genere flueti . I caratteri generici di questi salì 
sono, di essere fusibili in verro, di dare coU'acldo sol-» 
forico concentrato un vapor bianco che leva la politu- 
ra ai vetri ed j^i quarzi. Havvene due specie cioè: 
fltMf di calce cristallizzabile io cubi ^ che ha un òt- 
taedeo per, forma oriattiva $ dà sai carboni nna lace 
tnrchinastra o Terdastra; %. 'fiuMt9 diéiimmmi non 1$ 
ancora csaniloato* 

VI. Genere borati . Il carattere generico di questi 
sali si ^ di dare l'acido boracioo ^a pagliette brillanti 
per mezzo ciegii acidi solforico , nitrico , muriatico , c 
fosforico. Havvene due specie : i. i>oTato di calce t di 
magnesia ; di forma cubica ad angoli e lembi rimpiaz^ 



posti; dprea^-acctssiva; insipido j indissolubile, a. 
fHa9 'di sodai bonaee; è sapido ed alcalino ; diss^liH 
bilej •cffiscaltiayabUt is . prismi, tetraedri o essaedri^ 

P I 




ed acrissimo ; ^. murisi 



zati da faccette j elettricità inversa 




«i^, , S A L 

ifomi nuovi » Vecchi corri^poadesti; 
Sali fosBiti naturali • • • • • • 

VII. Genere cétrbonati , Il carattere spedino' di que- 
sti sali b di fare con tutti gli acidi allungati in ac^ui 
un' efiervescenza viva e continua, dovuta allo sprigio- 
naniento dell'acido carbonico» Harvene cinque specie: 
I. carénnaf 4i karite ; non perde il suo acido al fuo- 
co che coi carbone col quale si calcina ; 2. caràtnat» 
di stronziattM ; \ ^iffèreote dal precedente per ia lact 
porporina chi dà col tubo , ce. ^« céffèmMto di esicti 
di d«Ua cake pnrt e viva coli' ariose del fuoco; 4. 
csrèo»mf9 di sodai ^ di sapor acre; sfiorisco pronta* 
ncntt i com^tamcote all'aria; cmbùimn diaiiu^ 
mine-, ^ insipido; si disciogUa a.poCO a pOCO €0B cf» 
fervescenza negli acidi caldi . 

Questi sali naturali sono stati anche chiamati da 
qualche celebre naturalista sostanze acidifcrats. Noi 
però abbiamo seguito nel nominarli il metodo della no- 
nt ncUtaca diioica adorma # 

Sali metallici^ • è • • • • . •/ • l 

Combinazioni di un acido con uno dei 2 1 metalli 
qualunque. Ciò che si può dire sopra questi sali, si ^ 
che sono tutti più , o meno alterabili , acri e corrosi- 
vi; dal che si può dedurre che quasi tutti gli ossidi 
metallici che fanno la base di questi sali, hanno una- 
tendtaza manifesta ad acidificarsi , e ritengono per 
conscfoanza adla lo» combiniziofM ma boona qva»* 
tiià di •ssig9m che loro Impriiae oa carattere avvici* 
naotesi all' acido • I tali metallici sono poi tvtti nera» 
ralmentc con eccesso di acido . Mancano t caratteri ne- 
cessari per dividere i sali nietallici in generi a specie * 
' Tutti i salì metallici in generale si decompongoao al 
fuoco a contatto del carbone . Questo toglie sempre 
1* ossigeno all' acido , e fa comparire di nuovo il com- 
bustibile ch'era acidificato, il quale rimane ordioaria- 
«lente combinato colla base metallica del sale . Se poi 
qncsto coodNtttiblIe ch'era acidificato, b volatilti so 
M va aodirefio dopo la panenia dill*itttgeno» 1^ 
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Sali metallici ' 

mane o puro il metallo, o combinato cqn una picelo* 
Jji porzione di ossigeno. 

SaK neutri • ; • 

'. Sono «ali mtri qatll! in cnt la Ì4ff salificakitf è 
perfcttanifaca «anirau di principio salificante osnà di 
étcidù^ e vi€tvirsé» Allora non si adopera che \itt SO* 
|o nome composto per ìspecificare l'acido e la base 

che lo hanno formato, come sarebbe per esempio il 
solfato di potassa, il nitrito Hi potassa, il solfato di 
soda, il muriato di potassa.^ di itdajf scet/to di p9^ 
tassa , di sofia , ec. 

Sali aopracomposti * 

Questi sali tripli , quadrupli , o sopracomposti ven- 

gpno contrassegnati specificandosi l'una e l'altra delle 
asi se sono di doppia base» o l'uno e l'altro degli 
acidi se harvi doppio principio saliHcante ossia acido » 
Si dirà 9 per esempio, se havvi doppio acido, mtrw 
muriato a* oro , di ammoniaca, di allumine, ec. e se 
havvi doppia base , si dirà , per esempio , tartrito di 
potassa antitaoniatt ^ ossaiatO di potassa ramato^ e CO- 
s) , «c. . ' . ' ■ 

Salì tripli . , . « t v. Sali trUsuli.) 

Sali trìssuli ...«•• 

Qualora due basi salificabili si sono combinate con 
un principio salificante ossia con nn* acido, e, ne risol- 
ti un solo composto 9 questi ^ ciò cbe si diiama un 
nissMiOf un isì triumh • 

• > 

Salificazione • • • • • • • • • • 

Quell'opfsrazióne che ha per oggetto dt combinare. 
gU acidi colle Aasi sulificahili amoe iì^ÒlM^t dei 
jcompo^i chiamati /W/, dicesi xW^/i^^^iW» 
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Saliva (V. Umori &occaZi)# 

Salubrità dell'aria • SùlubrVùk òelTàTla. 

U srìs pura propriamente detta % composta di 27 
parti di émm vitate y e 7^ di gas azoto. Se queste pro- 
porzioni varias^ro aliche ja modo che l'alia vitale 

fosse liy IQ ò 6ò parti sopra 75 di. gas aiota, sa- 
tebbe sempre Parìa la più saìcbrs che dar si possa 
per gli usi della vita. L'insalubrità dunque dell'aria 
dipende dalle cose estranee alia natura di questi due 
jluidi aeriformi che la compongooo . Farò qualche cen- 
no anche sopra questo argomento d'4iltronde importan- 
lissiibOi Se Bavvi dei miasmi spafsi nell'atmoifera , 
qàesti fuggono all' analisi ; quindi di essi io poh paf- 
lo. I. L'aria sì rende insalubre ricevendo i diversi 
gas icirogeho hnpnri che si svolgone dalla' putrefaziè* 
dagli stagni, ec. j ma qtjesti gas si enunciano tut- 
ti al loro fetido odore, e quindi avvertono che si fug- 
ga. 1)* altronde la loro leggerezza specifica non li la 

-esistere che di passaggio neir atniostera. 2. 11 gas ani» 
snoniacale che in minima quantiti 'si svolge dalle p»> 
trefazióni , si «nundt anch'esso al suo fi^o oderei e 
tosto per attrazioikt si combina coli* acido carBenkòy 
coU' acqua, ec. e libera in tm momento l'atoiosféra ^ 
essendo anche di una leggerézza specifica molto mag- 
giore deH'aria per non esistere che di passaggio ove 
l'uomo respira, Gli altri gas acidi non esistono mai 
nell'atmosfera, e se ve n'esisrono , non sono che mi- 
nime accidentali, porzioni. Cosa è dunque ciò che può 
Tendere insalubre l'aria' che respiriamo sènza che i no« 
stri sensi vengano td accorgersene ì lA gran copia di 
gas acido carbonìcQ che ha attrazione colPariay che Si 
tnaffitienc combinato con essa in ogni proporzione, che 
emana ad ogni istante dall' animale che respira , dalia 
combustione di tutte le sostanze végetabifi , dai vege- 

. tabili stessi posti all'ombra, dalle fermentazioni vege- 
tabili ed animali di ogni genere, ce. i è quello che se- * 
condo la sua quantità, rispettivamente a quella dell* 
aria atmasferica , può render malsana e micidiale Paris 
cho respiriam. fattiBdo quistp; gM acido flo$f la 
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ftspirszi'om nella cavità* del torace Insieme coir aria , 
esercita la sua attrazione sulla sostanza polmonnre, la 
contrae , mette lentamente un' ostruzione in questo vì- 
scere ciilicaro, ne sbilancia a grado a grado la sua tra- 
spirazione , prepara insensibilmente una serie di reu- 
1DÌ, di congestioni polmonari , di disordini nel sistema 
della eircotazione , che generano poicia tante altre ma* 
Jattie, eci Accrescendosi la quantità di qaesto gasaci* 
4ò nell*aria che resptrtanoo, allora avviene in pocbit> 
&imo tempo ciò che nasce in molto; quindi basta mi- 
scugliare o 40 parti di aria vitale a o 70 di 
gas acido carbonico, perchè l'animale che respira quest' 
aria, soffra tosto un grave irritamento al polmone; e 
r infiammazione si n-aniicsta quasi sul momento , die- 
tro a cui succederebbe la morte, se continuasse a re* 
spirare quest'aria cosi composta. Eppure havvi in que- 
sto nuscnglio più aria vitaU che nelP aria atmosferica. 
Q>^to ^ »no dei veleni che congiura lentamente ooin 
tro la nos!ra vita, e che beviamo à 'sorso a sorso col- 
la respirazione, chiudendosi particolarmente in stanze ' 
ristrette e tenendovi lami, o bragie accese senza pen- 
sare a svolger l'aria interna, ad agitarla, ed a met- ' 
terla in comunicazione coli' aria esterna , ec. Chi po- 
nesse in una di queste stanze deli' acqua di calce ossia 
calce dL>ciolta nell'acqua ^ si accorgerebbe ben presto 
dal convertirsi In carbonato calcareo la calce disciolta 
nell'acqua , quanto vera e ^eak sia resistenza di que- 
sto veleno aeriforme < Gnai all'omanit) se leacqoenon 
se lo appropriassero per attrazione facendogli perdere 
lo state aerifÌMrme! Il povero fatalmente crede di giHh 
rentirsi dal rigore del freddo col chiudersi ben bene in 
una stanza angusta , onde riscaldarla colle proprie ema- 
nazioni; ed ^ appunto l'inverno che porta via il dop< 
pio di quest'infelici in confronto della state. E tu, 
medico, che lasci in una stanza angusta, in un*arcova 
U tuo infermo, che credi delitto 1* aprire mia finestra, 
«nde l'aria interna si rinnovi » e che fiMfino vieti dm 
vi entri U luce» sabhf ot si» un rìmtdiò potenrMotf»' 



Nomi nuovi. Vecchi gorrispondenti • 
•Salubrità dell'aria 

ove occorra di dar vigore ali* infermo , non ti accorgi 
che qtMttO(tiio iolo can^^gno bsiMa «d aggravare una 
malitdtt e ulvolta ad uccidere ancora uà infermo cbo 
guarirebbe? Non sai. che ut infermo versa aliuiino zo^ 
mila poiici cobi di gas acido carlMoico ìu un gtoroo? 
Non ti tenti cu stesso affannato molte volte in queste 
stanze anguste , e non senti tu stesso ancora un* atmos- 
fera grave e pregna dì aliti che ti opprimono e che 

. aioite volte ben giustamente attaccano te stesso ? H 
voi , custodi degli spedali , delle prigioni , ec. oppure 
voi che vegliate a questi i^cri luoghi destioati dalie na« 
zi00ii alla salate dai ndieri idfermi, ed alla correzione 
dei violatori della legge, ec non dkkdete il diritto 
dei primi* n^ aggravate ie pene ai secondi col farli 
respirare un'aria che comproasette la loro esistenza . 
Gli animali stessi si espongono ad epidemie col tenerli 
chiusi e farli respirare un'aria pregna di acido carbo- 
jiico . La maggior salubrità dell' aria che non abbia 
odor sensibile, è dunque determinata dalla minor co- 
pia di gas acido carbonico ciie contiene * Cento raeto» 
di senaplid vi possono essere per iscancare facilmente 
questo veleaft daA' ac ìa- .cbe respiriamo^ ma per non 
imbaraaaarti » mi basta solo elie tu ventili l' ana io* 
cerna a contatto^ dell? aria esternai e che tu non soffra 
che molta gente stia in una stanza chiusa , e molto 
più con candele accese, bragie, ec. qualora essa non 
comunichi almeno con altre stanze che abbiano comu- 
•nicazione di tempo in tempo coli' aria esterna. La so« 
«verchia secchezza ed umidità dell'aria reade talvolta 
insalubre l'aria che mpiriamo ; ma non vale or- 
dioariamente cbe per uà uumero d* iodividni* Quegli » 

'xhe ha naturalmente copiosa traspìrazioue polmonare f 
aovetchia filtraaione. di ^msterU Sfgii spttù attraverso 
le membrane polmonari, ritrova un gran sollievo nell* 
«ria secca che si combina con molta umidità ; tutto ai 
contrario ritrovar deve colui che ha una soverchia ri- 
gidezza di parti che non permette che poca rraspira- 
(Zioae^ filtrazione I ec»s e che ^lùcdi tcoppo viva d- 
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sente dazione dissolvente dell'aria secca sopra la su- 
perfìcie dei polmone , ec. Ecco perchè havvi ad tua 
tempo cki grida e soffre ia una costituzione secca» 
e chi grida , e aaffr« in una CMCitvzioot «nldA • 
Net paesi in éaì Imvvì per. costitudoot del snob piìk' 
lermentasioni e sviluppo ài gas acido carbtflico , har* 
vi meno $alQbrità^4li aria, piti malattie» OMirciy ec* 
Ifavvi chi muore, per esempio, atteso questo gas 9 
passando in tempo di fermento e di caldo, per le pa- 
ludi pontine, ec. Sopra il mare all'opposto ove non 
havvi quasi stilla di Questo gas, Parìa ^ in fatto la 
più salubre di tutte • r u un error popolare quello (iì 
etedere ché^'eadiometto servltae a giudicar della sala- 
bfiti deiraria, dalia qoaotità dUrta vitale ch'essa 
conteneva. L'aria atniosferica potrebbe contenere an* 
che il doppio di aria vitale del solito > ma qaalora 
contenesse molto acido carbonico, sarebbe altamente 
Insalubre , sebbene dimostri 1* eudiometro il contrarlo * 
La sperienza soccorre evidentemente queste idee* 

Qui non abbiamo inteso di parlare dell'aria che re* 
gna nelle costituzioni epidemiche • Questa manifesta* 
mente contiene delle sostaate animali degenerate ia 
dissduziooe « che si diiamano mimmi. Se «a iacala 
fqsse tolètto da miasmi, basta svolgete dal sai «panne ' 
per mezzo delPaddo solforico allungato .il gu acido 
muriatico . Questo gas neutralizza o distrugge qnalun« 
que miasma . Le stanze si debbono tener chiuse finché 
ha luogo V operazione , ed anche alcune ore dopo • 
( V. Punef azioni snimMlt ) . ' 

Sai^tf Sangue. 

; Liooido rosso, coBcretelbile pel ripeso e pel freddo, 
'caagnlabile pel calore , cfie d separa In tre materie pel 
riposo e pel lavam'ento, doi t. tn siero bianco, semi- 
glievele al bianco d*ovo, coagniantesi al faoco e pcgli 
acidi, contenente dei fosfati; 2. in siero rosso il qua- 
le contiene, più che il bianco, del fosfato con eccesso 
di feixo siuossidato che io colorai in fibrilla soUdaj 
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solubile negli acidi deboli , molto azotata , che dà 
. moit'olio denso, molta ammoniaca e molto acido prus- 
sico colla distillazione j il sangue intero , eh' è liqui- 
do, 'calclo,^ossigeeato> itriunte , una sMclt di rm# 
«o/«»if, porta ad mi tempo il calore, lo stimolo, là 
vita e la mitrizioae ai di^rti organi « 

Sapone 44..; Sapone « 

Quel composto che rìsultà da una sostanza oleosal 

qualunque , che di sua natura non b atta a disciogller- 
si nell'acqua, e lo diventa combinandosi con un* al- 
tra , ^ ciò che propriamente si chiama sapone . In 
queste condizioni il principio saponabile ^ V oUo ^ ed 
* 31 princìpio saponai|te è questa tal sostanza , eh' ^ un 
Micétti* li sapone comune non V\ 



sapone comune non Vche una 
^ di oih fisso coli' aleali todm 4 Si' estese il noma di sa* 
pone anche dove l' olio era saponaio da un acido , e 
quindi si chiamarono saponi acidi le «^mbinazioni dell*^ 

olio fisso con un acido. Finalnwnte scoprendosi che 
l'olio fìsso si combinava molto bene anche coti alcuni 
^ ossidi metallici e colle terre y tuttoché l'olio in queste 

combinazioni non sia altrimenti solubile nell'acqua, si 
chiamarono saloni metallici i primi, e saponi terrosi 
i stcondi. 

Sapone di allomioe « « « é # é 4 # 

Sapone composto di e/ie fstù e »Uwmm* 

Sapone^ ammooiacale w . 4 * 4.4* 

Sapone composto 'di •ito firn ed smmùtuJifs é , 

Sapone di barite . . 4 ^ 4 4 é ^ 

Sapone còmposco dì •Ho fisso t httititi. . « 

• * 

Sapone di calce ^ . . . • « 4 • # « 
Saponi conpofto di fisso, 0 m/i»* 
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Sapone di magnesia -* % • ; 

Sapone composto di qUq fijso e magnisim . 

Sapone di potassa . Sapone alcalino* 
Sapone composto di. o/«0 fisso «d alcali fissò vageta* 

Sapone di soda • . Sapone comune • 

Sapone (lomposto di 9Ìio fisso ed alcali miaeraie 
{soda). . , . • 



l renti acidi . 
Versandosi, per esempio, a goccia a goccia V acido 
solforico sopra dell'olio fisso, e tenendosi il tutto sem- 
pre mescolato finché il composto prenda una sufficien- 
te consistenza y si forma ,ua sapóne acido utilissimo 
nelle malattie >di coocrcztoot biliari nel fégato é nella 
vescichetta della bile*. L'olio in questa operazione sof* 
fre un grado di ossigenazione a 'Spese del!* ossigeno 
dell' acido . L' acido nitrico , per esempio , che cedo 
con troppa facilità P ossigeno ai combustibili idrogeno 
e carbonio che formano l'olio, li fa d'ordinario ar- 
dere prontamente e li converte in acqua ed acido car- 
bonico , L' acido nitrico perdendo così gran parte del 
suo ossigeno, si converta in acido nitroso^ od in ossi^ 
do nitroso* 



Combinazioni degli olj fissi cof^i, ossidi mttallfci * 
Sogliono ancora molti farmacisti porre una data ^nan- 
titl di etra per ispessire questi cerotti ; sappiasi cbo 
la cera ^ inutile atfatto in queste preparazioni , poi- 
ché l'ossigeno che si svolge dagli ossidi metallici os- 

amo calci mcudliclic > impiegandosi ancor» il calore 



Saponi acidi 



t Combinazioni degli 
• X olj fissi con (ifji- 



Saponi metallici • 




l 
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' Saponi metallici 

dell'acqua bollente, basta per ispessire norabiiaaentt ffi 
olj f d i grassi che sogiioast adoperare . 



é « 



Saponi terrosi * 4 , 4 * * ^ . 

Combinazioni di j^jo * coli' usa > o Talua delio 
ttrrf sempiici. *' 

• I r 

/ 

Saponuli é 4 4 

CombinazioQÌ degli 0// volatili o essenziali con dif- 
ferenti basi • Queste combinazioni non riescono noai 
bene^ 

€ 

Saponuli acidi é • . ^ . 4 • • é ^ 
Combinazioni degli •// voiatiii o essenziali con lltA 
ferenti acidi* ' 

Saponolo di ammonia-j ^ 

Sapone composto d*oiié vwiatiU ed smm9mMCM4 
Sapone composto d'e/ie voUtiU e potasiéf* 

Sapore ^ « < « • Sapore é 

La sensazione occaiienati da un corào qnafnnqtw 
sopra la superficie della nostra lingua , cniamasi x#/>#. 
re. La sensazione diversa di sapore che noi proviacna» 
è sempre determinata dall' attrazione del corpo che il 
appoggia sopra la Jingua colla sostanza che la copre ^ 
Dalla laassima attrazione che può distruggere una par- 
to delia fingua , ^rodnceodo il massi au> sapore , si puh 
^sceadcrt alla mtninia attrazioae, e quindi al ttiaitia 
sapore » qnanranque si ponga sempit on corpo !delfii 
Massa sopra la luìgw. Dèi piinia caio wafr^ — 
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pio abbiamo nell* applicarvi iin acido forte , e dell' ac- 
qua bollente . Lo sfòrzo dell'ossigeno delPacido per ossi* 
genare la sostanza animale della lingua, e quelto del 
calorico deli' acqua per coqiibinarsi od equilibrarsi col- 
, la lingua , producono una stnsazione o sapore sì vivo 
che disorganizzi la sostanza animale • Del secondo cè- 
so abbiamo una prova nell' applicare tra dato sale , per 
esempio» del marmo» del mercurio dpke ridotto alla 
temperatura della lingua» o dell'acqua ridetta pari* 
mente alia detta temperatura delia Jingna. Tutti quc^ 
sii corpi posti sopra la lingua, non esercitando veru- 
na attrazione, non producono per conseguenza alcuna 
sensazione, e quindi nessun sapore « L'attrazione del 
corpo per la sostanza animale si scema a misura che 
questo si combina o colia sostanza stessa delia lingua» 
o coll'nmor salitale, che per lo stimolo si sprema 
dalle gianduia salÌ7a1l • 

Sardoniche . • • • (V. Silice^*, 
Saturazione . • • • Saturaasione • 

£^ quello stato di no composta, in cui nna della 
parti componenti, non pub ritenera in combinazione 
ttoa maggior quantità deli* altra | t cosi rédpmcaf 
mante. 

S C 

Schisti . . . • . IV. Argilla) * 
Scintilla elettrica . . Scintilla elettrica , 

Quella luce che noi scorgiamo uscire da un dato 
punto di un corpo elettrizzato, qualora il fluido elet- 
trico di questo corpo elettrizzato \ detcrminato a sca- 
ricarsi sopra ad un altro cprpo conduttore pesto a cer- 
te distanze, dicesi tcintilU elettricm. II £uido elettri- 
co ha- naturalmente tiaa grande attrazione colla luce e 
col calorico» t irnchè si possa muovere liberamente» o 
tindiè non ssg ridotte M aaa grande conctottaiione » 
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si mantiene sempre combinato con questa luce e eoa 
questo calorico senza che nt ì* una nh V altro appari- 
cca ìiDtnaginabi Indente , come non appariscono questa 
Jucc e questo calorico -aell' aria vitale eh* ^ formata dal- 
la combinazione di queste due sostanze coli* ossigeno • 
Jifa se questo fluido elettrico così combinato col calo- 
rico e colla luce soflTre per una circostanza qualunque 
una data concentrazione , allora abbandona in propor- 
zione una quantità maf^giore , o minore di luce e di 
calorico. Se la quanrifà del fluido elettrico accumulato 
sopra una superfìcie e in grande quantirà , se la con- 
centrazione a cui si espone è somma , allora gli eflfet* 
tt di questo calorico e di ouesta luce che si separano» 
possono essere sì energici da equivalere al maggior fuo- 
co dei nostri fornelli. Se si dispone un apparato in 
/naniera che una grande quantità di fluido elettrico 
debba concentrarsi per entrare tutto ad un tratto in 
un sottilissimo conduttore di fil di ierro , si scorgerà 
che il calorico che si svolge dal fluido elettrico , ne- 
cessitato a concentrarsi , diviene atro a fondere ed os- 
sidare una porzione di questo conduttore, mentre il 
fluido elettrico che ha perduto questo calorico e que- 
sta Fnce , percorre tutto ir cesto di questo conduttore , 
se fbsie anche lungo- delle miglia , senza portargli alte- 
razione alcuna. Siccome poi il fluido elettrico, tosto- 
' ch^ possa muoversi, torna sul fatto ad esercitare la sua 
grande attrazione pel calorico e per la luce; così se 
questo condurtore avesse mille picciole interruzioni 9 
offrirebbe altretrante scintille elettriche , senza che pe- 
rò mostrassero nell'effetto la forza della prima scarica 
in quanto all'aziona del calorico. Se oella stessa gui- 
sa si fa passare una quantità di fluido elettrico da ua 
conduttore elettrizzato convenevolmente disposto ad<uti 
altro non elettrizzato 9 e vi sia tramezzo a questi un 
corpo non conduttore 'fOmbustibilissimo che obblighi il 
^uido elettrico a concentrarsi , onde poter passare nell' 
altro conduttore non elettrizzato, allora il calorico e 
la iuc^ (che foravano il fi|oco) ù svoigqao» e a^cen* 

. . ' dono 
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. (ionp sul farro l'alcol» Pesca) la polvere da scoppip , ec ' 
' aenzach^ in pienti modo questa perdita dteiilorico e di, 
QuesM fuce turbi la meravigliosa tendenza che ha il 
fluido elertrico ad equilibrarsi. Ciò ci conduce facil- 
mente a concepire che qualunque fenomeno eletrrìco 
luminoso , qualunque mereora elerrrica luminosa , lam- 
pi , saette , ce. esprimono sempre una conccnrrazione 
maggiore, o nùnore dti fluido elettrico per farsi srraJa 
attrayerso un corpo non condntiere onde equilibrarsi, 
o in altri termini, esprime sempre qno svolgin:iento dì 
loce-e di calorico ch'erano conibinati con questo fluì* 
do eltttrico prima che si concentrasse onde superare 
degli ostacoli e passare ad e^oilibrarsi. Le impressioni 
^•sterne assai diverse che lascia, per esempio, il fulmi- 
ne sopra ad un medesimo metallo, indicano che il flui- 
do elettrico ch'esce dalla nuvola, non è sempre in uno 
staro d' idetv.iià quando giugne a noi, e moire volt©' 
ancora si scorge da certi suoi particolari etierti eh' es- 
so, giunto a noi, ritiene combinato del calorico in ta- 
le quantità onde agire con somma efficacia sopra altfu- 
ni • corpi oondnttori • Dopo ciò che '^brevemente si > 
detto sop?a questo proponi» > facile il concepire come 
il fluido elettrico , conteowe tempre calottco e luce 
combinati , debba diversamente concentrato agire taU"" 
volta come calorico , talvolta come luce , talvoira come 
l'uno e l'altra congiuntamente, e talvolta iniìne come 
non calorico e non luce senzachb tutto ciò pregiudichi alla 
sua identità in istaro di semplicità, ed alia sua prodi- 
^osa lendcnja per equilibrarsi ( V. fluido ehttrico) ^ 

fV. Feldspato y assi' 
nltey anfibola , pi- 
,,|. I rosseno ^ stauroti^ 

• * dff, oisanite , sorti' 

mitCy cianite^ leu* 
cidite)* ^ 

DÌzsCJIn'm,FJLT.lL Q 
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Secrezione e traspirazione animale . . • 

li quarto ed il quinto tra i dieci fenomeni chimici 
delia vita anima/e f che appartiene alla chimica di spie> 
gare. 

Ln scemione o la gtpanzioiw dal sangue di mici 
liquidi differenti net diverti organi dal corpo degli- ani* 
inali ^ forse la fanttote ad un tempo ia meno cono* 
actuta e la piti generalmente difTosa negli esseri orga- 
nizzati. Si e già veduto ch'essa esìste anche nei vtge* 
tabili . I fisiologi hanno successivamente immaginato 
molte teorie per ispiegare la secrezione. Sono tutte 
più o meno ipotetiche od inverisimili . Suppongono la 
maggior parte i differeRti fluidi animali tutti formati o 
culti contenuti nel sangue in maniera che la secrezio- 
té non connste, dietro questa opinione, che ndìa lo» 
ro separazione per mezzo delle glandulc. Si suppovo 
di farne concepire il meccanismo colla differenza di 
diametro, di lunghezza e di piegatura dei vest, edan* 
che colla varietà di forma dei buchi di cui si crede 
perforato il sistema glanduloso : quindi le espressioni 
di cribri e di £ltri impiegate si freqoememeote in ii^ 
siologia. 

Non ^ ormai più permesso di riguardare il sangue 
come un miscuglio di tutti i liquidi animali > e di 
tapporlo formato per esempio di wliva, di biln, di 
socco gastrico» di orina, ec, imperdoccii^ l'anelisi la 

più rigorosa non offre questi liquori; e quantunque 
cutti i materiali dei liquidi egualmente che tutti quelli 
dei solidi siano effetti vaii^ente in esso contenuti , essi 
vi esistono però non combinati come Io sono in cias- 
eheduno di questi corpi . II sangue e manifestamente 
un liquore sui gemris , di una soia natura generale y 
disposto solamente a formare tutte ie materie animali 
dal liquido il più trasparente e meno carico ». GOme ì* 
umore della traspirazione» fino al cessato aoUdo o do- 
co delle .ossa : serve esso egualmente a costituiia la 
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Jiva, la bil«, l'orina, ec. ^ ed a riparare la carne mu- 
scolare, le membrane ed i visceri 3 ma queste diverse 
mtcrte , giova ancocii ripetere « non vi sono tutte con» 
tcoQte o tutte Ornate « e b secrezione non pub essere 
^fusa con una separazione, o con uni.mrazione f 
come si era preteso . 

Poiché non si può riguardare la secreà^iotie come nn" 
òperazione meccanica, ^ d'uopo eh* essa appartenga'ai 
fenomeni chimici, > d'uopo ch'essa consista in un can- 
giamento di natura che il sangue soflre in ogni òrgano 
glanduloso, o secretorio. Seorgesi infatti che in pros- 
simità di ciascheduno di questi orfani o di questi siste- 
sni organici, i vasi ^sanguigni sono disposti in maniera 
da permettere al liquido che racchiudona di prenderci 
idia natura veramente particolare « a farvi nascere ed a 
produrvi delle ntodificaaionl determinate nella ^ua com- 
posizione « Questa^ una disposizione pre|>^ratorta , una 
specie di appropriazione che non b fuggita ai più in- 
gegnosi fisiologi . Questa preparazione non è in alcun 
luogo più distinta che nei contorni del fegato o dei si- 
stema epatico . 

L'analogia, la di cui luce, è spesso la sola guida 
(!ie possa condurci nella fisiologia , 'porta necessaria* 
mente a pensare cbe debba essere di . tutti gli organi 
secretori come ]fe di quello della bile i cbe la struttura 
dei vasi cbe si avvicinano e che li penetrano, .cbe ti 
numero ancora di questi vasi , che la proporzione va* 
riata di rossi e di biancbi^ che la temperatura diffe- 
rente che siegue questa proporzione, che in una paro- 
la tutte le circostanze dell' organizzazione che possono 
influire, sulla natura dei liquidi dei quali sono essi i 
conduttori , debbano essere abbastanza diversificati per 
far nascere nel travaglio chimico degli uomini una di- 
sposizione a formare della saliva ali' intorno delle glao» 
dule salivari 9 dell'orina all^ intorno dei reni « ec. Si pu^ 
comprendere cbe questi disposizione dipendente dalràp* 
parato vascolare y coaaiste specialmente net ralleriumen- 
IV, acc«lcrazio.ae » ramddameQto , o riacaidamento del 
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sangue, nella' penti» o neil* assbrbimeiito di alcuni 
principi y che appunto a cib si deve riferire la natura 
diversa del sangue nelle regioni differenti del corpo ; 
che quindi ti sangue aereato delle parti superiori sem* 
bra disposto a formare dei liquidi leggeri, spumosi} ec. ; 
elle il sangue rallentato ed idrogenato della vena por- 
ta è già disposto a prendere il carattere denso delia bi- 
le , ec. *► 

La chimica non può ancora somministrare sopra que- 
sto obbieito che delie generalità , e se si conviene che 
•spetta ad essa unicamente lo spit;gare le cause ed i pro- 
ctotri delle* secrezioni, bisogna ch'essa sia molto piti 
avanzata che non lo ^ ancora, e che abbia accumula* 
to dei travagli molto pib numerosi , delle ricerche mol- 
to, piti esatte , delle analisi animali molto più moltipli- 
catc di quelle che in questo momento possedè, per po- 
ter far conoscere ciò che ha luo.^o in ogni specie di 
secrezione in particolare . Bisognerà determinare la teiu- 

Seraturu , la consistenza e la natura del sangue cere* 
rale, quella del sangue delia vena porta, del sangue 
delle arterie renali , prima di concepire 11 meccanismo 
delle secrezioni che hanno luogo nei cervello , nel fe- 
gato, nelle reni. Non sarà meno necessario di meglio 
conoscere la struttura delle gianduia e di spingere que* 
.sta parte dell' anatomia al di là del punto a cui ^per- 
venuta , aiTine di ricercare qual genere d' influenza eser- 
citano l'cr^inismo ed il tessuto vascolare nella forma- 
zione dei fluidi diversi . 

La seciezioiie dopo quanto si w detto , che certa- 
mente ne estende i limiti, deve -oggi essere definita , 
ogni cangtaniet)to di natura nei sangue, d'onde risulta 
Ja formazione e la separazione di una miteria animale 
liquida, o solida, sia che questa materia sia destinata > 
a riouinere nelP interno degli organi, sia che debba es- 
sere rigettata fuori del corpo . Oltre la secrezione 
quindi dei liouidi cerebrali , delle lacrime, del muco na- 
sale, della saliva, del cerume, dei succhi bronchiano, 
gastrico, paoaeaùco; delia ^lie, deli' orina ^ d«ii*uuior 
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traspiratorio , del liquido delle cavità inreriori dello 
sperma e del latte , bisogna comprendere in jquesra 
funzione la separazione eo il deposito nei differenti 
organi delleNnaterit clie R;coititiii$cono e li mantengono, 
delPalbuipine del cervello e dei nervi, della gelatina 
delle i^embrane, della fibrina dei ipuscoli^ del fosfato 
calcareo e gelattifeso delle ossa . . > ^ 

Quantunque la ^maggior parte di queste materie sem- 
brino essere tutte contenute nel sangue, la loro- preci- 
pitazione nei tessuti a cui appartengono non può es-* 
sere riguardata come una semplice . separazione ; per- 
ciocché è dessa accompagnata da una inodtlicazione 
j^tllc proprietà , nella natura e composizione di cadau* 
na di queste materie; pereti la polpa cerebrale noti ^ 
esattamente la stessa materia albuminosa che quella del 
siero del sangue; la ge(,atiiia non ^ isolata in questo 
liquido come nel tessuto membranoso ; la fibrina mu* 
scolare non ha un carattere assolutamente identico con 
quella che esiste nel fluido sanguigno, ed.il fosfato di 
calce non c associato in qusto ultimo al corpo ?»elati- 
noso che ne lega le molecole nel tessuto oSSeo. Da cib 
ne siegue che la secrezione ammette sempre nel suo 
esercizio un cangiamento, una modificazione nella ma- 
feria cbe u*Ì il prodotto* 

Tra le diverse irpeeie di secteziooe , havveoe. pocbtf 
c)ie abbiano, tanti rapporti diretti coi fenomeni chimi» 
«ij quanto la traspirazione , a cagione dell* aria che ne 
riceve il prodotto e del cont/tto di questo fluido che 
^ necessario al suo mantenimento^ Sebbene vi siano 
ancora molte ricerche da farsi su questa funzione, sul- 
la quantità e natura cioè del liquido che sorte per la 
pelle i sulle variazioni che prova, sul genere d'in* 
^uepia-ch'esso riceve dall'interno del corpo animato 
f ^llo stato degli organi ; la chimica modama ha gi^ 
Vovatp. nelle ^e teorie egoalmente esatte eh* ingegno-', 
' «I dei risaluti luminosi e capaci ^ produrre necessa-^ 
riamente dei cangiamMi nelle opinioni dei. fisiologi # 
dei medici sulla traspirazione y giacchi pjfm h spertaiift 
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Te degli antichi quantunque numerose, non hanno of- 
ferto che dciJe nozioni imperfette ed anche delle idee 
erronee . ' * ' i 

La traspirazione cutanea non rispetto alla super- 
> lidé oitaota per nezzo della ^aale cisa hi luogo , 
che vnt evaporazione di un liquido i» gran parte ac- 
quoso , che si opera in virtti dell'attrazione che l'ari» 
esercita sa questo fluido. Non bavvi traspirazione sen- 
za il contatto dell'aria che n*è il dissolvente. Q^an- ' 
do essa ^ regolare e completa, b nello stesso tempa 
insensibile, perchè il fluido si esala disciolro in vapo- 
re nell'aria che n'^; l'accipiente necessario. II sudore 

• non è giammai che l'eccesso di quanto l'aria non può 
disciogliere dalla traspirazione . in una parte della pel- 
le, ben coperta che sia e garantita interamente dal con- r 
tatto dell'aria, non havvi traspif azione , ma il liquido 
che la forza del cwre spinge sino ali* estremità dellé 
arterie, si ammassa sopra la pelle, e vi forma delle 

* gocce più o ititoo abbondanti. I vestìgi non si oppon- 
gono che in parte 'alla vaporizzazione della traspira- 
zione insensibile, perchè lasciano più o meno grande 
l'accesso dell'aria. Si f ub Taccogliere l'umor traspira- 
torio in sacchi di taffettà con indotto di succo piasti' 
#0, applicati essi alle due estremità di un membro in 

V maniera da intercettare ogni comunicazione coli* aria* 
E' con questo metodo che Segniìi , nelle sne esperienze 
con Lavoisier, applicando a se medesimo nn gran seccai 
di taffettà che inviluppava esattamente tutto ilsuocoN 
po e eh* era solidamente attaccato attorno della sna boc- 
ca, ha trovato Tarre di misurare esattamente quanto 
«gli perdeva per la pelle, per mezzo d^el peso del suO 
. corpo così rinchiuso , paragonato a quello che aveva 
neir aria dorante un tempo eguale , e di determinare la 
proporzione di acqua , che sorte dal polmone egualmente 
che i rapporti di queste funzioni colio stato del corpo • 
Ne siegoe da questa primo dato che quanto pih l'a- 
ria è ìeoca e calda, tanto ^ih 14 'traspirazione inlensi- 
bile deve ttsm Abbondante s ch*e il morifnentó pili 
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ipeoo rapido/ deirarU molto i«dQÌsce so qopta fnnzio- 
at » Gope in no» cvaponztont ; elio TarU, se ^ tata- 
msa di acqua |a rende assolutamente nulla» coojeavvit- 
^odo U corpo deli*a»imaU ^ inunccso nell' ae» 

3ua; che quando la forza vitale che spinge gli umori 
al centro alla circonferenza, che è la prima causa 
della traspirazione ^ viene a diminuire notabilmente, 1' 
aria, se ^ secchissima e dissolventissima , può penetra- 
re nei pori della pelle e disciogliervi V umidità \ che 
allgra occasiona la diseccazione nella stess^ guisa come 
nei corpi privi 4i viti; .nelle pelli, nei legni che ss 
dipsppanp alla ìon> snpKficie* verso la .quale P acqua 
interiore ^ a poco a poco portata amie nei tubi capii-' 
Uri ; che nel caso in cai lo spingimento vitale dei li- 
quidi sia p'ìh grande della capacità dissolvente delP a> 
ria , si formano allora delie gocce liquide o del sudore 
alla pelle; che se l'aria trovasse costaniemente, ele- 
vandosi di temperatura, di che saturarsi proporzional- 
mente di acqua » non aumentarebbe essa giammai la 
traspirazioni insensibile; chi sì la soa teoiperatura 
giugneise fino ad innalzarsi al disopra della tt^iperatn- 
ra iWUM , e si saturasse di acqua nello ssesso tempo « 
deporrebbe aUora delle gocce di acqna sol corpo ani- 
male* invece che disciogliere l'umor traspirato. 

Queste considerazioni sperimentali riunire sul!' aria , 
come dissolvente della materia della traspirazione, con^ 
ducotio a molti risultati affatto opposti a quanto si è 
detto fino al preseete di questa funzione : tal ^ soprat- 
tptto quello dell^irìa fredda che >.un dissolvente mag- 
giore dell'acqua alla superficie del corpo e che favori- 
sce molto piti dell'aria calda la traspiradone. Infarti 
quando V aria a zero di tenqieratnra 9 e poco caricata 
di umidità tocchi la pelle a gradi, auella allora si 
riscalda e diventa volte più atta a disciogliere l'ac- 
qua: ia tal guisa i nostri corpi perdono a quella rem- 
peratura molto più che nella stagione calda . Questo 
effetto aumenta anche notabilmente se alla temperatura 
fiedda si aggiunga che l'fttia sia molto agitata e quia- 
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di spesso rìnacnri la massa t gK strati diissohrenri t 
cooutto nostro . La trasfiirauoM qvAail è la pih te- 
te possibile I a circostanze eguali nel resto, qiaiféo'ad 
«uà tempentnra fredda si nsiscd del vento. Allora ki- 

pelle si secca e diventa come squamosa, quando airop» 
posto nell'estate, e soprattutto quando l'aria è umida 
la pelle s'inumidisce ed i membri si gonfiano. Se al- 
lora si agita i'.iria con dei soSietti o dei ventagli si 
eccita sulla nostra superfìcie un senso di freschezza , 
perchè si auineaia la traspirazione o la svaporazione a 
apese anclie dèi tcostro proprio calorico. 

Uo seconda risultato ancor pili opposto del preee^ 
dente alle idee ricevute è relativo air effetto del -lette 
e delle coperte. Si dice che si traspira <M vantaggiò 
nel letto; ed i medici -prescrivendo a certi ammalati 
ch^ siano guardinghi e si teagano caldi a letto, cre- 
dono ordinariamente , come lo prova il loro linguag* 
gio , che , si venga ad aumentare la loro traspirazione, 
od a ristabilire una traspirazione arrestata o soppressa < 
La pelle degli individui coricati e bene coperti , soprat- ' « 
. tetto dope che baono preso una bevanda calda f si: oh 
pre in tutti 4U ^doline di sudore, ai gonfia e si «•tu* 
noUisce ; ma dietro ai principi di sopra stabiliti ^co» 
sa evidendssinM che quest'acqua non discioita * prove 
che le coperte ed il letto , opponendosi al rinnovamen- 
to dell'aria, impediscono la dissoluzione dell'umor 
traspiratorio , e diminuiscono od arrestano la vera tra- 
spirazione . E' quindi per un efTetto opposto a quello 
che generalmente si ammette nei trattati di medicina ^ 
cbe la presenza dell'aria calda del letto abbia distrutto 
. alcune afTezioni spesso aatt da nn etfètfo aifìlitto Con- 
trario, ossia da ena traspirasioee troppo grande ) di ene 
perdita troppo considerabile fatta in oo*a^ia MMa.e^^ 
agitata, la quale si accusava come atta a sopprimere* 
od a retrotrarre la traspirazione; quand'anzi al con-- 
trarlo essa l'accelera e Panmcnta come si è dimo- 
strato . 

Questi due ultimi risultati sowaioistrauo akuae ajp?- 
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plkasMiu utili aiJa mot »mn»k e «m A P^ui* 
st* Si sa che jdopb un esercizio violfmo, gl' tudividal. 
che vi sr.«òno abbandonati e che haoiio molto peid*- 

to colla traspirazioM si sollevano e ricitperano una 
parte delie loro forze col bagno caldo e col Ietto « 
Quesr' effetto sicuro procede manifestamente da ciò che 
con questi mezzi si diminuisce la quantità dell* umore 
che sorte dalla pelle s. Gli olj con cui gii atleti presso 
gli antichi si sfregavano la superficie del corpo , ave- 
va lo stesso oggetto • Nel verno in cui la perdita del- 
la traspiraaiòoe è «oostderabifissima si oMugia molto , 
e le orine a cinostauze eguali nel resto « sono pib ca- 
iiche che uelP estate^ Gli Oonuni di cui i popoli del 
Mord si coprii il corfio» non debbono, avere akro 
'oggetto che quello di minorare la loro traspirazione e 
la perdila ch'essa induce in ragione di ciò che loro 
toglie Paria fredda ed agitata in cui sono lunganiente 
immersi . La diminuzione di questa escrezione durante 
il riposo ed il soggiorno del ietto, entrano per molto 
nel sollievo e neUa riparasione delle A>rze vitali prò- 
dbtta dai soim • . . . • » • • 

,La teoria e l'uso del vestiti dccve egualmente dal* 
le fatte considerazioni una chiarezza ed una giustezza 
che inutilnciite sì cercherebbe nelle opera ^eritte-prhna; 
capile nuove scoperte . I tessuti di lana sono fra tutte 
le sostanze le più proprie a ritardare od a diminuire 
la traspirazione imensibile, perche coprendo esattamen- 
te la pelle essi intercettano quasi completamente il con- 
tatto dell'aria, impediscono la dissoluzione dell'acqua 
per mezzo di cuella perchè non sono atti- ad assor*. 
hiria • L'oso celle >tofie di lana sulla pelle è quio- 
di . utilissimo nei cast tutti ove convenga porre mt 
'ost9cò|o.iÌlt traspirazione c^tanea^ e sion dove gio^ 
vi aumentarla a>me si è sempre Creduto* Ciò prò*" 
va che le afTeziont a cui conviene questo vestito y 
non provengono già, come si è creduto, dalla tra- 
spirazione soppressa, ma dall'eccesso invece, o dalla ir- 
icgpUrità di questa evacuazione cutanea « Qjundo si vuol, 
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Secrezione e traspirazione • animale . « ^ 

ftvortce la sortita dell'umore craspiratorio coUa scelta dei 
Wititif bisogna pwidera 'elet laiiati di fine « dicotone» 
t qaali avead» mm graade atirazioae. per Inacqua, la 
bevono peantaineote • se jw impri^Nao.; bisogna caot 
giarH spano per riopiatnre in eecto nodo i*arìa » cfce 
non tocca tmmediataniente la pelle ^ 

Gli animali il di cut corpo ^ coperto di pelo , deb- 
bono traspirar molto e sudar poco , poiché l'umore 
della traspirazione sparso in tutta la continuità del pe- 
lo e presentante forse una superfìcie mille volte mag> 
giore della loro pelle è ben-ptù presto tolto e disetoU 
to dall' atmosiera di quella dìt se restasse salla super-, 
fide di ^eMa. L'aria dUltnoade tastaoaadosi fra il 
pelo si riscalda mobo più dse pel senxplice contatta 
.della- pelle e in ragione deli* estesa -eapertacie che tac*» 
ca; e diventando cosi Tarta* aa migUor dissalvtata 
ffeiP acqua, deve leverne una guanti» maggiore che 
negli animali a pelle nuda. £' appunto sul fondamene 
to di questi principi che si sa che molti mammiferi 
non sudano. Mancano ancora molte ricerche preziose 
sotto questo rapporto fra le .di^^i'cnti classi ed i diS'e*. 
reati generi di anUaalÌ« . . > 

SvèraxioM Tegetabite • • •* • • • • 

n secondò fra i dodici fenomeni ièìmki 
n/egetaBih, • 

Allorché il succhio llqaida aottieate primitivo dei* ' 
vegetabili, formato di acqua impregnata di tatti i aia- 
teriali che ha levati al suolo più o mono ingrassala» 
^ giunto nei differenti punti del vegetabile che avvi- 
luppino i vasi comuni, esso si divide nei diversi ordi- 
ni di tessuti che percorre o che avvicina; vi depone 
la sostanza atta ad aumentare P accrescimento di cia- 
scuno di loro o a riparare le perdite continue che il 
Vegebblle là» la «mesta sepanataae appunto, in que-- 
sta divisione di dimeati sostanst » nittr eontenata ael* 
sncehio , nha appropriate a dascuao degli orgaai ve- 
sdcalad ia cai si d^poagdaa» coasista la sscreziaBa, • 
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Secrezione vegetabile 

di cui non si pub non ravvisare resistenza, vik si pò» 
negare l'influenza nei fenomeni delia vegetazione, 

& certo che ancora non si conosce bene ^ual sia il 
mtecanimo con coi ìt tucclH» cb« li ptiMU Bti jboÌ 
còme un li^oido o w o fM wo, dia ittftrtnci eoocbl 
alle divane partii e si converta in materiali imoieiii**, 
ti spesse 'volte opposti gli uni agli altri. Il facto Mr 
sendo però certo', è chiaro che non si può ammetterà 
per causa di questa conversione che un vero cambia*» 
mento chimico, al quale la struttura di ciascun genere 
di cellule, il loto allontanamento dal centro dell' arbo* 
re , il loro avvicinamento alla superfìcie aerea , la ttm- 
peratura variata certamente presicdóoo. Si pBÒ pMQn 
dere un'idea di questa fuoxiooe chimica vedendo tor- 
te le materie vegetabili omogenee, nelle operazioni 'di 
tlaboratorio fatta col fuoco , cogli acidi nitrico , nm 
rìacico ossigenato e so/forico , cogli alcali caustici , di- 
vidersi in due, o tre sostanze nuoVe , e diflferenri la 
une dalie altre, cioè in due acidi, in materie oleose « 
ec. Non si può dubitare che non succeda un' aziopa 
chimica interamente simile air indicata nella operazio« 
ne della secrezione vegetabile . 

L'acido carbonico, il gas ossigeno, IMnfluenta * del 
calorico e della luce che colpiscono pìlr o meno il eoe- 
chlo ncllt utricoli o cellule ove si itnnt > sono ben ve« 
rìsimilmente gli agenti di queste operazioni chimiche» 
li cui complesso è compreso nella secrezione . 

In modo così semplice sì può concepire la forma- 
zione successiva di tuttti i succhi propri > gommoso , 
zuccheroso, oleoso, acerbo, colorante, acido, comò 
quella altresì delle parti solide a cui detti succhi dan- 
no origini per la loro oonctazlona, -o tomo t corpi le* 
gnosi* la ncohf $1 tannino, lo resino, t sali concre- 
ti , ec. In questa guisa si compongono per 1' aziono 
delle forze chimiche cha si appropriano dalle diflferen*. 
ti parti del succhio, le soitanze di cui abbiamo par* 
lato chiamate materiali immfdiati dei vegetabili ; in 

i|uesa guisa ai depoi]|;oJio mUo radici» steli, nel? 
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il 

Secrezione vegetabile • * 

le foglie? nei fiori, rei frutti, e nelle sementi i diffe- 
renti ttiateaaJi die li costituiscono. Può servire di sag- 
gia a quÉMf.MmmaJktto f ciò cht «tepde nelle aU 
tmaont jpOTtMfr. ol». poYa il siutohif colato. iiat»> 
Mbmicc: io .lagnnie ed estratto per mezzo delaoccbiet- 
li- dai' trónco degli alberi ; esjposto ali* aria , questa lo 
colon) lo inionbida, lo precinta lo -^^col&mi te. ' i 

Sego c cera •• * • ; . 4» « ''•<é^ - * • « 

Uno tra i materiali Immediati Jet i/egetalfl/i ; for- 
Jnati coir olio fisso siilianie in goccettè alle superficie 
delle frutta e delle sementi e al di fuori delle antere ^ 
Si tragp;e per mezzo dell' acqua bollente che gli fonde 
e gli distacca i sono riguardati come oij ossigenati # 

Semirtietalli 4 i * . (V. Metalli* " ' 
Sensibilità .... Sensibilità . ' ' ' ' 

L' ottavo fra i dieci fenomeni della vita animate, 
che appartiene alla fhiinica di spiegare. - 

Quando li Jb, Rarlw .del(' irritabilità si \ veduto ùm^ 
•ssa non offre al' fisico che pochissime applicazioni' ct|t- 
iniche , quantunque siavi apparenza che fa sua causa 
«d- i suoi efiietti siano sottopósti alìe attrazioni chimi- 
che o afneno ne siano accompagnati, come indica- 
re le sptrienz'e elettriche o" galvaniche . La sensibiliti 
t' ancora più occulta nel suo meccanismo e^^^ualmente 
che nella sua, sorgente . La teoria di questa funzione^ 
coperta di nn velo impenetrabile i ^ dessa un mistero 
la cui profondità ha vietato finora qualunque accesso 
allo spirito ornano. Le dissezioni le più fine, le spe- 
jrienze le più moltiplicate» i fenomeni i meglio desetif- 
tl ed i meglio ravvicinati .dai medici, che hanno sii 
S|>esse occasioni di osservare tutte le diverse circostan- 
ze che pub otferire la sensibilità indeboiica od esalta* 
ta , modificata od alterata nelle malattie», Aon et hapno 
£n qui pressoché nulla istruito. 
< Qnesf*^^ si può dire > quella PfLrte delia fisioio^ia^ 
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Sensibilità . . . . . • . . . . . ; 

che ha offerto più di ogni altra un vasto campo alle 
congetture nelle quali ebbero luogo i traviamenti dell' 
Inamaglnasioiie. Il mtoaiiiisino éàk s«iMniont , il rap* 
porto dei' tietri'col -raggétto ttntitp «ISs. wpcrÌiei«*4M 
corpo e- col cintro iti col si rKmiscie il isentimemo, sol 
no egualintnie osoiri comt lo erano, malgrado tutti I 
fatti che si sono raccolti , molti secoli fa . Ciò che 
(fhiìTnian o i sensi interni, le funzioni che si arrribui^ 
scor:o al cervello, la memoria cioè e l'immaginazione", 
sono più difticilt ancora da concepirsi che le sensazioni 
esteriori. Il piacere ed il dolore, il desiderio, la vo- 
lontà, IBfle >lt paftiont die btnno^ la loro sede nel 
labirinto cerebrale, ed | lofo mintftrf nei ilamontt ntr* 
vosi'distribtiiil In tutti §lt organi del seaiimefito e del 
movimento, SODO altrettanti problemi la coi eoluzionv 
è la piti lontana dai risultati che possiamo attenderci 
mediante i progressi delle scienze . Ed è a cagione del- 
la lacuna immensa che lo studio del njeccanismo di 
questa funzione lascia nella fìsica degli animali , che 
gli uomini si souo nK)strati inclinati a riguardare la 
scienza dei corpi organizzaci e viventi come molto su- 
periore aMa fisica ordinaria» e comò una scteaza affat* 
to diif«rente e veramfente particdart . 

Siccome egli è cosa impocsibtle che queste funzioni 
si esercitino colIMnterposizioiie • dèi soli solidi, e cbt 
quindi i fluidi non siano la parte la pih attiva degli 
istrumenti che la natura consacra a questo esercizio 
dietro la unzione degli spiriti animali, degli spiritf vi- 
tali, del fluido nerveo, così si è creduto, per una ana- 
logia più prossima certamente alle cognizioni esatte della 
^sica , di dov0r iticaricafe di questo ufficio il ilsido elettri*» 
co , ed il flttHloì»igiieticov la ^nestt ultimi tempi si ^ ri^ 
corso ancbe ad no fluido^ crtiroto particolare, cbiamat» 
gsivanieo. Bisogna pei^ conveiicrvxhe malgrado qitcsii 
ravvicinamenti piti ingegnosi, non- vrsl.Sc(>rge àncora 
alcuna spiegazione soddisfacente nemmeno dello stesso 
meccanismo delle funzioni del cervello e dei nervi ia 
guanto ha parti colarmente relazione ai $ensi imeiUM*; 
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• Si % CNte» aaoota ^ pMr trrMome con* 

rrtura mUé fansiMie chtimci dii cinwltof «a ioti* 
rapporto dti ioié^'Clie vi giofiie ptr iMtrirto e ¥t* 
tiicarlo , sia sotto quello della sua azione relativa al- 
la sensibilità ed alla irritabilità . Si è pensato che il 
iatigut portato al cranio eolie arterie carotidi e verte- 
brali , proveniente immediatamente dalle cavità sinistre 
ctel cOore dopo di essere srato rlnovellato nel polmo- ^ 
, se, giugnesse nel cervello carico di una gran quantità di 
ossigeno , che ne deponesse prontameott una parte nella 
polpa di qtieaitf viscere, e cha da q«cito principio « 
casi aomoMttat» o d^Mutat»» la aaauasa ormala 
tesse ripatcra la pHacipali sue proprietà* 

Ma quamwiqtia quaie'. indiato sambrl accaidarsÉ an^ 
che c61to stato concreto e manifestamente ossigenatissi- 
tDO della massa cerebrale albuminosa , quale distanza 
non havvi mai fra questa prima nozione ed una sod- 
disfacente spiegazione delle funzioni del fervello e dei 
nervi ì Come ammettere nell' ossigeno un corpo abba- 
stanza raro, abbastanza leggiero, abbastanza rapidtf 
aal «no movimanto , per toetltmrk* al Unido elettrica , 
aoagnetico, ec./ Come cancepire cita qaeaie» ossigena la 
istata . liquida a gasata possa pattare attraverso un 
tcmta polposo , attraverso dei cordoni ripieni e soli- 
di » nei qnali fu finora impoaiibile il riconoscer la 
jnenoma traccia di canale o di cavità } Potrebbesi ve- 
rosimilmente supporre che la proprietà della midolla 
cerebrale e nervosa fosse quella di saturarsi di contata 
to in contatto di ossigeno, e di assorbirlo ove essa ha 
origine in quella stessa proporzione che scappa o che 
ci esaurisce alla sua estremità senziente a movente^ ift 
fluinlera che J' integrità dell'organo santtclva comifstea- ' 
ia In questa suro coanuite » in questa aqnittbria pe^ 
mnenie di ossigenaaione di quest'organo nmrita con- 
tinnamente dai saogne ossigenata che immediatamente 
a lui gingne al sortire dell'apparato polmonare? Biso- 
gna convenire non pertanto che niente \ più inconce- 
pìbile aacora.y che non àavvi mistero piU impeneuabi-' 
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jScnsibilìtà 

le di quello che apparcÌÈne alle funzioni del cervello e 
del nervi nell'esercizio della sensibiliià e delia mobilità 
ed in quello soprattutto d^i sedsi interdi. AJcuo dato 
non c<Ridm anioni alla silozione di questo problemi 
sublime > ù lùmaM JieUà sua esseaaa egualmeote che 
nella ;sua unté ida .tntuf le altre parti della fisica* 
Quanto è stato finora j^ioìotto. ia questo soggetto noa 
, appartiene che a sogni od a prestigi della immagina- 
\zione , e a nulla può servire onde concepire questi su- 
blimi fenomeni . Si può però sostenere che quantunque 
poco fortunati ancora siano stati gli sforzi della chimi- 
ca moderna , sembrano nondimeno essi molto meno al* 
lontanar» dalla' verità dt qUbilo ^aao le sptegasdìml 
meccanìclie o fisldie che si sotio date fino al presente* 
£ se ^ permesso nU* uomo di lusingarsi di acquistare, 
alenai Inmi ancbe iSeipta lineile fanziont finora scolio- 
^iute, cotanto superìori alla sua intelligenza ; egli è 
certo che le forze chiiniche non solo aiuteranno molto 
più il suo spirito in questo genere di ricerche di quel- 
lo che possano mai fare i differenti mezzi che sono 
«tati finora impiegati per pervenirvi, ma si deciderà 
anzi che non pi .sono che queste sole forze che guidar 
io poMano io sì spinose ed inslemo subHail ricerche 0 
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( pietra ) 



f Ciottola comune 0. 
Ciottolo biondo. 
Pietra da fucile * 
Pietra db mulina 
Qnarw cariaiOw 
Calcedenim. & 
Opala . 
Idrofane . 

CacholQng * . 
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f Cornalina • 
Sardonica . 
Crisoprasia . 
Pietra focaia. 
Agata onice . 
— occhiuta, 

erbeggiata , 

versicolore* 

venata, 

spumosa. 

Diaspro . 
Eliot ropo. 
Enidro . 
Selce • 

Pechstein o silice re» 

siniforme. 
Menilite o pechstein 

di Menil-montan • 
Diaspro rosso. 
verde. 



sanguigno. 

versicolore . 

Une delle 45 pietre note; dura, sempre opaca o 
pochissimo trasparente, più o meno colorata; segna il 
vetro, e qualche volta il quarzo; il suo peso ^ tra 
2>4 e 2y6, scintillante, mai cristallizzata, a spezzatura 
sovente vetrosa, talvolta scagliosa, concoidale, ondu- 
lata . Sodo oggidì riguardate come varietà di questa 
specie le' agate , il diaspro , in cui la materia silicea è 
impastata con argilla ed ossido di ferro che la rende 
conduttrice dell' elettricità . Le varietà principali della 
silice sono le pietre focaie, la pietra focaia bionda o 
pietra da fucile, la pietra da mulino, la calcedsaia, 
i' opale , i' idrofano , il cflccolongo , la cornalina , la 

sar- 
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Silice (pietra) •••••••••• 

sardonica , la critoprMta , I* agata onice , la pietra fo- 
caia t l'agata ocebima, ebeggiata, variegata, vena* 
ta» spumosa, il diaspro eliotropo, Penidro, il pech- 
Stein o silice resiniforme, la menilite o pechstetn di 
jnenilmoman , il diaspro rosso , verde , sanguigno > 
versicolore. E' composta di silice p8, calce 0,50, ai- 
lamine o>25 9 ossido di ferro 0,25 , parti volatili i. 

V 

f Terra silicea. 

Silice (terra) * * ••i selciosa. 

l vetrificabile n 

Una delle sette terre indecomposte; upì delle i^attf 
séUficabili ; terra la più secca, la più arida, la più 
abbondante nella natura i — essa forma la massa del 
riocciolo solido del globo e la base di tutte le pietre 
scintillanti j — esiste fino negli umori dei vegetabili e 
degli . animali ; — « non \ mai pura nella natura , nem- 
meno nelle sabbie pih bianche; non si ottiene che 
fondendo le pietre silicee cogli alcali e separandone le 
altre terre per mezzo degli acidi; — puriQcata, com- 
parisce in polvere bianca, fina, insipida, inodorosa, 
ruvida sotto le dita, infusibile, inalterabile per Tossi- 
geno , per Paria, per P azoto , pei combustibili sem- 
plici; — insolubile nell'acqua artificialmente; solubile 
per dei mezzi ancora a noi ignoti nella natura , pre- 
cipirantesi |^eU movimento e contatto delibarla ade- 
rente agli ossidi metallici ; — fusibile cogli acidi fosfo- 
rico e Doracico ; — dissolubile nell* acido fluortco an- 
che gazosoi solubile negli altri aeidi soltanto quando 
è sommamente divisa , separandosene pel calore e per 
l'acqua; — serve in chimica ai saggi docimàstici; — 
negli usi economici, si adopra a filtrare e chiarificare 
Pacqua, pulire le superficie metalliche; — nelk* ar- 
ti , s' impiega alla fabbricazione dei cementi , delle sto- 
viglie , dei vetri , dei metalli . 

Dii.FiLChim.'i.ll.' R 
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' Sinovia • 4 < «i. é. m 4 • . *• • y 

Una ità ì muterislì immediati degli animali appac- 
tentnte a tatto il corpo; liquido dlbumiBOso subalcali- 
110, lubrificante le articolazioni^ ii quale porta s^qo» 
talvolta molto sellato calcareo y che sidepooef e sì «on- 
densa nelle anchilosi. 

■ 

Sintesi ..... Sìnitn. 

L* operazione che ha per iscopo di unire fra loro 
delle sostanze di natura diversa, dicesi sintesi , 

La coiiibinazione , o la composizione non ne -sono' 
che ii risultato» ii eguale è bert chiaro ch'c diverso 
dalla siàtesi é Si ebbe dunque torto di confondere co- 
me sinonimi» combinazione ^ composizione e sintesi» 

La sintesi b y pef così dire , il secondo mezzo chi- 
mico generale per conoscere 1* azione' intimisi e recipro- 
ca del corpi della natora. Essa ci serve specialmente 
per conoscere molli corpi naturali, i quali non essendo 
.susccuihili di essere decomposti, e non obbedendo , co- 
me se fossero semplici, che alla forza di- unione, non 
havvi altra maniera di conoscerli chimicamente , che 
quella di combijiarli con degli altri , e di esaminare la 
specie di composti che essi formano con questa conv 
. binazione • 

Smeraldite .... Ignoto. 

Una tra le 4«s pietre note ; nel suo coJore variabilis- 
sima, il più delle volte verde e imitante lo smeraldo , 
ma Jontana di molto dalla durezza di quello, dalla 
trasparenza , dalla sua forma regolare « dalle altre aur 
proprietà . Talvolta ^ di un verde brillmr; ve n* ha 
di grigia e metallica come Ié micay e fogliata com' es- 
sa s tra i suoi estremi prescDti una serie " di graduali 
variazioni # Il ano peso specifico ^ di jto y debole la 
sua durez7a; segna i carbonari terrosi cristallizzati, e 
qualche volta leggermente il vetro ; — la sua spezza- 
tura è in alcuni pezzi scagliosa , in altri scabri r Quanr 
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Smeraldite é 

tunque non abbia mai la forma di cristalli regolari , si 
dividono tuttavia in due sensi differenti le sue lamine 
per sezioni altre discernibilissime, altre oscure e poco 
•enébili. L'analisi piti. esatta vi ha trovato, oitce al- 
la mttì del suo peso di silice, poco piii di un decimo 
di calce ^ altrettanto di allumine, un ventesimo di ma- 
gnesia, e 0,(5 di tre ossidi di ferro, di rame e de 
cromo. Quest'ultimo è il piii abbondante 

rBerillo . 
Smeraldo ^ • • X Smeraldo. 

L Acqua marina • 

Ùqa tra le 45 phtrè note , di bel color verde . ì 
taoì caratteri sono, un peso specifico da 2,7227 a 
^,7755; una doreaaa capace a segnare il quarto» quan- 
tunque venga essa segnata dalla telesia ^ rerrazione dop- 
pia, la quale cessa allorché Tangolo refrangenre c per- 
pendicolare all'asse dei cristalli j una spezzatura ondu- 
lata brillante i una proprietà elettrica sensibile per Io 
sfregamenio . La sua forma primitiva c un prisma es- 
saedro regolare j quella della sua molecola integrante , 
ùn prisma triangolare , equilatero . Conserva una per- 
fetta inalterabilità a on fuoco dplcéy no cambiamento 
che tira alP azzurro a un fuoco pib forte, una fusibili-^ 
tà al tubo feruminatorio in un vetro griggio o bian- 
castro opaco , in cui rimangono jKivente dei punti, ctiir 
traggono al verde o turchino . Le sue varietà sonp 
considerabili . Per la forma : smeraldo primitivo o pris- 
ma essaedro ; smeraldo p:-r: dodecaedro a dodici fac- 
ce eguali o ineguali \ smeraldo spuntato , roìnrcoU' 
re j e simmetrico in cui i cauti vivi e gli angoli sem"» 
brano essere troncati, o sono surrogati da fs^ccette; di- 
vefsancnte configurate pel colore ; verde perfetto» ver- 
de carico , verde azzurro, veird^ giallo » verde pallido 
^\h§HlU.o Mg^fht marima^ verde oiaoco • ' Per la tra* 
tpatyoza: .smeraldo trasparente^ semitrasparente edopa- 
eas Lf einaraldo ad U beiiilo conteqgoiio circa due ter^ 
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Smeraldo ^ . . . r 

zi del loro peso di silice. Potravo di allumine. Nel 
primo è stato trovato un nuovo metallo, eroe il ero» 
mo in istato di ossido verde , ed in entrambi una nuo- 
va specie di terra, cioè la gluetni» che forma quasi la 
quinta pane dei loro peso.. 

S O 



Soda 



Alcali marino . . 
Soda caustica. 
Alcali marino causti» 
co . 

Alcali minerale caxk^ 

stivo m 

Base del tal marino. 

Alcali fisso. 
Alcali minerale pu- 
ro . 

Uno tra i quattro alcali fissi inàecomposti ; una 
delle basi salificahilì ; tratta dalle piante marine per 
hi combustione, incinerazione c calcinazione operate 
d' ordinario al lido del mare ì — mescolata pei pro- 
dotto di qoest'arttfidaie estrazione, con carbone, sa- 
li , terre , ed ossidi metallici ; — estratta e purificata 
colla calce e coli' alcol ; allora rassomiglia molto al« 
la potassa, non differendone che per le seguenti prò* 
prietà ; è poco fnsibtie al fooco ; all' aria sì inumidisce 
e si rammollisce , ma presto sì disecca e sfiora , sia 
perchè ha meno bisogno di acido carbonico per satu- 
rarsi , sia perchè facilmente perde l' acqua delia sua 
cristallizzazione; — attrae meno lo zolfo e 1' idroge- 
no solforato che non fa la potassa ; — aderisce agli 
acidi meno che la potassa che glieli toglie ; — fonde 
e disdogKe ptik facilmente che la potassa , la • sìlice e 
JftUttmine^ trofin freqneiiicmesitc fhi^e osterie • ani» 
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S O D S O L i6i 

Nomi nuovi* Vecchi coruspondenti ; 

Soda 

mali ; — tutte le sue altre proprietà , la forma cristal- 
lina , la volatilizz.izione ad un gran fuoco , V acredine 
caustica, la solubilità , la combinazione col fosforo , 
còllo zolfo, coli* idrogeno solforato, ce» rassomigliano a 
ìjtiBle della potassa; strve qoanto la potassa e più 
ancora in alcune arti , priocipalmente nella vetraria » 
saponaria, nei lissivj , nella tintura, ec. 

Soda in dissolazioDC . Litsivia deisagmtd, 
c j, r (Caustico ialino, 

boda lusa . . . • [coiwticode/ FeMoZia. 

Sol&ti 

Sono tutti quei su/i cbe risultano dalla combinazio- 
ne dell* acido solforico colle éati sslificaòiii, 

1 caratteri generici di questi sali sono quelli di dato 
dei solfuri quando .a fanno arroreocare col carbone , e 
di essere abbondantemente precipitati dalia dissoinzio* 
re di b.trite. 

La maggiore attrazione dell* acido solforico per le 
hasi salificabili b nell' ordine seguente : i. barite ; a, 
•potassa; soda; 4, stronziana; 5. calce', 6, ammo* 
nÌMca 'i 7. magnesim j 8. glucinis p. allumine 3 io» 
zhe9fiia, ... 

^Vitriuoh di argilla. 

Allume usto. 
— di Roma . 
-~ dì Costantino^ 
poZt . 
di Svezia» 
di Smirne» 
di rocca. 

Saturato o acidulo » terroso a acirbQs sttcttcoi 
Mtt crisialiiizabile ; gelatinoso* 



Solfato di aUonuBe • 



« 
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SOL 

Nomi nuovi f Vocchicorriipoodenti^ 

Solfato acido di allu-*^. 
mine e di potassa Lignota • 

aìium^ . . . .j 

.Stitnco^ ottaedro rc;golare, esistente nei teiy(eni vk^ 
inoizzatiy — al fuoco st liquefa e si rigonfia»; si 
scioglie in venti parti di acqua freddai in acqua ^oU 
lente lìoinore del suo peso ; — * calcinandosi colle mate- 
rie vegetabili dà il piroforo ; — contiene solfato di al- 
luine 0,49 < solfato di potassa 0,07; acqua 0,44; — 
talvolta in luogo del solfato di potassa , contiene il 
solfato di .ammoniaca, ovvero tutti e due n^l ;eDip9 
^stesso astringente . 

• « » . » ' • . 

Solfato Mtnrato iìli jilo r—»»» . 
lumine triplo . J '^noto, 

' Insolubile , insipido , terroso , o cristalliszato in cq.» 
ho, ed alloca Un cood pooo fplnbile e sapido; — <• non 
4à che del pivolorp , 

fSal ammoniacale "Vf* 
I triuolico. 
£: ìt A j« - • \ Sai ammoniacale se- 

Solfato d» OTonuc» J ^^^^^ ^. g^^,, . 

-» : . ' . ìyitriuolo fimmonia"' 

Acre^ lunaro; in prismi a sei lembi e piranii(li a sei 

facce, — liquefabile ai fuoco nell'acqua propria; — 
volati/e in solfato acido un poco deliquescente ; — so- 
lubile in due parti dì acqua ; — contiene acido 9,42 } 
ammoniaca 9,40 y acqua 0,1 8. 

Solfato ammoniaco It^q^^ 

Crisiallìzzabiiissimo ; meno dissolubile di quello 
juzunpuiaca f, di pagnesia; decomposto per int;< 
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SOL -i^i 

Tfoil^iiy^vt • Vecchi corrispondenti . 

Solfato ammoniaco magnesiano . . . . 
ro «oi quattro alcali fissi ; contiene solfato di ammonia- 
ca o,gi} solfato di magnesia 0,48. 

. ^ . . KV'arliiolo ài antimo- 

3olfìito ^1 antimonio t| 

, * _ \Vitriuolo di argento p 

Solfato 4i argento . ,\yi^^iuolo di luna. 

Solfato iì arsenico . Vitrluolù di arsenico. 

tFosforo di Bologna ^ 
& \Vitriuolo barotico. 

Solfato 4i barite , Spato pesante . 

• * ÌVitriuolo di terra ^e- 

L sante , 

Pesantissimo, insipido, indissolubile; — abbonda tra 
i fossili ; — col carbone di il fosforo di Bologna ; 
^ indecomponibile dagli acidi e dagli alcali, soli ; il- 
pili permanente di tutti i sali; — formato diaci^O 
,8,15 ; di barite 0,84 i d* acqua 9,5 k velpnOSOf." . 

• 

Solfato 4i bisniuto , Vitriuolo di bismuto ^ 

( Gesso fino . 



Pietra gissea . 
Vitriuolo calcareo • 
Gessi setosi» 
Solfato, di calce , , VUriuolo di calce . 

Alahastri ^i^sei. 
Selenite . 
Pietra da gesso. 
, Gessi cristallizzati. 
Insipido, sovente fossile, svariatissimo nella sua fot- 
ma ; — primitivamente romboidale ; sciolto nelle acque 
dure; decrepitante al fuoco, dove diviene friabile; 
.solubile in 500 parti di acqua; — conticae tcido o,4é; 

R 4 
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Nomi nuovi. Vecchi corritpoBdeoli • 



Solfato di ferro 



Solfato di calce • • i • • • • U • 
calce 0,^1 » acqua o,aa i -~ colla calcunzioac forma il 
gesfo fino« % 

Solfato di cobalto • • Vitriuolo di cobalto» 

fSal di[colcotar . 
Vitriuolo marziale. 
— verde. 
. — - di ferro • 
'S — - romano . 
— - di Marte, 
Copperosa verde. 
^Pietre atramentarie. 
r Vi trinalo rosso. 
Solfito rotso di ferro .A Vitrimlo calcinato a 

rossezza. 
Solfato di glacinia. Ignoto. 

Dolcigno t zuccherino i ^ difficilmente cristallizza* 
bile; -~ a gran fnoco perde il suo acido: — > solu- 
bilissimo j — • si ottiene sovente sotto forma di stroppo 
o di gtlacina; precipitato formata cogli alcali ^ soltt« 
bile nel carboaato di ammoniaca • 

Vitriuolo magnesia-- 

no . 

Sai catartico amaro. 

Snl d' Epsom . 

« ir j» . j Sai di Canale. 

Solfato di magnesia ^. Seydschutz. 

Sol di Sedlitz. 
Sol di Modena • 

Sai di Boemia. 
^Sal d'Inghilterra. 
A morissimo ; in prismi a quattro lembi con pifami- 




Sforni nuovi» 



SOL tèi 
Vecchi corrìspòndeoti • 



Solfato di magnem. 

di a quattro facce ; Iiquefabilc pel caWe nella ma 

stessa acqua ; — difficilissimo a fondersi ; — poco- ef» 
florescente all'aria j — solubile nell'acqua fredda egua- 
le ai suo peso (a io gradi), e in meno di acqua bol- 
Jentei — si decompone per metà coli' ammoniaca ; — 
COfltitM addo o,^j, magnesia o,ip, acqua 0,48 j — 
molto purgativo, molto fondeatt. . 

Solfatodimangane*c.('^'"*"^* ^» 

® t ntse , 

Solfato di mercurio . Vitriuolo di mercurio. 
Solfato di nichel 
Solfato d'oro • 
Solfato di piombo 
Solfato di plaUno 



Solfato di potassa • 



• 



Vitriuolo di nichel. 
Vitriuolo d* oro . 
Vitriuolo di piombo m 
Vitriuolo ài plathia i 
.Sai di assenzio fiss9 

del commercio. 
Sai di centaura jis%o 

del commercio. 
Sali fissi dei vegetai 
hili del commercio • 
Sai di tartaro vUri- 

uolato • 
Vitriuolo di potassa ^ 
Sai de duobus . 
Tartaro Vitrìuolato . 
Arcano duplicato. 
Sai poUcresto di Glof* 
ser* 

I' Alcali vegetahile vi- 
triuolatom ^ 
Mcali vegetabile cri^' 
stalUzzato. 
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JVbmi nuovi • Vecchi porrisponde^iti « 
Solfato di potassa • . ^ 

In prismi essaedri con piramidi a sei facce; — du- 
ro; — croccante; — esistente nei succhi delie pian- 
te; — decrepitante, fusibile ad un gran fuoco; — so- 
lubile in sedici parti di acqua fredda , e cinque di ac- 
qua boUenrei cristallizzabile pel raffreddamento e me- 
glio per l'mporazipne lenta; ^ senù-d^conpostp coti* 
acido iiitrìco; decomposto M tutto col nitrato e mu. 
ri«to caloaréi 4 fórmato di acido 0,40 , di potass* 
0,52, di acqua 0,08» ^ pifgativo» fondante leggero^' 

Solfato ficWo driKJrl , '. \ 

tassa WL • • , f 

Acerbo; in lunghi aghi mòrbidi brillanti; fbsU 
Kilissimo ^ — fosOy rassomiglia allo smalto; — a gran 
fuoco perde il sno acidoi-~è composto di doe parti' 
^ sQÌim^ di |»otassa> e di pna parte di ^cido , 

Sai di GbmberOm 
Alcali minerale tar^ 

^ I trluolato • 

L V'uriuolo di soda , 
Fresco ed ^maroj — a sci facce scannellate; — li- 
^uéfoBlle col calore nella sua sicqut di cristfiiliz;2azio* 
.Ile; ^ Ambile Jsoli» ad nn fupco; efflorescente all'a« 
ri») Hi- fOh|bi)e con -freddo in cinque parti di acqua 
1 io..gr9di> ed in tre quinti del suo peso di acqua 
bollente; — cristallizzabile pel raffreddamento; — 
composto di acido ^^^7, aocla p^if 9 acqua p>58; ^ 
fondente e purgativo. 



SoUtto di' rame » ^ «ié™^ turchino*. 



cyitriuolo di Cipro > 
turchino • 
4i rame. 



4 



SOL ?($7 
Jfominuo'^if V«cchi por'rispondpiiU f 

Solfato di wmè f - ICopperosa turchina . 
Solfato eli rame con|p.^^^ .^^^ .^^ ^. 

nitrato di potassa ^ -vinà. 

alluminoso n€XOi. fj 
fMfato di stagno . * Vitriuolo 4i sfagnpt 
Solfato di stronziana ^ Jgnoto • 

Anàlogo al solfata di barite , cristallizzato , pesan- 
te, insipido, insolubile cotnt quello; -r- spvente fossi- 
le j comunica alla fiamma un colore di porpora; 
é d«coi|}poQÌbiIe colta potassa e colla soda ; — i suoi 
principi sono, ^cido 0,4^9 stronziana 0,54; — noi| 
1^ velenoso • 

■ 

Vitriuolo di zinco f 
" j ^ bianco . 

3ol£ato Ai^ànco ^ A di Goslard* 

I Copperùsa bianca. 
\GUla yitriolif 

Solfato di zirconia , Ignoto t . ■ - 

Polv^erolento o in pìocloli aghetti ; ^ friabile s insi- 
pido; — - deeomponibile pel calore' dell' acqua bóllento 
che ae preci pita la ^tcra insolubile; solubile icon un 
péeesso iti acido. 

Solfiti ............. r 

Sono detti solfiti tutti quei sali che risultano dalla 
combinazione fieli' ^cido solforico icolle ^asì saltfic^- 
biit . 

I caratteri generici di questi sali sono quelli dì da- 
re , al tuoco , dello zolfo diventando solfati s di cpn^ 
vertirsi in solfati ali^atia, e di «krt delP addo solforó- 
so per neaao degli acidi solftfi^o 9 nttrioo , (K« 

La maggiore attrazione iblF^cido solforoso per 1# 
btsi salificabili \ npli' ordine segotote/ I. barite; 'a# 
palee; potasse»; 4. soda;, y ftrooxiana ; «im* 
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Nomi nuovi. • Vecchi courispondep ti. 

Solfiti . • , 

Iliaca j 7» ipagiiesiai S« gludoià ^ allumine^ io. zir- 
conia. . • 

Solfito ai allmnitie • Jgnoeo • 

In polvere bianca, dolce sotto le dita ; — scoppiet- 
ta ^juando ys si getta dell* acqua; poco solubile aocbc 
in vn eccesso del suo acido. JUa sua dissoluzione adda 
al conratto dell'aria ofIVe una pellicola tenace e dotti* 
le di solfato. Contiene allumine 0|44y acido solforoso 
Q,ja , acqua 0^24. 

Solfito di ammoniaca . Ignoto^' 

In prismi a sei facce o a quattro, con sommità a 
sei o tre facce; — di un sapor fresco, piccante, solfo- 
roso; -— decrepitante al fuoco; colla sublimazione di- 
viene acido; — deliquesceLte ; — ali* aria si cambia 
prestamente in solfato ; — in acqua fredda eguale al 
suo pesa, t in minor copia di acqua bollente si scio- 
glie ; contiene acido 0,60, ammoniaca o,2p t acqua 

S9l£to ammonlaco-tnft- 7 ^ ' 
gnfeiiaoo • . . .] ^Snoto. 

Cristallizzabile ; al fuoco dà del solfito acido àk am- 
moniaca , dell'acido solforoso e della magnesia . caioi^ 
nata . 

Solfito di barite l • tgnoto\ 

Polwulento o in aghetti tetraedri j pesante , poco 
sapido; insolubile , fuorché in un eccesso del suo aci» 
doi — comicae barite %55L> acido Oy;p-,.a€qM o,oz« 

Solfito di calce • . • Ignoto. 

Polverulento o in prfsmi a sei facce con estremità 
acutissime; — poco sapido; — resiste lungo tempo 
ali* aria senz'alterazione; — poco solubile; — comic» 

at addo .solforoso 0,48, calce 0,47, acqua 0,05. 
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Ifomi nuovi • Vecdii corrispondenti • 

Solfito di glncinia • • Ignoto^* 

Solfito di magnesia • Ignoto, 

Polverulento, o in tetraedii sus^identi ; — fusibile 
come iifii gomma , perdendo 0,45 del sno peso ; a 
gran fnoco si spoglia .del suo acido ; ^ efflorescente i 
solubile in venti parti dt acqua fredda ; e spesso con^i 
eccesso del suo acido; — contiene acido o^ip, magne-' 
sia 0,169 acqua o,4$. 

Solfito di potassa • • Sale fosforoso dlSthaU 

In piccioli aghetti raggianti 0 in lamine romboida* 
li; — - ha un saper acre solforoso; decrenitanteat fuo- 
co; efflorescente;' — ^' solubile in acqua fredda' eguale 
al suo peso , ed in molto minor quantità di acqua bol- 
lenile ; — la sua dissoluzione si altera fadlmeate all' 
aria e forma una pellicola nella sua superficie; — de- 
compone tutti i solfati dissolubili. 

Solfito di loda « . Immoto • 

iQ.prism^.a q.uattro facce e sommità dièdra;, di UQ 
sapor fresco e solforoso -, — fusibilissimo ; — contie« 
tut mok' acqua; —efflorescente; solubilissimo; —«con* 
rìène acido ó,jx, soda o,i8y acqua 0,51* 

Sol£to di itronziana.7 . 
Solfito di zirconia .Ì^Snoti. 

Solfuri 

Tutte le combinazioni dello zo/fo colle sostanze senf 
piici , qualora però lo zolto non siasi ridotto allo sta- 
to di ossido^ o a queUo di acido per mezzo àtWossi" 
genof cbiaoiansi solfuri * 

(Fegati di zxAJoolca^ 
h^ari alcaUni . 
Epari solforosi • 
Solfuri metallici • • . 

Combinazioni di ^Ifo e metalli non ossidati e non 
ossigenati. 



270 . SOL 

ìfominuérvié Vecchi cormponiefiti^ 
Solfuri metallici V 

Sono fracgtbili, cristaUizzati, a grandi lajnlne', Iii^ 
centi ^ metaUici ; molto fusibili », petclono la zoifo per 
mezzo di un fuoco più o meno lungo, sovente altera,- 

bili dall'aria uniida ; per mezzo di una combustione 
lenta si cangiano in jo//ivr/ metallici ^ spesso si riscalda- 
no e s' iiifianuriano 2\V aYÌu\ decompongono V acqua ; 
sono solubili e decomponibili per uìezzo degli aciài i 

Èiù o meno attraenti % ritenenti lo zolfo \ decomponi- 
ili nciproeamente per ifwzzo'd^ metalli. 

Solfuri minerali • . Epari i 

rEpari terrosi . 
Solfuri terrosi ^ • Fegato di zolfo teì^» 

Solfuro alcalino aoti- (Fegato di zoìfdànti^ 
moniato . • % . « 1 , montate • 

Solfuro di allumine fPire^re di Hein- 
carbonato^ • •> .1 bergi 

é Liquor fumante di 

Solfùrcr athmoniacale - / r^J^^l^^ • ^^jr^ ^ 

• 1 negato tti zoLjo oLcor 
lino volatile, 
r Antimonio crudo. 
Solfuro di antinioqio.-«| ,4ttimoiiio d' UnghJt^ 

L ria* 

F bigio , nerastro, brillante ; imbratta torti i corpi 
bianchi ; ^ cristallizzato in prismi «juadrangolari con 
delle piramidi a ouattro facce >' — ' pib fusibile delPan* 
timonio e non volatile pfr intero; riscaitfat)»' lenta- 
mente all'aria, perde un ' pa di zolfo, si cangia in 
lina polvere bigia ossia ossido di antimonio solforato , 
lusibile in vetro di color giacinto o vetro di anrimo- 
nio ; questo vetro opaco , meno solforato e più ossida- 
to i chiamato fegato ai antimonio j — contiene o,7& 



SOL %ii 

ìf orni nuovi ^ Vecchi cortispo^deiiti. 

Solfttiii di Wtiin9^i^ i i i i 4 • • j 
ài antinponio, q,iò .dì ossigeno t o»oé di zolfo; 
decompone fortemente 1* acqua anche a freddo, quando 
% aiutato dagli acidi o dagli alcali,* foitoa , delV idroge- 
no solforato , il quale preduce niiolri composti variatf 
coll'àntimònio ossidato e lo zolfo; — P acido solfori- 
co ha poca azione sopra di essoi è bruciato e decom- 
posto dall'acido nitrico, e si precipita deJIo zolfo con 
dell'ossido bianco di antimonio; — - c dissolubile nell' 
acido muriatico, e sopra tutto nel nitro-muriatico che 
ne separa lo zolfo; serve i. dèlie' analisi; — * .in* 
jGainiiuibile, egualoilpttf che i sooi òssidi solforaci «s 
idrosolforati 9 nel gas àcido mnriitico ossigenato. 

Solfaro di antimonio cUTinìerd di àhtimo^ 

nativo • • • . (. Ilio. 
Solfuro arancio diì.^T ^^i^^^ 

calce . . . . M^'' 
Solfuro di argento • Blankmal. 

^Fegato di zolfo bari'' 
SoKùW^i barite . ri mo ò a base Ai 

L t«T4 pesante. 
rPegatù di zolfo eaU 
Solforo ^aléarep • • A taretì. 

[(V. Calce), 
Solfuro di ferro . . . tiriti marziale*, 
Solturo di ferro ros»> , 
so . V . • . J. , 
Solfaro idrosolfaratoi' . 

di ammoniaca . . •] ^^^nmiaca). 

Sc^Ifdró ìdrosolfaratoi' . 
di magnesia.... jtV^^»^***) - 

Solfuro idrosolfuratoi , „ ' « 
di potassa Potassa). 



*7« SOL 

Nmi Nuovi. Vecchi corriipoadenti.: 

cFegato di zolfo ma^ 
Solfuro di iBagotrift.<< gnesiano o a baso 

L di magnesia • 
Solfuro di mercurioì . 

antimoniato ] EMpe antimoniale . 

Solfuro nero di mer- f^'^ '^P^ minerale col 
curio jWHfOj e jcriza /uo- 

***** L eo. 

Solfuro di mercurioJ ^'^^ artificiale , 
artificiale . . • • • | ^^^^^^ diaforetica 

^ del Tompson . 

Solfuro rosso di mer-ì ^, , 

curio nativo J Cinabro nativo. • 

Solfuro di olio fisso fJJa/samo di zolfo del 
canforato - • 1 Rolando. ' 

'Baltamo di ' zolfo te* 
rehintinaio^ con 

Ho volatile ànitre* 
mentina . 
Balsamo di zolfo con 
ess^iijs^> 4' anici o 
anieato. 
Solfuro di piom])0 • Galena, 

f Fegato, di zolfa a fta<* 

Solfuro di potassa / ^^^^^ 
*^ » tale . 

■ ( V. Potassa ) . 

Solfuro di potassa an- c Fegato di zolfo anti^ 

timoniato . . ;i moni4ro. 

Solfuro di stagno . • Aurum .muiivm 



Solfuro di olio Tola-y 
tile . 



Sol. 
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^mi Aliavi I VefxU corrìspoiideiiti • 

Solfuro di zinco ; . -i*';^;: ' -^^^'^ 

Soluzione • • • • ( V. Dissoluzione ) • 

^' ^Giacinto bianco . 

Somoiite • • • Basalto bianco • 

iScorillo bianco # 

Una tra li 45 pietre note ; riguardata un tempo co- 
me un giacinto e appellata giacinto bianco della Som- 
ma, nome della montagna del Vesuvio sulla quale si 
trova . Born la chiamava basalto bianco , e Eerber 
scorillo bianco ess agonale * Essa \. una specie distinta 
di composto pietroso caratterizzato dalle seguenti pro- 
prietà, li auo peso specifico \, di ^,2741; Ta sua du- 
rezza k permette di segnare ti vetro colle sue parti 
acme; la tua spezzatura % scabra e trae al vetroso 
quando si gnarda colla lente. La forma primitiva che 
afètta quasi costantemente ^ un prisma essaedro rego« 
lare; quella delia sua molecola integrante ^ un prisma 
triangolare equilatero . Difficilmente si fonde al tubo 
ferruminatorio. Contiene in parti pressoché eguali la 
silice e Tali urne, pochissimo di calce e di ossido di 
ferro. 

jL' ottavo fra i. dodici fenom§m dtlU vi$m vììH^ 

Sonno Tegetabi^e • 

Havvi due specie di sonno nelle piante: Tuno st* 
mile, sotto alcuni rapporti, a quello degli animali , 
che ha luogo nella notte e ritorna periodicamente in 

ciascuna giornata; l'altro più lungo, piìt permanente 
di questo che ha luogo in tutta un' intera stagione , 
il sonno cioè dell'inverno, ed è chiamato invtrnazio' 
ne, £* chiaro che nella notte tutte le piante provano 
un qualche cambiamento ; eh' esse non sono nello stes- 
so stato che nel giorno , e che in alcune le foglie si 
piegano le une contro le altre , e sovente si ravvicina- 
no strette contro lo stelo ed i fiori chiusi. Comune- 
menre si crede che l^ssenza della luce, al cid ritornò 
Diz, liL CMm, T. 11. S 
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Sonno vegetabile ' • *• • <• • • 
queste medesiioe piante sembralo tssere^ sensibili per 
lo dispieg^eqtp delle ^fcifo foglie e l'jpfiineoto jdet io* 
to fióri, sia la^cfinsa dt quesra specie di contrazione, 
• cbè 'appartiene ali* evapHorazioof di un ^uido che la 
detta luce occasiona còlia sua presenza) quella specie 
<li esaurimento di forze d'onde nasce il sonno. Sem- 
bra però certo che in tutte le tunzioni che le piante 
esercitano nel p^iorno, ortrono esse neiia i otte alcune 
differenze che le co<;tituiscono in quello s^Utp Q\it fi* 
guardasi come sonno . . 
traspirazione quindi e,l*nsdta dell'acqua ^e. dfì 
delle, toglie si- aiiesta^o nella poue^ il^uecbifipaenr 
Uk. pet •oiezzO: delle cadici Jb. asMi diminaico; o. t^t^ 
mi^f a%iUfDt4tOi leipian^,. Ippgi ,dai perderf.dU 
loro peso» . ne acquistano un poco, «p^r |; imtieviioeiùp 
dell'acqua precipitata dall'aria, e per l'assorbimento 
che continua in parte col mezzo delle loro radici . La 
privazione del contatto d^lla Juce, che ha tanta in> 
iluenza nella traspirazione, è reaimeote Ja cansa unica 
di questo cambiauiento di stato. 
^. Jn qviaoj^9.alU stagione dell' inferno ed al .s^nno ^ 
cut t vegetabili sono soggetti la quella stagióne. ,\.oir 
S0fvZ!ii f4[^ esso /non ba . luogo cbe in quelle piante cbe, 
vivono pili di uo anno, e la di cut dorata varia .dpi 
due fino a i^olte centinaia di anni. 

i^arAnte^ questo rippsojl v.eg6t#il^ie privO'Klalle sue 
foglie , e ridotto ai suoi fusti e alle gemme che io 
gucrniicciio, ofiVe l'iiiìmagine della morte apparente j 
quantunque paragonato al legno morto, il solo suo as- 
petto offra delle differenze molto sensibili . Il succhio 
più .non esiste nei tronco e nei rami, e più non pror 
va tMspirazione , resiste tuttavia, al i^igor<t del gelo si- 
ap aa.,iia certo iioiiiM; e nienne cbe l'acqua atconge* 
la iÀtorti9 ad enp,^ la piorzione cbe ne contiene con- 
^vasi liquida, io ragione della sua temperatola inter- 
na e delia porzione di vita cbe lo anima . Non avvie» 
ne cambiamento sensibile nel vegetabile addormentato; 
ipl solo efietto della sua vita .ai iùnita la %|tcl. teppa 
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Sonno vegetabile . . . * . « • ' . . • 
po al mantenimento ed all' ingrossamento lentissimo 
delle gemme da foglie e da fiori, che coprono tutti i 
punti d'onde gli uni e le altre debbono uscire . La 
forma , la posizione , la struttura di queste gemme 
possono ancora servire al botanico di mezzi o di ca- 
ratteri di tieonoscimento ) oltre l'aspetto del tronco 0 
4n rami. La radice conserva sola un'attività maggio* 
ré ; essa è più sncculeota e pìh grossa che il rinnnen* 
te della pianta. 

Tutti gli effetti del sonno dell' inverno sono manife- 
stamente prodotti dall' abbassamento di temperatura . 
Il raffreddamento esteriore lascia le fibre e le pareti 
dei vasi delle piante rinserrarsi e stringersi fra loro 
medesime . Glt organi della traspirazione non esistono 
ptùi l'evacuazione àtì Vapori non avendo più luogo, 
interrompe l'ascensione dello stesso' bacchio • La parto 
solida o i sostegni del Vegetabile restano in uno stato 
di riposo, d'inerzia e di permanenza ' laattivà » don- 
de risulta r assenza di quaiun(^ue cambiamento chimi- 
co notabile nella sua continuità, e conseguentemente là, 
cessazione di accrescimento . Se ne fa solamente un 
leggero nelle gemme, ove la pieciola quantità di liqui- 
do denso che rimane nei vasi si porta e si concentra 
in maniera da ingfossart a ^oco appoco questi germi , 
t condurne lentamente lo sviluppo' e ' P nsdu ai primi 
accreseimenti del calore atmosferico . Le cose vanno un 
poco differentemente negli alberi tfemjprc verdi che con- 
servano le loro foglie nell'inverno, 1 quaji nei succhi 
resinosi di cui sono inzuppati , ( mentre la traspira- 
zione vi è debolissima in tutte le stagioni ) , rinchiu- 
dono abbastanza calorico che li preserva dal rigore dei 
freddo, e^ lascia loro un resto di movimento e di vi- 
ta , sempre però molto meno considerabile che nella 
stai^oaa oalda. Del 'usto, quuta difTercnza di sonno, 
o piuttosto questa specie diffèrentt di veglia naturalo 
degli alberi sempre verdi , che non perdono le loro for 
glie, domandi Mcerv di esser «tidiata sbentré pub di* 
tonira sorginta di sc«pefi«» 



jt76 S O S S P A 

ifoml nuovi * Vecchi corrispondenti » 

Sostanze acidiferatc , (V, Salì fossili). 
Sostanze semplici . • IV* Corpl^empliciy^. 
Sostanze colla desinenza in uro . . . « 

Turtc le sostunze srmpiici combinate fri di loro a 
due a due, a tre a tre, ec. senza che alcuna di esse 
siasi ossidata) o acidiiicata; $ono centra S5e|;aaU coli» 
desinenza in uro. 

Questa desinenza non indica dunque it non se un 
composto nelie condimol suespresse . Per esempio , lo 
xolfo combinandosi cùH* antimom^ ^ costitniri il soIÌmw 
di antimonio dai secchi chimici chiamato antimonio 
erudo'y combinandosi colle terre, formerà i solfori ter* 
rosi; cogli aleuti, i solfuri alcalini. Il carbonio com- 
binato col ferro diverrà il cmrhuro di ferro, anticamen- 
te piorn^sggiife . II fosforo combinato col ferro diverrà 
il fosfuro di ferro y anticamente siderite. Poche di que- 
ste combinazioni si conoscono ^ t ie nominate sono ig 
maggior parte» 

Sostanze metalliche . (V. Metalli). 
Sostanze salificabili. {V. Basi salificabili}. 
Sostanze vegetabili . ( V. Vegetabili ) • 

SOVCTO •m00».0»000m9 

Ventesimo ed ultimo dei materia/i immediati dei ve^ 
getahtii ; cos) sì chiama ciò che forma in generale 
r epidermide dei vegetabili; corpo leggero, poroso , 
vicino al legnoso, insolubile, molto idrogenato, che si 
ammolla al fuoco , che arde alia loggia di olio , che 
Àommioistra coli' acido nitrico un acido particolare ap* 
pellaio aeidù juMcù^ .si cangia nel medesimo tempo 
la grasso giallo che^ gaReggia suiracido, che esala aU 
hesl del gas azoto k misura che isopta di psso agiict 
l'acido nitrico « 



l^pattimento . « « ^SganimBntQp 
Quell'ojieraziont «ho ha per «ggetto d»i$pmi$CM 
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Spartioteolo ^ • • •* ^ • « ^ • • ^ 

un dato mesunù Paiftoto dalPere, senm ckc qufW 
Mxoo wbuoi vctmuk alnrazien» » di^i spartimmo • 

Spato adamantino • ( V. Corindon ) • 
S^ato etintillante • . (V. FeZdspatO).. 

Sperma é J 4m4méim4»é 

. Udo tra i ni0$€fisU JmmeJisti digit MatmMii; ap- 
JiartentiitfF al basso ventre ; umore singolarissimo , pre- 
juiratQ testicoli e delle vescìcole scitiinali. Una 
esatta analisi vi ha trovato una materia animale mu- 
cosa^ corruttibilissima > del fosfato di soda, del muria- 
to di soda, della soda caustica, e del fosfato di calce . 
Quest' ulriflno si cristallizza durante P evaporazione di 
questo liquore all' aria ; la soda vi passa a poco a po* 
€0 allo stato dì carbonato pel contatto atmosferico. 

S T 

StAdcisnientc^ ^ééé»4jié-^ 

iì^mAV operazione cke ha per oggetto di separare Ir 
j^artt £ne e sottili dalle più grosse per nezaor degli 
stacci dicesi ifagti^tmttto* 

Una tra le 41 sosianzs sempittt , uno tra i ventuno^ 
mtMi duttile, facilmente ossidabile e non acidifica- 
tile > bianco puro, splendente} — pesa da 7>2pi s 
7,500; ««- .mile, vergabile coU^'ngnas pieghevole con 
w» lieve iòsurro che si chiama cricb deu9 siagno^ ^ 
ptÈ'ht tua duttilità tiene il quinto luogo ; poco te- 
nace ; più dilatabile di tutti; — ^ fusibilissimo a ió$ 
gradi di Keaumur ; — cristallizzabile in -rombi formati 
di piccioli ottaedri ; — sapido ed odoroso ; — si ossi- 
da lentamente ali* aria in grigio a leggerissimi strati 
fuso si ossida all'aria in pellicole fosche, le quaU 



2i?> STA 

No(SLi nuovi • Vecchi corrispondeiiÉi • 



Stagno t . . * • . . 

coli* agitazione si cambiano in una polvere gcigia e* 

bianca; essa pesa 17 a 20 di più per 100; — arro- 
ventato s' inhamma vivamente j i suoi globuli canden- 
ti , lanciali 0 gettali ì*n terra sono luminosi ; — ad un 
fuoco grandissimo dà un ossido sublimato in aghi , o 
colorato in giallo, in violetto, in bruno, e come ve* 
trifìcatoi — Questi ultmit ossidi sono difficili a ridar- 
si; — • solo M a freddo non decompone l'acqua, ma 
facilmente ciò fa coli* ainto di molti altrt'corpi ; *— de« 
compone facilmente gli ossidi di molti metalli , e gli 
precipita allo stato metallico dalle loro dissoluzioni ; 
— decompone 1* acido solforico , che T ossida forte- 
mente senza discioglierlo , e senza formare con esso un 
solfare permanente ; — si unisce all' acidd solforoso 
che lo scioglie, e forma allora o un solfuro di stagno, 
o un solfito solforato di stagno ; — • s'infiamma per 
l'acido nitrico, decomponendolo fortemente, e forman- 
do un ossido bianco 9 diffidli^imo a ridursi, che dà 
facilmente dell'ero mustv collo zolfo; — in quest'azio- 
ne lo stagno dà del nitrato ammoniacale decomponen- 
do simultaneamente l'acqua e l' acido ; non sommini- 
stra nitrato di stagno ; — ben dissolubile nell'acido 
muriatico con un odoi; fetido ; questa dissoluzione ^ 
abbondante, permanente, cristallizzabile, volatile, to- 
glie l'ossigeno all'aria, ed a molti ossidi, sali e dis- 
soluzioni meralliche, e passa perciò allo stato di mu- 
riato surossigenato di stagno, inalterabile all'aria , non 
più precipitante le dissoluzioni metalliche come il mu- 
riato semplice , ed utilissimo alla ttmora ; — il gas 
acido muriatico ossigenato, infiamma lo sugoiri l'a- 
cido nitromuriatico attac^ l'ossida, e scioglie bene lo 
stagno, che dà spesso uià materia gelattiorme in qua* 
sta dissoluzione ; — poco solubile ; non si unisce che 
* in ossido per doppio scambio di basi, cogli acidi fluo-. 
rico , boracico e carbonico: — decompone gli acidi 
iDccallicii e non vi sij unisce che nello stato diossido* 
• • * .' . . 
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Stagaatura • . . • Stagnatura. 

QneU* operazione che ha per •ggetio dì coprire la 
superfìcie del rame ben mondo con altra superficie di 
itétgtt» I dicesi stagnazioiu ovvero stagnatura • 



Una tra le 45. phtre note ; il suo nome equivale a 
(]ueIIo di cro'cietta ^ o pittra croce in passato chiamata 
scorìllo crocìforme , Il suo peso specifico ì; di ^,2^61 j 
segna debolmente il quarzo ; la sua spezzatura c sca- 
bra ed un poco lucente in alcuni cristalli y scura e co- 
me argillosa in altri. Il più delie volte ^ opaca e di 
mi grigio ferroso. La sna forma primitiva ^ un pri> 
nia tetto a basi romboidali , \ lati delle quali hanno 
fra loro un' inclinazione «fi iip^jo ; la forma della 
sua molecola integrante ^ nn prisma retto triangolare» 
Le sue varietà principali sono cinque, primitiva, essa* 
jtonahj a squadra ^ a croce di r. Andrea ^ e granatila • 

Contiene molta silice > delia barite, dell'allume. 
Stilbite ZeoUte. 

Una tra le 45 pietre note; d'un lucicore somìgìie- 
vole alla madreperla, seconda specie di zeolite, ma 
ben distinta pei suoi caratteri, principalmente pel suo 
peso di 2,5; per la sua durezza maggiore di v^uciia 
della zeolite propriamente detta, cui segna facilmente; 
per uno splendore simile a queflo della madreperla ; 
per la saa forma primitiva d*un prisma retto a basi 
rettangole» comune anche alla sua molecola integrante. 
Ha due precipue varietà di cristalli, altri dodecaedri a 
quattro facce essagone con sommità a quattro paralle- 
logrammi obliquangoli, altri in prismi essaedri , del 
quali quattro angoli solidi sono rimpiazzati da faccer« 
te triangolari di differente altezza . Posta sopra carbo- 
ni ardenti, perde la sua trasparenza, decrepita, divie- 
ne friabile come il solfato di calce cristaiiizzaio . SI 
gonfia , si fonde e si ridnce io ismalto bianco seini*tra- 





Scorillo cruciforMc» 
Fietra croce» 
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sparente e pieno di bolle come la zeolite . Contleoe 
oltre alla metà del suo peso di silice^ quasi un quinto 
di allume , quasi un decimo di calce , c un quinto a 
un dipresso di acqua «- 

Strttificfiziooe # « SirùtifieosiUmé * • 

Ha lo Àesso oggetto delta cemimszioitti eccettocbV 
ai pone al fuoco In fnodo ' adattato uno strator di corpi 
sopra ad un altro per imrodani» in mi mi* aiterà^ 
2ione* 

• . • 

Stronziana . » ^ . Ignota^ 

Uno dei quattro alcali fitsi indectmpostt ^ yna delfcf 
basi salificabili ; dapprima confusa colla barite ; — esi- 
stente come base di alcuni sali pietrosi nelP interna 
della terra ; — estratta da questi sali come la barite J 
— si accosta alla barite con^e questa alla potassa ^ e 
-per conoscerla bisogna considerarne le di/ferenze i — * 
SI ottiene come la barite coli* azione del fuoco sul suor 
nitrato cui decompone compiutamente ; essa \ in pezzi 
fusi , porosi,, di Olì grigi» oianco y di no sapor acre e^ 
forte; — attrae , come la barite, I* acqua dall'Sitnios fe- 
ra j si estingue con calore vivo, e rigonfiamento : coir 
2cqua si r^5calda molto, e fortemente s'indura; fa rin- 
verdire e distrugge il colore delle viole : le sue diffe- 
renze consistono nelle seguenti proprietà ; — è infusi- 
bile ai tubo ferruminatorio , ma estrem^amente fosfori- 
ca ; — colora la iìamma in porpora — non ^ solu- 
bile che in dugento parti di acqua a dieci: gradi j ^ 
' si cristallizza: talvolta in prismi , più spess» inp lami- 
ne; cogli acidi dà degli altri sali, e vi aderisce 
non solo meno cbe la barite , ma meno eziandio che 
la potassa e la soda; — non \ venefice agli animali j» 
di ninu uso finora nelle ani » 
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' Sono tutti quei sali che risultano dalla combiftim^ 
ne dtiV Mcido sntbtfico colle ^is/i sslijieabilì i 

I suberati terrosi ed alcalini sono piit o meno dis- 
solubili; — .alcuni si cristallizzano bene, ed altri dif- 
iìcilniente. Ve n'ha che rimangono botio forma pol- 
verulenta ed insolubile , mentre altri sono deliquescen- 
ti . Gli acidi ioni decoiupongono tutti i suberati , e- 
precipitano dalie loro dissoluzioni l' acido suberico che 
cristalli2za 

Ir' acido suberico attaccic fra i inetalli Ijpr lineo; te 
unisce perb a quasi tutti gli ossidi , è forma con essi 

dei suberati metallici quasi tutti indissolubili } ^ can* 
già ii colore dei sali di zinco , di ferro , di rame jr — ' 
precipita in bianco le dissoluzions nitriche di pipmboy 
di mercurio e di argento. 

La maggior attrazione di quest'acido per le basi sa- 
lificahili sono nell'ordine seguente: barite ^ potassa ^ 
sodaci ftronzfanaj calce ammoniaca , magnesia^ gluci* 
nim f miiumint , zitconia . Ulteriori studj faranno coao^ 
scare tono cib che ha rapporta a qnest* oggetto inte?' 
restante^ 

SttblimazioDe ^ ^ . SììklinazUme^ 

Quell'operazione in cui bassi per oggetto di soUe" 
Vare un» data porzione di un corpo merc^ il calpMCOy 
onde si attacchi alla parte pili fredda del vaso,r chia* 
masi ntàlimszioni^ 

Succinati . • . r . . ^ • • . 

.^ono quei sa/i che risultano dalla combinazione dell** 
stid» sMccimié colie ^0ti salificabili * 

La sùds oMobinata con questo addo dà n» safe" eh* 
noit attrae umidità dell'aria — la ^^r/^r e la hétitt > 
formano con esstf- det sali' poco solubili *^ la niagn0' 
sg0f una materia spessa come una gomma; — cambi* 
aansi. con quest'acido gli ^sidi mttaUiti, e fiMmanor 
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Stftcinati . « • 

dei succinati cristallizzabili e permanenti. Le airr^ 
combinazioni di quest'acido colle altre basi non si co- 
noscono, • 

pCaroòe. 

^ — -i^n^i"^"- . 

i^(V. BUumi). 
Succhio • . • • • 

Primo dei material immediati dei vegetatiti ^ fluido 
elle abbonda in primavera, gonfia i vasi comuni , con- 
tiene, in molt' /7ry«.», della gomma ^ del/o zucchero , 
^tW estrattivo ^ del tannino^ dell'acido carbonico, dell' 
acido acetoso, dei sali a base di potassa ^ si colora, 
s'inagrisce all'aria. Quello che si spreme dalle piante 
^ io gran parte forniato di qaesto amore • 

Sacco elastico 

Quattordicesimo tra i mMttfUli tmmedisii dei vege^ 
téthili\ malamente denominato gomma o resina e/asti- 
succo concreto, elastico^ con^pressibile » fondenresi, 
eoofiantesi ed esalante un odore fetido ammoniacale al 
fuoco; l'acqua bollente lo ammolla; > insolubile negli 
alcali, solubile negli oli caldi e nell'etere quando è 
«aro ammollato e rigonfiato nell'acqua bollente; — 
ionna molte specie di utensili e indotti utilissimi . 

Succo delle glandulei r^^.^ ' 
surrenali . . 

Uno tra i matfria/i immediati degli anima/i, 
pnrtenenre al basso ventre; particolare al feto; atTatto 
ignoto nella sua natura i — non esaminato . 

Succo del timo • • , Ignee» •* 

Uno tra i Material immediati deg/i anims/i y appar- 
— 'al bass» vcatrt s spteie liquore bianco » 

1 
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Succo del timo . . . . . . . . T . 

chiloso o larticinoso che si trova nel timo, e che 
scomparisce in un con quest'organo; — non se n'è 
fatta per anche l'analisi ; bastò paragonarlo al latte. : 

Strdore • ^ • • è Sudore • 

Uno dei màtmMii immedian digli étnims/i; sosiair» 
za escrétnentUU iitoaloga sìV orinai che mòtte volte 
supplisce alla roaacanzt di questa; o alla cui* mancan- 
za' r orina supplisce a vicenda. Non ^ ancora perfet- 
tamente conosciuta la natura di questa sostanza . La 
medicina però ha rilevato che V odor del sudore è tal- 
volta un poco aromatico, ammoniacale; qualche volta 
è acido, di' consistenza glutinosa più o meno tenace, 
e colorante ancora i lini. Fu anche osservato che il 
sudore che si spreme dalle parti attaccate dalla gotta, 
fa rossa la carta a^zura ; ^il che sembra appartenere at- 
fosfati snrossigenati che vanno a ri porsi fra l'uno o 
r altro degli articoli lontani dalla circolazione 9 e co* 
stituisce forse la sola cagione della gotta • Non si so-^ 
no potute iàre per anche ricerche esatte sopra il su-' 
dorè, n^ si b mai raccolta la materia sudara, onde 
esaminarla accuratamente secondo le diverse circostan- 
ze morbose • 



T. 




f Talco. 

Talco '. é . . fogliato • /. 

1^—/ di Brianzoli. * 

Una delle 45 piètre note. Benchb questo nome sit- 
stato sovente sinonimo di mica )n mineròlogia, ^ tur- 
tavia dai moderni adottato per ' indicare una sostanza 
pietrosa diversa da quella, specialmente per un'untuo- 
sità sensibile al tatto» e per T elettricità, vitrea o posi- 
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ti va ch'essa comunica collo sfregamenta alla cera il 
Spagna, dove la mica le dà P elettricità resinosa o ne- 
gativa . Quattro varietà si contano dt questa pietra ^ 
il talco laminare o talco di Venezia y il talco foglidf 
0 creta di Brianzonj il talco (omfatto ed il talco Jtf4- 
liie^ Ha ii ukq .«n peso specìfico ^ h^^^ e 2,pf 02; 
una tessitura facile a raschiarsi col coìtellp;- ima sn- 
ficr&te doke e crassa : ha la fórma primittvii di prls^ 
ma retto fomboidale, le cui basi hSuiQO gU. angoli di 
\ìq9 e òo^: ed in cui ie sezioni: parallele a queste 
basi sono facili ad óttenersl: della medesima forma 
ia sua molecola integrante. Contiene la magnesia e la^ 
silice in parti pressoché ef^uali ^ e soUtneatf uà vige-' 
Simo di allumiae«> ' 

Tallite ^44'. Deljiniu.4 

Una delle 45 pietre note , il cui oonìe indica foglia''^ 
me verd? ^ altre volte confusa cogli scorilli ; si trova- 
nelle montagne del Delfinato ed a Chamouni Io sco- 
rillo verde di Rome de Plsle; Saussure la chiama <^V/- 
finite , Il suo peso specifica \ di j)452pj segna facil- 
mente il vetro > ha refrazione semplice , spezzatura 
acabra e nn ctotal poco splemlaiitea è" somnnmiente fra*' 
g!(e nella direzione perpendicolare aliasse deif suol cri- 
stalli; dà una polvere bianca y mvidissima al tatto ; 
nOir <b elettrica pel calore . La suar forma primitiva \' 
«rnr prisma retto' a basi parallelogramme obliquangole , 
t cui angoli sona di 114*, 30*, e 6j**,3<>* . Varia nei 
colori dal verde giallastro al verde scura. Contiene' 
molta silice, deirallumine , dei ferro, della calce e ui>. 

poco di ossida di manganese» * ' 

' . . lì- • 

Tannino ' ^ , . . Ignota ^ 

, Diciannovesimo tra i materiali imnudiari dei vege^- 
tabili ^ confuso altre volte colla materia astringente 
— risiede in molte cortecce di legni, di frutta e di 
escrescenze di vegetabili acerbe ^ quali sono il somma-i* 
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idb) il natio della aoec^ I» corteccia td il iegn» dioi* 
ino^ di quercia , di /rassiao , di molti pioppi , di 09- 
€c di galla, ed in generale tatti i vegetabili che mo 
astriogenti: la china, la scimarubba ne contengono nna 
certa quantità, — si tragge da queste sostanze maci- 
nate o grossamente polverizzare coli' acqua fredda la 
quale si colora d*un rosso bruno, acquista un sapore 
acerbo ed acre , fa rossi i colori azzurri vegetabili . 
L'acciua si carica di questo principio, e saturata che 
ne sia e concentrata ancora ^ penetra la pelle ramnoot* 
licai 4ltstesa t sborrata , si combina , strato jper iscrat» 
Vkp icoUa matacifi ^latinosa ed animale t e (orma nna 
materia solida ed. lodissoinbile di color rossiccio fulvo * 
A questa separ^j^ione che si fa entro il tessuto gelati- 
noso delle membrane delle pelli animali immerse in 
quest^ acqua dobbiamo la conciatura delle pelli, la for- 
mazione dei cuoi , ec. La cattiva qualità dei cuoi e 
dalle pelli non dipende che dal non essere stati il tem- 
po necessario a contatto del tannino^ Coir evaporazio- 
ne dell'infusione del tannino .si ottiene nna sostanza 
«oocrau» solida « rosso-brana * .d| odor forte come aro* 
lliatico* Si trova sovente questa sostanza coU'actdp 
gallico t da cui si separa col mezzo del muriato ossii> 
genatissimo di stagno, il quale predpiu coi tannino p 
iasciaiido isolato i' acido gallico» 

■ * 

f Tartaro crudo . 
Tartaro 0^0. •^Saleismziale divina» 

Qacsd \ un sale contenuto nel mosio dell' uva e nel 
YÌno» che si depone crrstaltizzato merc^ 21 riposo sol* 
le pareti interna della botti , ed £gU-iè un acidto ve- 
getabile in parta aanrato di potassa ^ o per meglio di- 
re egli ^ un sale con eccesso dt acido, e conteneaio 
alcune sostanze estrattive, estranee alla sua natura ^ 
Depurato che sia da queste sostanze estranee , prende 
il AO(ne di tétmit9 sciduh 4i fotsssét ossia «remore di 



' TAR. 
Tartaro . - • • •• «^'i^' *' • 

tartaro, in quanto che li priocipia salificante ^ I* ad- 
do tartaraso. '( V. Sa/i nlkt MntmsM /« ito, 0 éui^i 
vegetaci)* 

Tartrìti . • v« v . • 

Sono i sé$ir die risulranó dalla combinaziotie itWfh 
cid9 tdttaroso colle BmH TMiificaéili . ' ' ' 

La potassa combinata con qucs|>cido a saturazione 
forma un sale nero sorto il nome di tartaro solubl' 
■/f , ec. : — combinalo (]uest' acido con poca potassa 
riforma V acidulo lartaroso y — colla soda a sarurazio- 
jìt , il tartrito di soda , più solubile del tarrrito triplo 
di soda e di potassa, cristallizzato in aghi finissimi • 
in piastre sottilissime'; oiWammomMé^ cristallizza be- 
ne, e fb^ina un -sàie softibiltssimo . Nbn havvi che un 
picciolo iKiiìmci» dt inetaBi sopra 1 quali questo acido 
aigisca imnaediatamente ; >i imisoe i^th àUa naggiot 
parte dei loro oisidi , 

I tarrriti terrosi ed alcalini si distinguono per ten- 
denza che hanno a fortni'.re dei sali tripli , e degli 
aciduli meno solubili dei sali neutri che con quest'aci- 
do si formano, li tartrito di potassa e soda \ il sai dt 
Sfiignette. 

— rTartaYù TpUTìfieatn , 
Tartrito acidulo dij Cremor dì tartaro, 
potassa • • . ' • ; Cristalli di tarta* 



ro . 



Tartrito 
oa 



< ^ (Tartaro aaimoniaca"^ 
ito diammonia-I Ze, . . 
• 4 • ' é - • A Sol ammaiuocftlf tar» 

\ earoso. 
Tartrjto di calce . • Tartaro calcareo . 
/Tartrito di magnesia. Tartaro di magnesia» 
Tartrito di mercurio • Tartaro mercuriale * 



\ Nmi^^mi^i. VtfBchi cortiipotidentì • 

Tartrito di piombo • Tartaro di piombo. 

rTartaro solubile. 
* ' Tartaro di potassa. 

Tar trito di potassa Tartaro tarlar izza^ 

to. 

, ^ ■ LSal vegetalo. 

. rEmeiioo • 
Tattrito di foimz^ Tartaro Emetico • 
I antimoniàto « • j Tartaro antìmonialé • 
" ' ' K^Tartaro stihiato. 

Falle marziali di 

Nancy . 
Palla di marte . 
^ . Tartaro calibeato. 

Tartrito di potassa a- J Tintura di marte tar^ 
cidulo ferrugginoao. 1 tarizztì^ . 

Tartàro marziale s€h 

lubile . 
Marte solubile del 
^ Wilis. 

Rartrito di potassa"^. Tartaro tartarizza* 
sopraccomposto di h tfn Cqntenente anr: 
antimonio . J timanio. 
Tartrito di rame . . Tàrtaro con rame. 

rSale policresto ddla 

Tartrito di soda . 4c f c^? * 

: Sai di Seignette . 
\jHartaro di soda 
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^Kubino • 
Soffro» ; 
{.Topazio orientale. 

Uot tXA le 45 fhtre note. Sotto questo nuovo no» 
ne $i abbracciano' tre pietre le più perfetre, compre- 
•e in altri tempi sono la denominazione di pietre pre- 
ziose o di gerrme , e soùO il rubino, il zaffiro, ed il 
topazio orientate . Sono queste pietre di una medesima 
specie, ravviriiiandosi i' una all'altra per tutte le loro 
proprietà e speci^irr.enre per la durezza, pel loro pe- 
so specifìco, per b loro forma e inalterabilità , Questa 
specie ^ una defle ptìx dure e delle più trasparenti tra 
le pietre ; essa * segna tnttd le altre sostanze pìetroM • 
11 sno jpeso Ifc tra ^«99 ti e MZ^^H Ul sua refrazione 
> semplice ; se ne annoverano almeno ohe varietà, al* 
decotta dalla ibroia» ercblamate tri mi t iva ^ allun* 
gata^ minore^ enneagonj\ altre d?' colore limpido, 
rosso, azzuro e giallo. l a forma più frequente è uti 
dodecaedro o due 'piramid? essùedre unire , ovvero un 
prisma a sei lembi regolari in cui le sezioni parallele 
alle basi sono le sole sensibili ; questa è la forma pri- 
itiitiva . Quella delle molecole integranti \ un prisma 
iriai^iolara aquilatero. La teicsia azznfa è quasi affitt* 
to composta .di allomlne • JL' ossido meullico la co- 
lora. 

Tellurio « . « Ignoto • 

Una delio' 4X sttMWt9^ stmplici^ uno tra i ventuno 

metmili, fribotle e solamente ossidabile ; bianco , 
grigio pioa»bo; splenda ntissimo ; — • fragile, polveriz* 
zabile; — pesa ^,115; — fusibilissimo, facile a bolli- 
re e rolatilissimo ; — per questa proprietà viene do- 
po il mercurio; — al rubo ferruminatorio arde con 
fiamma azzura e verdastra , e con un fumo bianco a- 
vente odore di rapa; il suo ossido è fusibilissimo in 
vetro giallo di paglia e raggiato > — in mezzo ad un 

car- 
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carbone si riduce co» detonazione od esplosione ; 
la. sua azione sull'acqua e sugli ossidi ^ nulla ^ — Ta- 
cido solforico conccomta bMtnte j»reade un rosso ere* 
aMtino^ coll'tci|U.ti acolora • depotke delPointfo in 
aeri; ritcaldato depone un uàM^bUne» 
ifcolotando ei ; V acido soUbrico debole diidogtie be«* 
ae iì telloro ^uiza JascsarJo precipitare • per l'acqui i 
— - l'acido nitrico, e nitro murianco lo disciolgono fa- 
cilmente ; danno dei piccioli aghi bianchi ; In acqua ne 
separa un ossido bianco solubile in nuovo acido ma- 




Temperatura • • • Temperatura • 
Le pani eguali ia coi dividomt i ter ai aa w t ri , di* 

consi gradi j e questi tali gradi marcati tono ciò che 
chiamasi temperatura. La temperatura dunque di ua 
corpo t la misura delle dilatazioni dei liquidi impie- 
gati per costruire un termometro. Le dilatazioni, o 
restrizioni di questi Jicjuidi sooo l'espressione dell' in- 

fresso , o dell' uscita di una dau quantità di calorico • 
'er conoscere perb la mitratala reale di .aa «orpo » 
coamebbe che il tenoomecro Ibiae eoecroifo aoa dj wx 
corpo liquido , ooa di un corpo solido infusibile , a 
del quale ci fosse noto ì{ npmento in cai talte lama* 
iecole fossero nel maggior possibile contatto , che sa^^ 
rebbe Io zero reale , e da cui partendosi , vi corri- 
spondessero progressivamente eguali le dilatazioni ad 
eguali quantità di calorico che successivamente riceves- 
se questo corpo dai corpi circostanti . Allora si avreb- 
be la temperatura di tutti i corpi determinata dall'aut 
menta £ questo termometro.. Ma siccome il punto da 
G& ani paittamo per divìdere i termoaietri t aoa \ 

Snello in cai le oaleoole dé corpi che adapeeiaiao per 
i loro costruzione li toochtao in tutti i aaatt passi- 
Diz.FU.Ck$m.TAt T 
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bill così i gradi dei nottit ttrmooietri non che 
fmìoni ignote della temperacm^ reale, e per. conse» 
gnenza nello stato delle nostre cognizioni ooi piesen- 
tiam* un' idea falsinima dicendo che ia teanperatora 

di un corpo ^ doppia, tripla, ec. in confronto di 

quella di un altro. 11 sapere Io zero reale del corpo- 
solido non impedirebbe di ritenere anche lo zero ter- 
mometrico per segnare il grado di dilatazione in cui 
si arresta, per e!>empio, il mercurio immerso nei diac- 
cio fondente, ec« 



iS: . , 

Quel corpo gelato trasparente od opaco, di figura 
sferica pìb o meno irregolare , che cade dalie . nuvole 
con veemenza sopra la terra , chiamasf tempesta i La 
tempesta è sempre una decomposizione rapida dei va- 
pori vcGcicoIari , ed essa presenta il salto più grande 
che faccia la natura abbassando, o cangiando cioò 
quasi tutto ad un rrntro la temperatura d'un sistema di 
corpi talvolta estesissimo di 1 5 , 20 , 25 gradi circa . I 6si- 
ci che non hanno cercato la spiegazione di questo feao« 
meno nella elettricità, si sono ingannati, e sono contraddir 
torte ed assurde le loro molttplici spiegazioni , -per poco 
^he vogliaasi considerare con ciò che realmente avvie- 
ne in natura in questo proposito* Per peni» o letto- 
re, al fatto delie cause che operano' questo fenomeno « 
> bene ch'io ti ponga dinanzi qualche principio noto 
per esperienza, da cui ti sarà facile il dedurre; i. 
perchè cada tempesta ; 2. perchè cada essa talvolta for- 
mata a strati e di figura irregolare; perchè cada 
sovente senza essere a strati e forniata di una sola 
goccia di acqua pib, o meno grande j e perchè- cada 
tal voka tempesta e pioggia da nna stessa nwola; 5. 
perchè cada pioggia soltanto dà mivola frifgoroea mi- 
nacciante; e perehb talvolta finalmente in me^ad ad 
apparati' «ferribili non cada nè pioggia ot tempesta . 
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iSrittcipj noti per esptrwnzt ; • x. il otlorifio ^ P vntea- 
sMttnsa cbcy combtoits ìr datf porzioiit cdl'ju^qua , 
In. rtada 4itta a aiaotetimi vceinbiRata colParia armo-* 
iMca nello stato di vapm invisibile e vescicolare > 
ft. levandosi saccessifWBiMe al Ara pere del caloctco, si 
converte in liquido, poscia in solido^, e finalmente que- 
sto solido discende ad una temperatura sotto il gelo iti 
proporzione che i corpi circostanti gli tolgono del ca- 
lorico ; 5. il calorico ha tale attrazione coi fluido elet- 
trico da levarlo non solo ai corpi che ne contengono • 
ed al conduttori elettrizzati , da portarlo seco com« 
Unaca '.patino atltavarso ad un corpo aon. condottoti 
ossia idioalatrrico ; 4* il Hoido elettrico combinato col 
calorico ad una temperanira di 15, 10, a^ gradi circa 

. sopta. U. gelo esercita una §randisslnia attrazione pel 
vapore aconeo j ed è tale questa attrazione, che in una 
camera calda ed umida rìrhangono sempre spogliati di 
fluido elettrico i conduttori elettrizzati ; ^. nella sta- 
gioii fredda alP opposto cala l'attrazione del fluido 
elettrico pel calorico ; e molto pili quella del fluido 
elettrico pel vapore acqueo freddo) perloccbè si rendo^ 
no più jcasibili i fenomeni dei conduttori elettrici dei . 
«ostri apparati Ìii un'aria* assai umida t fredda» cho 
in .un'arvi.poco'iimlda'a cilda) 6. il Buldo elettrico 
tende incessa nteuROte ad equilibrarsi coi corpi, eoa cai ^ 
k|' dtU' atti'azione pssiano condattori • 
. J]ta. questi solr principi noti ne segue : 1^ che nelL' 
inverno non havvi alcun fenomeno elettrico atmosferi* 
co, e se havvene, t tale da non esser valutato; 2* 
che nella srate hanno luogo tutti i fenomeni elettrici 
di ogni genere; che questi fenomeni elettrici sona 
tanto più terribili, quanto più rimase ioterrotta la co« 
sniiptaicloni dalla nnviiia^alla- terra 9 .0 dall'alto deli* 
•tdteséàra idia terra ^ attesa* ia maocaiiza dei vapori di» 
sceodiati. dall' alto dell* atmosièsa , per neaao di coi 

' ai stabilisce in silenzio oa quasi perfetto equilibrio 
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T a 




Digitized by Google 



ipt T E M 

Nomi nmvl. Vecchi corrlfpQQitstf ; \ 



TcmpetU • . i 

esprime ]e tctrieke etittricbe sncceniv* 4a «aa navola 
all'altra, o 4a naa nnvoU alla tana; scariehe cba* 
•rrascinano attraverso l'atmosfirra unta calorico» qaan* 

to basta per porre sùccessivamentt i vapori in acqua, 
e i* acqua in tempesta, e la temperatura di questa sot- 
to il gelo i e quindi percocrendo essa nel discendere ^ 
r atmosfera , deve ingrandirsi per istrati, a misura ci oi 
che si condensa e si gela attorno di se l'acqua cbe in- 
eontra nel suo passaggio ; 5. ckt la tempesta diafana 
coaapoita di mia soia goccia di*acqoa che cade eolia 
terra « esprtoe che la ttoiperarora dell* ac^oa italtaoio 
dai vapori decomposti , per la cagioot inespressa^ oofi 
è discesa al disotto della temperatora del gelo , ma n 
<é mantenuta alla temperatura del gelo, e quindi non 
dererminb a congelarsi l'acqua attorno di se passando 
alla terra j 6, che la tempesta mista di acqua che ca- 
de sulla terra, esprime ctie le scariche elettriche della 
nuvola non portarono seco che tanto calorico, quanto 
era necessario a gelare una sola porzione di acqua ri- 
sicante dalla décomposlalone dei vapori; 7. che il non 



olectricbe 9 esprime die queiee seartclie elecakhe aoo 
portarono seco o per la vicinanza delle altro nnvole % 
' • per la poca dinercnza elottnca ira di ion»» che p<N 

co calorico, bastante solo a condensare in acqua i va- 
pori \ 8. che il non cader nè tempesta n^ pioggia so- 
pra la terra , ad onta di molte scariche elettriche , es- 
prime che il Huido elettrico ed il calorico che recipro- 
camente si scaricano da una nuvola all' altra , non so- 
no in tanta quantits^ da condensare i vapori vescicola- 
' ri In aoqna ; e quindi è fiidle lo scorgere che per on ' 
quasi equilibrio fra le nsvole, 'le naiqacce di nn aeai» 
{Mirale si dilegnano scora 'ona goccia di pioggia e san* 
sa un grano di tempesta • Come poi io stato elettcia» 
diverso della superficie da coi nella state s' innalzano 
t vapori, imprime necessariamente alle nuvole un ca* 
rattere elettrico diverso, e come le nuvole che si for* 
nano sopra i narii sono s^pipre-in'aao stato negati* 
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ITO, cìA conttngono poca . cltctricità in confronto di. 
cnelle chi ti fornuioo sopra la terra ed in confronto^ 
Mio stato deltricp del globo, o^della ttrtaitcssi; coti 
qvando It nuvole poftantisi da terra sopra il mare si 
riscontrino in tal situazione da petet scaricare il loro 
Haido elettrico sopra la nuvola formatasi sopra il ma- 
re, avvengono allora le più terribili tempeste , poiché 
quasi tutto ad un tratto ia nuvola procedente da terra 
versa il suo fluido elettrico e con esso il suo calorico 
sopra 1' altra nuvola , e quindi converte il vapore cho 
la'ftfM ia acqua 9 e qnesu tosto in diaccio od ia 
tatnpestaf t ad ima temperatfra tanto al di sotto del 
gelo da potec gelare attorno di se tvtta Tacque in va- 
poti che incontra nel sto tragitto alla tetra • Molto 
iroke anzi i grani, di tempesta di mare fra di loro si 
amalgamaor^ .0 rendono pik urcibila questo Agallo 
«aririmo < ' . 

Tenadtà • « « • . (V. DuttUith * 
Termometro • • • Termcmetro» 

• Quello strumento per mezzo di cui noi^ raviristafli# 
k tonperatiini dei corpi circostanti 9 dicetf tf m m ftn .d 
Kon «1 pub ravvisarti nel termometri « coiot si ^ ero* 
émOf m» misrira esatta del calore dei carpii {V^Temm- 
ftf stura) é Se vogliamo che la pafola cai$re esptinui 
la sensazione prodotta dal calorico , \ certo che quan- 
^tunque il termometro indichi eguale la temperatura 
nel marmo e nel legno, a noi però sembra molto più 
freddo il primo , che il secondo . Se al contrario vo- 
gliamo che la parola calore sia sinonimo di calorico « 
allora \ certo egualmente che il termometro non iudt- 
ca n^ il calorioo «omUnato coi corpi, n^ il calorica 
«dertntt alle - molecole , t per cooiegiwnza non iodico 
aMit il e0hri€»'*p9€ìfif dei corpi. II termometro dun« 
qne non ludica se non se il calortcp libero dei corpi, 
ossia la diversa loro temperatora , cio> se quella di mi 
corpo sia piii o meno elevata di quella di on aiiro ^ 
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ed anche ciò fra i limiti soltanto della congelaziono 

del mercurio fino alla sua svaporazione. Qualunque» 

volta noi parliamo di gradi senza nominare il termo- 
metro di Reaumur, intendasi, secondo la nuova divi- 
sione decimale, che tra il gelo e i* acqua bollente com- 
prende loo in luogo di 80 gradi. 

Terra • Ima • 

' "Ciò cht altre volte nomtnavasi esclosivataente terra,- 
ciò cbe riguardavasi come un elemento e.' come la cau- 
sa della solidità , secchezza , scipitezza ed indtffoli^io 

lità , ec. non appartiene oggidì che ad una di quello 
idee vaghe ed indeterminate cbe T tmaugioaaioflo po* 

co soddisfatta dei successi dell' esperienza aveva creare 
per tener luogo di fatti . Oggidì non più una sol* ^ 
terra elementare, ma in suo luogo sette sostanze ter- 
rose si conoscono , ognuna delle quali ha altrettanto 
diritto di essere chiamata elemento e perchè finora 
ciascuna ^ inalterabile , indecomponibile > ec. e perchb 
ciascuna entra ncllà coniposizione dt tanti e tanti corpi 
saturali* Queste sette terre si diiamano silUe, »Iìh* 
mine 9 zif conia ^ giucìnia ^ itrÌM y mmgmsim 9 calce* 
Le'cioque prime sono aridt, insipide .0 poco sapide, 
poco alterabili al fuoco, indìsso/ubili , o quasi indisso- 
lubili nell'acqua. Sono veramente terre. Le due ultime 
hanno delle proprietà che le ravvicinano alle materie 
alcaline , pcriocchc furono chiamare sostanze sulmo' 
terrose^ teirt saline^ terre aleni ine ^ alcult tevrvst^ ec. 
Le dette due terre formano una specie di anello in- 
' termedio fra le cinque prime terre e gli alcali*. Dali* 
unione di queste diverse terre a dite a due» a tre a 
tre, ec. ed insieme combinate con ossidi di ferro, coo: 
alcali, ec. è facile che ognuno scorga esser questi i 
materiali che la natura pone in opera nella formazione 
delle pietre, delle rocce, ec. variate cotanto, secondo 
le diverse moditìcazioni , nella durezza , tessuto, opa- 
cità, trasparenza, colore, forma, ec. L' analisi soccor- 
re tutte queste ideei « ^'^iie non può formare que- 
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sti corpi, convicii concludere che il tempo, fe masse, 
e Io spazio vi mancano . Le terre formano !a più gran 
parte del globo, e combinare cogli acidi , formano ia 
copia immensa di sali fossili o siiipieua naturali di 
cui abbiamo già altrove pariamo. ' 

^Terre alcaline • 
I Terre saline • 

Terre alcaline • • Alcali terrosi . 

I Sostanze salino ter** 
L ^ose. 

Siccome fra le 7 terre sempiici havvene 4ut^ cio^ 
ia calce e la magnesia^ che hanno delle proprietà che 
appaiono manifestamente alcaline, cbe le ravvicinano 

a queste; così anche da alcuni' chimici moderni si so- 
no chiamate per questa ragione terre alcmline» La ba* 
rite è definiti vameace passata fra gii alcali , 

rV allumine . 

tr^'^ 1- . '-La barite» 

Terre scmphci . • • . 

[La magnesia* >^ 

Si chiamano semplici o elementari queste terre, poi- 
ché eoo verno mezzo noto dell' arre non si sono (jo« 
ture-macora decon(ìporre • Potrebbe darsi cKe la natura 

formasse continuamente attorno di noi di queste terre, 
e forse cogli stessi nostri materiali durante il codìo 
delia nostra vita . Finora ptrò ncù dobbiamo consid«* 
rarle .indecomposte. ^> / • . 

Terriccio vegetabile 

. L'uliino termine della decomposizione o feriaenta- 
zione lenta, e manifestamente putii'da degli steli , fusti 
erbacei , éc. df i vegetabili , che* chiamasi ietsmei eont- 
sumatOf ^ il terriccio* Cosici contrassegnai ^il residua 
- ' ' T 4 
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polverulento, nerjstro , grasso, che iasciino ì letami 
dopo la totale loro decomposizione, residuo che imita 

10 stato e la forma di una terra, che aggiugne al glo- 
bo terrestre degli strati che ne coprono la superfìcie. 

Questo terriccio contiene delle sostanze oleose , delle 
sostanze estrattive, del carbon caricato ancora di mol- 
to idrogeno , molti «di, deUa silice » ec. . 

Una delle seepcrte pili recenti sopra il terriccio» 
detto ancbe da aicimi terra vegetabile, cbe prova ad 
«n tempo stesso la natura combustibile e compostissima 
di qaest« residuo, si è quella che questa^ noatcria ha 
una potenza fortissima per assorbire l'ossigeno atmos- 
ferico a segno di ridurre Paria atmosferica con molta 
prontezza allo stato di gas azoto . Questa proprietà è 
rimarcabile , ed ^ atta a spargere della luce sulla ve- 
getazione, sugli ingrassi e sul suolo. 

Per poco che si rifletta ali* incatenamento ed alla 
econonua dei fenomeni della natara, si riconosce che . 
qnestt formaxlone di terriaio, "ch*^ naa consegnenxa 
necessaria del deperimento successivo dei vegetabili , % , 

11 grande ed il semplice mezzo che essa impiega per 
aomministrare continuatamente 1* alimento alle nuove 
vegetazioni . Tafe ^ infatti il carattere del suolo di 

^ ' tutti i luoghi selvosi; e tale ^ la cagione della loro 
fecondità inesauribile. La natura fa servire così conti- 
'nuame;nte la medesima materia primitiva allo sviluppo 
ed alla vita di tutti i germi • L'arte ha pro6ttato di 

Suesta grande osservazione per imitare la fertilità del* 
I natura, per accfisceit'le prodozfoili che IMnduitrin 
«mane tolleeita, o per impedire che la medesima ter» 
/non si esanriscn con^pronteeza, come essa farebbe een» 
2a il perpetuo loccotio dei terrlci e dei concimi. 

Tesante camoio • • J • • s • • • 

Uno tra i utmtfimii immdimi degli Mnimali appar- 
tenente a tutto il corpo; base fibrosa della carne; 
. delia medesima satura che la fibrina del sangue » sì 
raccoglie e ^ co^i^reta nei niiicoU» 

♦ 
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Tessuto corneo • . . 

Uno tra i ms feri a/i immediati dfgti animali appar- 
tenente a tutto il corpo; solido» piegiievole , elastico, 



disniiactoac » funaià 1 peli» Jt coma» l'ugflei 



Uno tra i materUli immediati degli animati- z^iptt- 



tnenti, le aponevrosi»' le membrane; — ' insolubile 
ncll* acqua fredda; solubile nell'acqua bollente; 
forma una gelatina la quale si precipita per mezzo 
dei tannino # 

tessuto dermoidale 

Uno tra i materiali immediati degli animali appar- 
tenente a^ tutto il corpo ; materia organica gelatino- 
fibrosa» estensibile, solubile in gran copia ji acqnà 
bollente ^ — assorbe il unnino a con esso combinasi a ^ 
— r epidermide ^ leosibilmanta diiTerenla da qncsto 
tessuto . 

Tessuto óaaeo • • . • • , . • • 

Uno tra t materimli immediati degii animali appar-^ 
fiaanta a tiuto il corpo; solido, non pieghevole, opa* 
co ; — contiene txìoìto fosfato calcareo deposto in una 
sostanza reticolare gelatinosa ; ^ è ammoUibile in tutti ^ 
gli acidi che mettono a nudo questa réticeila gelatinosa, 
ia quale perdendosi per l'azione dell'acqua bollente « 
iaKia isolato il fosfato calcareo insolubile . . 




TeisQto cellnUre membrmoio 
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•Titanio Ignoto. ' 

Una delle 41 S9stunze semplici ; urto tra i 21 me" 
tallii friabile e solamente ossidabile j in massa agglu- 
tinata, fragile, dura, di un brano nero 9 crìsttlliszafi 
interaameate ; di an rosso splendente nelle parti mina* 
te ; » somiglia assai al rame o ad alcuna delle sua 
leghe nei sottili suoi strati;*— il suo peso b ignoto» 
Jasua iasione ^ diViìcilissinia» prtnapalownte a cagione 
che i vasi in cui si pone non resistono al fuocach'esige ; 
riscaldato air aria acquista un bruno iridato senza fon- 
dersi ; — il suo ossido rosso diviene bruno; —al tubo 
ferruminatorio diviene grigio latteo ; — il carbonato 
perde 0,25 e diviene giallo finche e caldo; poscia non 
fa più eti'ervescenzi cogli acicfi ; — in questa opera- 
zione dà dell'acido carbonico e nn poco di gas ossige- 
no; — ^ inalterabile dall'acqna; — <• il sno ossido ed 
il suo carbonato sono insolubili; cogli ossidi metal- 
lici si fonde» e forma poche leghe ; — coli' acido sol- 
forico bollente egli è ossidabile in bianco ed in parte 
solubile; — 4' acido nitrico gli porta pochissima alte- 
razione, e solamente alla superficie; il muriatico Tos- 
iiJifica bene con isvolgimento di gas idrogeno e for- 
mazione di fiocchi bianchi copiosi ; — il suo ossido \ 
inalterabile dagli acidi ; il suo carbonato è attaccabile 
d& furti gli acidi j forma còli' acido solforico una spe- 
ciè di coagnlamento; si precipita in ossido bianco in- 
solubile dall' acido nitrico » e dissolubile' dal muriatico» 

qaest* ultima soluzione si tinge in rosa ed in rosso 
per mezzo dcHo istagno, ed io violetto per mezzo del* 
io zinco; si precipita in sostanza coagulata e rossa 
sanguigna colla noce di galla , in verde prato coi prus- 
siati ; in bianco cogli alcali e cogli acidi arsenico e 
fosforico • . 

T O 

Tombaco bianco . À ^ 
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- ' fTo^zzo di Brasile 

I di Siberia • 

I ^ di Sassonia ^ 

,1 — -r f India. . . 
Topazzo ... . n. . .f| — ^ de Daub§nton ; 

— — di Brisson. 
Crisolito di Sassonia . 
Rub'^no di Brasile • 

Uno tra le 45 />;V;rff note . Si dà oggidì questo no- 
me a certe pietre molto dift'erenti da quelle che tempo 
fa chiamavansi topuzzo orientale^ e che, come si è ve- 
duto , c una telesia . I caratteri specifìci di questa pie- 
tra sono, il suo peso tra 3,5^11 e ^,5640, la sua du- 
rezza <hé Mgoa il qiurza ed è segnata dal rubino ^ J» 
la sua refrazione V doppia ; la sua elettricità vitrei 
da un Jaro, e resinosa dall'altro , eccitabile col caloM 
nei topazzi detti del Brasile e di Siberia y fa sua spez^ 
zatura vitrosa ondulata brillante in longitudine; la suft 
forma primitiva e quella delia sua molecola integran- 
te, è un prisma retto a basi romboidaii , di cui li 
maggior angolo è di 124.° 22* % e le sezioni parallele 
alle basi sono le soie ben nette e sensibili. Secondo 
r ultima analisi latta sui topazzo di Sassonia , esso 
contiene 'molfa allumine ed un poco mene della metà 
di questa di silice . Le sue varietà -sono iltopazzo^»* 
fiQttaedfo ad otto facce verticali fra due piramidi a 
quattro facce ; il cuneiforme a figura di cuneo ; il «m* 
nostìco con una faccia terminale perpendicolare al suo 
asse; il duodgnmrio a dodici facce sul contorno del suo 
prisma ; il distico a due ordini di faccette oblique; il 
disstmiiare ^ in cui l'ordine inferiore delle faccette ob- 
lique è a quattro di più che nel superiore ; il cilin}' 
droidaie a prisma sfìgurato da titondamenti e'scaonel* 
iature lonj^ìtudinali ; il ràtoUto o dis»9goUto pel cor- 
so delle acque. Ha diecr varietà pei ccSori; il topazf 
ZO limpido i giaiiv i giallo pàllida gÌMlio rossigno i 
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liaiio verdéuno 's éizzMnt0 vtfdastf 'i to^szzo rosso ^ 
Jattoso . 

. Uno dtt pjrociotti dtUa dnimfsifj9m* ltn$s M w 

Parlandosi del legno fossile^ ibbiaim veduto c^>^0 
•può fare P umidità, t l'acqM filtrata sol kgno, di 
condurlo cioè a po€0 a poco al suo scheletro carbono- 
so : lo stesso avviene delie piante sepolte entro terra • 
Havvi delle basse praterie talvolta poste al disotto del 
livello di certi confluenti, che sì trovano successiva- 
mente sepolte dalia terra, e penetrate in ogni senso 
dall'acqua. Queste praterie alimentando una massa 
•norme di piante serrate le noe contro le altre, «Ili 
craacono fcma iattrnMiiMt^ ti acemiiiiiaiM ansiiabiMD- 
te, a par «osi dita strato lopra atnto carkaao il svo- 
lo ad una profondità più , o man grande dt ditritus • 
dai vegtubiJi» o di stati «bacai intraidati in tatti 1 
aaosi, di un color nero e carbonoso , di OD odora ài* 
aaggradevole , ed anche fetido, che annunci» OU da* 
composizione vegetabile molto avanzata. 

Questi detritus ^ ancora solidi e combustibili , sono 
conoscimi sotto il nome di torbe , ed i luoghi da cut 
si traggono , sotto quello di urbiere , Quantunque la 
torbiere siano formate di noaiae coerenti , e come fossa^ 
to di 80 solo pasto di deposito sottarranao^ si po^ 
aalbdioBano da no dato pazifo ^ separandone gli steli 
ciiè ne compc^gono il tessuto, riconoscere molta dallo 
Inasta cbe faàiuio contribuito al /a loro fomaziona • 
Questi diversi steli, allungati, molli, bruni, o neri « 
qualche volta violetti , o azzurrognoli , non hanno pi^ 
la consistenza naturale deli' erbe a cui apparter^vano y 
e sono manifestamente alterati nel loro tessnto, coma 
nella loro natura . 

Quando si riscalda la torba in apparato distillato^ 
fio I se ne tragge deir acqua gialla, o rossiccia fetida f 
dall' olio di «n. graa fetore j dal carbonato di 
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Tiorba / 

maca , del gas idrogeno ctrbòiitio 9 di lia odort distg» 

gradevolissimo . 

Non resta che un carbone sovente piroforico da cui , 



tutto dei muriati e dei solfati di soda e di potassa , 
misti a fosfato ed a solfito calcarti, e ad ossidi dt 
ftrro e di manganm* La torba dit si abbrucia nei 
Ibcolari • nei* fornelli , spànde un cattivo ' odore, 
ft lascia vna cenere rossioda e fernigginosa • Si 
- \ carcaio con qualche successo di privare la lor* 
ba di ^etti inconvenienti , brada ndola in vasi 
chiusi, e carbonizzandola cio^ come la legna. Que* 
sto metodo ha certamente il suo vantaggio. Il car« 
bon di torba che non ha più gP inconvenienti del- 
k torba, ^ buono, ma^ però sempre inferiore al 
carbone ordinario ^sso è soggetto anche ad infiammar- 
si, s*^ esposto air azione combinata dell'acqua e deli* 
•aria, quindi bisogna constnrarlo in magazzini chimi. 

La torba è dunque rtaimcnte On restdno'di piante, 
•d erbe semi-decompoite > o semi-brudarc» ridotte ad 
ano atato quasi carbonoso » analogo nel suo genera ai 
legno fossile ch'^ esualmente carbonato. Si adopera* la 
torba come un combustibile allorché non havvene dei 
migliori. Può essere utilissima nelle fucine } la sua ce- 
nere ^ impiegata come ingrasso. Colla liscivia se ne 
traggono sovente dei sali vantaggiosi alle arti . Le 
torbe possono somministrare colla distiiiazione un olio 
atto' forse a servire agli Osi, a cni serre il cattarne*. 

TohnaliM • • • • Tomalinm. 

Una tra le 45 pietre note; questa specie comprende 
degli soortlU, degli smeraldi, dei peridotti, dei zafTì< 
ri, che non si credevano appartenere ad essa. Non si 

'commetteranno più questi errori . Segna il vetro ; ha 
semplice refrazione j pesa j,«8ó^ e ^y^ó^ó ; elettrica 
pel calore, ma in una maniera contraria nelle due di- 
verse estremità dei suoi cristalli che hanno facce di- 
Terse : l* elcttridtà ^ viuea da un apoy c resinosa 



dopo l' incinerazione , 




Iche sale , e sopra- 
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dair altro. Noe si trova trasparente se aoo quando 
guarda attraverso la grossezza di un cristallo ; havvi 
sempre opaci ui quando il raggio visuale è parallelo 
all'asse del crisrallo. La sua spezzatura ^ d'ordinario 
ondulata e brillante,, soventi fiate ariicolaia. La sua 
forma prìmidvft ^ una romboide ottusa , il cui angolo 
plano ai vertice è II3^;oS e che si suddivide in sei 
tetraedri i la iiorinà^ddla sua molecola è . un . tetraedro 
irregolare. Le sua varietà sooo, la tormalioa ptimt'j^ 
sima^ isogoKa, omologM^ impari ^ SHfcomposta , ciiiff. 
droidule . Contiene la metà éfX suo peào di allumine, 
un terzo di silice , un dàcimf di calce, e pochissimo 
di ferro. . . .V . . 

• « r . . . 

Torrefazione ; . . . . • . • . \ 

L'operazione che ha per oggetto di separare alcuni 
principe voJatUi da. una materia secca , dicesi t^rufa* 



Ttappa . . ; . (.V. Argillaìm 
Trasparenza ........... 

, La proprietà che-Kànno molti corpi di lasciarsi pe. 
natrare dalla luce» chiamasi trasparenza , 

Traspirazione (umore della) . . • ♦ , 

* Uqo dei materia/i imntdiéti degli animali Sippirtst" 
iiente a tutto il corpo; dracire acqupso, salioo^ ta)vOt« 
la acido, che si svaj[>orizza ,e si discioglie nell'aria' j 
^uel meciesimo che si svolge ocUa cavita irnernt; — 
poco finora conosciuto ' ' 
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Tra.spìrazionè vegetabile .* • • '. • • • 

.11 sntf^ ftà i dodici fenomeni ebimiei àtlU vita vf- 
gttahile • 

Questa ^ ana delle funzioni Te pib cénosciwe , ecliè 
somministra i maggiori 'lumi alla vegetazione, quan- 
tunque vi siano ancora non pochi fatti da verificare', e 
da scoprire . Molti ciotti si occuparono di questa funzione 
dei vegerabili con somma diligenza e sagacità . 1 loro 
risultati, senza avere quel rapporto preciso ch'è im- 
possibile di rlirovare in una parte tanto dilicata della 
fìsica, sono nulladimeno abbastanza analoghi nella loro 
generalità per non lasciare aicnn dubbio fondatò stilla 
verità che questi dotti hanno deposicate nelle lore 
opere . _ 

Questi principali risultati si accordano coi dati della 
chimica moderna, alla quAlt appaHiene roiTerìfiie una 
luminosa spiegazione . 

E* già noto da gran tempo che qualora si rinchiu- 
da un vegetabile, ovvero un ramo vivo sorto un re- 
cipiente, le pareti di questo ricuopronsi di goccioline 
di liquido acquoso , mentre la pianta perde una por- 
zione del suo peso. II vegetabile privato della vita ^ 
ptesfota anch*esso in parte questo feooin^no, ma cott 
due dilTerenze 5 la prima che, secóndo che l'acqua 
esce in va|>orÌ dalla sua superficie, egli si disecca e 
appassisce, quando quello ch*ì vivente conserva la Sua 
freschezza e la sua vira; la seconda si è che quest'ul- 
timo continua a somministrare questo prodotto acquo- 
so, mentre il vegetabile n orlo si esaurisce con molta 
prontezza, e non ne dà che per un tempo determina- 
to dalla secchezza che acquista . 

Non havvi dunque in quest'ultimo caso che uoa 
semplici evaporazione dovuta ad un resto di vita»' a 
soprattutto all'azione dissolvente dell'aria circosuate, 
mentre net vegetabile vivente havvi al contrariò un'a- 
zione interna che maotiene questa funzione y a tai ila* 
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rìt esterna non contii^nisce xht per not parte del ft* 
ponMflo che bea tosto verrà apprezzato. . 

Si pub misurare la traspirazione di «n vegetabile 
raccogliendo ! prodotti che somministra , se si rinchiu-' 
da il vegetabile che traspira in un pallone . Si ^ cono- 
• sciuto con questo mezzo che un girasole di quattro 
piedi circa di altezza perdeva quasi tre libbre circa 
sottili di traspirazione in dodici ore , e traspirava di- 
ciassette volte più che un uomo. L' umidità del terre- 
no occupata dalla pianta» cojitrìboisce mito al aamc- 
oimento di questa funzione ; quanto più Ila terra con- 
tiene deir acqua» tanto più n'esce dalla superficie del 
, vegetabile* La proporzione di questa superncie vi in- 
ileisce ancora molto ; e come per mezzo delle sue fo- 
glie questa traspirazione soltanto ha luogo, così egli 
è evidente che bisogna misurare V estensione superficia- 
le eh' esse occupano , per capire la sua relazione colia 
^ quantità di questa evacuazione: queste due misure so- 

glio proporzionali. Levandosi dunque le foglie da un 
vegetabile, si diminuisce estremamente la sua traspira- 
/ itone » ,e questa <Giiiiaazione può gìugnere fijio al può* 

ro di hr morire T individuo. Si scorge quindi cue il 
prjnctpaie uso delle foglie ^ l'esercizio di questa fun- 
zione» e che la loro moltiplicità prova di quale ira- 
portanza sia la traspirazione per il vegetabile • Havvt, 
una relazione diretta fra la traspirazione del vegerabi- 
. le , e il succhiamento eh* egli esercita colie «sue radici. 
' L* uno di questi fenomeni siegue l'altro sì esattatriem- 
te, che dà luogo a pensare, esser eglino scambievol- 
mente dipendenti» e che il meccanismo del movimento 
del fluido succhloso nei vegetabili siegue regolarissima- 
mute questo rapporto' simultaneo defle due .fonziod • 
La traspirazione appunto portando nell* aria » sotto fa 
«»rna di vapore» la magyor parte dell' acqua » che si 
trasporta dai tronco a^ rami » da questi ai ramoscelli > 
e dai ramoscelli alla dilatazione delle foglie» vota sen* 
za dlscontinuazione i vasi della pianta , e vi richiama 
ìncessanteoMAte un auovq iiqutdckper sostituire .a quel- 
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lo che si svapora. Si ^ ritrovato che in generale la 
superficie delle foglie essendo undici \roIte aloieoo pili 
considerabile che quella delle radici , era necessario che 
i* acqua passasse Ondici volte pili presto in queste che 

nelle prime. 

II conratto delia luce e dell'aria calda b necessario 
pel manteniinento della traspirazione vegetabile . Quan- 
do sia intercettato il primo da un pannolino o da una 
carta , la traspirazione è notabilmente diminuita y i 
venti caldi ed asciutti Ja favoriscono singolarmente : 
nella notte è appena sensibile. Si trova allora che le 
piante invece aumentano di peso, e che sMmbevono 
dell'acqua precipitata dell* atmosfera . Nella primavera 
e 'nel principio della srare essa ^ più forte. Neil* aa- 
«taonOf le foglie indurite, diseccate e pronte a cadere , 
non esercitano più ìa loro funzione . E' appunto a 
quest'epoca che il suo prodotto o la sua, utilità b la , 
meno essenziale, pefciocchè la pianta ha già quasi de^ 
tutto rietnpiuto iì suo destino annuale . 

Paragonandosi la quantità di acqua che sorte col 
mezzo della traspirazione, a quella ch'entra perule 
radici , si riconosce che neir interno -delle piante poca 
ne rimane ; ma la porzione che vi rimane basta alla 
notrizione, sia ch'essa si 6ssi senza decomporsi net 
materiali immediati che disciòglie , sia che si decom- 
ponga in maniera da somministrare P idrogeno neces- 
sario alla composizione di questi materiali, special- 
mente dei succhi oleosi , e 1' ossigeno onde portare al- 
lo sraro d'ossidi o di acidi la maggior parte dei me- 
desimi materiali . Un terzo uso di quest'acqua nella por- 
zione che si evapora si ^quello di lasciare nei vegeta-' 
bili che essa attraversa, la maggior parte delle terre 7^ del 
sali, e delle diverse materie che raccoglie dagli in- 
grassi e che trasporta nell* interno delle piante ; ^ fa- 
cile il comprendere che i* acqua uscendo in vapori 
dalla pianta, si comporta riguardo ai princìpi che te- 
neva in dissoluzione assolutamente come l'acqua che 
si evapora nelle operazioni chimiche . 
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L' acqua che esce in vapori dalla superfìcie delle 
foglie e che fom una parte delk loro traspirazione, 
non ^ esattamaatt acoua pura f come lo attesta l'odo* 
re che porta fnori del tessuto delle piante. Si ^ rin- 
venuto che quest* acqua contiene in fatti alcuni atomi 
di materia estratto-resinosa « di carbonato , e di solfa- 
to di calce . 

Sembra egualmente che una plccìola parte di mate- 
ria zuccherosa o melata sia portata dall'acqua di 
traspirazione a cui si deve attribuire quelP indotto leg- 
gero, bigiastro e dolce che copre le foglie dopo una 
forte traspirazione , indotto che si riconosca sotto il 
nome di meìéUa , Alcune -volte ^ desso così abbondati* 
te, che forma una polvere nell'aria intorno agli al- 
beri che hanno proVau quest' eccessiva traspirazione 
nei gran calori del principio dell'estate* 

i vasi delle foglie che danno passaggio a questa 
traspirazione sono collocati sotto «l' epidermide delle 
foglie, e vi formano una rete, ie cui maglie sono 
molti visibili quando si osservi questa epidermide umi- 
da col microscopio . 

La traspirazione o il vapore invisibile che esce dal' 
le foglie, e che forma una evacuazione, una escrezio- 
ne taiMo osservabile net vegetabili , mm consiste sola- 
mente nell'acqua di cui si è parlato finora* Una par- 
te di questo vapore <b formata daf gas oossig^ao cho 
manifestamente previene dalP acqua , o dall'' acido car- 
(>onico, o da questi due corpi insieme decomposti nel 
vegetabili . 

• L'uscita di questo gas è uno dei bisogni principali 
dei meccanismo delia vegetazione; essa annuncia e pro- 
duce certamente la salute ed il vigore di questi -esseri . 
Iissa sparge nell'atmosfera, che rinnova sempre, la 
porzione. di gas ossigeno destinato a riparare continua- 
mente quella che. viene assorbita dalle combustioni 
tanto numerose che si fanno sulla superficie del globo ^ 
nelle ^nali già si comprende la respirazione di tutta 
gli animali» 
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Perchj^ qtiisco gas sorca « unito forse ali? acqua vjh 
Jkofosa e trdspirftotia , ^ specialmente necessario ii 
conratto della luce già annunciato come tanto favore- 
vole alla traspirazione . Nello stesso tempo e ce dai 
vegetabili , o almeno formasi immediaramcnre alla lo- 
ro superfìcie traspirante uaa gran quantità di gas aci- 
do carbonico. , 

Giova qui il far osseMif^ tké questi tre! riiaterìali 
dtlU uaspira^iooc vegeubile, l'acqua ^ racìdocarbp- 
fiicoy ed il ga^ ossigeno^ sono pttt narurà atti ^ ad es- 
sere assorti dalla terrai sf stabifisce così una: di quell^ 
drcolalioai coutiniMf che^ ecooomt^zaodo i materialt 
primitivi necessari alle composizióni complicate , di- 
mostrano quella saggia e ricca economia della naturst 
di cui si aqtfniraoo ranci esempi studiandosene i suoi 
fenomeni 4 « 

Tremolite w . . . Ignota^ 

Una tra le 45 pietre note , o pietra di Monte-Tre- 
rnola . Il suo peso specifico b tra 2,p e ? ,2 ; se^ni 
il vetro; ha una spezzatura ondulata; la rigiciez- 
tsi e ruvidézza della sua polvere lacera collo sfre- 
gamento ed irrita IJt pelle $ la fosfor escenza btan^ 
Co rosstgna chef nòstra per la percussione udP oscuriti 
^ un^ altra sua {troprietì beu cai'arterh^afite . La su# 
ibrma primitiva onrtf un prisma obliquo quadrangola* 
te , le cui faccir sono nettissime i la stessa >. la forine 
della sua molecola integrante. Le sue vafieti sono neU* 
la forma cristallina ed una fibrosa . I risultati dellji 
sua analisi , offrono due terzi del suo peso in silice,» 
Un quinto circa di calce, un decimo di magnesia ^ uil 
vi^esimo di acqua ed acido carbonico 

i'rerauoto . 4 • . Tremuotó^ 

Quel tremito che talvolta sottra una porzione delU 
superficie della terra, dicesi tremuoto. La sola forzi 
dai ^uido cletLiico squilibrato tt quella ^che b«n coq*^ 

Vi 
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siderate le cose Awte, possa seoerare questo fenoiiie* 

no. Io non ti presenterò, o lettore, le diverse teorie 
sopra a questo proposito. Mi basta solo che se anco- 
ra tu leggi, o ascolli che sianvi dei tremuoti occasio- 
nati da cotiibustioni sotterranee, da formazion di gas, 
dalla vaporizzazione deiPacqua , e cose simili, tu 
jier nulla ci abbadi. Per dimostrare a parte a parta, 
qoaoto Steno Infoniiate codeste opinioni» vi t^orrebbo 
una lunga dissertazione ; ma questi h, tempo cXi*io non 
perdo. Credo però utile di porti innanzi agli occhi » 
prima di entrare ad esaminare come si generi il tm- 
muoto : t. che un corpo combustibile qualunque non 
può ardere e consumarsi posto in' qualunque si voglia 
modo , quando vi manchi 1' ossigeno , e quindi non 
pub mai convertirsi in un gas se vi occorresse la com- 
bustione per convenirlo come il carbonio, ec. ; i. che 
i' acqua che ha tanta attrazione pel calorico , e che 
ad So gradì del termometro di llea.um^r si convertie 
in . fluido aeriforme » resiste nello tirato di liqoidità 
compressa, soltanto che sia nella macchina di Papino, 
ancorché esposta ad un fuoco tale da divenire rossa » al* 
meno di 250 gradi, ed atta a fondere il piombo, ec ; 
•j. '.che qualunque miscuglio' di corpi atti a produrre 
copiai grande di gas , come sarebbe , per esempio, del 
carbonato calcareo ed acido solforico allungato, com- 
presso che sia , rende nulla la combinazione della cal- 
ce coli' acido solforico, e quindi rende nullo lo svol- 
gimento della gran copia di gas acido carbonico che 
avverrebbe senza questa pressione -, 4. che il vapore 
acqueo passando soltanto dalla temperatura dì 80 pra* 
41» a cui Tacque si converte e si mantiene combina- 
ta col calorico, in istato aeriforme a quelle !dt gradi 
79 1 7^1 «c. tosto passa allo stato primitivo di acqua 
cio^ nello sr^ro liquido ; 5. che una discreta pressio- 
ne, anche ad 80 gradi, basta per convertire in acqua 
od in liquido il vapore acqueo, ec. Dopo ciò come 
si sosterrebbe che in un luogo perfettamente chiusa e 
compresso immeosameare , condizioni nccessaiie cnd^ 
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possa accaileK un trcmiiotp^ possaaa ' tsistcre combu- 
stioni ^ vaporizzazioni) e formazione di gas atri t 
scuotere una parte della terrai' Per rilevare come real- 
mente si genera questo gran fenomeno terrestre, mi è 
forza di porre alcuni princip; da cui emerga ad un 
tempo f e perchè havvi dei fulmini che si lanciana 
dilla superficie 4elJa terra aUe nuvole j e perchè ar- 
vengaao tremnod cfat profoodtiOy e versano superfi^ 
dt di terra; t perebe ae avvengano di quelli, cho 
non sono contrassegnati da nessuna emione supero* 
ctale) e percftè finalmente avvéngano di rado questi 
flagelli . PritKÌpi noti . I. JLa terra ì il serbatoio del 
fluido elettrico . II. Non havvi in natura che due 
classi di corpi ; corpi cioè che hanno più o meno at- 
trazione coi fluido elettrico , e che sono più o metKy 
conduttori -, corpi che non hanno auesta attrazione ^ 

0 eh" essa è quasi iucaicolabile , e eoe oon sono con- 
duttori. Hit Tutti i corpi hanno una capacità .'pro« 
pria per contenere il fluido elettrico f capaciti che td 
etti pu^ sommaoBente minorare per le 'dinèrenti com- 
binazioni o modificazioni a cui vanno soggetti entrd 
le viscere della terra. IV. li fimdp eimticùy attratto 
che sia da uno, o più corpi conduttori , fa sempro 
degli sforzi per equilibrarsi con altri corpi conduttori 
posti in altri luoghi, e questi sforzi sono proporzio-' 
nati alla ijuantità di riuido elettrico che questi con- 
duttori contengono, ed alla ditiicoltà che appongono 

1 corpi non (Conduttori che circondano i primi , . onde 
non succeda l*e^oilibrio del floido elettrico fr^ còrpi 

* conduttori vicini , o lontani • Posti innesti quat^tro soli 
principi ne segue : i. che il fluido elettrico puè dna* 
qne aocnmularsi in un qualche punto ove esistanof 
corpi conduttori , e fare dei grandi sforzi per vinlerer 
la resistenza che appone al suo equilibrio la reazune 
dei corpi non conduttori j a. che dunque il fulmine 
che si scaglia dalle nuvola sopra la terra , altro non 
esprime che V essersi vinta dalla forza con cui tende 

• il iluidp elettrico ad equilibrarsi , la forza che appo^ 
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peva l'aria circostante, ossia il corpo non condutto- 
re , al suo passaggio alla terra ; ^. che superata que- 
sta reazione dell'aria ossia del corpo non conduttore^ 
fi fluido elettrico componente il fulmine si porta con 
veemenza sopra al corpo coRduttore terrestre; 4. che * 
•la forza con^ cui II fulmHre si scaglia , misumu aadiv 
dagli efi*etri \ sembra assai spesso inctioolirtrii* ; die • 
ae la densità dell' arra che circonda Ja nuvola electrì^^» 
zata da cui parte il fulmine, fbise mille volte mag- 
giore di quello ^ ( il che . sarebbe una densità minima 
in confronto a quella dei corpi non conduttori terre- 
stri), allora la carica elettrica di questa nuvola , os- 
sia di questo conduttore isolato , si farebbe almeno 
mille volte iraggiore ; 6. che quindi la forza di nti 
fulmine che si scagliasse da una nuvola in queste con- 
dizioni sopra la terra per fqnilibrarsi , sorpasserebha 
in .quanto àlla sua ibrza tutto ciò che 1* inmagint- 
viqne pub rappresentarsi d| spaventoso; 7. che po- 
teodo dunaue» le medesime circostanze suesprcssf^ 
avvenire eoe verso la super^cie della rerra no «orpo 
conduttore , circondato da corpi non conduttori , st 
carichi di fluido elettrico, questo deve, spinta la ca- 
rica ad un tal segno, scagliare dal basso alPalto, 
cto^ dalla terra ad una nuvola contenente poca elei- 
trìciià , o in mezzo ad untarla umida resasi corpo 
conduttore, dei fulmini successivi, cioè finché T elet- 
tricità si equilibri quasi del tutto, come avviene di 
fatta* 8. che potendo dunque avveoìrr pili entro ter^ 
ra questa carica elettrica , e quindi dovendo vincerei 
maggiori ostacoli , allora Tesplosione di questa elet- . 
tricità, ossia il rìstabiiimento del auo equilibrio, de- 
ve r ecessarianienre o scuotere, o sommergere, o vo- 
mitare estensioni di terreno, o aprir voragini, ©pro- 
durre infine tatto in un ponto l'una cosa e l'altri 
secondo ia natura del terreno e degli ostacoli da su- . 
perarsi ; p. che potendosi dunque fare ancora più en* 
fro terra questa sopraccarica elettrica terribile, e Jon- 

IftM d'i corpi co9dmtoriy aUorn non l po^bìk cht 
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si ristabilisca 1* tqviltbrio alla super6cìe della ferra , 
e quindi la scarica terribile si fa entro le cavità e vi- 
scere delia terrà , ne agita e scuote una porzione , 
sempre maggiore di quella che viene scossa da tre» 
muoti con eruzione, e diventano appunto questi tre- 
muoti più, o meno fatali secondo la natura dei corpi 
che incontrano per via , ec. Ecco il cammino dello 
squilibrio elettrico entru le viscere della terra y squili- 
brio che , perchè abbia luogo a seguo di produrre una 
scossa Violenta ad una porzione delia terra, ha d'uo- 
po del concorso di molte circostanze . Difatti perchè 
tutto, o lettore, tu comprenda con facilità, non la- 
scerò il par^gon^ della nuvola sospesa in mezzo Tat- 
mosfera , "tome se fosse un corpo conduttore posto fra 
1.1 terra in mezzo ai corpi non conduttori. Se la nu- 
vola si trova posta in m^zzo all'aria secca, ossia in 
mezzo ad un corpo non conduttore perfetto, allora 
essa non può dare del suo fluido elettrico all'atmos- 
fera, ma invece come Corpo avente attrazione col flui- 
do elettrico ^ in istato dt ricevere tutto quello che 
il calorico solleva, attraverso déi^ corpi non condutto- 
ri, come quello cbe sollevasi coi vapori invisibili. 
Ma nella state quando la nuvola si è caricata dopo 
ore, o giorni, e tutto ^ pronto alla scarica fulminan- 
te , se accidentalmente avviene o una temperatura un 
po' f edda che condensi in liquido dei vapori, o un 
vento umido che faccia anch' esso cader sulla terra 
dei vapori condensati in liquido, allora il corpo elet- 
trizzato si scarica in silenzio lungo il corpo condutto- 
re cb*^ il vapore condensato, e qnindi T equilibrio 
si stabilisce senza fenoméni sensibili. Dispostò nella 
stessa gnisa no condottore eletrizzato entro la terra > 
che produrrebbe un tremuoto , mille circostanze pos- 
sono tendere a scaricarlo y da cib ne segue la pochez- 
za di questi flagelli • 
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Qutl movimeoto terrìbile e vorticoso discendente da 

una nuvola alia terra, o da una nuvola ai mare, oc- 
casionato dal passaggio del fluido eletfrico dall'alto al 
basso, dicevi .romba. Le trombe dunque non si ori- 
ginano che ristabilendosi l'equilibrio fra una nuvola 
altamente caricata, e la terra, o il mare. Turto il 
resto che si opera in questo fenomeno , è occasionato 
da pure forze meccanicne • Se l'equilibrio del fluido 
clettrìco fra una nuvola je la terra » o il mare si fa 
attraverso "ad un* aria secca', allora questo fluide^, non 
iscappa che per un dato punto della nuvola, onde 
ritrovare per parte dell'aria circostante, corpo non 
condurrore , la minor resistenza possibile . Chi affron- 
tasse c;ue!>to fluido nel suo cammino con corpi solidi 
non conduttori , onde ritardargli il passaggio entro 
alla terra , scorgerebbe che ia sua forza ha del prò* 
digioso. Ne fanno fede di cibi gli effetti tutti che 
producono il fulmine allora quando incontra sopra la 
Terra dei corpi solidi non conduttori che jgl* impedì* 
icatio il passaggio entro ad essa • li fulmine dunque , 
venendo alla terra , non pre^nta che una specie- di 
solco o filone sottìJissin o che si apre fra la nuvola e 
la terra, attraverso l'atmosfera, t che \ tanto piU 
sottile, quanto più l'estensione dell'aria che percor- 
re, è dappertutto secca. Valutato che tu abbia in rr.o- 
do conveniente nato ciò che ha rapporto col fulmine > 
vedi tosto la formazion delle trombe, supponendo so- 
lamente: I. che una nuvola altamente, caricata di flui- 
do elettrico si ritrovi o sopra il n^are , o sópra la 
terra : 2. che possa questa nuvola avvicinarsi alla sa- 
perfìcie del mare, o della terra : ^. che nell' atmosfè- 
ra possa avvenire un cangiamento un poco in umido 
deli' atmosfera : 4. che allora il fluido elettrico posso 
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aprirsi fra la nuvola e la ttrra una comunicazione di. 
un dianietro n:oho n^aggiore di quella del fulmine: 
5. che possa ailuia strascinarsi seco per la sua vici- 
nanza ai mare , o alla terra una quantità di ^vapore 
acqueo con coi ^ già naturalimote combinato : ò. cbt 
questa corrente di vapore e ìHì fluido elenrico di alto 
in basso segua la stessa legge dei fluidi che cadono 
in un imbuto, giacchi si sa che la pression dell'irta 
essendo maggiore abbasso che in aito» deve dare ap> 
punto a questa tromba una forma conica : 7. cne 
quindi questo cono viene formato dalla reazione dell' 
aria esterna e dalla forza di pressione , o di espansio- 
ne del fluido discendente: 8. che quindi aprendosi, 
come votando un liqnido per un imbuto , un voto 
nel mezto del vortice spirale occasionato dalla^ forza 
sunnominata , i corpi tutti dal basso -, sian solidi , o 
liquidi, per la pressione laterale debbono ascendere 
liei vortice determinato da questo voto; che quei 
corpi che potranno essere trasportati nel vortice > sa- \ 
ranno tanto più grandi , quanto pili grande sarà il 
diametro inferiore del cono; 10. che quindi questi 
corpi chiudendo più, o jneno il voto della colonna 
verticale, debbono essere al vortice del cono lanciati, 
j,iracciait , ec. in irilic modi -, che questi effetti deb- 
bono- esser tanto più grandi, lunghi e terribili, guan- 
to maggiore b la quantità di fli&o «lettrice e di; va^ 
pore vescicolare cbe si ritrova nella nuvola, e quanto 
pih è in giusta proporzione P umidità» onde u dia- 
metro del cono non sia nè sovercbiameiÉe grande y n^ 
troppo. picciolo j tz. che appunto per qfMna cagione \ 
e per queste circostanze debbono le cannonare tirate 
contro queste trombe, distruggerne gii effetti; avve- 
gnaché, squarciandole, si ta strada entro ad esse i' 
aria esterna eoa cui T equilibrio si riscabiliscer 
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I tttogimti sono tatti quel ssii cht risaltino dall* 
unione dell* acido iungisticoy^^^ tangiste- . 

HO) con qualunque delle ^asi satificabiii . I tungistatl 
terrosi ed alcalini tutti Ingialliscono per mtizo degS 
acidi nitrico o mnriatico^. / 

i 

Tungistato ài mmo- {Tungistato ammonio^ 
oiaca • . • • • • 1 caU* 

.TnogùUto di ^-lfi,trajfe,anté. 

ce • • • • • • J 

yungistato di potas- rTiinghto di potas^' 

sa . ^ •••• I sa, . " " 

Tungisteno .... Tungisteno . 

Una tra le 41 sostanze semplici ; uno tra i ventu- 
f no metalli^ friabile, ossidabile ed acidifìcabile , in 

bottoni formati di piccioli globuli poco aderenti, gri- 
gio di acciaio j pesa 17,5; — fusibile pressoché al 
paro del platino; — ia ragione della sua dnresza oc- 
. «CD^ il oninto luògo $ -r riscaldato all'aria , diviene 
ossido giallo 9 pdvernlento'; e quest'ossido diviene 
azzurrognolo per l'azione di na force;, calore ; — un' 
ossidaztomr j^ù avanzata Io fa passare aUo stato di 
acido ; ^ non sì sa quale sìa per essere la sua azio- 
ne sull'acqua e sui diversi ossidi ; — gli acidi solfo- 
rico , nitrico e muriatico non Io attaccano , e solo 
legger mente il nicrp-muriatico > ed il muriatico .ossi- 
genato t 

Tuono Tuono, 

: Il passaggio rapido e romoroso che fa il fluido 
elettrico da una nuvola ali* altra , o da una nnvola 
alla terra » obiamasi twvo • Lo strepito del tuono V* ' 
J* effetto della resistenza che appone l'aria, dì natu- 
ra elasticisstnoa» al passaggio di qae^o 6aido elettrì- 
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co, col quale non ha alcuna atrrazione quand'è sec- 
ca • ^ono in soniuia esplosioni eiertriche , dalla cui 
diversa grandezza ne segue la diversità del romore. 
Il topno tAlvoici precedt di w puoto la folgore , ed 
h allora distinto da qutl fragore terrìbile che imprtint 
tanto terrore nelle anime nostre 9 e tanta ^oppressione 
negli animali quasi che fossero, sensibilissimi a quell* 
annientamento di elettricità atmosferica , che quasi 
sempre avviene nei tempi procellosi , poichb quasi 
tutta in un punro, per così dire, corre per attra- 
zione per mezzo dei vapori invisibili n^lle nuvole ad 
operare tanti flagelli meteorologici, Molti tuoni sono 
effettivamente fulmini che si scagliano da una nuvola 
alt* aftri » JLa luce che ei svolge dal fluido elettrico 
nelle piccioIe> o^ grandi esplosioni elettriche, dicesi 
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Quel flAtdo aeriforme invisibile, ehr si condensa in 
forpo fi^uùU ad una data pressione e . temperatura , 
dicesi vapore» Il vapore non ^ dunque la miglioc 
combinazione che havvi fra ti ^«/errVo e la sua basfy 
come Io è il fluitlo aeriforme permanente . Tutti i va- 
pori possono essere formati nel voro , combinandosi 
la loro base liquida qualunque col calorico. Noi li 
distingueremo in due classi : i. vapori artificiali for- 
mati dalia combinazione del calorico , per esempio , 
collo spirito di vino, coli* etere, ec. e che perenne- 
mente non esistono nell'atmosfera; z. vapori formati 
daUa natura medesima mercè la combinazione MX^mt^- 
^ms col calorico e perennemente esistenti io combint» 
zione coll'armosfera . I primi dunque non hanno uioa 
(erta rcinzione coi fenoneoi della natura ^ mentre » 
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secooii ne hanno una gcaoditsiRia; t perciò noi par- 
leremo éi questi • I vapori acquei si ibrniaiio alla, su- 
perfide delle acque e della rerra merc^ sempre ia 
combinazione dell'acqua col calorico. Non tosto for- 
mati per così dire , si combinano coli' aria atmosferi- 
ca 9 la quale pub contenerne più , o meno secondoch^ 
la sua temperatura è più, o meno calda, e secondo- 
ch^ la sua densità ^ maggiore , o minore . Per for- 
niarsi delle idee pig precise sopra questo proposito , 
giova sapere che un piede cubo di aria pura ad 
una prtssion media ed alla temperatura del gelo pub' 
cooteoere, per saturarsi, 4 grani circa di acqua io 
vapore- ed» in una dissoluzione invisibile^} che ad una 
temperatura di 10 gradirne contiene S grani circa i 
che ad Dna temperatura eli 15 gradi ne contiene 11 
grani circa ; che ad una temperatura di 20 gradi ne 
tontiene 15 grani ciica ; e così, ec. Se il vapore ac- 
queo si riscontra in questa proporzioni rispettivamen- 
te a quella dell'aria , si mantiene, come si ^ detto, 
in istato invisibile. Se'Taria satura di vapore soffrtf 
una temperatura pili freddar) o se la den^kà di quest' 
aria viene a minorarsi t allora necessariamente uni 
porzione ;del vapore invisibile diventa visibile . Se 
sn&ne l'aria non ^ satura 'di vapor acqueo y e si sce" 
ir.i la sua densità « o si abbassi la sua temperatura y 
il vapore si manterrà nonditneno invisibile finché cio^ 
questa temperatura o densità scemi tanto, che l'aria 
che non era satura di vapori , divinga satura ; dopo^ 
di che soltanto continuandosi a scemare la densità a 
la sua temperatura , si riscontrerà rendersi visibile il 
vapore' invisibile . Le vicende dunque a etti va sog- 
' getta P atmosfera per le variazioni continue di tempt* 
satura e di denskè , • per 1^ sopravvenieifza di arti 
secca non satura di vapori in luogo di aria umida.', cr 
viceversa , presentar debbono siati diversi nei vapo> 
li , i quali , ben considerate queste vicende, non si 
possono ridurre che a trej i. vapor invisibile e sec- 
vapore visibile o secco > ^. vapor visibile ed 
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nmido. I primi forinaiio eoli' atmosfcrA un tutto fra- 
sca rehte^ secco\ I secondi' indicaiio un primo grado 
di d|Composizione dei primis si condentano io piccio- 
le sfecette» mercè ^di cui si mantengono leggeri , abbi*' 
stanza per sostenersi nell'alto dcfil* atmosfera ; si am*- 
monticchiano in un dato punto di essa , ne interbida- 
no colà la sua trasparenza, e costituiscono ciò che si 
dice rjuvole : questi vapori si chia.nano vescicolari . i 
terzi sono 1' ultimo grado di decomposizione dei va- 
pori invisibili, ed indicano, ad ua tempo la perdita 
del loro calorico e la nessuna attrazione dell'aria in. 
quelle circostanze per contenerli disciolti . Quando la 
decofloposizione dei vapori vescicolari in vapori umi- 
di e visibili fassi lentadiente» allora cadono. a grado 
a grado sopra la terra vincendo lentamente la resi* 
stenza che appone l'atmosfera, la intorbidano, la inu- 
midiscono, e si scorgono ridotti in picciolissime sfe- 
rette solide : in questo stato formano le nebbie . Ognu- 
no comprende che se la decomposizione dei vapori, 
vescicolari fassì con qualche rapidità , allora in prò* 
porzione di questa si convertono in pioggia piii, o- 
meno grossa, come scorgiamo succedere nwltissinM 
volte in attualità di nebbia. Tutte le meteore acquee^ 
sono l'opera di gradi ìiiversi di decomposizione del' 
vapori, che fassi a temperature e pressioni diverse , 
secondo le quali sono liquide , o solide queste mete- 
ore. All'aver dotato l'autor della natura il vapor 
acqueo di attrazione ad ogni temperatura per l'aria 
atmosferica, dobbiamo l'ordine di cose che ammiria- 
mo alla superficie della terra. Nessun essere vivente 
esisterebbe se con tal mezzo non si separasse dalla su* 
( perifìcie immensa dei mati copia straordinaria di ac* 
qua , e questa mia e là coi vapori e colle nuvole noli 
et portasse ad innaffiare la terra ed a provvedere al 
bisogni della natura vivente. Chi pub mai contempla» 
re il vasto elaboratorio della natura , e comprendere 
i regolari e semplici suoi travagli, senza sentirsi com- 
Aiosso d' ammiiaziooc e trascinato alia riverenza di 
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lìti essere supcriore ! I vapori, causa della fecondità 
delie terre e dell' esistenza degli esseri organizzati sul 
continente, sono fatalmente ministri di motti flageiiitf 
quali iooo il fulmine i le tempeste 5 ec^ Nella stagio- 
ne calda il fluido elettrico ^ combina col calorico coif. 
cui ha una grandissima attrazione, e tutti e due que^ 
ati corpi si combinano coli* acqua e forirtano un vapo- 
re elettrizzato, come si formerebbe in un'aria umida ef 
calda colla macchina elettrica dei nostri apparati 4 * 
Questo vapore, finche rimane invisibile, niente coo- 
^ 'pera a danno dei viventi; ma passando allo stato ve- 
scicola re , e quindi formando delle nuvole, vale a di- 
re accumulandosi, minaccia la terra di flagelli , poi- 
ché il fluido elettrico accumulato nella navola fa dé^ 
gli sforzi |>er ritornare nel suo gran seifbatoio ad equi- ' 
librarsi* coi corpi con cni ha maggiore attrazione é 
Questo passaggio alla terra del fluido elettrico costi- 
tuisce il fulmine , e spesse volte la> tempesta f seconda 
la quantità del calorico che seco porta ^ per la cui 
mancanza può non solo il vapoj: vescicolare conver- 
tirsi in acqua , mg qOesta successivamente ia corptf 
solido 9 tempcsia4 

Vaporizzazione 4 . Vaporizzazione. 

L'operazione che ha unicamente per oggetto di 
convenire in fluido aeriforme non permanente o ìli 
trapore un liquido,' acqua , etere,- ec« dicesi va^oriZ-' 

Vegetabili . . . . Vegetabili. 

Quegli esseri che vivono e non sentono, che han- 
Htf quindi movimento oi'ganico , e non niuvimeuto 
aponcaiAea chiamansi vegttmhiii^ 
• Io questo' articolo,- ed in" altr^ che qui sótto' indi» 
*A%ftìsQ0 abbkmr g& fattiv: qualche cenno sall« ttmf 
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tura esceroa ed interna del vegetabili , affine di 4t« 
stinguere U loro differenza dalle in^erie ibssili 04 
inorgaoiolie feoomem dtUa vita vegetabile, sali' 
utilità o snl posto che occupano nelP economia dellj^ 
natura; sulla natura o composizione del vegetabile in 
generale, sui caratteri chimici ch'esso presenta; sulle 
diverse .sostanze che si traggono dai vegetabili, che si 
chiamano materia/i imrm^diuti ; sulle alterazioni spon- 
tanee di cui sono atti ; sui fenomeni chimici che han 
luogo nella vita dei v&getabili, ossia sull'applicazio- 
ne di tutti i fatti antecedenti alla fisica vegetabile.; 
sulle alterazioni che soffrono 2 vegetabili in mata ^1 
Malattia, f solle alterazioni in fine che provaxio mor- 
ti che siano entro le viscere della t«rra.v 

Il primo sguardo che T nomo getta sulle ptoduzla- 
ni della natura gli fa irhiaramente comprendere che t 
vegetabili differiscono singolarmente pel loro porta- 
mento , aspetto , proprietà j ec. da tutti i corpi x:he 
formano il globo; e quando voglia render conto a se 
stesso delie più ovvie differenze , scorge facilmente la 
dissomiglianza delie loro p^rti e la diversità di for- 
ma n'éi difTereniì punti della loro superficie , mentre 
la pietra, il ciottolo ^ ìt minerve y ec. non gli pre-* 
sentano assolutamente che un tutta oniforme^ cheoM. 
massa omogenea in tutta la sua continuità ^ 

Quando si voglia definire huf Vegetabile y conviene 
indicarlo come un composto di parti dissimili , quali 
sono radici, tronco, foglie, fiori, frutti e sementi * 
Noi parliamo di un vegetabile grande e perfetto* La 
radice sostenta tutra la pianta, trae dalia terra e 
somministra al vegetabiié una gran parte dell' alimen- 
ta yU innicor che parte dalla radice ne ^ una conti- 
nuazione : esso ne sostiene e porta le altre parti tur- 
te del vegetabile e diventa Porgano dr comonicasioocr 
fra le radici , i rami y Je foglie, ec. ; queste, che so* 
fio 'specie di tessuto schiacciato , composte delle stesse 
parti interne del tronco, ornano e vestono di verde 
i vegetabili y e colk Imo superficie .moki^iaui iiuui-' 
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tengono una vasta indispensabile comunicazione coli*^ 
atmosfera s i fiorì, organo prezioso, capo d'opera 
' della . creasiojié vegetabile, letto noiialc cht nochttide 
té eccola il matrimonio dalle piante, sono coiii|Mfti 
di parti che gnarentiscono gli organi della geoafazìo* 
nie ; il frutto, che "siiccede al fiore, è l'ultimo ternii* . 
ne delia vegetazione^ ed ^ destinato* a perfettiare la 
specie colla successione degli individui, sempre forma- 
to, e comprcndenre una o più sementi; la semente, 
parte la più ammirabile, è la più incomprensibile dei ' 
vegetabili, la quale !i contiene tutti formati sotto un 
picciolissimo volume. 

Tutte le pani di sopra indicate, che si presentano 
al solo aspetto, che non banno bisogno di alcuna 
preparazione, o distrazione per essere Osservate e co» 
,jt08ci«te, olifooo nel lora interno, mercè la loro dis- 
seccazione «una acrattura, un tessuto, un'organizza- 
zione estremamente difTerente dalle lamine semplici , 
o dalle molecole cristalline ed .omogenee che costitùì* 
scono i fossili . \ 

Quando il filosofo ha voluto conoscere V organizza- 
zione dei vej»etabili, e si ^ insinuato nel loro tessuto 
con istrumenti e mezzi propri, ha tosto riconosciuto 
che le loro diverse parti erano «una riunione regolare 
e coordinata di fibre solide, di canali , di liquidi che 
li percorrono, di vescicole che li celavano, od aper- 
ture che li filtravano al di fuori , nelle cavità, e ser- 
batoi interni, t che tutti questi organi >llacctati gli 
ufM cogli altri e comunicanti fra loro erano il prodot* 
te di uno sviluppo intimo , di un accrescimento suc- 
cessivo intefam.ente differente da quello che ha luogo 
nei minerali , e che tutti questi vasi si potevano ri- 
durre a cinque ordini , cioè vasi comuni , vasi pro- 
pri, trachee, utricule , e Tessuto vescicolare. 

LTnfficio di tanti organi, i* insieme» dei fenomeni 
che hanno luogo nelì* organismi dei vegetabili, costi- 
tuiscono una vita particolare, che ha le sue vicende 
regolari ^ e che ad ogni epoca prestnia delle sceae- 
9 ' dif- . 
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difierenn e dipendenri le une dalle alire. Si sviluppa- 
no, crescono, :<rrcstano ad un cero punto i! loro 
•«lt«Ìm«nto, divengono arti all.% generazione, (juan- 
00 baono preso tono il loro vigore, si conservano 
più o meno tempo, danno esistenza ad una iuìuì ro>a 
rma, poscia -^periscono, s'indeboliscono, tiereriora- 
iM, caootfcr ammalati e subirono la sorre necessaria e 
comune a tutro cih che ba vita j arrivano all' uttiiiìo 
termine della loro esistenza, muoiono e la toro morte 
serve tosto ad animare la riproduzione loro. 

Tutti questi passa--i , rune queste epoche della vi- 
ra vegetabile, che si allontanano tanto dai composti 
lOiSih, 9uanto si ravvicinano a;^li ani.nali, si fanno 
per mezzo di m travaglio interno, per mezzo di can- 
giamenti successivi che banno luoeo nelle cavicà dei 
differend ordini di vasi cbe ne cosiituiscono il tes- 
tato. 

Qnesii cangiamenti si eseguiscono per mezzo di mo- 
vimenti regolari e eostanti che si chiamano funzioni 

-uggita/fili . In altri articoli ne sono già indicare le 
cause ed i loro risuirati particolari. Ora basta di co- • 
noscerne la esistenza e di annunziarne i sereni e feno- 
meni per continuare a stabilire quanto importa preli- 
minarmente al nostro oggeiru. 

L'osservatone dimostra: i. che havvi attorno ai 
vegetabili per mezzo dei loro pori un assorbimenro 
di liquidi e di fluidi aeriformi; i tubi delie radici ed 
i pori delle foglie sono i principali organi di questo 
assorbimenro.; con questi mezzi traggono i vegerabili 
la loro nutrizione, che gli ingrassi e la qualità dei 
suoli non fanno che aumentare. Questi liquidi assor- 
biti formano il succo che distende in sragione propria 
i vasi loro; 2. che havvi un movimtnro di succo d.tl- 
la radice al tronco, e da que>to ai rami. Qualchedu- 
no anche crede, e non se-iza ragione, eh' es^jo d , en- 
di dall'alto al basso souo la scorza, e che -.osi vi si 
iraliilisca una vera circolazione; cbe quesLÌ liquidi 
e fluidi assorbiti si modificano a misura che sono 
Dix,HLChim.T.lh X 
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mossi , e prendono delle proprietà che li rendono atti 
a servire ai differenri usi a cui sono destinati ; 4. che 
ha luogo una separazione di questi liquidi in difteren- 



rentt materiali immediati, che non sono che 'akretran* 
tt prodotti di efTetti chimici, di coi so ne V già par- 
lato a suo luogo ; 5. che da questi primi cffecti , cioè^ 
éssorbiitoento, movimento, modificazion'^occeisiva, se- 
parazione o secrezione regolare dei liquidi, ne segae 
lo sviluppo, l'evoluzione e la consistenza degli orga- 
ni che li contengono, e quindi i* accresci mento , T al- 
lungamento e r aumento di volume che provano ; 6. 
che inspessita così e solidificata la sostanza assorbita , 
i vegetabili evacuano la parte inutile o superflua sia 
in sostanze liquide che stillano , o in sostanze vapo- 
rose od aeriformi che Kappana per mezzo della tra* 
spirazione; 7. che le parti del vegetabile hanno iin« 
tendenza naturale a prendere piuttosto una posizione 
che un* altra ; 8r che la formazione della sosranza le- 
gnosa è il termine costante della nutrizione e deirao* 
crescimenro dei vegetabili ; che questa formazione pra- 

^ va che le sostanze nutritive delle piante che sono por- 
tate liquide nei loro colatoi , ivi finiscono in parte 
solidificandosi ; p. che la loro riproduzione c finora 
un fenomeno sorprendente ed incomprensibile . La poi- 
vere delle stamine ricevute sul pistillo, feconda le se^ 
ménti contenute , àìtò così , nell' ovaia • Levandoà Ir 
stamine o le antere, la pianta nsra sterile» 

A questa serie di fenomenr ora soltanto indicati , 
ognuno dei quali ^ facile a riconoscersi, edilcuieorh- 
plesso compone ,le funzioni vitali dei vegetabili , biso- 
gna aggiunrere la proprietà che hanno le piante di 
riprodursi o di propagarsi per mezzo di rami , di riu- 
nirsi /colle loro cortecce fesse, d* innestarsi le une sul- 
le altre, di moltiplicarsi per n^ezzo di polloni, di va- 
riare maritandosi fra loro per mezzo dei diiTeren ti ttf^ 
nesti, ecr Bisogna aggiungere ancora a tutto ct&, thti 

' la geroiinazlone, la fogliazione ^ la fiorìzzazione, e h 
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fruiatìcazione dei vegetabili dividono la loro viia in 
-epoche distinte ^ che ogni anno il iiia«j*tof niiiuero si 
tiposa durante V inverno ^ dorme durante il Iredda, e 
comincia a vivere nella stagione ,0 Ida « ^. 

Sa concei^irà ora factlmetite' che Je proprietà chimi- 
elle di questi corpi debbono esseie lutt^ altra cosa che 
qvetle det.^sili , e che la maniera di apprezzarle de* 
ve egualmeoM differire da qtteiia eh' ^ «tata impiegaca. 
per questi . 

Veniamo ora all' utilità generale che i vegeiabUi ptc* 
Stano nell'economia della natura « 

Inalbati sulla superficie del globo i vegetabili, tìt 
coprono la sua nuuiià « ne ornano la sua aridezza, e 
sostituendo alla sterilità I* immagine dell' abbondanza , 
i Vegetabili sembrano, nascondere agli dccbi ^elP uomo 
i fossili che la terra occulta nel suo setto } e sembrano 
tidiiamarlo a qliei godimenti che questi non possono 
procurargli # 

Altri tra i vegetabjll si slanciano nell'atmosfera sot- 
to ^rrir.a di alberi , altri colla loro varino verdura 
ornano il sue': e tutti insieme presentano airuoi.O 
su tutti i punti ilei ^lubo uno acgli spettacoli i pili 
meravigliosi . ' . ' 

tale la fbrz# con Co! tett4onò 1 vegetabili a so* 
praccaricare la terra di corpi legnosi « che se non vi 
rossero quelle cime di monti che si sollevarlo olite 
10,000 piedi, ove nulla nasce « e che mostrano Io 
scheletro pietroso d«l globo, sempre scarnato é ùaif 
pre nudo, furr.T la crosrd del nostro pianeta si copri* 
tebbe di a'beri e di boscii: , con e tenUnenie sono co- 
perte tutte quelle parti della terra ove 1 uomo non 
arìco'a fissalo ìa sua dimora . 

Quelli questi e>>sc;i ■ ot£[anici che, corso il limite, 
di tempo che la natura accordato ha alla ^oto esì^teii.- 
^^'i periscono^ cadono «Ucce>st<^aiiìeme sul suolo, lea« 
taroente st decompongono , e si convertono in ,un eie» 
trttus nutritivo,^ in un terriccio te ondo , che. forman* 
4o 4^gU sitati Jsjtccesfivamen((t. aj^licati sui letti J^ri* 

> • 
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mirivi dei fossili ne alzano a poco a poco il suolo, 
ne cangiano la proporzione dei principi , e sostituis* 
cono una massa di ingrassi naturali, nei quali le sf • 
menti vege^no con rapidità. • , . 

Così dalli motte e dalla decomposizione degli un!, 
iltti traggono vita c fKi9, onde fornire miovo ali« 
mento alle seocessive genera tioni tVe^etabili. Ecco U 
cerchio, che senza Ineerrnaione percorre la potenza ri- 
^eratrice, che veg(U al ma^teoimeoto dt tutte li 
produzioni della narora. 

Queste n asse per così dire immense di .vegetabili 
che sormontano i tossili , che dominano sopra essi , e 
che si immergono nelP atmosfera , riempiono defili al- 
tri gra. di uliicj nella catena armonica dell' universo • 
Arrestano essi alla superfìcie della terra T acqua, pri- 
8ia sorgente «delia fecondità ^ impediscono » o dimltrai«^ 
SCODO U sua evaporazione^ l'assorbiscono da ogni par- 
te} se r appropriano, la bevono per tuttv i loro po« 
vi; producono' lo stesso effetto solle nuvole, ossia 
suir acqua in vapore ; le attraggono , le condensano ; 
aprono a migliaia delle bocche avide di succhiarla, e 
spesso ritardano, o inìpediscono i danni delle pioggie 
dirotte, degli organi che minaccerebbero e rovescereb- 
bero le città . ' 

£' incalcolabile T utilità che alla società deriva dal- 
ia frequenza di selve e di bocchi fra gli uomini . 

I vegetabili sostengono $oir intraktamento* delle Io* 
ro radici , e per T aderenza che fanno contrarre alle 
terre che le circondano, le parti piti mobili, e le me* 
no tenaci dei terreni: cosi ne ritardano ed impedisco* 
no il distacco. Difendono esse egualmente questi ter* 
.reni dalP azione degradante delP acqua ; 1* uomo esper- 
to facendo delle piantagioni ne profìtra con frutto : 
ritiene per tal mezzo quella terra che mancando di 
conveniente coesione , od essendo disposta in piani in* 
cliiiaci sarebbe dall' acqua trasportata . ^ • « 

La natura ha destinato i vegetabili i rinnovare col 
loto movimento vitale la purezza; e la . composiziont 
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primitiva deli* aria irecessarla al mantenimento della 
vita animale. Percossi in fatti i vegetabili dal raggi 
tolari , decompongono T acqua composta d* idrogeno e 
di ossigeno , e versano > a misura che vegetano , una 
rugiada vivifìcante di quest' ultimo combinato col ca^ 
lorico sotto forma di aria vitale ossia gas ossigeno • 
Oflreno qualmente i vegetabili un riparo coiitro . §11 
ardori dei sole , un* ombra ulatare •« rìofriscanct -a^ 
Mtmalt • Sotto ' la loro volta fògliara gii «seri ani- 
fluiK trovano il riposo, il fresco, il dolce oaio , il d« 
paro contro a^ venti , alla pioggia » ec nel Menu^ 
ebe efii ne ritraggono la nutrizione . Chi noo vedo 
fra le ombre dense dei vegetabili ammassati sopra ter- 
re inabitate in seno dello stesso fango, e delle acque 
stagnanti, che le loro masse jr.antengono delle fauii- 
glie immense di rettili, di serpenti, di uccelli acaua- 
tici, d*insfttl C'di vermini? Ma quello che piti devo 
sorprendere la nostra niente, si-^ cbe wman resistono 
za. dei vegetabili non potrelibe esistere alcon animale* 
l*e materie fossili non sono atte ella nutrizione^- Nei 
.vegetabili soli gli anUnaii- trovano primitivamemc lè 
loro nutrizione . Gli animai; che vivono di antBielii 
divorano quelli che si nutriscono di vegetabili , Ogni 
corpo dunque vivente, compreso nella classe degli es- 
peri animati, trae imniediatamente , o mediatamente 
la sua prima esistenza dalle piante. Alcuna soi>ianza 
non pub dunque essere da essi digerita } sa prima noa 
sin stata preparata dagli organi ioterol delle* pi^m^. 
« CoiÀiderati i vegetabili eotto questo vaetc^ «appetto» 
altro non sono che esseri necessariamente intetmediar) 
fra i fossili e gli animali. Ricevono dai primi gU eie» 
rnenti della materia bruta ed inorganica, la combina** 
no nei loro organi in una maniera complessa, e la 
rendono atta all' alimento animale . Queste sostanze 
vegetabili sono composte di tre principi semplici e$* 
senziali , carbonio, idrogeno ed ossigeno. A questi 
vanno talvolta aggiunti, comechè non indispensabili, 
If azoto 9 io solfo, il fosforo ; ec«-Il vegeubiU | .per 
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ottenere questi tre principi, trae, col^e sue radici • 
coi suoi pori sempre aperti, il calorico, Parta, l'ac-* 
qua, l'acido carbonico ed il carbonio. 

Gli orfani vegetabili vascolari, utricolarl , ec. che 
formano ovunque il loro tessuto , appropriano que- 
sti principi nutritivi , li decompongono , li ricompon- 
gono, ne rigettano, ne ritengono, e tutto affine dì 
operare per meszo di una serie di forte chimiche It 
combinazione almeno ternaria piti o meno variata nel- 
le proporzioni di carbonio , d' idrogeno e di ossige- 
no , operazioni che costituiscono i differenti ii^uidì t 
solidi vegetabili . 

Onde abbia luogo la formazione di questi compost! 
■ vegerabili fra loro differenti', vi vuole una serie di 
analisi e di sintesi naturali , a cui la forza organiz- 
zante presta il più grande soccorso . 

Se il vegetabile, mentre vive, presenta all'osserva- 
tore attonito un elaboratolo chimico naturale ttazio- 
nario, o un istromento chimico in azione continna, 

Jerchlb fa natura non cessa di prestargli gti eleirenti 
i azione , non sono però meno sorprendenti i movi- 
menti e le alterazioni che i vegetabili provano dopo 
la loro morte . 

Queste alterazioni sono per verità una con<;eguenza 
-tiecessaria della cessazione della loro vita, della loro 
composizione turbata, e deli' uthcio di attrazioni mol* 
tiplici che reagiscono fra i diverbi ptincipj cosritutivi 
e primitivi. L* equilibrio che tiene uniti questi prin- 
cipi costitutivi dei vegetabili è si fac$le ad essere pe^- 
torbata, e questa perturbazione % talmente volata 
dalla natura ed b talmente nel suo ' piano di econo* 
mia, quanto che è questo il solo cammino ch'essa 
l'accia tenere alle sostanze vegetabili, onde abbiano 
a restituire quella porzione di materia, ch*essa ave- 
va prestato alla loro organizzizione , per poi ren- 
derla ai serbatoio comune della sua perpetua circola- 
zione . 

' Questo carattere di distruttibilità nei vegetabili ^ di- 
». 
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pendendo da] genere stesso della loro composizione, 
cottitnisct Qua miova e grande dUTerenui f» It lad- 
rerie vegttpbiK e le eoetance fossili . Qikstt rtstaoo 
feinpre nel medesimo stato per quante da loro dipen- 
de, e no» sono alterabili che da canee a da accidenti 
esteriori , mentre le prime hanno con loro il pfifidpio 
di alterazione e di distruzione a cagione, come si è 
detro , delle attrazioni complicare fra i loro principi 
componenti, e cosririuivi. A contatto dei reattivi chi- 
ude; oftrono le sostanze ve^^eiabili , anche morte, del- 
ie proprietà chimiche che le caratterizzano . Questa 
parte affatto nuova delia scienza meriterebbe un gran* 
de sviluppo, Ina stanjo sforzati a non (ut che quei 
puri cenni che «sono assolntamence tndispentabilt • 
- Esposte al fuoco , le sostanze vegetabili danno dell* 
^cqua , degli acidi , degli olj leggeri , del gas addo 
carbonico idrogenato carbonato, c lasciano sn 'Carbóne 
leggero facile ad incinerarsi . 

Esposte air aria y sMmbiancano, s'inspessiscono» si 
diseccano, o si alterano, e fermentano. 

Esposte all'acqua, si amolliscono , si disciolgono, 
si diluiscono, fermentano, e si decompongono. 

Esposte all' azione degli acidi , si bruciano , si di- 
struggono , si convertono in acqua , in acidi carboni- 
co , ossalico ed acetoso » 

Esposte air azione degli alcali a della basi tecrose « 
danno appena segni di alterazione • 

Esposte all' azione dei sali , si conservano a s' indù* 
rìscono . 

Esposte all'azione degli ossidi e delle dissoluzioni 
ireralliche, vengono abbruciate, decomposte ed analiz- 
zate da questi agenti . 

Da tutte le sperienze rigorose fatte coi reattivi chi- 
mici sulle sostanze vegetabili risulta , cbe^ tutti quelli 
dbe aono propri a snaturarle, a principio le nidifica* 
no soltanto, poscia loro fan prendere differenti stati 
che le Jividono in differenti composti meno compli- 
cati che npn erano, coma sostanze vegetabili} a $ni- 
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Vegetabili ^^••••••••v»* 

scono in ultiitoo ftcuhaio col rìdutà ntf ad acon • 
ad acido carbonico , mercè la' combimizione a aoe m 
dna dei principi- costitutivi che It ceirponevaao . 
- Fin qui non abbiamo fatto che delie coastderaziom 
pi^iiDinari sui vegetabili . Il proposta soggetto fu bft> 
stevolinente esaurito negli articoli,: wi eteri ali imme- 
diati éei' vegat abili ; alterazioni spMtanee dei v^ge- 
tabili morti entf terra ; femmeni della vita uegetahi'^ 
ie ; modificazioni vegetabili i ingrassi • ( V. questi ar- 
ticoli . • * 

Vegetabili morti entro terra • • > • # 

Le aherazioni antiche e straordinarie, a cui ^ an- 
data soggetta la •superiìci'e de^nostro globo, e quello 
9 etti di teflnjfio fn tertipo ancora soggiace ban dato 
origine K depositi immensi di vegetabili .entro le vi- 
scere '^lla terra, ed in seno alle acque 9 cita po^a 
la mano industre deli' uomo tregge e s* appropria , 
come se fa previdente natura avesse' volato iormàro 
dei serbarci pei suoi bisogni. 

A quelle V€sre ifìondazioni appunto , le cui tracce 
sorprendono aiterà la nostra mente, alla forza dei 
torrenti) agli sprofondamenti parziali delia superfìcie 
del globo, 9t trcmuoti , alle aperture della terra , alfe 
valanghe, al croilamtnto delle rupi, delle ^Ide, dei 
monti I ec* dobbiamo tutti quegli accumula menti, più, 
o meno sorprendenti di alberi , che compongono tutte 
le sostanze combustibili, di origine vegetabile^ che V ^ 
interno dèlia terra ci ofire • Tendendo la natura a co* 
prire incessanrenicnte la superficie del plobo di piante 
e di alberi , nieuie h^sn 'i di più ragif . cvo/e, che le 
collere sue cibbiano coire dci.'e immense foresre , e ro- 
vesciatele, ne l'bbìa farro con esse ótlìe inesauribili 
miniere. Queste sostanze una volta seppellite, sepa- 
rate dal contatto dell' aria, e prive il più sovente di 
quella temperatura che ^ necessaria ai fnovimenti fer» 
l»entisrtbr^i , non paovaoa nirfla che rassomfgfi alla 
lermeotaKioni vinoift, i€etOia> • pactidi. Penetrai!» 
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Vegetabili morti entro terra . . . • ; 

inoicre dalle molecole acijuose ^ che non le abbandona- 
no giammai , o che insinuandovisi di tempo in tem- 
pe vi portano seco delie niulecoU saline , acide , ter* 
rose , metalliche, ec. ; o lavate, ed agltMe contino*- 
anenie 4aile mass» di acqua lalac^* • carica» di ow^ 
"U sostanze che seco tWee in dtieol«cioiia« e làgnaci^ 
menta di prodotti aatinali diversi, trovano esse, net 
corso- della loro propria distruaiona^* occasione di 
^provare degli ettetti e delle nuove modificazioni, che 
ne cangiano la loro natura, o che conservandone una 
parte, danno loro una disposizione, o un irodo di 
essere bea diverso, da . queUo che esse presentassero ìb 
origine. 

Considerandosi i varj cangiamenti noti, diversi da 
quelli che «o«io dovuti alle fennencattOM, .e di od I 
.vegetabili sono suscettibili per l' e^tto della distm» 
zione più» o meno lenta, che li cogli», st« risoontca- 
no Quattro generi di piodoui egual menta operati ^aii* 
le alterazioni sotterranee , i quali li coi»prei^ono ta(- 
ti , e meritano di essere inoltre srudiari onde rilevare 
r andamenco delle operazioni chimiche che la natura 
Opera in grande nel suo iminenio elaboratorio . 

Per apprezzare i loro mutui rapporti , le loro pro- 
duzioni ed i loro vautaggi , furono da noi , come si 
è veduto f comprese in quattro articoli : i. hgm 
ssiti 2« twbm i ^. bitumi j 4, veg^tséi^i petrificmim^ 

« 

Vegetazione . ♦ . Vegetazione . 

azione interna per rrezzo della quale il vegeta- 
bile decompone, distribuisce, ritiene, e rigetta quan* 
to riceve per mezzo degli organi esterni onde provve- 
dere al suo^sviliippo , al suo ingrandimento, alla sui 
maturazione e conservazione, chiamasi vegetaziom* 

Vento • ^ • » • Ven$Q ', 

. La trasiaaioBf più, o meno rapida di una poiiioai 
4fiU*|M»mf^a d» m Ittfo lU'jdtcor dimi :mmé% 
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Noi non entreremo in lunghe discussioni sulla causa 
. dei venti generali e periodici, causa che noi credia- 
mo essere stmpiicissima e facile a concepirsi. Essendo 
di uno siessG peso tutte le colonne dell' aria equato- 
fiali, «scratropicali) e polari, quantunque le prime - 
plil ratufiine .delle teceinde 9 e le seconde più delle 
ferze» • io altri termini, qaantunqoe ie fM-ime più 
. lungha dalle seconde , e le seconde più lunghe delle 
tene a cagione cella diversa quantità di calorico 
( astrazion fatta dall'attrazione del sole, deila luna, 
Jec. dal moto della terra, dal freddo celia notte, dal 
caior del giorno , ec. ) che versa il sole seconuochè i 
suoi raggi si accostano di più alla perpcmiicoiare ; ne 
segue che le coloune di aria equatoriale debbono su- 
periormente versare dell' aria sopra le coionne estra- 
tropicali, « queste soora le coioaae ' polari , mentre 
-che per una lendenaa airev^uilibrio nellf masse, 'T es- 
tremità delle colonne ptb dense polari rifluir debbono 
••opra le colonne men dense estratropicali ^ e quesre 
ll^ra le aoooca meno dense colonne equatoriali 9 e • 
quindi formarsi necessariamente dalT equatore ai poli 
• una corrente superiore, mentre formarsi deve una cor- 
rente inleriore dai poli all'equatore . Ed essendovi 
diverse temperature , come si sa , anche sotto i me- 
desimi paralleli , debbono pure colà aver luogo le di- 
verse densità dell'aria » ed essere diversamente lunghe 
le colonne di questa ; onde le stesse ragioni valgono a 
«piegare le correnti che «sotto gli sressi, jparalleli acca- 
dono dairest all'ouest, e dalPouest all'est. Per noi 
dunque la causa dei venti generali e periodici \ uni- 
camente fondata sull'equilibrio necessario fra I4 den- 
sità delle diverse colonne poste a lempcràriTe diver- 
se , e quindi più, o meno lunghe. Veniamo ora ai 
venti variabili, sui quali ci c forza di entrare in 
qualche maggior dettaglio , perchè ci inrere.ssano più 
davvicina, essendo quelli cbe «ifietti va mente dominano 
da qoeiti nostri paesi , e p«rclià le cause che li pro« 
4l«€oao» come ti veikà più. sotto y sono owltiplicty 
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per la magoior parte dipendenti dalie località, e com- 
plicate. Questi venti variabili principiano, finiscono, 
e si succedono senza alcuna regola^ e da questi ripe- 
ter dobl>Uino rànti fenomem meteorologici qtmt de^ 
tutto improvvisi. JL' cosa ridicola il creder^ che la 
nostra atmosfera riceva realmente^ T influenza umida, 
o secca , calda , o fredda dai venti che direttamente 
ci vengono dal nord, o dal sud, daU*est, o daii* 
onest piutrostochè da luoghi vicinissimi a noi , quan- 
tunque abbiano sempre o 1* una , o l'altra di questC\ 
direzioni. Perche un vento, per esempio, che si ge- 
nera sotto il nostro polo, giugnesse a noi, vi vor- 
rebbe una gran perseveranza delle medesime circostan- 
ze s il che è ben difhcile che accada . I venti vartabi* 
li danqne o vengono a noi dopo di avere scorso 'so« 
pra le acque , come sono quelli che seguono la dire- 
2Ìooe del sud e queMl che seguono la dimume delP 
oueet, o ci vengono attraverso montagne vicine, o 
lontane, piìi, o meno frfedde, o agghiacciare, come 
quelli che seguono la direzione del nord , o del nord- 
est. I primi scorrendo lungo a superficie acquee si 
combinano, per quanto è mai pos<;ibile,, coi vapori; 
e quindi o riscontrandosi in un' aria di temperatura 
pili, fredda di loro, o minorandosi soltanto il loro 
movimento rapido aopra ^aetce acque , sono costretti 
4i abbandonare una quantità pìh , o meno grande di 
vapore che tenevano per eccesso* La decomposiztoao 
di ona parte di questo vapore in acqua porta seco 
necessariamente nuvole, nebbie, pioggia, ec. non che 
un qualche svolgimento dì calorico che si trova in 
istato di iibenà appunto nel passaggio dell* acqua 
dallo stato aeriforme allo stato liquido . Ecco la im- 
pressione umida , calda , affannosa , e di ordinario 
dannosa ali* economia animale , che occasionano que- 
sti venti che volgarmente diconsl siroeeati . I aecoodl 
-ali* opposto, urtando sempre in montagne più/o me- 
no fredde, depongono cola necessariamente gran parte 
ilei vapor ac^eo the contenevano i il qnalo coodeiip 
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sandosi in accjua (ùrmsL successivamente la neve che 
sade sopra le montagne ; giacche ^ noto per esperteii«< 
za che i* aria a circostanze eguali nel testo , tieni 
combinato . più vapore acqneo quanto più Ì tMn 
{ V. vapori ) . Gic^endo .poicia a noi questi penti 
così secchi e freddi , > ben chiaro cbe debbano occa« 
• stonare effetti contrari afiatto ai sopra enunciati • Av» 

N viene di spesso che rr.cntre spira, per esempio, un 

vento di iramontana, spira ancora un vento di esr , 
o di sud est, e quindi quasi ad un punto la pioggia 
ed il buon tempo si succedono a vicenda : l'uno, O 
Taltro poi ci rimane secondochè prevale l'uno, o 1' 
altro di questi venti , o per parlare in modo più gè» 
aerale , secondocb^ prevale il vento pfegno di vapori^ 
o quello attraente i vapori • La costanza dello spira» 
re in un medesimo luogo due venti , uno umido t 
l'altro sacco , la scorgiamo particolarmente in quq^i 
aiinl in cui cade per molti giorni successivi la neve. 
Ciò iodica manifestamente la sossistenza di un vento 
secco e freddo di varj gradi sotto il gelo , e la sus- 
sistenza di un vento umido e men freddo per conse- 
guenza, il quale come se si urtasse in una montagna 
di diaccio abb^^ndona a grado a grado una quantità 
di vapor accjueo che successivamente si condensa ed 
offre successivamente la neve* Se mancasse la coati* 
Auazione di quest'aria umida» quasi in un momento* 
per così dire » V atmosfera si spogtterebbe , a cosi 
fredda temperatura, di tutto l'eccesso dt Tapor'ac* 
queo , e ricomparirebbe tosto il tempo sereno « nella 
stessa guisa che cessando il venro di tramontana 9 
inei.tre continua il venro umido o siroccalc , quasi 
tutto ad un tetnpo la neve si conveitirebbe in piog' 
già . Essendo poi noi stessi esposti a ricevere conti- 
nuamente l'influenza dai corpi che ci toccano, e par> 
iicolarnìente dall' atmpsfera , ne^segue,'e ben di' spes- 
aO) il singolare fenomeno che a temperature perfetta* 
, inente^eguali ci sembri di risentire ora un* imprcssto- 
- X aa calda a ora uoa taapraisiopa fredda.^ La sMtia 
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^ calda, sa l'aria che ci tocca > non ha attrazione a^ 
cuna pel vapore acqueo, e quindi non è atta a com* 
binarsi cotP umore che traspiriatro , ossia colla no:>tra 
traspirazione insensibile; dal che ne segue che una 
porzione del calorico animale destinato a quest' u o 
non ^ più impiegato in questa funzione necessaria , e 
quindi un certo grado di caldo e di lassezza accu.ii- 
pagna questa costituzione di aria . La stntian o ficd> 
da, te l'attrazione dei^aria pel vapore acqueo, e 
consegaentememe per Pnmor traspirato > ^ grande; 
poiché allora Tattra^one di quest'aria pel vapore; 
accelerando la traspirazione animale a spese sempre del 
calorico animale, ci fa provare un senso di freddo, 
quantunque sì nell'uno che nelP altro caso, come si 
^ detto , la temperatura circostante sia sempre la me- 
desima . Questa attrazione dell'aria per l'umore tras- 
pirato ^ talvolta si grande, che le labbra s'inaridi- 
scono e screpolano. A questa stessa cagione dobbiamo 
lo scorgere nM>lte volte che alcune nuvole stazionarie 
nell'atmosfera spariscono a grado a grado; ti cbe in- 
dka senza equivoco il passaggio del vapore vescicola* 
re in vapore invisibile, attesa la sopravvenienza dt 
un'aria avente attrazione pei vapori in confronto di 
quello eh' essa fosse dapprima . Li causa di quer.ti 
venti variabili deve sembrare ovvia qualora si voglia 
riflettere: i. che nell'atmosfera havvi continuamente 
distruzioni di fluidi aeriformi non permanenti che si 
convertono nell'una, o ncll* altra meteora acquea i 
2. che quindi ove si distrugge un grandissimo volume 
di fluido aeriforme non permanente per la sua con- 
versione in pn piccolo volume di acqua, tempesta, 
ce. debbono le colonne vicine e successivamente le 
lontane andare per ngionc meccanica ad eauilibrar^ 
con queste colonne minoratesi di peso ; che molto 
piti ciò deve nascere qualora sia rapida questa con- 
versione dei fluidi aeriformi non permanenti in cor- 
po solido, o lic]i;ido merce scariche elettriche repen- 
tine che tutto ad ua tratto pongano volumi immcmL 
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ài vapori io istato di ììqmdìAf o $oli(itta j 4* xhe gU 
stessi fluidi aeriformi permanenti , gas idrogeno e g^S 

ossìgeno , possono perdere il loro sfato aeriforme ilt 
jetio all' atniosftra merce la combustione del gas idro- 
geno i dal che risulta che l'acqua cade precipirosa- 
ri^iente sulla terra in questi incontri i 5. che T improv- 
viso infreddaiT.ento di una superficie per la caduta di 
neve, tennpesta , ec« abbassando le colonne dell' aria 
soprapposte , richiama no reflusso superiore delle cc^ 
lonne adiacenti 9 mentre ie colonne fredde -foTeriorf 
cominciano a spandersi per disotto per eqnilibratit 
nelle masse ; 6. che la vegetazione vigorosa in mi 
luogo da: cui si svolge copia immensa dt aria vitale 
5n confronto di un altro luogo, già sempre esteso^ 
in cui non vi sia questa vegetazione , forma una ra- 
gione di squilibrio dell' aria atHiOsferica ; 7. che una 
superficie accjuea ben grande, dove spiri un vento 
seccOi, o dove sia un sole cocente, son. ministra una 
quantità iibmensa di^€aido aeriforme non permanente 
io cofifronto di ' un' altra superficie in coi manchi I' 
acqua ^ peHoochlf si deve togliere l' equilibrio fra qtù* 
ste rispettive colonne^ S> ec# 

i 

Vetri£cazioife « # # Vetrificazione* 

Queir operazione che ha per oggetto mercè lì fuo- 
co di far acquistare, ad alcuni Corpi il iustro* la dtf-« 

rezza, la fragilità , ec. proprie a quelfa sostanza co- 
mune che chiamasi vFtrn y dicesi vtrìf^catiorj'' , Le 
terre , gli ossidi metallici , e gli alcali sembrano i 
corpi propr; a subire questa modificazione # 

Vetro Vetro * 

Corpo bianco, trasparente, duro, fusibile, abba-- 
stanza tenace per resistere a forti pressioni , indisso- 
lubile in- tutte le sosrjnze note, eccettuato l'acido 
fluorico , Nel vetro bianco perfetto o nel cristallo io 
ma ravviso che la stessa terra silicea, la quale met' 



Digitized by Google 



• V E T V I N 
Nomi nuovi . Vecchi corrìspondsBli • 

Vetro 

la sua fusione coir alcali ha potuto ubbidire all' 
attrazione di aggregazione fra le soe mtolecele , e co* 
stitntrst un corpo trasparente e bta«co • Qaesta con»' 
b^oazione fra le nolecole della roateria silicea a me 
sembra che diventi tanta pift perfetta f qaaoto pi& 1^ 
alcali, che ha servito dMotsriaezco t ha tempo di svoi* 
gersi merc^ un fuoco grande e continuato. Sotto que- 
sto punto di vista il vetro perfetto e pura terra si- 
licea . Questa verità sembra dimostrata dalla perfetta 
risoluzione del vetro in silice mercè l'acido fluorico* 
Non havvi indizio in questa dissoluzione deli' esisten- 
za dell* alcali. Tutti i vetri colorati opachi , ec« deb* 
bono ti loro colore all' ano « o all'altro degli ossidi 
metallict che si soo fusi • e combinati colla stesa» 
Tetro» 

V I 

Vino 0 0éém 4 Vino* 

11 prodotto della fetmenttktim vinota^ ossiM 
fermentazione della sostanza ztfccherosa dei vegetabili 

dicesi "jìnot 

Palla fernsentazione vinosa, dei succhi dei pofm ^ 
peri , ec. si ottengono i sidri ; da quella delle sementi 
cereali germogliate d'orzo, frumento^ segale, ec , le 
birre j da quella del riso, il rach ; da quella della 
canna di zucchero , un vino forre , da cui si trae il 
rhum ed il ratafhà, e da quella deli' uva , il vinq^ 
propriamente detto * 

] migliori vini; sono quelli , c6e si fanoor cof strcor 
delibava maturar petch^ oltre ch'essa contiene quan- 
tità bastante di materia zuccherosa, i suoi principi 
sono talmente legati e proporzionati fra loro, che nar 
risulta una combinazione la più' omogenea , la pili 
nniforme, e la pi?i proporzionatamente dolce che pos- 
sa esistere. Perciò il vino che risulta daF succo dell* 
uva e quello che più di ogni aUro piace agii uomi- 
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ni* NoD si pott^ flMt mrare una proporzione fra le 
ditferenti fottance e io znocbtro , cht dia m vìa» 
, così grato cone quello dell* uva. 

I vini, per differenti che siano, ai rHsomlgliaoo 
toni nelle loro proprietà generali, e nella maniera 
000 cui si comportano ali' analisi , a cui si sottomet* 
tono. Sono liiqi^ri pili , o meno colorati, di un sa- 
per piccante e caldo , di un odore più , o meno aro- 
niatico che ci animano é ci fortificano, presi in una 
discreta dose, e che ad una grande portano nelle idee 
e nel movimento degli animali quella agitazione , 
quella confusione , quella ▼acillaztone che chiamasi 
> iibbriachezza • Tutti contengono on principio cornane 
od identico 9 V aitai , che da lono st tfat col l'azione 
del fuoco • DitTèriscono gli nni dagli altri per la pro- 
porzione di tartaro jsk$ conteofono, per la quantità t 
aiatnra della loro parte estrattiva e colorante; aknnt 
aono carichi di materia mucosa piìi, o meno abbon- 
dante ; è dessa che distingue specialmenre il vino di 
V pomi, di peri, di ciliegi, ossiano i sidri, i vini di 

frumento, orzo, segale, ec- , ossiano le birre. 

li vino d' uva è un composto di una gran quantità 
di acqua , di tnaterìa volatile ed infiammabile vicinis- 
sima alla natura dell'alcol» senza esserlo ancora» di 
tartaro in quantità diversa, di una materia estrattivo 
colorante ossigenata» e di nnà porzione pìb, o meno 
^ . grande di acidi vegetabili • Qbesto composto si nni- 

sce in tutte le dosi alPacqna, quantunque sia d'oi^ 
✓ dìnario piìi leggero e vi soprannuoti . 

Si unisce senza decomposizione a molte sostanze , e 
Jparticolarmen/e ad alcuni metalli che esso attacca, ed 
a quasi tutti gli ossidi metallici dei quali ne discio- 
glie una porzione» come lo provano il vino emetico, 
' il vino calibeato , ec. DisclogUe molte sostanze vege- 
tabili» le mucilaggini , gli estratti, le parti coloranti» 
oc* Si fanno così diversi vini medicati. 

Tutti gli acidi avvivano il colore del vino, colore 
die appunto deve aiU loro presenza* Gli alcali glielo* 

cari* 
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ctriqaiio, o almeno glitlo fimno ciiMim in co|or 
violetto. Spesso da moTti vim unito il vino all'ai» 
iMt) onde rtnderlo piil diirfvolt • 3i conosce la pre* 
^oza di qntsto sale per nitsoo degli alcali» i quali 
separano d#ll* alliuoint colorata « Alcnni spesso mìti^ 
gano l'asprezza del vino col mezzo degli alcali, o 
della creta . La più dannosa combinazione che si fac- 
cia col vino onde raddolcirlo, e dargli un sapore zuc* 
^ cheroso è quella degli ossidi di piombo . 

Questo liquore produce delle coliche . Si conosce 
sicuraroente la presenza di questo nietallo coli' acqua 
aricaio 4* idrogeno solforato , il quale idrogano è f^t* 
cipit^to dagli ossidi iqetallici • Il piombo ti pnb an* 
che trarre dall'estratto stesso del vino esposto ali* 
agiona del fuoco in un crogiuolo . Si ritrovano ben 
presto i globuietti di piombo nello stato metallico. 

Dal vino si trae colia distillazione l'acquavite che 
non è ali' incirca che acqua ed alcol , da cui poscia 
si trae l'alcol. L'acquavite non si svolge dal vino 
che all'atto che il vino c bollente, e all'epoca in cu^ 
esso veramente si decompone. Non è dunque l'alcol 
fi^roMto o. cQBttBQto nel vino, ma ^ vi vuole questa 
t(H&pèratura per produrlo* JUa prova si è che dtstlK»- 

A vino % àagiwmétrimy non somministra cbo un'ine* 

3 «a poqp fragrami, • niaut» di alcol . Con ouesta 
istrllazione appunto si possono scoprire tutte le ar- 
tefazioni del vino risultanti dall' unione dell' acquavite 
con altri ingredienti, o quella in cui al vino ^ me- 
scolata deir acquavite per renderlo più forte . L' ac« 
quavite allora sorte tutta colia distillazione a 6agw 
ntAirta . • ' . 

La fecce del vino » i vini agri che non sono pro- 
pri a bfveaai , ed i readni* della Anneotisiool dannò 
colla distillazione dell' acquavite ; bmciandosi poscia il 
' residuo liquido delie distillaziom^si decompone 4' addo 
tartaroso che qoesio. miduo contiene, '% si trae un 
alcali impuro chiamaco Imm dà fct^i e €9mri W«* 

ve Hate . 

Diz, Fi/. Céim. T. IL X 
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Nomi Nìj^oVi^ Vecchi corrispondenti ^ 

"Viio • •-. • •- •* « • • • 

I vini ben fatti o mal fatti hanno un' infliwoza di- 
retti sulla nostra sanità • , 

Dove le rere tt oHt dtlfiT fcrMKÉtioiMr t la' buona 
ptitica di hitf ì vini wmt beoe conoadmv qveì pwt* 
sì, qoalort siino' propri tUa* colrivacim di buone vr- 
tt) sono flòridi ed QMrtosf, perchè i popoli che no» 
ftano vhit 'Vi portano, coli* oro pef acquistarli' , IMn- 

coraggimento- deir industria' , la prosperità r ed un'esi- 
stenza indipendente dai capricci degli a\^venimenti . 
Disgraziatamente l' Italia non risente nessuno* di que- 
sti beni , sebbene molti uomini illuminati abbiano fat- 
to dei grandi sforzi per illuminarla . L* ignoranza dei 
governi vi si ^ opposta sempre , ed ha cosi aumenta? 
ta qnélla dei popoli - 

In» tal nodo gir italfatif prtttetrif dal* pifir craudf (k- 
YISkf: di' una natura prodighissitria servonò vergogno- 
samente le loro mense' to? vini non italiani ; contri- 
buiscono* così ad accrescere l'altrui industria e 1* al- 
trui' prosperità a danno delle proprie , L* Furopa^ tur- 
tv che dovrebbe essere nostra tributaria , l'Europa 
invece fa' diventare per noi un oggetto passivo T uso- 
dei vino. Nel cuore del francese illuminato, pef esem- 
piov si deve destare alta compassione e disprezzo per 
1 goveror iralfaoi , totte le volte che pensa* «He gran* 
dr ^tttiiìr di* vini cbe' kr Francia eoauDio^ra tll*^ 
Itaha y ed; idlr fùdkè- geeer cher t*^Itatia^ iOiimiÌQÌstr« 
ad essa ed' all*£uropa : tanto* può t ascendente dee 
Iwni sui progressi dell' indttscri* mnaiw^ t enlla pio-' 
iperifà delle nailoni I C 

^ U M . . 

Umori della bocca ... , 

Uno tra i mMerimli immediati ^iigii animali ap* 
partenente alla ftccla ; mmcfità albaonnofa i tMÌrué 
mucoso^scbiuoMia^ coateoentt dei fosfiti dbe formano* 
i calcoli lallvali ed il tartata dei demi» )imbidue 
di natura ossea. -r 
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Nomi nuovi* ' Vecchi oonispondeati J 

Umore intestinale 

tJno tra i , materiali immediati dfgii animali ap- 
partenènte all' addotniae ^ analogo a qptllòi d#lkf 
tà ioteroeV— > fion csAminitOe* 

Umori ocniari ; : : i ^ : : 

: Uno na i 'méénisK immédimi degli, mmmli ap* 
partetiènte aUa ùccia; mtqmni Mm-nmosà; 
vhftot, albutnléo'-jgelalinoso -, -~ cristMllinoì album ino- 
concrèto ; làgrime^ toiaakiné di fosfati è' di murtafi.^^ 
lenenti una mucilaggine animale , atta ad addensini* 
par mazzo dall'ossigcao dia avidamcnta assorbe. 

Umor seminale • • ( V. Sperma • 
tTiìiori tracheali e bronchici • ; •* i 

Uno tra ì materiali immediati degli ammali ap- 
partenènte al torace ; — mucose-albuminoso ; — con- 
crezioni ossose , polmonari i — • gas della respirazione' 
che contiene molto acido caibonico» molt* acqua e 
àiolto gas azoto . 

y q 

Voiatiliik « ; . ; VoiatiUii^ , 

La propriatà aha ha «n corpo* aoliilo ^ o tiqtUd dC 
^Uavanì diarcè l^aaioaa dal raocOfialliiidò aartfll^iBa^ 
àktd/vèimiità : li corpo' volatiitzzàto ^ dunque 
aempré aaa cotnbiaaziòac^ di oorpar aolido# è Itqwdot 
col calorico ; • . 

• • 1 , ■ ... 

yolatilizzazione J • Volatilizzazione j 

L'operazione per mezzo della quale si ridocé m 
rsipore e si fa , per così dire, volare cóli* azione del 
faoica una sostanza atta a sofirirc questo* àimbiaineit' 
Uff diccsi volafiJizzazionf , 
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Hfand nuovi* • Vecchi oclrfi«pClldé4t^t 

• • • • / \J Kp ' * * * 

■ 

Uranio , . . ^ , Ignoto* 

Uni tra le 41 fstaozi semplici^ uno tra i vento* 
no mefér/Uf friabile, e > solamente pssiilabile ; mass^ 
incotreiice di piccioli globuli* a^Urinati ,"di 'un grì- 
gio carico e di un brano pailtdo; — pesa ^,440 ; 
— prtsspdiè tnfusibHft ed incratcabitt al fuoco ; ^ diit 
iiciimente ossidabile, malgrado un lungo fuoco , il. 
concorso dell* aria e la fiamma del tubo ferruminato- 
rio; il suo ossido giallo c infusibile, e diviene di un 
grigio bruno all'aria; — • la sua azione sull'acqua, 
sugli ossidi e sugli acidi è ancora ignota ; si sa sola- 
mente che coli* acido nìtrico ài .del gas nitroso o^sir 
«landpst; l'#sdd9 l giallo, iacilmente splubilt |iel(' 
aci4o solforico debole ; — dà (in sale citfino in pic- 
coli prismi fascicolaci ; disciolto nfl nitrico, n% 
]|annp dei bei cristalli in tavole di un verde gialla- 
^ro; ^ colj* ficidp muriatico dà un sale deliquesceti- 
ife ; ' — col fosforico , dei fiocchi ihsoloÙli ì «n» gli 9\r 
^ali io sepatano in osiidQ piallo* 

* • • « a ■ 

Vulcani 

Esistono in dati luoghi nelle viscere della terra del** 
le mescolanze, dei miscugli di so i furi di ferro, aliu*' 
vnine ^ emkwM9 di fiklciy oc.clie si chiamano schini 
f ir itosi . 

Se a questo stesso miscuglio sono uniti dei bitumi , 
allora havvi uno schisto nero che costituisce ordina- 
i^amente il focolare dei v ulcani , e che per la natiira 
dei snoi componenti combustibili ^ attp a decompQCr 
raj^idamepte V accana ^ appropriandosi ^ m^igeno y % 
quindi svolgendo delle masse iipmj^nse di g^t jdrù^eng 
che in parte si sollevano, e che in parte si possono 
accendere a contatto dell* aria atmosferica , occasionano 
^uel complesso dt fenomeni tetribili 0 singolari chf 
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Vulcani « 4 « j 

))resentano le eruzioni vulcaniche. Ecco perchè non si 
ftub fisico-chimica mente concepire un vulcano senzt 
che il suo focolare di corpi combustibili non sia a 
contatto dell'acqua e deli' aria . Si sa che una mesco-^ 
Unza div s:o//o e <// /#rro utnettata con poc* aequa, è 
IftSGiSM in modo^^dic i^uir'vi àVbk .fti^mwi in jpoco 
ttmp» si'^fia; «volge deK^is., s'.infianiaui • »ctl» 
mente si riicontrt che Ma ponioo» si .di. Mqna oh» 
dì aria sì ^ decomposta i . - 

La decompo9ÌgÌ49iM deli^ soqoa e deli* vìsl ^ operar^ 
ptr ragioni di attrazioni , cio^ per l' attenzióne dell! 
ossigeno, principio dell' una e dell* altra ^ che va a 
ioliditìcarsi col combustibile, ponendo in libertà una 
quantità del calorico che dava la fluidità a tutte e Uue,i . 
ed una quantità d*idrogeJio, principio costitutivo dell^ 
acqua che diventa gas idrogeno. Si ecùca quindi ua 
Ibrté cilore tht tftsét • cmimia 'fiochi «himt saiiii;jH 
ti di'ossf gentil i corpi o^mbutribUf impiegaci io qnfstol 
etper^diftDfo . Citi cbindtes» lo va^o* forte e «dattito 
questo ' nìscuglio , separandola «tfaSM ^dal' C09UU«^' 
dell' aria , renderebbe, tnefcè; la preétione, aullav anche 
la decomposizione dell'acqua, e quindi arresterebbe 
Ogni fenomeno. Ciò indica che l'accesso dell' aria i5on 
solo ìt importante ai fenomeni vulcanici , perchè som- 
>ninisira dell'ossigeno e svolge copia immensa di ca- 
lorico, ma impedisce, finché havvi questa comunica- 
tiene, c^e li pressione delie pareti vulcanicbé Intftt 
un fortissimo . ostacoilo alla de^mposizione <leUa sò^. 
Stanze ansi ad òperare le grandi erucioai dai Y.alcaiUii 
Ed ee(o la cagione perchè I'. eccesso deli' acqua j 
Accorre in gran qaamità in 'uno di qiiem vuicani i 
mette tosto un ostacelo Sila continuazione energica 
della eruzione, e l'arresta anche talvolta , per così di- 
re , quasi all'istante. I grandi ingredienti dunque in- 
dispensabili alla formazione di un vulcano sono : i. i 
cor^i combustibili bastanti ed atti a decomporre^ suc- 
cessivamente l'acquai 2. acqua in date propocziiool 9 
'sv i^srrem^ libero deil'aria atmosferica. 
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Xlonù movi . Vecchi cor (UBOodeaii* 

♦ 

/Vulcani , » f p . 

I fenomeni tremendi di questi vulcani sono occasio* 
nati: i. dallo svolgimento dell'idrogeno e calorico y 
principi delP acqua ; mentre T ossigeno , altro suo 
principio , per prevaiente attrazione va a combinarsi 
m ^suto solido coi corpi combustibili fermanti la Iml- 
^ dei fnictm ; '^al prc&4fi^« sui ùno t^mst* adrofe^ 
^ lo italo MrlfbroDe mfrcè 'di cui irient acquistare 
Ìbii v^loRM sì enorme da sollevare per lo meno tutti | 
corpi^che coprissero il focolare vulcaiuco. ad impedis^ 
mo qinadi il lib^ pana^gio ^t Iìms^o gas air ac- 
inòsfera . £d ecco pure h ragione perchè le eruzioni 
irulcaniche versano quasi interamente dei corpi o in- 
combustibili dt loro natura, o che si sono resi tali 
perchè si sono già abbruciati ; ^. dalle combustioni j 
che nascer possono, jn date circostanze, di questo 
stesso gas idrogeno entro alle cavità dei yulcani stes- 
si, 'èoinl>astioni i cui terribili eletti possiamo facili 
flisace' fignrarct , prendendo 'iioim * da 11' acetiadtni «oa 
senaplice pistola elettrica di Volta cariqita di gas ìdtdh 
gena; '4*' dal passaggio dell'ossigeno dell'aria negli 
stasi eorpi* combustibili frnkaàici , ' mentre ' si abbra^ 
dano, merc^ di che viene a porsi in libertà un' a/tra 
quantità dì calorico importantissima alla formazione 
di maggior quantità di gas idrogeno, ed alla sua ra- 
refazione; 5. dal passaggio, atteso il forte grado di 
calore , di una data quantità di acqua d^llo stato di 
liquidità allo stato aeriforme * o vaporoso p.rin;}a ch^ 
n decoiinipooga, mercè 'di che al accresce imaMosa^ 
mote il yolnme dei floicK aerifbrn^ che ' si svolgono 
'^I focolare dei vulcani, e che direogono semj^ pit 
«tti 'a soUfvàr quegli strati superiori che mettono 
ostacolo al loro pisiaggio,|ili'aimosfiira '« ce. ec Basti- 
no questi pochissimi cenni onde il giovane possa com<* 
prendere le cause generali e principali dei vulcani , 
delle eruzioni vulcaniche , e dei fenomeni che presenta- 
no. Dopo di ciò , non si saprebbe comprendere come 
alcuni celebri naturalisti che anche. recentemente han- 
m Ktitto sopra ai vulcani « sopra alle loro eruaionj, 
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ffminupvim *^ Vecchi corrisj^defiùf 
Vulcani • • • • *f 

abbiano fatta astrazione dalla decomposizione dell' ac- 
qua a contatto dei corpi combustibili , decomposizione 
che fa la base primaria dei fenomeni dei vulcani ; #d 
abbiano invece posto il loro spirito alla tortura per 
far dipendere le eruzioni vulcaniche da cagipni suppp- 
silizw ; e dell'indole |a pii^ Inxsarra'. ' ' 
'• Le forni calde eh' esistono in iiatMrts altro oo« et- 



— — — — — r — — ■ — •» . — ~ 

Eriniono che T esistenza ' di fchfsti 'pirttosi) ed 
Bta decomposizione dell' »cqnif forse jpnche di 

porzione di gas ossigeni», che a grado a grado abban- 
dona il suo calorico, mentre si solidiliai per |o 

uno dei suoi principi y i' ossigeno * . 

• • • • • . •• 

z 

2 A . 

Ziaffifi • • r !' * <y* i2<<^>^)r 

Eleolite » 

# ' ' * 

Una delle 4j p/V/rf note; bolle al fuoco fondendo- 
si . Il suo peso specifico t di 2,o8j^ ; la sua durezza 
è si debole che non fa che scalfire il carbonato di 
calce: eientka pei qilore come la porm^lina ^ l*ele^ 
trtdti yitiwa o postura ocenpa le pirabddt saHasti; 
li r^siooeli o P^atfya si 'finiva verso I| base aderen- 
te • La sua spezzatnni ^ nn poco " onduiau $ la sm 
forma primitivj^ 'j^ un prisma retto a basi quadrate ; 
quella della sua molecola integrante , ^ la medesima . 
La sua analisi mostra silicei allamtBey. calce , acqna 
ed un poco di ferro . 

Zinco .... t[b^Io di pincor . 
Usa tra-Je 41 ie#/tf«8;e semplici > una tra i vtflM* 
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Monti nuovi. Vecchi cociJfpoiidem« 

2ÌDCO ^ 

no vi:talli ^ semi-duttile e solamente ossidabile) bian« 
co azzucrogDolo > ImmUoso,. pcsantt. 7iipOi legger^ 
flwqtA'JtaMubib^ Mlb'ed incra«»ter it limfe? wt* 
•dfocrtmciitt fniibile à ip6 gradi rei ttrmointtro di 
Reaumur } v«laltie, citstallizzabile in piccioli 
aghi ; — fortisitiiio conduttore delP eletUicttà j 9«pido 
ed odoroso; si pub ossidare iit due maniere, cioè 
iColla semplrce fusione alParia, e ad lin calor canden-» 
:te.; nella prima maniera si ossida in pellicola alla sua 
superfìcie; nella seconda s' inftamma, s'innalza in va- 
, • pore inframmato nelP aria , e vi sparge dei fiocchi 
bianchi di ossido, altrcvolte chiamato pg/isvlice^ niitU 
sUmm , Ums fihsofica , fiafi di zinco ; — qóeat' otsido 
iisso poititne terso dbl su* peso di ossigeno, cioè l oc^ 
fànx di stncOf ne assori^e circa 50; — l'ossigeno vi ì» 
condensa rissimo ed adereniIssiÉio ; — lo zinco ì quello tra 
ì metalli che ha più forte attraziooo per questo prin- 
cipio ; — kttegenb ed il carbonio glielo tolgoon a4, 
OOa alta temperatura j — decompone facilmente T ac- 

3ua ; — toglie l'ossigeno a quasi luiri gli altri ossi- 
i, anche con fiainma, posciach^ se lo prende molto 
-solido > — si dis&iogUe neli' acido solforico allungata 
•in acqua « svolge jnvlto gas idrogeno purissiizx) ^ e la- 
acta deporre un poco 4^ carbuio di ^ro col eoutieae 
in polvere nera t — r ia «tta dtssoloaione evaporata dì 
dei prtsnoi tetraedri eoo . piraniidt a quattro facce 5 
.biaach», aspri^ e fuubtU aetf' acquar loro pel calore , 
^ucotDpQnibili a* gran fgocoy efflorescenti , che si- uni^* 
scono in sali tr'rpli ai solfati alcalini, donde se ne 
. .precipita cogli alcali un oaslda bianco, solubile nella 
potassa e nella soda ; — il solfato di zinco è prepa- 
Jtto in grande sotto il nome ài cuperosa biarica\ ec; 
•-^ molto solubile nell'acido solfuroso, dà delga9Ìdr(»> 
ceno solforato, forma un solfito che produce al tubo 
ierruininatorio un ^notabile rigonfiattento, si addensa 
come mele alPafia, contiene dello zolfo, si separa, Jft 
due l'alcol « élùh và solfito* semplice ed in solfito 
loUorato di aioio,oBi l'alcol discetti ^ .il 
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semplice si fa trattando l'ossido di zinco coli' acido 
solforoso; — quest'ultimo meno acre, meno solubile , 
più cristallizzabile non dà zolfo precipitato per mezzo 
degli acidi, precipitato giallastro per mezzo degli 
alcali; — * decompone cosi rapidamente T acido nitrico 
coiicMtrato che s' infiimmi ; f^^estó aci^9 } «ocbf dt» 
bole, lò dìscioglie ; forma un nitrato cristallizzabile « 
decomponibile, per mezzo del fuoco ; tt* si jisctpglif 
rapidamente con isvolgi mento di gas idrogeno e 'pre- 
ctjpttalo fitro'neU*aeido muriatico; il muriaeo dt 
scinco non cristallizza , ma dà una m^ssa gelatinifor» 
me, sublimabile al fuoco; — s'infiamma nel gas aci- 
do muriatico ossigenato ; — - si unisce all' acido fosfo- 
rico sì immediata m.ente, che mediatamente per doppio 
scambio di basi riunendo dei fosfati solubili coli' una 
o V a^tra delle tre precedenti dissoluzioni di zinco y se 
ne. ottiene vn fosfato bianco , pòlverulento , iasolobi* 
le ; la sua «nifftte co^U acidi bo^fcictf e ^oorscp ^ pth* 
co convinta: -r*st dlfctogRe nell'acido carbonico li- 
qu'do; per r evaporazione alt* aria dà una peli ico(a 
iridata coli' evaporazione ed una depoelaione bianca 
solubile con effervescenza negli acidi ; — • si unisce ai 
quattro acidi metallici , e forma con fss} 4^ ^ii pftr 

fo spltt^ili 9 iìoor^ poco cono$cinti; 

«t» < ' '* 

' rGiacinto o glargon^ 
rj'^^^^ t di giacinto, 

*^ • . • • \^Giargone di Ceilan • 

ifirisolito di Ceilan* 

Una delle 45 pietre note; scti||illan(e | trasparente, 
suscettibile di un bel polimento; segna, coipechb ina- 

lagevolmente , il quarzo j b dotata di doppia refrazio- 
nei pesa tra 4,2 e 4,5, e fino a 4,5858. La sua for- 
ma primitiva c un ottaedro a facce triangolari ìsosice- 
li , che si suddivide parallelamente ai piani che pae- 
sano per 1' altezza dei triangoli i e la forma della mo- 
lecola integrante ^ un tetraedro. Bencb^ questa specie 
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ifomi nuovi. Vecchi corrispondènti; 

f • 

Zircone .... ^ ...... . 

comprenda le due pietra che si chiamano gimcinto ^ 
gidrgone^ la prima però è indicata tUa médenoM col 
flomé dr gitrgomi o gUéiété di CìììmJ Qoiiftte .«pe- 
cb di p\9tii ktniM d«to prióit é iole la tcm die si 
chtMM zirt9i»is • Le varietà del aimiie tm« 

Zircone dodecaedro « . . - • - . 
A quattro piani esagoni colle sommità a quattro 
. facce romboidali. 

Zircotie ottaedro • • Crisolito di Cellari • 

Otto lembi al contorno del prisma , ed otto facce 
alle due sommiti; — giacinto di un giallo verdastro,' 
nominato da certi naturalisti crisolito di Ceiian . 

Zirobae plagiedrù • GtiiurgOMl ài CeHari J 
, A faccetti triangolari poste a sbieco «d acdsUitc 
daè a dne 

Zircone primitivo .»....-. ^ 

Essaedro; la molecola integrante sembra tetraedra. 

- Zircone pcismata' • • • ^ . . J J 

La forma primitivi accrescHitt di un prisma che se« 
para J« dee piifiihidi . ' 

zircone' qnadVaplato . • . . \ 
. CristaHa a laBse^ «he sono ti qvadraplo di quel- 
le' del primitivo*' 

liircone zonare .... . . . , . *»* 

A faccette che formano una zona, al concorno d^I 
prisma.'^ 

. Cinque altre' varietà del zircone^ sonò dedotte dalla 
l!iBt>idez'za. dal rosso aurora mista di brnno,- dal rosr 
^gnó', giauastrò' <r verdastrof onde ^ questa pietra co^ 
borita , . ^ 4 . ' 

Il zircone ^ un cotnposto di zircooti'^ di silicéi 4 
spcssp di ossida di fetxo«. , , 
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> ' Ifmai NuffsÀ * Vtcciii co^rìspontaiti * 
Zircoaiaf* ^ ^ ^ ^ - 4» «/v 

Una delle' sette ttnv indeco mposte , une ^lle héui 
wmlìfumbìii 'y it «no som V tratto •dal glargone, il 
quale si' appeUir aMnr a^M^^est; ^ miuf aache ' nel 

£ cinto j ^ è in polvere biancaS* fina/ dokcfy* sm)^ 
rosa y insipida / del pesàf di 4,3(00 ; ^ a gran fno» 
eo tnbbce un^ fusionè pastosa ; sr stringe sopra se me- 
desima ; ^ scintillante; prende un color grigio; •— è 
Inalterabile dali* aria e dai due elementi che la coin<. 
ongono,- non" che dai corpi con bustibili; — insolu- 
ile neii' acqua , con cut però prende una fort^a ge- 
latinosi 'r — si unisce a tutti: gli '^acidi e forma dei 
aali diflTeréQtii da duelli delle altre basi . poco dissola* 
bill, decompdnibili' coli* allrnninr* la. glocinif'v — si 
Ibnde colia silice r l*allQiiirn<'; ^ \ indissolubile iio< 
%JcaÌi fissi;^ se ne tgaocano^ finmf gli wì • 

za 

iolto ^ . . • V é • • • • ^ 

Una delie 41 sostanze sempiici ^ combustibile , ossi- ' 
debile ed acidifìcabile 

II solo ~tra i corpi combustibili seniplice che la na- 
tura oflVa puro ed abbondevolmente ; — conosciuto 
il primo' dir tutti , perche V sovente alla superficie della 
ferra ÌÈ stato* lunga mem# riguardato coaMT sorgéup 
te o tipor ditta oMbustibUial'; esista ocUa terra t 
fnori dv csMf inf 4epostti y ed incirMtsioai y ht snblia^r 
ipat9, allv superbie di alcnne ^c^ncff^ soprattutto 
presso ì viricani accesi ; — si trova' combinato eoo*' ' 
molti metalli , disciolto nei liquidi vegetabili ed ani- 
mali ; colla fusione si estragge e si purifica ; — ^ so- 
lido, e di un giallo particolare, sovente cristallizzato 
in ottaedri interi o come troncati, ovvero in aghi; 

semi trasparente od opaco 3 — il suo peso si ac- 
costa a quello def fosforo r — ^ fragilissimo > odoroso ^ 
t iètido quando si riscalda, formandòsMntpriiò nii>*at* 
nosfera ; — elettrico per afreganeotoj^ ai rompe 
con una specie di scoppio nella mano che lo stringe; 
è fusibile ad una tempciitara tnperiore a qnella 
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Itmd tti^i. Vecchi oottUfionàmi • ^ 
2olfo • p- p p p- p f * ' • • .p 

4§U' acqua Ukatc ; v ti cristi^ltm b aghi p9Ì so- 
lo rftff'rcddamtttco ; »d va eaion più foft* divitat 
vgrfarite; sMspMtliee t prtnde nn color brooo 
^ttiDdp si scalda Ioq^d tempo a coniatto doli* aria ; — i 
immetio nel gas «sùgeiio » arde coif «na fiaqpto» viva 
azzurra è senza odore; — allora forma 1* acido solfo- 
rico; assorbe in questa combustione la metà del suo 
peso di ossigeno; — nell'aria atmosferica, quando si 
scalda, non arde che debolmente con un odor forte , 
e forma dell' acido solforoso ; — non si unisce che 
debolmente al gas azoto; — nel gas idrogeno si scio* 
gtie fteil aliante « e eonuioica a qotUo ao odor feddo , 
T- non ^ si cpinbiaa col carbonio ; coi mezzo dtUa fa» 
sione si' unisce facilmente al fosforo; — ibrma fiom 
c^uesto un composto fasibilissimo , che rimane anello 
liquido alla temperatura di o> è utile a moire arti; 
— - medicamento imporrante nelle malattie della pelle ; 
uccide gl'insetti» percorre- agevolmente il sistema iia\ 
fatico • 

^Butirro di zolfo la* 
Zolfo polTcrizzato -vato. 

ijMagisterò di zoffom 
Zolfo sublimato • • • Fiori di zolfo. 
ZnGcb^to • 4 • . < • ^ tV* Zucehmino)p 
Toiccherino 

Terao dei nuUnUii immedimti dèi v9gftMii\ cKan 
sapor dolce, cristallizzabile» solubilissimo, analogo al 
mucoso per la sua natara ; pih ossigenato di quello ; 
à\ origine alla fermentazione alcolica) \ pili vidiio 
all'acidificazione che ti mucoso; ^ atto a conservare 
gran copia di materie organiche inviluppandole, e 
che di esso si impregnano; non sono che variazioni 
di questo, io zucchero, ii miele, la manna, ec* 
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